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«La motivazione per uccidere 

p] 

é stata questa: sono 

Omar Belhouchet, 

i giornalisti da parte dei 


comunisti. Hanno fatto, 

direttore Al Watan 

fondamentalisti islamici 

• 1 ^ ir^MKiifi 

tra noi, circa 3000 morti». 

Algeri, 1 0 maggio 2001 


n mondo rivive l’incubo delle Torri Gemelle 


New York, aereo con 255persone precipita su un quartiere, case in fiamme, vittime imprecisate 
Indagini aperte, si pensa a un incidente. Stato d’allerta in tutte le capitali. Bush sospende gli impegni 


NEW YORK II mondo è con il fiato 
sospeso, nella morsa del terrore. U n 
aereo copn 255 persone a bordo pre¬ 
cipita a New York etorna subito alla 
menteil disastro immanedelleTwin 
Towers. Il velivolo deH’American 
Airlines (la stessa compagnia coin¬ 
volta 111 settembre) precipita due 
minuti dopo il decollo dallo scalo 
J FK, si schianta nel Queens, un quar¬ 
tiere di New York, travolgendo case 
e strade. U na tragedia. Scatta subito 
l'allarme in tutte Scapitali del mon¬ 
do. Gli aeroporti americani vengono 
chiusi, Bush sospendetutti gli impe¬ 
gni. È di nuovo paura. Scatta l'Fbi, si 
muove il Pentagono, la Casa Bianca 
dice: non siamo sicuri, non si sa se è 
un attentato o un incidente. Qual¬ 
che testimone parla di un’esplosione 
in volo. Qualcun altro racconta di 
una scia di fumo subito dopo il de¬ 
collo. Dall'aereo, si assicura, non è 
arrivato alcuna comunicazione inu- 

Borse 


La paura fa crollare 
i mercati 
Poi arriva 
la ripresa 

VENTIMIGLIA A PAGINA 5 


suale. 

Si rimane nel dubbio: incidente 
o attentato? L’aereo era diretto a San¬ 
to Domingo, era stato revisionato, 
tutti i bagagli erano stati passati al 
metal detector, lo spazio aereo del 
JFK era sotto il controllo dei caccia. 
Tutto lascerebbe pensare a un inci¬ 
dente, ma nessuno si sbilancia in at¬ 
tesa di dati certi. Si aspetta l’esame 
della scatola nera. I ntanto N ew York 
ripiomba nel terrore, tornano al lavo¬ 
ro i vigili del fuoco, si scava tra le 
macerie. Il sindaco dice: un disastro 
immane. Sotto il resti delle case po¬ 
trebbero esserci centinaiaecentinaia 
di morti, forse tanti bambini visto 
che le scuole erano chiuse per la fe¬ 
sta degli ex combattenti. Di sicuro di 
quei 255 a bordo dell'aereo nessun 
superstite. Per l’America, comun¬ 
que, è un altro colpo durissimo. 

ALLE PAGINE 2-5 

Queens 

La parte 
più 

multietnica 
di New York 
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Kabul sotto assedio, taleban in biga 

L'Alleanza del Nord avanza. Denuncia da Mazar-i-Sharìf: saccheggi e deportazioni nelle vie 


La Sinistra, la Piazza, il Governo 

Nicola Tranfaglia 


Gabriel Bertinetto 


FI erat è caduta, e le truppe del Fronte 
Unito (Alleanzadel nord) sono ormai 
alle portedi Kabul. Due linee difensi¬ 
ve dei Taleban si sono liquefatte, etra 
leavanguardiedell’opposizione arma¬ 
ta e la periferia della capitale la distan¬ 
za è ridotta ormai a una decina di 
chilometri. M a se manterranno lepro- 
messei miliziani del Fronteunito non 
penetreranno in città. Gli Stati Uniti e 
altri paesi alleati hanno chiesto in ma¬ 
niera pressante che si raggiunga pri¬ 
ma un'intesa con le altre componenti 


dell'opposizione ai Taleban. In serata 
parte delle forze che presidiavano il 
centro di Kabul sono partite, sembra 
in direzione di Kandahar, roccaforte 
del regime dei mullah. 

Da M azar-i-Sharif, dopo le entusia¬ 
stiche testimonianze sulla rimozione 
degli odiosi obblighi imposti dal fanati¬ 
smo teocratico di Omar e compagni, 
arrivano anche le prime notizie inquie¬ 
tanti: saccheggi, deportazioni, vendet¬ 
te, esecuzioni sommarie. A denunciare 
gli episodi sono l'Onu, l'Unicef, il Pro¬ 
gramma alimentare mondiale. 

ALLE PAGINE 6-9 


A leggere il Corriere 
della Sera e l'edi- 
torialedi Angelo Pane¬ 
bianco, la sinistra ri¬ 
formista in Italia, al¬ 
l'indomani delle due 
manifestazioni di saba¬ 
to scorso a Roma, 


l'Usa-daydi Silvio Ber¬ 
lusconi e il corteo del 
«Roma Social Fo¬ 
rum», versa in una cri¬ 
si politica più o meno 
grave. 

SEGUE A PAGINA 30 


Nelle 

MANI 

di Nessuno 

Piero Sansonetti 

P robabilmentenon èun attenta¬ 
to, è un incidente meccanico. 
Bisogna sentirsi sollevati, co¬ 
me dicono in molti? Se l’incidente 
sarà confermato, cambia in modo 
drastico lo scenario politico che si 
stava delineando. Diventa meno cu¬ 
po. Non cambia però, non si sposta 
di un solo millimetro la sostanza cru¬ 
da dellecose: almeno 255 morti, for¬ 
se venti o trenta di più, e di nuovo 
l'ombra lugubre di una maledizione 
che si allunga sulla povera New 
York. 

D ov'è I ’A merica potente e tecnologi¬ 
ca? Dov'è l’America invulnerabile? 
Dov'è l'America moderna ed effi¬ 
ciente chetutto prevedeetutto orga¬ 
nizza, che sa difendersi e sa attacca¬ 
re, che controlla, aggiusta, corregge, 
valuta, indirizza? È svanita, questa è 
la verità. È svanita 111 settembre, e 
cioè nel giorno più tragico di tutto il 
dopoguerra, e continua sempre di 
più a svanire in queste settimane e 
mesi nei quali tutti abbiamo capito 
che il vecchio ordine è in crisi e che 
non sarà una cosa facile costruirne 
uno nuovo. 

Alle 9 e mezzo di ieri mattina, men¬ 
tre il mondo intero tratteneva il fia¬ 
to, convinto che gli uomini di Bin 
Laden avessero di nuovo colpito la 
principale città americana, New 
YorkèpiombataneH'incubo. Nel gi¬ 
ro di pochi minuti sono stati chiusi 
tutti i ponti ei tunnel, equindi isola¬ 
ta Manhattan, probabilmente per 
proteggere l'assem blea dell’Onu, che 
si svolge al Palazzo di vetro, all’altez¬ 
za più o meno della quarantesima 
strada, in pieno centro. È stato eva¬ 
cuato l'Empire State Building, che 
dopo il crollo delle torri è diventato 
il grattacielo più alto (oltreche il più 
antico) di New York. Si è temuto 
che potessero arrivare nuovi attac¬ 
chi, come 111 settembre. Il sindaco 
Giuliani ha dichiarato lo stato d’allar¬ 
me rosso, mentre anche a Washin¬ 
gton è scattata la mobilitazione di 
difesa. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Barbera e bibite 

F abrizio Del Noce lo avevamo lasciato sabato pomeriggio 
impegnato a presentare la manifestazione berlusconiana di 
Roma, lo abbiamo ritrovato domenica mattina impegnato ad 
annunciare la grande manifestazione mondiale del Barbera. Un 
salto di qualità per il bravo giornalista che, a parte la sortita 
forzista, ha preferito in questa stagione la «diretta dalla natura» 
piuttosto che qualche prestigioso fronte di guerra. Ex eroe di 
Baghdad e corrispondente dagli Usa, ora si aggira tra splendide 
tavolate di cucina tipica. U na scelta legata non alla gola, e tanto¬ 
meno alla modestia, quanto a problemi personali e aziendali che 
non vale neppure la pena di conoscere. E se, daquando èarrivato 
lui, «Linea Verde» non fa che perdere ascolti, pazienza. Sotto la 
presidenza assediata di Zaccaria e la dittatura sfascista di Gaspar- 
ri, in Rai c'è chi si fai fatti suoi, in attesa di tempi peggiori. Vespa 
ha ottenuto in queste settimane la cancellazione di tutti gli altri 
spazi politici, a parte la rubrica «Telecamere» condotta da Anna 
La Rosa, che ospita i ministri cornea casa sua. Offrendo bibite e 
conforto di giornalisti amici anche a quelli, come Lunardi, che 
hanno il buon gusto di esibirsi in tv con battute sulle donne 
(«basta che respirino») di un antifemminismo talebano. 


Insegnanti e studenti scioperano in tutta Italia a difesa della scuola pubblica 

Un prof su due dice no a Moratti 


ROMA Ieri circa il 50 per cento degli 
insegnanti - in pratica uno su due - 
hanno scioperato. E i presidi, i bidelli, 
gli insegnanti. M anifestazioni esit in si 
sono tenuti in tutta Italia contro la 
Finanziaria, per difendere l'istruzione 
laica e pubblica. 

11 ministro contestato, Leti zi a M o- 
ratti, fornisce dati irrisori: secondo lei 
si sarebbero astenuti dal lavoro il 16,8 
per cento degli insegnanti. Le percen¬ 
tuali fornitedai sindacati invece varia- 
no tra il 40 e il 50 per cento. È un fatto 
del resto che quasi un quarto delle 
scuole pubbliche (2347 su 10800) so¬ 
no rimaste chiuse per lo sciopero pro¬ 
mosso da Cgil, Unicobas e Gilda. 
«Questa manifestazione- afferma Enri¬ 


co Panini, della Cgil scuola - non sarà 
certo l'unica, visto l'atteggiamento di 
chiusura da parte del governo». In 
piazza a M ilano anchei ricercatori con- 

T reviso 

Esplosione 
in fabbrica: 8 feriti 
Gli operai: incidente 
annunciato 
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tro lo stop previsto dallla Finanziaria 
ai fondi per la ricerca. 

CARUGATIGERINA A PAG. 13 

Molise 

Il centrodestra 
vince 

le elezioni regionali 
Eletto Iorio 
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Prestito 

Personale. 


da 3 a 15 milioni 
entro 1 ora 


da quando entri nel Punto Forus 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Un nuovofulminehacol¬ 
pito New York. Un Airbus delle Ameri¬ 
can Airlines con 255 persone a bordo è 
precipitato subito dopo il decollo dall'ae¬ 
roporto Kennedy. New York brucia di 
nuovo, due mesi e un giorno dopo il 
crollo dei grattacieli gemelli. Almeno cin- 
quetestimoni raccontano, egli investiga¬ 
tori deH'Fbi confermano, che sull'aereo 
c'è stata un’esplosione. Niente indica 
che sia stata una bomba, ma nessuna 
ipotesi è esclusa. L’American Airlines è 
la stessa compagnia che ha perduto due 
aerei 111 settembre: uno contro un grat- 
tacidodi N ew York, l'altro contro il Pen¬ 
tagono a Washington. È stata colpita pro¬ 
prio perché si chiama «American» ed èil 
simbolo della nazione che i terroristi 
hanno giurato di umiliare. La scatola ne¬ 
ra deH'aereo caduto ieri è stata ritrovata, 
e gli specialisti cercano elementi sicuri 
per escludere un nuovo attacco. M a an¬ 
che una coincidenza sarebbe un terribile 
campanello d'allarme per la sicurezza 
dell’aviazione civile americana. 

«Sembra che non si tratti di terrori¬ 
smo - ha dichiarato il portavoce della 
Casa Bianca Ari Fleischer - e la direzio¬ 
ne dell'inchiesta è affidata al NTSB, il 
comitato nazionale per la sicurezza dei 
trasporti aerei». La presidente del NTSB 
M arion Blakey ha confermato: «Tutte le 
informazioni disponibili per il momen¬ 
to fanno pensare a un incidente». Se ci 
fossero indizi di un attentato la responsa¬ 
bilità delle indagini passerebbe all'Fbi, 
l’agenzia federale di investigazioni. 

Erano le 9,13 a New York, le 15,13 
in Italia, quando il volo 587 deileAmeri- 
can Airlines è partito con 33 minuti di 
ritardo da New York per San Domingo. 
L'aereo era a soli sette chilometri dalla 
pista e stava ancora prendendo quota 
quando dal pontesulla baia di Queens il 
primo testi mone ha visto lefiamme sot¬ 
to l'ala sinistra. Ieri negli Stati Uniti si 
celebrava la festa dei reduci: l’aereo è 
piombato a portare la morte in una città 
chein gran partedormiva ancora. Nessu¬ 
no doveva andare a scuola o in ufficio, 
adulti e bambini sono stati falciati nel 
sonno. 

Alla Casa Bianca, George Bush ave¬ 
va promesso una intervista alla televisio¬ 
ne russa, alla vigilia dell'incontro con 
Vladimir Putin. Il presidente russo ha 
dato all'Alleanza del Nord i carri armati 
per l'avanzata vittoriosa in Afghanistan 
ed è stato invitato a W ashington per trat¬ 
tare il ritorno al vecchio ordine mondia¬ 
le, quando ognuna delleduesuperpoten¬ 
ze si occupava di liquidare i terroristi e i 
dissidenti nella sua sfera di influenza. 
Ora le superpotenze sono diventate tre, 
con la Cina, e l'America che per qualche 
anno si èvantatadi essere l’unico gendar¬ 
me del mondo chiede disperatamente 
aiuto. 

Bush è stato avvertito dell’emergen¬ 
za dalla consigliera per la sicurezza nazio¬ 
nale Condy Rice e invece dei giornalisti 
russi ha convocato lo zar dell’antiterrori¬ 
smo Tom Ridge, il ministro dei trasporti 
Norman Mineta e il direttore deU'Fbi 
Robert Mueller. Il vicepresidente Dick 
Cheney è rimasto nel rifugio segreto do¬ 
ve passa la maggior parte del tempo, nel 
timore che altre folgori scagliate dai ter¬ 
roristi finiscano per colpire la Casa Bian¬ 
ca e la nazione rimanga senza guida. 

L’11 settembre, governo e Congres¬ 
so si erano lasciati prendere dal panico e 
il presidente era fuggito in un sotterra¬ 
neo a prova di bomba atomica nel Ne¬ 
braska. Questa volta Bush è rimasto al 
suo posto di lavoro, ma non ha trovato 
le parole per rassicurare una nazione che 
ancora una volta stava precipitando nel 
terrore Si èlimitato a telefonare al sinda¬ 
co di New York, Rudy Giuliani, per chie¬ 
dere di che cosa avesse bisogno. 

Giuliani, ancora una volta, ha salva¬ 
to la situazione. Venti minuti dopo la 
tragedia era già sul posto, con l'imman¬ 
cabile cappello degli Yankee, una giacca 


segue dalla prima 

Nelle mani 
di nessuno 


La gente, nella giornata festiva del 
"veteran day" - che celebra le glorie 
militari e gli eroismi di tante guerre 
americane - è tornata nell'atmosfera 
angosciante e trembonda di quelle ore 
atroci dell'll settembre. Con una sola 
differenza, da allora: non c'era più lo 
choc. 

Già, ormai c'è l'abitudine. Ormai 
la grande paura, la consapevolezza di 
essere sotto tiro, la coscienza di essere 
in una guerra che non ha fronte - cioè 
haovunqueil suo fronte-si sono diffu¬ 
se in tutto l'occidenteesono radicatis¬ 
sime nelle grandi città americane. Gli 
ultimi fatti le renderanno ancora più 


Bush chiama Giuliani. Appello del sindaco a mantenere la calma. Bloccati ponti e aeroporti. Chiuso lo spazio aereo 

Bagagli passati 
al metal detector 

Tutto il bagaglio del volo Aa 587 
prima di essere imbarcato era sta¬ 
to sottoposto ai controlli attraver¬ 
so i metal detectors. Lo hanno det¬ 
to fonti dell'aeroporto Kennedy al¬ 
la televisione Cbs. 

La fonte ha definito «non comu¬ 
ne» la misura: di norma le valigie 
dei passeggeri vanno direttamen¬ 
te dal check-in al bagagliaio dell * 1 
aereo. 

Secondo l’em ittente televisiva Abc 
tuttavia i bagagli del volo deH’Ame- 
rican Airlines non sarebbero stati 
passati all’esame per gli esplosivi. 
Secondo un esperto britannico, 
Mike Yardley, un ex ufficiale del¬ 
l’esercito ora consulente antitetto- 
rismo non è ancora da escludere 
del tutto l’ipotesi di una bomba 
piazzata sul velivolo. E secondo 
Yardley: «Anche con le nuove mi¬ 
sure di sicurezza è impossibile 
controllare ogni valigia». 



I luogo del disastro aereo a New York , sotto i primi soccorsi tra il fumo dei resti del veivolo e delle macerie delle case 


Ap 


Incidente o attentato? L’America rivive l’orrore 

La Casa Bianca cauta: per ora non sembra che si tratti di un nuovo attacco terrorista 


1 



a vento della polizia, il volto contratto in 
unasmorfia risoluta, un esercito di pom¬ 
pieri ai suoi ordini, migliaia di poliziotti 
sguinzagliati per fare fronte a ogni eve¬ 
nienza. I tunnel che danno accesso al¬ 
l'isola di Manhattan sono stati chiusi al 
traffico e riservati ai veicoli di emergen¬ 
za. 

«Restatecalmi - ha invitato il sinda¬ 
co - ancora una volta siamo stati messi 
alla prova e ancora una volta superere¬ 
mo l’esame. Adesso, occupiamoci dei 
soccorsi». A una domanda sulla sua pri¬ 
ma reazione alla tragedia, ha risposto 

L’inchiesta affidata 
al comitato nazionale 
per la sicurezza 
dei trasporti aerei 
e non all’Fbi: si pensa 
a un disastro 




con voce che non tremava. «Fio pensato, 
oh mio Dio, Ero appena passato davanti 
a una chiesa dove ero stato per una deci¬ 
na di funerali, man mano che venivano 
recuperati i morti dell'll settembre. La 
zona di Rockaway, dove è caduto l'ae¬ 
reo, è stata colpita in modo particolar¬ 
mente duro, Molti pompieri che hanno 
perso la vita tra le macerie delle torri 
gemelle venivano da qui». 

Lo spazio aereo è stato chiuso nel 
raggio di 40 chilometri. Chiusi i tre aero¬ 
porti di New York: Kennedy, La Guardia 
eNewark. I voli in arrivo sono stati man¬ 
dati a Boston. Pattugliedi cacciabombar¬ 
dieri hanno continuato, come prima, a 
fare la ronda. Questa volta, dall'Airbus 
non èpartito alcun segnaled’allarme pri¬ 
ma della caduta. Il fulmine è piombato 
su New York senza preavviso. E' stato 
un fulminea del sereno, in una giornata 
piena di sole che avrebbe dovuto ridurre 
a zero i rischi di incidenti. 

All'Onu, erano ripresi da pochi mi¬ 
nuti i lavori dell'assemblea generale 
quando èarrivata la notizia. M ichael M c- 
Cann, direttore del servizio di sicurezza, 
ha vietato achiunquedi entrareo uscire. 


L'assemblea ècontinuata. 11 ministro de¬ 
gli esteri turco Ismail Cem, che era stato 
interrotto dall’annuncio, ha ri preso il di¬ 
scorso, dopo qualchefrasedi condoglian¬ 
ze. Pochi lo ascoltavano. Ministri e am¬ 
basciatori erano nei corridoi, davanti al¬ 
le televisioni che trasmettevano leultime 
notizie. 

In un locale sotterraneo del palazzo 
di vetro, ritenuto particolarmente sicu¬ 
ro, il segretario di stato americano Colin 
Powell discuteva il futuro dell'Afghani¬ 
stan con i rappresentanti della Russia, 
dellaCinaedi altri cinque stati che confi¬ 


li sindaco corre sul 
posto per organizzare 
i soccorsi: la zona 
di Rockaway 
è stata colpita 
duramente 


» 



le sciagure de/l'airbus 

Una catena di tragedie 
con migliaia di morti 


Sono cinque finora gli incidenti 
mortali nei quali è rimasto coin¬ 
volto un aereo A300. L'ultima 
sciagura prima di quella di ieri 
avvenne il 16 febbraio 1998. 

3 luglio 1988 - U n aereo della 
compagnia I ran-Air precipita nel 
Golfo persico nella zona dello 
stretto di Hormuz: 

Non è un incidente. L'aereo è 
abbattuto da un missile ter¬ 
ra-aria sparato dalla naveda guer¬ 
ra americana Uss Vincennes. 
M uoiono 274 passeggeri e 16 
membri dell'equipaggio. 

28 settembre 1992 - U n veli¬ 


volo A300b4 della Pakistan I nter- 
national Airlines si abbatte sui 
monti di Katmandu, in Nepal: 

L'aereo vola più basso del pre¬ 
vi sto è va a sbattere in pieno gior¬ 
no sulle montagne nascoste dalle 
nuvole. M uoiono i 155 passegge¬ 
ri e i 12 membri dell'equipaggio. 

26 aprile 1994 - Un airbus 
della China Airlinescadenei din¬ 
torni di Nagoya, Giappone: 

Durante le manovre di atter¬ 
raggio, un erroreai comandi cau¬ 
sa lo spegnimento dei motori. 
Perdono la vita i 15 membri dell' 
equipaggio e 249 su un totale di 


264 passeggeri. 

26 settembre 1997 - U n ae¬ 
reo della Garuda Indonesian Ai¬ 
rways si schianta a Medan, Indo¬ 
nesia: 

L'aereo, in fase di atterraggio, 
va a sbattere su una zona monta¬ 
gnosa a 30 km dall'aeroporto. Il 
fumo di numerosi incendi scop¬ 
piati nella zona aveva ridotto la 
visibilità. M uoiono 222 passegge¬ 
ri e 12 membri dell'equipaggio. 

16febbraio 1998- Un airbus 
della China Airlines si abbatte su 
Taipei, nell'isola di Taiwan: 

È il secondo incidente della 
China Airlinescon un A300-600. 
L'aereo proveniente dalli ndone- 
siacadesu una zona residenziale, 
durante il suo secondo tentativo 
di atterraggio in cattive condizio¬ 
ni atmosferiche. M uoiono 182 
passeggeri, 15 membri dell'equi¬ 
paggio e 7 persone a terra. 


nano con la zona di guerra. Dopo due 
mesi di angoscia e paura gli americani 
hanno ottenuto, con la caduta di M a- 
zar-e-Sharif, il primo risultato positivo 
nella battaglia contro il terrorismo, La 
soddisfazioneèstata di brevedurata. Un 
paese che si credeil più forte del mondo 
evidentemente non è in grado di assicu¬ 
rare ai suoi cittadini una parvenza di 
normalità. La situazione è grave, anche 
se si tratta di una fatalità e non di un 
attentato. Le fatalità non sono ammissi¬ 
bili, quando un governo spende miliardi 
di dollari per salvare le compagnie aeree 
dalla bancarotta e il presidente in perso¬ 
na chiede alla popolazione di non aver 
paura e di tornare a viaggiare in aereo 
come se nulla fosse stato, mentre egli 
vola scortato da cacciabombardieri e il 
suo vice si nasconde in un luogo sicuro. 
Nessuno in questi giorni ha voglia di 
scherzare, ma la cinica battuta di Oscar 
Wildecalza a pennello alleAmerican Air¬ 
lines: «Perdere due aerei può essere una 
disgrazia, ma soltanto chi è sbadato può 
perderne tre». 

La legge per la sicurezza dei traspor¬ 
ti aerei, che doveva ridarefiducia ai viag¬ 
giatori, è bloccata al congresso, 11 senato 
aveva approvato all'unanimità la creazio- 
nedi un serviziofederaledi controllo dei 
bagagli, per sostituire la rete piena di 
buchi degli appaltatori privati attraverso 
cui sono passati i terroristi dell'll settem¬ 
bre. M a per il partito di George Bush 
tutto ciò che è privato è sacro. La legge è 
stata cambiata radicalmente dalla came¬ 
ra e con grande soddisfazione del presi¬ 
dente è tornata al senato per una nuova 
votazione. Per fare fronte in qualchemo- 
do all’emergenza Bush ha chiesto ai go¬ 
vernatori dei 50 stati di mandare i solda¬ 
ti della guardia nazionale negli aeroporti 
durante le feste. Gli eventi lo hanno pre¬ 
venuto. Quando si tratta di mettere in 
discussionegli interessi delleimprese pri¬ 
vate i politici americani si dividono, ma 
intanto l'emergenza colpisce tutti. 
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forti, le pianteranno nel profondo del¬ 
l’animo dei cittadini. 

C ome è possi bi I e che mentre tutto 
il mondo ha paura del terrorismo ae¬ 
reo, in un aeroporto come il Kennedy, 
il più grande e il più famoso di tuttala 
terra, nessuno avesse control lato il mo¬ 
tore di un airbus in partenza? Non vi 
sembra un fatto clamoroso, incredi bi¬ 
le? Sia nel caso di attentato, sia nel caso 
di incidente: resta il fatto che l’aereo è 
decollato ieri mattina senza che nessu¬ 
no lo avesse controllato. C'era una 
bomba su uno dei suoi motori, o era 
stato manomesso, o semplicemente 
era vecchio e guasto, e non funzionava 
più. 

N aturaimenteepisodi di questo ge¬ 


nere non possono che aumentare l'in¬ 
certezza e la paura di massa. Si hal'im- 
pressionedi esserenellamani di nessu¬ 
no. Oltre ai proclami patriottici, alla 
retorica, allefacce compunte, leautori- 
tà americane stanno facendo le cose 
giuste per governare questa fase così 
delicata della vita del pianeta?0 piutto¬ 
sto vivono alla giornata, un po' sbanda¬ 
ti, senza un disegno preciso, senza in¬ 
formazioni sufficienti, senza un'idea 
di come costruire il domani, e neppu¬ 
re di come gesti re le cose di oggi? 

Lenotiziechearrivano dai giorna¬ 
li edalletelevisioni non aiutano a pen¬ 
sarlo. Negli ultimi pochi giorni abbia¬ 
mo scoperto tre amarissime verità. Pri¬ 
ma con la vicenda dell'antrace. Dopo 


giorni di caccia alla banda islamica re¬ 
sponsabile del contagio si è scoperto 
che era terrorismo interno. E di conse¬ 
guenza si è venuti a sapere che colossi 
come la Cia e la Fbi - le più grand 
organizzazioni spionistiche di tutti 
tempi - non sono in grado di conosce 
re neppure i movimenti dei piccoli 
gruppi più o meno razzisti della destra 
americana. Se non conoscono il pro¬ 
prio territorio, cosa possono sapere 
del mondo arabo, del medioriente, del¬ 
l'Africa, dell'Asia? 

Subito dopo è venuta la storia del¬ 
la "paura" di prendereKabul. Che nes¬ 
suno si aspettava: era più di un mese, 
cioè dall'inizio della guerra, che tutti 
noi eravamo convinti chelaguerrafos¬ 
se un'azione militare volta fondamen¬ 
talmente alla conquista di Kabul e al 
rovesciamento del governo dei taleba- 
ni, accusato di proteggere, o fomenta¬ 


re, il terrorismo. Ora invece abbiamo 
scoperto che il governo americano è 
spaventatissimo dal rischio che l'allean¬ 
za afghana del Nord (cioè gli afghani 
anti-talebani) conquistino la capitale. 
E perché mai? E poi, se gli americani 
non vogliono prendereKabul, possi bi¬ 
le che non siano in grado di convince¬ 
re un gruppetto di partigiani afghani a 
desistere? 

A tutte queste incertezze, oggi si è 
aggiunta la tragedia dell’aereo caduto 
su New York, che è gravissima sotto 
molti punti di vista. Se non è un atten¬ 
tato dei fondamentalisti islamici, si at- 
tenua l'allarme sulla potenza del terro¬ 
rismo, ma si ingigantisce la paura per 
la sicurezza aerea. Nel terzo millennio 
non siamo in grado di garanti re neppu¬ 
re la sicurezza delle nostre città quan¬ 
do sono sorvolate dagli aerei modernis¬ 
simi prodotti e mantenuti negli Stati 


Uniti. 

In Italia forse ancora non ci rendia¬ 
mo conto pienamente di quanto stia 
cambiando il clima della vita di tutti i 
giorni in vaste aree del mondo. L'abitu- 
dinea vivere nella paura, a considerare 
la morte violenta una possibilità ragio¬ 
nevole^ non capiregli obiettivi ei dise¬ 
gni di chi comanda, rischia di corrode¬ 
re la convivenza civile. Di spingereiun- 
dietro il modo di pensaredella gente, il 
senso comune. Cioè di modificare - 
peggiorandoli - i valori tradizionali 
che avevamo conquistato in questi an¬ 
ni. Il modo nel quale, in certe zone 
dell'opinione pubblica, soprattutto 
americana, ci si affeziona all'idea della 
guerra, è un sintomo di tutto questo. 
La guerra vista come unica soluzione 
possibile perché la sola all’altezza dei 
tempi violenti che viviamo. Perché ri¬ 
chiede meno analisi, meno spiegazio¬ 


ni, meno domande e più forza. Perché 
èpiù semplice, più lineare, meno impe¬ 
gnativa della politica. 

Una volta si parlava - polemica- 
mente- di pax americana. Alludendo 
al modo nel quale la potenza degli Sta¬ 
ti U niti imponeva i suoi modelli politi¬ 
co-sociali attraverso la guerra o la pres¬ 
sione militareed economica(ci si rife¬ 
riva al precedente della pax romana, 

i mposta da Augusto a scapito della de¬ 
mocrazia). Esiste ancora la pax ameri- 
cana? Probabilmente no, èun'idea che 
è svanita insieme all'idea di invulnera¬ 
bilità dell'America. Perciò questa crisi 
è molto più difficile di tutte le crisi 
internazionali precedenti. Perciò i vec¬ 
chi schemi sono da buttare, non fun¬ 
zionano. Purtroppo non è semplice 
sperare che Bush sia all'altezza di que¬ 
ste novità. 

Piero Sansonetti 
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NEW YORK II volo American Airli¬ 
nes 587 sarebbe dovuto parti re al le 
8 in punto di lunedì dall'aeroporto 
John F. Kennedy, ma l'imbarco av¬ 
viene con circa un'ora di ritardo. 
La solita congestionedi traffico sul 
principale scalo di New York, e 
poi i rigidi controlli di sicurezza. 
Gli orari delle compagnie ormai 
sono diventati un'indicazione. Pa¬ 
zienza, a Santo Domingo si arri ve 
rà dopo mezzogiorno. Qualcuno 
comunque telefona ai parenti per 
avvertire. Sono passate da poco le 
nove quando finalmente si decol¬ 
la. 

Alle 9 e 16 minuti gli abitanti 
del quarti eredi Rockaway, una stri¬ 
scia di terra fra Brooklyn eQueens 
affacciata sull'oceano, sentono un 
rombo cupo provenire dal cielo. 
«Ho pensato che fosse il Concor¬ 
de», dice una signora della zona, 
poco felice che il jet supersonico 
abbia ripreso servizio. Poi uno 
schianto. Non passa un minuto 
che la sagoma d'argento di un Air¬ 
bus A 300 con l'aquila deil'Ameri- 
can Airlines sul timonedi coda toc¬ 
ca il terreno con il rumore di 
un'esplosione. Una colonna di fu¬ 
mo nero di si alza verso il cielo 
sinistramente azzurro. Il volo AA 
587 è durato tre minuti in tutto e 
non arriverà mai a Santo Domin¬ 
go. 


Due mesi e un giorno dopo gli attentati alle Torri, alla stessa ora, una nuova tragedia scuote la metropoli. Sei dispersi nelle strade 

fik MI 

Scuole e chiese 
diventano ospedali 

Due scuole di Rockaway, la striscia 
di città che si affaccia sulle spiagge 
dell’Oceano dove è precipitato l’ae¬ 
reo dell'aereo dell'American Airli¬ 
nes, sono state trasformate in pron¬ 
to soccorso provvisorio e in centri 
operativi per i soccorritori. Le scuo¬ 
le erano chiuse per la festività del 
Veteran Day. Anche una vicina chie¬ 
sa cattolica è diventata un punto di 
riferimento per vigili del fuoco e 
poliziotti. Gli edifici in fiamme nell' 
area dove è caduto l'aereo sono sei 
o sette. E il panico si è diffuso nelle 
strade del Queens e di Brooklyn, i 
quartieri che si affacciano su 
Rockaway. Migliaia di persone so¬ 
no uscite nelle strade a osservare 
l'alta colonna di fumo che si leva 
nella zona che racchiude una baia. 
La polizia ha isolanto tutta l'area, 
consentendo il passaggio solo ai 
mezzi di soccorso diretti alle due 
scuole trasformate in ospedali. 




Vigili del fuoco alle prese con i resti del’aereo della American Airlines caduto sulle abitazioni di un quartiere residenziale di New York 


MarshallMantel/Ap 


Un Airbus si schianta sulle case di New York 

Inferno di fuoco nel quartiere vicino all ’aeroporto Kennedy. Morti 255passeggeri 


A bordo ci sono 246 passeggeri 
e nove membri deH’equipaggio. È 
subito chiaro che non possono es¬ 
serci superstiti dopo l'impatto. 
«Ho sentito un'esplosione, ho 
guardato fuori dalla finestra e ho 
visto il fuoco e le fiamme - ha 
raccontato M ilena Owens, che vi- 
vea pochi isolati dal luogo del disa¬ 
stro - H o pensato solo, oh no anco¬ 
ra». I testimoni oculari riferiscono 
di aver udito uno scoppio e visto 
un motore e altri pezzi dell'aereo 
precipitare, mentre l'aeronave in 
fiamme scendeva in picchiata. Il 
motore del l'aereo è stato ritrovato 
a pochi metri da una stazione di 
rifornimento della Texaco. Un'al¬ 
tra tragedia sfiorata per un soffio. 

Nell'area dove si è abbattuto 
l'Airbusquattro edifici hanno pre¬ 
so fuoco e quindici persone sono 
rimaste ferite. Tren tacinqueperso- 
nevenono ricoverate per intossica¬ 
zione provocata dal fumo. La puz¬ 
za di metallo e plastica bruciata 
viene trascinata dal vento a chilo¬ 
metri di distanza e raggi unge i I cen¬ 
tro di M anhattan. I vigili del fuoco 
piombano a Rockaway con 44 ca¬ 
mion e 200 uomini. L'Fbi circon¬ 
da l'area e la dichiara «zona di cri¬ 
mine». Il sindaco Rudolph Giulia¬ 
ni, si precipitane! Queenscon ber¬ 
rettino egiubbotto da grandi emer¬ 
genze, lo stesso che indossava do¬ 
po l'attacco al Word T rade Center. 
A New York viene proclamato lo 
stato di emergenza a livello uno, 
quello di massima allerta. Tutti gli 
aeroporti, JFK, La Guardia e 
Newark nel New Jersey vengono 
immediatamente chiusi. Bloccato 
l'accesso a tutti i ponti e le gallerie 
della città. Traffico bloccato attor¬ 
no al Palazzo di Vetro delle Nazio¬ 
ni Unite, dove l'Assemblea genera¬ 
le discute di terrorismo. 

Passa più di un'ora prima che 
il portavoce del la Casa Bianca, Ari 
Fleischer, appaia in televisione per 
direche«non risultano comunica¬ 
zioni anomaletrail pilota e la tor¬ 
re di controllo». Un funzionario 
deH'amministrazione fa sapere da 
Washington che non si ha notizia 
di minacceo rivendicazioni giunte 
all'American Airlines. Il Natonai 
Tansportation Safety Board viene 


Massimo Cavallini 


«A non-place», un non-poSto, un luo¬ 
go fatto di nulla. Cosi, anni fa, il prota¬ 
gonista d'un film cupo ma bellissimo, 
«Sunday», aveva definito il Queens 
Ovvero: il più grandee, insieme, il più 
anonimo dei cinqueBoroughschecom- 
pongono New York City. Ed è probabi¬ 
le che proprio questo davvero fosse dò 
che la maggioranza degli stessi 
newyorkesi fino a ieri pensava - le as¬ 
sai rare volte che al Queens le capitava 
di dedicare qualche pensiero - di que 
st’enorme pezzo di terraferma che co¬ 
pre il 37 per cento del territorio della 
atta. Ma che ai più era in effetti noto 
soltanto come il luogo (o, ancora, il 
non-luogo) al quale era toccato ospita¬ 
re perowieragioni logistiche, entram¬ 
bi gli aeroporti della atta: il JFK, a sud 
est, a ridosso della Jamaica Bay; ed il 
La Guardia, molto più a nord, dove il 
quartiere s'incontra con l'East River e 
con le prime immagini dello skyline di 



Jim Bourg/Reuters 


incaricato di guidare le indagini. 
U n segnale che indica che la pista 
terroristica è già stata abbandona¬ 
ta. Si pensa a un malfunzionamen¬ 
to, forse l'impianto elettrico, forse 
un improvviso guasto meccanico, 
forse un uccello risucchiato dalla 
turbina del motore subito dopo 
che l'aereo si è staccato alla pista 
del JFK. 

I vigili del fuoco riescono a re¬ 
cuperare il Flight Recorder, la sca¬ 


tola nera che registra tutti i dati 
relativi al volo. Vieneinviataacen- 
tro specializzato per la decodifica 
sotto il controllo della Federai 
Aviation Administration. 

Giuliani dice chetutti gli sforzi 
sono concenrati alla ricerca di 
eventuali superstiti. Ricompare in 
televisione un'ora dopo per dire 
che sono stati recuperati 250 corpi 
senza vita. Sei il numero dei disper¬ 
si. Un'aladeH'aereo èfinita in ma¬ 


re. Nelle ricerche sono impegnate 
anche le vedette della guardia co¬ 
stiera. 

«La risposta dele forze dell'or¬ 
dine a questa tragedia è stata stra¬ 
ordinaria», diceGiuliani. A mezzo¬ 
giorno (ora locale) vengono riaper¬ 
ti gli aeroporti. Gli esperti di avia¬ 
zione avanzano le prime ipotesi: 
l'assenza di comunicazioni tra la 
cabina di pilotaggio e la torre di 
controllo fa pensare a un proble¬ 


ma di elettronica, altrimenti il co¬ 
mandante avrebbe avuto iltempo 
di lanciare l’sos. Bisognerà attende 
rediversi giorni primacheleipote 
si possano essere supportate dalle 
prove. La numerosa comunità do¬ 
minicana di New York è in lutto, 
155 compatrioti sono morti lune 
dì mattina. Lufthansa èstata la pri¬ 
ma compagnia aerea a comunica¬ 
re che oggi i voli con l'Europa sa¬ 
ranno regolari. 


Scene di disperazione 
trai familiari 
a Santo Domingo 

All'aeroporto internazionale Las 
Americasdi Santo Domingo si sono 
veri fi cate scen e str az i an ti fra i paren¬ 
ti dei passeggeri che sostavano in 
attesa dell'aereo con i loro congiun¬ 
ti. A bordo deH'Airbus 300 deH'Ame 
rican Airlines precipitato a New 
York c'erano infatti circa centocin¬ 
quanta passeggeri dominicani. È sta¬ 
to personalmente il presidente della 
Repubblica Dominicana, Hipolito 
M ejia, a dare la notizia deH’inciden- 
teviaradiochel’airbussi era schian¬ 
tato nel Queens, poco dopo il decol¬ 
lo. Il volo 587, partito dall'aeropor¬ 
to John Fitzgerald Kennedy di New 
York, era diretto a Santo Domingo. 
A informare il presidente dell'acca¬ 
duto è stato il consolato dominica¬ 
no a N ew York. Al momento dell'an¬ 
nuncio molti familiari erano già in 
sala d'attesa, altri si sono precipitati 
nello scalo internazionale e lì si so¬ 
no verificatelescenepiù drammati¬ 
che. Tra la disperazionegenerale, de¬ 
cine di persone sono svenute, han¬ 
no avuto malori, alcuni sono stati 
soccorsi dall'équipe medica dello 
scalo, altri sono stati portati in una 
zona isolata dell'aeroporto. L'aereo 
sarebbe dovuto atterrare a Santo Do¬ 
mingo alle 12:32 locali (le 17:32 in 
Italia). Il rappresentantedell'Ameri- 
can Airlines a Santo Domingo, An¬ 
tonio Fiallo, ha detto che il volo 587 



era solitamente utilizzato da cittadi¬ 
ni dominicani che rientravano a ca¬ 
sa. 

Circa un milione di dominicani so¬ 
no residenti negli Stati U niti, la mag¬ 
gior partedei quali nell'area di New 
York. Tra l’altro molti dominicani 
abitano a New York proprio nella 
zona dove è precipitato l’aereo. 
Rockaway, doveècaduto il volo dell' 
American Airlines, è un'area di vil- 
letteunifamiliari affacciata sull'Oce¬ 
ano. Spesso si tratta di villette in 


legno, diviseda stradinestrette, inta¬ 
sate ieri dai mezzi dei pompieri ac¬ 
corsi a spegnerei numerosi incendi 
divampati dopo l’impatto dei pezzi 
del velivolo. Vialetti ordinati e case 
con giardino, in gran parte abitate 
da una «middle class», ma non solo. 
Dalle Rockaways provenivano mol¬ 
ti dei vigili del fuoco morti 111 set¬ 
tembre al World TradeCenter eia 
zona in questi due mesi ha celebrato 
almeno una ventina di funerali. 
Oltre a New York, che ieri ha rivissu¬ 


to l'orrore del 111 settembre con 
quello stesso odore acre di lamiere 
bruciateemorte,anchela Repubbli¬ 
ca Dominicana èsotto choc. Gonza- 
lez Fabra, portavoce presidenziale, 
ha detto che il presidente dell'isola 
caraibica Hipolito Mqia, estrema- 
mente «preoccupato» per l'accadu¬ 
to, sta seguendo passo passo gli 
eventi. Il governo dominicano è già 
entrato in contatto con il consolato 
di New York per la distribuzione di 
aiuti ai familiari delle vittime. 


Radiografia della zona dove è precipitato l’aereo. Dai film di Woody Alien alla nuova immigrazione 

Queens, quasi una città anonima e multietnica 


Manhattan. 

Eppure si sbagliava il protagonista 
di quel film. E non solo perché è oggi a 
tutti tragicamente evidente come il vo¬ 
lo 587 dell'America Airlines non sia 
affatto caduto su un «non-place», ma 
su vere case abitate da gente vera, su 
un quartiere che brulicava di vita e di 
speranze. Si sbagliava soprattutto per¬ 
ché è vero: il Queens non ha forse né 
l'arrembante, ineludibile spettacolari¬ 
tà di M anhattan, né la storia di Broo¬ 
klyn, o la fama - spesso sinistra, ma 
comunquequalificante- del Bronx(la 
cui partepeggiorelefa da dirimpettai a 
oltre il fiumé. E neppure, a conti fatti, 
la grigia, suburbana «diversità» di Sta¬ 
teri Istand. M a vero èanchechel'appa- 


renteanonimatodi questoborough di¬ 
pende essenzialmente dal fatto che il 
Queensè, in realtà, «molti luoghi». An¬ 
zi: dipende dal fatto che il Queensè di 
certo il più diversificato e cangi ante pez¬ 
zo di New York. Ed in quanto tale 
anche, forse, la sua parte più vera e 
dinamica. 

L'aereo deH'American Airlines ha 
ieri colpito, dentro il Queens un quar¬ 
tiere chiamato Belle Harbor, nella zo¬ 
na di Rockaways, la lunga penisola 
che, oltrela Jamaica Bay, Saffaccia sul¬ 
l'Atlantico. Woody Alien aveva am¬ 
bientato proprio qui, in uno di questi 
piccoli quartieri di case di legno - un 
tempo prevalentemente abitati da 
ebré - il suo film «Radio Days». E 


molti ricorderanno l'immaginedi quel¬ 
la strada che terminava proprio lì, do¬ 
ve le onde dell'Oceano s'abbattevano 
sulla spiaggia, la personalità intrigante 
di quel pezzo di città che non sembrava 
città e che, pure, era parte di New York 
quanto l'imponente e rutilante atrio 
del Radio City M usic Hall die viveva 
né sogni dé protagonista bambino. E 
dal Béle Harbor - in queste ore piena 
di fumo, di morte e di dolore- si posso¬ 
no, in pochi istanti raggiungerepaesag- 
gi totalmente diversi. Proseguendo a 
ovest, oltre le popolari spi aggedd Jacob 
RiisPark, a può raggiungere la àlvag 
già bélezza dé BreezyPoint, questa si 
apparentmente mille miglia lontana 
da ogni realtà urbana. Oppure si può 


risalire a nord, lungo il Crossbay Boule¬ 
vard che attraversa le isole déla baia, 
per raggiungere Howard Beach, oggi 
forseil più italiano tra i quartieri italia¬ 
ni di New York. E poi continuare a 
salire fino allo Shea Stadium ed a Flu- 
shing Meadows (dove ancora resta 
l'enorme mappamondo che fece da or¬ 
goglioso ed ottimistico simbolo déla 
Wold's Fair né 1964), passando per 
quartieri che - come ha scritto janéc 
Abu-Lughod né suo libro dedicato alle 
«città globali» degl/ Stati Uniti - sem¬ 
brano «la cartina geografica dé piane 
ta». 

Se infatti a continua a percorrere 
il Woodhaven Boulevard fino al quar¬ 
tiere di Astoria a visitano, uno dopo 


l'altro, paesi tra loro diversi come la 
Cina e la Guyana, la Corea e quéla 
Repubblica Domenicana verso le cui 
bianche spiagge stava volando l'aereo 
precipitato, la Colonia e l’India. E an¬ 
cora: Haiti, l'Ecuador, la Romania, le 
Filippine, il Perù, il Pakistan, il Salva¬ 
dor, l'Iran, la Grecia... Negli anni '90, 
il Q ueens è stato il pezzo di New Y ork 
che più ha accolto la nuova immigra¬ 
zione. E quélo che, di conseguenza, più 
è andato trasformandosi. Oggi èqui - 
né quartieri di Jackson Héght, di El- 
mhurst, Corona, Woodside e, soprat¬ 
tutto, Flushing- che vive una délepiù 
grandi comunità cinesi d'America. E 
muovendosi tra Richmond HillseSou- 
th Ozone Park a può incontrare una 


quantità di Guyanesi pari a quéla che 
ancora vivenéla madrepatria. A Hal- 
lis, a Jamaica, Cambria Héght eSt. 
Albansa concentrano alcunedélepiù 
popolose comunità afroamericane de 
gli Stati Uniti. Dicono le Statistiche che 
il 36 per cento degli abitanti di questo 
«non luogo» dalle mille facce è compo¬ 
sto da bianchi. E che i neri ed i latini 
sono, rispettivamente, il 23 ed il 22 per 
cento, gli asiatici il 21. Tra tutti meno 
déla metà è nato negli Usa. E proprio 
per questo il Queens è oggi forse il più 
americano dé boroughsdi New York. 
O il più americano dé pezzi d'Ameri¬ 
ca. Cadendo tra le case di Béle Har¬ 
bor, il volo 587 ha davvero colpito il 
mondo intero. 
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NEW YORK Non è vero. Non può esse¬ 
re successo. È mattina, una giornata 
bellissima, un'occhiata alla televisio¬ 
ne. Ormai èdiventata abitudine, serve 
ad accertarsi che non sia accaduto 
qualche cosa di grave. Ormai si vive 
cosi a new York, assicurandosi via via 
che non si siano brutte notizie. M a 
invece un fumo nero enorme riempie 
lo schermo. Un primo pensiero òche 
si tratti di immagini vecchie legate al 
World Trade Center, lefanno rivede- 
redi tanto in tanto. Gurdando beneci 
si rende conto che la scena è diversa, 
tutto è diverso e poi è ben visibile la 
scritta della paura della Cnn: «Bre- 
aking News»: notizia allarmante. Or¬ 
mai quando appaiono queste parole il 
cuore degli americano è come se si 
gelasse. Perché comunicano qualche 
cosa di brutto, qualche cosa che si da¬ 
rebbe qualsiasi cosa per non sentire, 
per non vedere. Quanto sarebbe bello 
non vedere più quella scritta. E invece 
è tornata dirompente, lunedì mattina, 
poco dopo le 9. Un giro sugli altri 
network, per verificare se per caso, in 
questi canali, si stesse continuando 
con la tipica programmazione di tutti 
i giorni: le rassicuranti telenovelas o i 
litigiosi talk show della mattina e se 
fosse stato così si sarebbe potuto tirare 
un sospiro di sollievo. Poteva allora 
essere una notizia dell Cnnchemagari 
riprendeva un'esplosione da qualche 
parte, ma nulla di apocalittico. E inve¬ 
ce anche questa sepranza è svanita su¬ 
bito. Tutte le televisioni americane 3, 
4,5,20 erano col legate con quel fumo. 
E allora è arrivata la rassegnazione, 
quella cheta accettare che sia successo 
qualche cosa di molto grave e tanto 
vale a quel punto sapere di cosa si 
tratta. 

U n aereo è precipitato sul quartie¬ 
re di Rockaway nel Queens, subito si 
conosce il numero delle vittimea bor¬ 
do, 255, difficile ancora fare un bilan¬ 
cio di quelle a terra. Una catastrofe. 
Ed è proprio vero le brutte notizie si 
propagano immediatamente. Tutta la 
città di New York in una manciata di 
secondi era a conoscenza del disastro. 
Non c'è stata macchina, casa, ufficio, 
dove non siano stato accese radio, tele¬ 
visioni, computer per capirne di più. 
Tutto un déja-vu: il sindaco che si pre¬ 
cipita nellazonadel disastro, immedia¬ 
tamente viene dichiarato lo stato di 
emergenza numero uno. Quello per 
cui vengono mobilitati centinaia di vi¬ 
gili del fuoco, agenti, poliziotti. Chiusi 
i porti, i tunnel, non si può più entra- 
reo usciredalla città. Chiusi anche gli 
aereoprti dove non si parte e non si 
arriva. Alla Casa Bianca il presidente 
Bush annuncia una runione di emer¬ 
genza con i consiglieri per la sicurezza 
nazionale. Le televisioni cominciano 
le loro estenuanti, interminabili, ag¬ 
ghiaccianti dirette. Lenotiziesi rincor¬ 
rono: «Un incedente, ma non si può 
escludere niente visti i tempi in cui 
viviamo», l'Fbi annuncia che a bordo 
c'è stata una forte esplosione. È preci¬ 
pitato il motore e poi il resto. 

Una rincorsa a sapere, capire, ad 
avere informazioni. Ma c'è poco da 
correre, mentre occorre invece aspetta¬ 
re, pazientemente aspettare la raccolta 
delleprove, degli indizi. Il ritrovamen¬ 
to delle scatole nere e' avvenuto ora 
bisogna analizzarle, ma prima ne van¬ 


ii segretario di Stato 
americano 
Colin Powell 
osserva un minuto 
di silenzio per le 
vittime dell’incidente 
di New York durante 
il Consiglio di 
sicurezza dell’Onu 
Segar/Reuters 


L’allarme per il disastro aereo si è diffuso in un attimo. Il quartiere deve ancora fare i funerali alle vittime delle Torri 

Paura dell’attentato 
al Wto in Qatar 

Momenti di agitazione al vertice del 
Wto in corso Doha, in Qatar, per la 
notizia dell'aereo dell 1 American Airli¬ 
nes caduto a New York. L'evento è 
immediatamente rimbalzato nella sa¬ 
la stampa dello Sheraton, dove so¬ 
no state accese tutte le televisioni su 
cui venivano trasmesse le immagini 
del disastro. Agenti della «security» 
locale hanno iniziato a muoversi ra¬ 
pidamente per le sale dell'albergo 
dialogando animatamente e contat¬ 
tandosi attraverso le radio. Si sono 
sentite anche le sirene di alcuni vei¬ 
coli della polizia. Nonostante le assi¬ 
curazioni della Fbi, secondo cui non 
si tratterebbe di un altro attentato, la 
situazione nella capitale dell'Emira¬ 
to, blindata da misure di sicurezza 
straordinarie per la vicinanza con il 
territorio di guerra, resta molto tesa. 

I delegati si sono comunque rimessi 
subito al lavoro percercare di mette¬ 
re a punto i documenti finali. 
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Impiefati delle Nazioni Unite davanti i televisori ascoltano allibiti le notizie sull’aereo dell’ American Airlines 

Tuazon/Ap 


La paura corre sulle «ultimissime» della Cnn 

La scritta segnala notizie gravi e telenovelas e talk show lasciano il posto alle tragiche dirette 



no verificate le condizioni. Quando 
precipita un aereo è una sempre una 
grande tragedia. M a questa volta l’inci¬ 
dente ha paralizzato il cuore di una 
città. Troppe brutte notizie, troppe tri¬ 
stezze, troppo male. Le emozioni che 
si stanno provando in questeoresono 
devastanti: ancora morti, altri vigili 
del fuoco con il tragico compito di 
cercare e soccorrere superstiti, ancora 
fumo e nuove tragiche testimonianze. 
U na donna non lontano dal quartiere 
del disastro, sotto shock, parla treman¬ 
do e racconta che il figlio vicino a lei, 
quando hasentito il rumoreassordan¬ 
te dell'esplosione ha pensato che si 


ore d'ansia 


trattasse del Concorde che decollava o 
atterrava (da qualche giorno hanno 
ripreso a volare), «lo no, ho realizzato 
subito che un Concorde non può fare 
un rumoredel genere». Spiegaja don¬ 
na che indossa una sciarpa a stelle a 
striscesullatesta: «Ho capito immedia¬ 
tamente che si trattatava di un aereo 
che stava cadendo sopra di noi». I cit¬ 
tadini dello stato di New York ormai 
sono pronti a pensare sempre al peg¬ 
gio. 

U n'altra donna piange, i suoi sin¬ 
ghiozzi sono forti, non si fermano rie¬ 
sce a raccontare la sua fuga quando ha 
visto l'aereo precipitare: «È caduto vi¬ 


cino alla mia casa, io l'ho visto, ho 
visto tutto, mi sono messa a correre e 
ora ho paura a tornare a casa. La mia 
non è stata colpita ma ancora non so 
cosa sia successo ai miei vicini» Si fe¬ 
steggia il VeteransDay, la giornata de¬ 
dicata ai soldati Usa morti in guerra, 
molte scuole sono rimaste chiuse. 
Qualcuno dicecheèstato un beneper 
i bambini checosì non si trovavano in 
giro dove è precipitato l'aereo. M a ci 
si domanda con ansia e angoscia se 
c'erano dei bambini dentro leabitazio- 
ni sullequali si èschiantato il velivolo, 
bambini cheappunto erano rimasti in 
casa per lafesta. C'ècautela nel dare le 


Non risultano vittime italiane 
C’è solo una telefonata misteriosa 


Sia l’Unità di crisi della Farnesina che 
il ministro degli Esteri Renato Ruggie¬ 
ro, che si trova a New York per l'as¬ 
semblea delle Nazioni Unite, non han¬ 
no avuto notizie certe sulla presenza 
di passeggeri italiani a bordo dell'ae¬ 
reo precipitato. Un primo allarme in 
tal senso era stato lanciato da un (pre¬ 
sunto) rappresentante di un'agenzia 
di viaggi di M ilano secondo il quale a 
bordo del volo American Airlines587 
precipitato poco dopo il decollo da 
New York era previsto che si trovasse 
unacomitivadi 25turisti italiani pro¬ 
venienti dall'Italia del Nord ediretti a 
Santo Domingo per una vacanza. La 


notizia era stata data per telefono da 
una persona qualificatasi come «re¬ 
sponsabile di un'agenzia di viaggi di 
Milano». Ma molti operatori turistici 
hanno poi smentito e l'uomo che ha 
telefonato usando una sigla (Delta) 
non è stato neppure identificato. Ieri 
sera fonti del consolato italiano di 
New York hanno affermato che non 
risultano prenotazioni per passeggeri 
italiani su quel volo e un conferma in 
tal senso èvenutaanchedarappresen¬ 
tanti diplomatici italiani a Santo Do¬ 
mingo. A Roma l’U nità di crisi del M i- 
nistero degli Esteri ha iniziato ulteriori 
verifiche, ma fino a tarda sera non è 


stata trovata alcuna conferma. 

Il ministro degli Esteri Renato 
Ruggiero che ieri doveva parlare al Pa¬ 
lazzo di Vetro etenere una conferenza 
stampa (poi rinviata) non appena av¬ 
vertito del disastro da un collaboratore 
ha espresso «profondo cordoglio per 
tutte le vitti me» e si è immediatamente 
preoccupato di far accertare se tra le 
vitti me del disastro vi fossero passegge¬ 
ri italiani. 

Il ministro della Difesa, Antonio 
M artino, che si trova in Spagna aGra- 
nada con il presidente del consiglio 
Berlusconi per partecipare al vertice 
italo-spagnolo ha detto di non avere 
alcuna notizia in merito alla presenza 
di italiani sull'aereo precipitato in Usa. 

«L 1 unica notizia - ha aggiunto il 
ministro - è che non si esclude nulla, 
nè l'ipotesi del terrorismo, nè quella 
dell' incidente, anche se quest'ultima 
ipotesi sembra la più probabile perchè 
ad occuparsene non è l'Fbi». 


notiziee nessuno si azzarda a racconta¬ 
re più di quello che sa. E anche le 
immagini del luogo dell'incidente so¬ 
no scarse, non si vuole mostrare i I do¬ 
lore nella sua bruttura. Se questo può 
ai utare. Si sa bene che la mente del l'es¬ 
sereumano non ha restrizioni se deci¬ 
de di mettersi a immaginare. 

Vicino all' aereoporto Kennedy 
c'èun hotel, il Ramadalnn, lì si riuni¬ 
scono solitamente i parenti delle vitti¬ 
me dei disastri aerei che accadono a 
New York. È l'albergo del dolore, la 
gente ci arriva piangendo, se ne va 
piangendo, si fanno un po' di corag¬ 
gio l'uno con l'altro, si sfogano appe¬ 
na possono parlare con i giornalisti. 
Nessuno può riportargli il loro caro, 
ma hanno la precedenza su tutti, in 
questi momenti, loro devono essere 
ascoltati, aiutati, abbracciati. Arrivano 
con loro sacerdoti, assistenti sociali, 
psicoteraupeti, chiunque sia in grado 
di dare un po' di aiuto a queste anime 
distrutte. 

Le inchieste stanno nel frattempo 
proseguendo senza sosta, si sta con¬ 
trollando tutto, ricostruendo minuto 
per minuto l'imbarco, il chek-in dei 
passeggeri, i pochi minuti di volo. 
New York si prepara così all'ennesima 
indagine fitta di domande, di interro¬ 
gativi, di silenzi. Rockawy non ha an¬ 
cora terminato i funerali dei 75 vigili 
del fuoco di questa cittadina che sono 
morti a Ground zero e ora ne aspetta 
altri. 

Per il momento si è propensi a 
credere che non si tratti di un attenta¬ 
to terroristico. Ma poi ci si domanda 
che cosa cambia? Sì, forse i terroristi 
non hanno attaccato. M a tante perso- 
nesono morte ugualmente, si aggiun¬ 
gono allealtre vittimedi New York, il 
numero cresce, cresce il dolore, la tri¬ 
stezza, la rabbia. 


Molti i messaggi di cordoglio giunti alla Casa Bianca. La Russia disponibile a inviare aiuti agli americani 

Blair: preghiamo. H dolore di Prodi e Jospin 
Un minuto di silenzio dell’Europarlamento 


Le misure di sicurezza al Palazzo di Vetro 
bloccano l’accesso al ministro Ruggiero 


Le improvvise e rigidissime misu- 
redi sicurezza scattate dopo il disa¬ 
stro aereo dentro efuori il palazzo 
di vetro delle Nazioni Unite han¬ 
no impedito l'accesso all'Onu al 
ministro degli Esteri italiano Rena¬ 
to Ruggiero che doveva pronun¬ 
ciare un breve discorso. Il caos e 
l'allarme hanno costretto Ruggie¬ 
ro a modificare il programma ed 
anchea cancellare una conferenza 
stampa prevista dentro la sede del- 
l'Onu. Il discorso del ministro è 
stato letto da un funzionario 
che si trovava già dentro l'edificio. 
Le Nazioni Unite hanno vissuto 
ieri una mattinata di grande ten¬ 
sione. Quando è precipitato l’ae¬ 
reo nel palazzo si trovano non più 


di 70 delegati. La maggior parte 
dei leader politici che dovevano 
partecipare ai lavori sono rimasti 
all'esterno. In ogni caso, nonostan¬ 
te questa situazione, le Nazioni 
Unite hanno deciso di proseguire 
i lavori dell'assemblea generale. Il 
titolare della Farnesina è stato in¬ 
formato della grave sciagura aerea 
mentre era all'Interno del Palazzo 
di Vetro. Successivamenteèuscito 
dal palazzo e quindi non è potuto 
più rientrare a causa del 
rafforzamento dellemisuredi sicu¬ 
rezza. Il mi nisto degli Esteri ha an¬ 
che deciso anche di rinviare una 
conferenza stampa alla quale era¬ 
no stati invitati i giornalisti accre 
ditati alle Nazioni Unite. 


Sconcerto, dolore e immediata solidarietà agli 
Stati Uniti. Sono le reazioni a caldo espresse ieri 
dal mondo politico internazionale dopo la cadu¬ 
ta dell'aereo A300 dell’American Airlines con 
255 persone a bordo, decollato intorno alle 9.00 
(ora locale) dall'aeroporto newyorkese Jfk e 
schiantatosi pochi minuti dopo sul quartiere 
Queens di New York. 

Nel corsodi unaconferenza stampa congiun¬ 
ta con il primo ministro indiano Atal Behari 
Vajpayee, cominciata poco dopo l'arrivo delle 
tragiche notizie da New York, il premier inglese 
Tony Blair ha dichiarato che «tutto quello che 
voglio dire in questa situazione è che i nostri 
pensieri eie nostre preghieresono con lefamiglie 
delle vittime e con il popolo americano». Il pre¬ 
mier britannico si è rifiutato di fare commenti 
sulle cause che hanno provocato l'incidente: 
«Non abbiamo molti dettagli e sulla base di po¬ 
che informazione non è il caso di fare congettu¬ 
re», ha tagliato corto Blair. 

Ciononostanteaduemesi esatti dagli attenta¬ 
ti kamikaze alleTorri gemelle e al Pentagono sul 
cielo della Grande mela e nei palazzi di poteredi 
mezzo mondo ritornadi colpo l'incubo del terro¬ 
rismo islamico. La nuova sciagura aerea ha trau¬ 


matizzato anche Mosca. Il presidente Vladimir 
Putin ha espresso condoglianze e solidarietà al 
presidenteGeorge W. Bush, al popolo americano 
eai parenti delle vittime per l'incidente aereo nel 
Queens, che egli ha definito «una nuova tragedia 
per New York e per gli Stati Uniti». La sciagura 
aerea non ha cambiato i piani del presidente rus¬ 
so cheieri in serata èpartito alla volta di Washin¬ 
gton in vista di un vertice con il presidente ameri¬ 
cano GeorgeW. Bush. Intanto, il ministro russo 
per lesituazioni di emergenzaSerghiei Shoigu, in 
un incontro con l'ambasciatore Usa a M osca, ha 
promesso tutta l’assistenza necessaria agli Stati 
U niti, qualora venisse richiesto. 

Al coro dei messaggi di cordoglio si è unito 
anche il cancelliere tedesco Gerhard Schròder, 
che si è detto «costernato» per la caduta dell'ae¬ 
reo deil'American Airlines a New York. In un fax 
fatto arrivare alla Casa Bianca, Schroòder a nome 
di tutto il paese ha espresso a Bush lasua«profon- 
da partecipazione» per le«numerose vittime» del 
nuovo disastro aereo. Profondo cordoglio e tri¬ 
stezza sono stati espressi anche dal primo mini¬ 
stro francese Lionel Jospin. L'ufficio stampa del 
premier francese ha riferito chejospin «ha invia¬ 
to le sue più sentite condoglianze» ai familiari 


dellevittimedella tragedia. Jospin ha inoltre «assi¬ 
curato le autorità americane e la popolazione di 
New York la sua solidarietà ed il suo appoggio in 
questo particolare momento». Condoglianze ai 
familiari delle vittime e solidarietà agli abitanti 
del quartiere di Queen's sono state espresse an- 
chedal premier belga Guy Verhofstadt, presiden¬ 
te di turno dell'Ue, e dal presidente della Com¬ 
missioneeuropea, Romano Prodi. Un minuto di 
silenzio alla memoria delle vittime del Queens è 
stato osservato ieri dall’Europarlamento. La presi¬ 
dente dell'assemblea Ue, NicoleFontaine: «Non 
conosciamo il numero esatto delle vittime, né le 
circostanze esatte», e ha invita gli eurodeputati 
ad alzarsi ea osservare un minuto di silenzio. 

«Solidarietà» agli Usa è stata espressa anche 
dal Consiglio di Sicurezza deU'Onu. «A nome dei 
membri del Consiglio, voglio esprimere le nostre 
solidarietà econdoglianzeal governo eai popolo 
degli Stati Uniti e alle famiglie di coloro che han¬ 
no perso la vita nel terribile incidente», ha dichia¬ 
rato Patricia Durrant, ambasci atri ce all'Onu del¬ 
la Giamaica, paese che questo mese ha la presi¬ 
denza del Consiglio. La costernazione davanti 
alla nuova tragedia di N ew York ha colto anche i 
partecipanti al verticedel Wto in corso nel Qatar. 


A nome di tutti i presenti, il direttore generale 
dell'Organizzazione del commercio mondiale ha 
espresso «solidarietà edolore», mentre tutti i dele¬ 
gati seguivano sul teleschermo con il fiato sospe¬ 
so le immagini dei palazzi in fiamme nel Queens, 
domandandosi se si trattasse di un tragico inci¬ 
dente o ancora una volta di un attento di matrice 
islamica. 

«M i auguro che sia un incidente» ha detto 
l'ambasciatoredeU'Autorità palestinese FI annaSi- 
nora da M arsala, dove si trovava per seguire un 
convegno sul partenariato mediterraneo, non na¬ 
scondendo però, che«dopo 111 settembre è inevi¬ 
tabile che fatti del genere facciano subito pensare 
all'attentato equesto potrebbe provocare ritorsio¬ 
ni ingiustificate». Sinora ha poi aggiunto: «Mi 
auguro oggi più di ieri che si possa fare un passo 
indietro nelle aree di conflitto e lavorare per la 
pace». 

Intanto ieri, senza pronunciarsi sulle ipotesi 
fino ad ora formulate, la società Airbus SAS, che 
ha prodotto l'aereo delleAmerican Airlinespreci- 
pitato sulla città di New York, ha annunciato 
l'invio di sette suoi tecnici negli Stati Uniti, per 
l'inchiesta sullecausedel fatto. 

c.z. 
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Mercati in altalena dopo il disastro aereo di New York. La paura globale di un altro attacco terroristico 


MILANO E se fosse «soltanto» un 
incidente?È questo il salvagentea 
cui si sono aggrappate ieri pome¬ 
riggio le Borse di mezzo mondo 
per scongiurare un crollo delle 
quotazioni azionariedopo la noti¬ 
zia della nuova tragedia america¬ 
na. 

Sulle prime i mercati hanno 
reagito male, molto male, al disa¬ 
stro, lasciando presagire il finan¬ 
ziario peggio. Lo schianto deH'Air- 
bus 300 sul quartiere newyorkese 
del Queens è avvenuto alle 9.15 
(le 15.15 in Italia) vale a dire un 
quarto d'ora prima dell'apertura 
di Wall Street, la cui partenza era 
prevista moderatamente in positi¬ 
vo. M a la colonna di fumo provo¬ 
cata dal disastro, ben vi sibi le dalla 
vici na M anhattan, compresa la zo¬ 
na della Borsa, ha fatto cambiare 
in un attimo l'umore degli opera¬ 
tori. E se il Dow Jones ed il Na- 
sdaq hanno evidenziato perdite in¬ 
torno ai due punti percentuali, 
molto più marcata si è rivelata la 
flessionedel le pri nei pai i piazze eu¬ 
ropee, ancora una volta più sensi¬ 
bili degli stessi mercati americani 
ai drammatici avvenimenti d'Ol- 
treoceano. 

M ilano, Londra, Parigi, Fran¬ 
coforte..., tutte giù in picchiata, 
con perdite dal 3 al 4%. Un'onda¬ 
ta di vendite, alimentata da un 
sempl i ce ma spaventevole ragi ona- 
mento: se i terroristi sono riusciti 
a far cadere un altro aereo su N ew 
York nonostante la situazione di 
massima allerta negli aeroporti 
americani, allora non è più possi¬ 
bile sentirsi tranquilli; e la conse¬ 
guente sensazione di angoscia po¬ 
trebbe avere effetti disastrosi sulle 
economiedei paesi industrializza¬ 
ti esui principali mercati finanzia¬ 
ri. Davvero una gran brutta atmo¬ 
sfera che ha penalizzato in primo 
luogo il comparto azionario delle 
compagnie aeree, le cui prospetti¬ 
ve non sono mai apparse così in¬ 
certe. 

Senonché, dopo il «panie sel- 
ling» dei primi minuti, fra molti 
operatori si è fatto strada il dub¬ 
bio di cui sopra: e se fosse «soltan¬ 
to» un incidente? M an mano che 
le autorità statunitensi conferma¬ 



QATAR Durante la conferenza del Wto,un uomo segue la tv Al Jazira che dà notizia della tragedia di ieri a New York 


Jebreili/Ap 


Borse, la sindrome del terrore 

Prima il crollo, poi la ripresa quando si affaccia l ’ipotesi dell ’incidente 


vano «l'inesistenza al momento 
dell'evidenza di un atto terroristi- 
co», Wall Street ha cominciato a 
risollevarsi, trascinandosi dietro 
anche le piazze europee. 

Alla fine la chiusura pomeri¬ 
diana è stata sì negativa, ma supe¬ 
riore ai minimi registrati un'ora 
prima. Londra ha accusato una 
flessione dell'1,87%, Francoforte 
è scesa del 11,57%, Zurigo ha la¬ 
sciato 11,76%. Lapeggioredel lot¬ 
to è risultata Parigi, in arretramen¬ 
to del 3,05%. 

E M ilano? L'indice generale, il 
Mibtel, ha registrato un calo del 
2,50%. Un po' peggio il Mib30, 
comprendente! titoli del listino a 
più alta capitalizzazione, che ha 
lasciato sul terreno di Piazza Affa¬ 
ri il 2,70%. Analoga la perdita del 
N uovo M ercato, con l'indice N u- 


mtel che ha chiuso a -2,61%. 

Quanto ai singoli titoli, il più 
penalizzato del M ib30 è stato Bul¬ 
gari (-5,91%), sempre in difficol¬ 
tà, come tutte le altre azioni del 
comparto lusso, quando si compli¬ 
ca la situazione internazionale. 
Male anche alcuni bancari come 
Unicredito (-4,35%), San Paolo 
Imi (-3,65%) e Banca Fideuram 
(-5,60%). 

Nessuna delle blue-chip di 
Piazza Affari è stata capace di con¬ 
cludere la seduta con il segno posi¬ 
tivo. Fra leazioni che hanno limi¬ 
tato i danni c'è da segnalare M e- 
diobanca (-0,18%), Monte Paschi 
Siena (-1,45%) e Ras (-1,56%). 
Dopo la chiusura, il progressivo 
miglioramento di Wall Street ha 
influito sull'andamento del merca¬ 
to serale italiano, il cosiddetto «af¬ 


ter hours», con recuperi importan¬ 
ti nel comparto telefonico, da Oli¬ 
vetti aTim. 

I mercati americani, come det¬ 
to, hanno decisamente invertito la 
rotta. Già a metà della seduta il 
N asdaq ètornato in positivo, men¬ 
tre la flessione del Dow Jones si è 
ridotta a valori di molto inferiori 
al punto percentuale. 

M a di certo, andamento degli 
indici a parte, il precipitare del- 
l'Airbus 300 ha lasciato il segno 
siaaWall Street chenelle principa¬ 
li piazze europee. Chi pensava di 
essersi lasciato definitivamente al¬ 
le spalle i minimi successivi agli 
attentati del 111 settembre, adesso 
non si sente più così sicuro. L'eco¬ 
nomia eia finanza mondiale sono 
ancora sotto la spada di Damocle 
del terrorismo. 


voli e affari 


Le compagnie aeree 
nella spirale della crisi 


M ILANO Le drammatiche imma¬ 
gini ci raccontano del quartiere 
del Queens in fiamme dopo la 
caduta deH'Airbus 300. Ma più 
del fuoco, per descrivere l'attuale 
stato del traffico aereo serve l'ac¬ 
qua. Per lecompagnieaeree pio¬ 
ve, piove sul bagnato. E le conse¬ 
guenze negative si accavallano 
l'una sull'altra, in una situazione 


che appare per ora senza via 
d'uscita. 

La nuova tragedia americana 
ha immediatamente spedito nel¬ 
l’inferno borsistico leazioni del- 
leprincipali compagnieamerica¬ 
ne, prima fra tutte quella a cui 
apparteneva l’aereo precipitato: 
American Airlines è scesa in un 
attimo del 13,90%. M a addirittu¬ 


ra peggio si ècomportata la Con¬ 
tinental (-15,62%). In forte calo 
anche la Delta (-13,16%) e la 
United Airlines(-12,36%). Ribas¬ 
si che si sono poi stemperati, in 
linea con il generale recupero del 
mercato americano, ma che so¬ 
no comunque rimasti di grande 
rilevanza. 

Non che in Europa sia anda¬ 
ta diversamente. U n'ora dopo lo 
schianto di NewYorkleprincipa- 
li compagnie aeree del nostro 
continente accusavano significa¬ 
tive flessioni. La maglia nera alla 
British Airwyas (-12,9%), men¬ 
tre più contenute erano leflessio- 
ni di Lufhtansa(-5,5%), AirFran- 
ce (-4,5%) ed Iberia (-4,6%). 
Non rilevabile in quel momento 
Alitalia, sospesa dalla quotazione 
per eccesso di ribasso. Anche in 
questo caso la situazione è mi¬ 
gliorata sul fi ni re del le contratta¬ 
zioni. British Airways, ad esem¬ 
pio, ha dimezzato la perdita, 
chiudendo comunque con un 
poco rassicurante-6,5%. Di po¬ 
co inferiore, -6,02%, la flessione 
conclusiva di Alitalia. 

Un discorso a parte merita 
Eads, il gruppo di difesa e aere 
spazio che controlla l'80% di Air¬ 
bus. Il disastro del Queens ha in¬ 
fluito pesantemente sul corso del¬ 
la quotazionealla borsa parigina. 
Eads ha perso oltre il 10% nel 
timore delle ripercussioni sulle 
commesse dell’azienda, già mes¬ 
se a dura prova dalla crisi del 
traffico aereo innescata dagli at¬ 
tentati deU'll settembre. 

Ma i problemi di Eads non 
sono legati soltanto ai tragici 
eventi degli ultimi mesi. In que¬ 
sti giorni, infatti, tiene banco la 
vicenda dell'Am 400, l'Airbusmi- 
litare sulla cui costruzione si so¬ 
no manifestate le forti perplessi¬ 
tà del governo italiano, intenzio¬ 
nato a non partecipare al proget¬ 
to. 

T ornando allecompagnieae- 
ree, un ulteriore crollo del traffi¬ 
co, già diminuito del 30%, ri¬ 
schi erebberedi provocareun au¬ 
tentico effetto domino, con la 
scomparsa di aziende che sono 
già al limitedel collasso finanzia¬ 
rio. Soltanto la settimana scorsa 
si è assistito al fallimento della 
belga Sabena, mentre la Swiss 
Air sta riuscendo a sopravvivere 
soltanto grazie ad un provviden¬ 
ziale intervento ripianatore del 
governo elvetico. 
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Gabriel Bertinetto 


11 paradiso di M azar-e-Sharif, libera¬ 
ta dalla dittatura religiosa dei Tale- 
ban, era forse un'illusione. Un mi¬ 
raggio del deserto afghano. I primi 
racconti e le prime testimonianze 
riferivano il sollievo della popolazio¬ 
ne, che poteva finalmente scendere 
in strada senza gli odiosi vincoli im¬ 
posti dai mullah. Le donne senza il 
burqa, gli uomini senza la lunga bar¬ 
ba che l'IsIam riveduto e corretto 
da Omar e compagni ritiene acces¬ 
sorio indispensabile del buon mu¬ 
sulmano. 

M a c'era altro, oltre agli aquilo¬ 
ni lasciati volare in cielo dai bambi¬ 
ni ed alla musica suonata a tutto 
volume nei negozi e nelle case, do¬ 
po anni in cui il gioco ed il diverti¬ 
mento erano stati banditi. Altro che 
gli occhi egli orecchi dei primi entu¬ 
siasti narratori non avevano visto 
né udito. 

E viene fuori ora, attraverso le 
denunce raccolte dalle agenzie assi¬ 
stenziali internazionali. Saccheggi, 
violenze, forse uccisioni e deporta¬ 
zioni. L'altra faccia di M azar-e-Sha- 
rif liberata. Il volto della vendetta e 
della delinquenza comune, che si 
scatenano in quelle prime ore du¬ 
rante le quali i Taleban non ci sono 
più, ma i loro successori non hanno 
ancora imposto un nuovo, seppur 
provvisorio ordine, a quello chesi è 
dissolto di colpo assieme ai teocrati 
ed alle loro truppe in fuga. 

«Elementi armati hanno sac¬ 
cheggiato gli uffici ei magazzini del¬ 
le Nazioni Uniteedi altreorganizza- 
zioni umanitarie non governative 
-racconta la portavoce deU'Onu a 
Islamabad, Stephanie Bunker-, Ci 
sono anche notizie non conferma¬ 
te, riguardanti atti di violenza ed 
esecuzioni sommarie. Le Nazioni 
Unite esortano tute le parti a fare 
ogni sforzo affinché siano rispettati 
il diritto umanitario internazionale 
ei diritti umani». 

Gli episodi a cui fa riferimento 
la Bunker sono riferiti più nel detta¬ 
glio da altri funzionari. LindseyDa- 
vies, del Programma alimentare 
mondiale(Pam), afferma che «subi¬ 
to dopo la caduta di M azar-i-Sharif 
(venerdì sera), il nostro magazzino 
in quella città è stato saccheggiato». 
Il portavocedel Pam, Francesco Lu¬ 
na, aggiunge che a M azar-i-Sharif 
ruberie, scontri nellestradeedepor- 
tazioni di civili sono la triste realtà 
del momento. Il Pam ha sul posto 
otto dipendenti, ma lamenta che ne¬ 
gli ultimi giorni siano state rubate 
ottantanove tonnellate di cibo che 
erano ammassate nel locale deposi¬ 
to. Sinora centoventimila persone, 
quasi la metà degli abitanti, hanno 
ricevuto dal Pam una razione ali¬ 
mentaremensile. 

Chulho Hyun, portavoce del- 
l'U nicef, il Fondo deU'Onu per l’as¬ 
sistenza all'infanzia, racconta che 
un convoglio di dieci camion è sta¬ 
to assaltato da guerriglieri dell’Alle¬ 
anza del nord, chesi sono imposses¬ 
sati sia dei veicoli che delle merci 
che venivano trasportate. Ora l'U ni¬ 
cef sta tentando di stabilire un con¬ 
tatto con i capi militari dell'Allean¬ 
za per rientrare in possesso dei ca¬ 
mion e dei beni trafugati. Il carico 


Umberto De Giovannangeli 


«Un ingresso trionfale del Fronte 
Unito-Alleanza del Nord a Kabul sa¬ 
rebbe uno schiaffo al Pakistan, in 
quanto protettoredei "pakthun", l'et¬ 
nia maggioritaria a cui fanno riferi¬ 
mento i Taleban». A sostenerlo è Lu¬ 
cio Caracciolo, direttore di «Limes», 
lapiù autorevole rivista italiana di geo¬ 
politica. 

Da più parti si sostiene che la 
conquista di Kabul dapartedel 
fronte anti-Taleban non è solo 
una questione militare ma un 
serio problema politico. Per 
quali ragioni? 

«Perché non era stato calibrato il 
rapporto tra l'offensiva militare del 
Fronte Unito-Alleanza del Nord e la 
soluzione politica, nel senso che un 
ingresso tri onfale e repenti no del le mi- 
lizie nordiste a Kabul sarebbe uno 
schiaffo al Pakistan e al regime del 
generaleM usharraf, in quanto protet¬ 
toredei "pakthun”, l’etnia maggiorita¬ 
ria a cui fanno riferimento i Taleban». 
Una soluzione «calibrata» in co¬ 
sa dovrebbe consistere? 
«L'Afghanistan non è uno Stato, 
èunametaforaoltrecheun territorio, 
sicché la guerra in corso è largamente 
una guerra per procura, una guerra 
tra India e Pakistan, ad esempio, con 
gli indiani a sostenere i nordisti e i 
pakistani a dar man forte ai "sudisti" 
pakthun, e quindi indirettamente ai 


Uomini armati fanno razzia negli uffici e nei magazzini delle Nazioni Unite. Colpito un convoglio umanitario 

Il comandante ceceno Khattab: 
la guerriglia aiuterà gli afghani 

Anche se l'Alleanza del Nord conqui¬ 
sterà Kabul «non riuscirà a tenerla» 
in quanto «questa è la volontà di Al¬ 
lah» e l'IsIam è unito per difendere 
l'Afghanistan dall'Invasione america¬ 
na. Lo ha affermato uno dei principali 
comandanti dei ribelli ceceni, Khat¬ 
tab sottolineando che la guerriglia 
«aiuterà» gli afghani a riconquistare 
«la libertà». In dichiarazioni riportate 
ieri dal sito internet della guerriglia, 
Khattab ha detto di essere al «100% 
d'accordo» con Osama Bin Laden 
sul fatto che l'Onu agisce contro gli 
interessi dei musulmani e sta destabi¬ 
lizzando il pianeta. «Abbiamo biso¬ 
gno di una Onu islamica» perchè 
«siamo una cultura e una civiltà sepa¬ 
rate» ha detto il comandante ceceno. 
Secondo Khattab, che la Russia accu- 
sadi legami operativi, da lui smentiti, 
con Bin Laden, quella che l'occidente 
vuole imporre in Afghanistan è «una 
democrazia che serva solo loro». 



KANDAR Un uomo mostra le rovine della sua casa distrutta durante i bombardamenti americani; sotto una piccola rifugiata denutrita 


«Deportazioni a Mazar-i-Sharif» 

II Pam lancia l aliarne: scontri e saccheggi nella città presa dall Alleanza 



era di ben duecento tonnellate. Si 
teme per l'incolumità degli autisti, 
tutti di etnia pakhtun. I miliziani 
dell’Alleanza del nord appartengo¬ 
no nella stragrande maggioranza al¬ 
le minoranze uzbeka, tagika e haza- 
ra, e l'ipotesi di violenze a sfondo 
politico-razzialenon èassolutamen- 
teinfondata, visti i tragici preceden¬ 
ti di cui ècostellata la recente storia 


l'iniziativa 


del conflitto fraTaleban eopposito- 
ri proprio a Mazar-i-Sharif. «Noi 
presumiamo -ha aggiunto il porta¬ 
voce dell’U nicef- che gli autisti sia¬ 
no stati portati allasededel coman¬ 
do militaredi M azar-i-Sharif per es¬ 
sere protetti». Ma forse più che 
un'ipotesi è una speranza. 

Fortunatamente da Ma- 
zar-i-Sharif arrivano anche buone 


notizie. Come il significativo gesto 
compiuto ieri da Rashid Dostum, 
ex-governatore della città, e prota¬ 
gonista della riconquista. Dostum 
ha ordinato la riapertura di un tem¬ 
pio sciita chiuso dagli intolleranti 
Taleban. Si tratta del tempio eretto 
in onore del califfo Ali, genero di 
M aometto. M azar-i-Sharif significa 
letteralmente «Tomba del prescel¬ 


to», nome che deriva proprio dalla 
presenza di quello che viene consi¬ 
derato il sepolcro di Ali. Per i Tale¬ 
ban, fondamentalisti sunniti, il ge¬ 
nero di M aometto è una figura che 
non merita venerazione. Non solo 
da parte loro, ma nemmeno da par¬ 
te di coloro, gli sciiti, che la pensa¬ 
no diversamente. E così l'accesso al¬ 
la moschea, un edificio tutto rivesti¬ 
to di piastrelle blu, è stato interdet¬ 
to ai fedeli da quando nel 1997 i 
Taleban si sono impadroniti della 
città. Oltre a riaprirlo al culto, Do¬ 
stum, per il quale la religione non 
rappresenta, dicono, un eccessivo 
assillo esistenziale, ha personalmen¬ 
te visitato il tempio esi èraccolto in 
preghiera, in un'atmosfera di gran¬ 
de commozione. C'erano migliaia 
di persone, fra cui molte donne in 
lacrime. 


Notizie da Kabul in tempo reale 
sul sito «www.emergency.it» 


Antonella Marrone 


Da circa una settimana il gruppo di Emergen- 
cy, guidato da Gino Strada, ha lasciato il Cen¬ 
tro di Riabilitazione di Anabah, nella Valle del 
Panshir,nel nord dell’Afghanistan, per tornare 
a Kabul. Un viaggio difficile, rischioso, sotto 
continui bombardamenti, ma necessario: 
«Non si poteva aspettare che le condizioni fos¬ 
sero si cu re per andare a K abu I - seri ve i I eh i ru r- 
go nel notiziario che più o meno quotidiana¬ 
mente invia in Italia- Emergency offreassisten- 
za chirurgica specializzata e gratuita e ora la 
popolazione civile ne ha più che mai bisogno: 
gli ospedali locali, tranne quello mi li tare ovvia¬ 
mente, sono ormai senza medicinali che co¬ 
munque sono di norma a pagamento, così co¬ 
me le cure mediche». Le notizie che arrivavano 
in Italia erano scarse e frammentate: una gom¬ 
ma bucata cambiata a una velocità da Formula 
Uno, una telefonata brevissima per dire abbia¬ 


mo passato il fronte, poi la telefonata dell'arri¬ 
vo: «L'ospedale è in buone condizioni. Tutto 
bene». 

Il gruppo è formato da Gino Strada, Kate 
Rowalds (coordinatore medico), Fabrizio Laz¬ 
zaretti eAlberto Vendemmiati (filmaker)eKo- 
kojalil, afghano, guida e riferimento per risol¬ 
verei problemi chesi possono creare nel corso 
della missione. Giorno dopo giorno medici e 
operatori raccontano ciò che il paese sta viven¬ 
do in questa drammatica situazione. Immagi¬ 
ni, parole e commenti della popolazione: in 
sintesi veri e propri servizi giornalistici per ag- 
giornarela situazionein tempo reale. A divulga¬ 
re lenotizieci pensa il sito italiano di Emergen- 
cy (www.emergency.it che ha, tra l’altro lancia¬ 
to una bella iniziativa chesi chiama «U no strac¬ 
cio di pace» di cui potete prendere tutte infor¬ 
mazioni sul sito). «Possiamo garantire aggior¬ 
namenti quotidiani o al massimo ogni duegior- 
ni - racconta Giovanna Vaisecchi dalla sede 
milanese dell'associazione - dipende dalle co¬ 


municazioni che, com'è ovvio, non sono otti¬ 
mali. Cerchiamo di riassumere quello che ci 
scrivono i nostri "inviati” senza retorica, senza 
filtri, senza immagini di repertorio. Il progetto 
nasce dal desiderio di condividere la realtà af¬ 
ghana con tutti coloro che ci sono vicini e che 
seguono quotidianamentel'attivitàdi Emergen- 
cy. E dal desiderio di fare qualcosa insieme ai 
nostri compagni che sono là». 

I risultati si sono già visti, non solo sulla 
Rete, ma anche in tv, con i servizi di Vauro e 
Giuli etto Chiesa (oggi tornati in Italia), con i 
servizi trasmessi dai Tg Rai. La mailing list di 
Emergency (potete iscrivervi dal sito stesso) 
conta ad oggi 30.000 iscritti e, dice ancora Gio¬ 
vanna, senza esagerare ci sono 1000 nuovi 
iscritti al giorno. 

A Kabul i lavori per la costruzione di un 
nuovo centro chirurgico iniziano nell'autunno 
del 2000.Vienescelto un ex giardino d'infanzia 
abbandonato e messo a disposizione dai tali- 
ban. Nel gennaio 2001 il centro è pronto, affian¬ 
cato anche da un Posto di Primo soccorso. 
Nell’ospedale vi lavorano 70 tra medici e para¬ 
medici afghani, mentre nel centro di Anabah 
sono in 100. Da qui, aiutati anche dallo staff 
afghano di Emergency, gli inviati speciali dif¬ 
fondono le notizie grazie a un paio di telefoni 
satellitari e al computer attraverso cui inviano 
email. 


L’INTERVISTA. Lucio Caracciolo, direttore di Limes: l’intesa dovrebbe coinvolgere Usa, Pakistan, India, Russia, Cina, Iran e Uzbekistan 

«Dopo-Taleban, un accordo fa le potenze 
che controllano i signori afghani della guerra» 


Taleban. Lasoluzionepolitica per l'Af¬ 
ghanistan, quindi, passa per un accor¬ 
do, non semplice da raggiungere, tra 
Usa, Pakistan, India, Russia, Cina, 
Iran, Uzbekistan, cioè tra le potenze 
che hanno una diretta influenza sui 
signori della guerra afghani. Natural¬ 
mente è anche possibile che detti si¬ 
gnori (tutti più o meno dei tagliamole 
professionali) guastino i piani dei lo¬ 
ro protettori. Ventidueanni di guerre 
afghane ci hanno insegnato che quei 


Un ingresso trionfale 
del Fronte Unito a 
Kabul sarebbe uno 
schiaffo per il 
Pakistan del generale 
Musharraf 


r> 


feudatari sono tuti corruttibili». 

In questo non ancora definito 
accordo multipolare sul do- 
po-Taleban, che spazio dovreb¬ 
be avere il rispetto dei diritti 
umani e civili? 

«Potranno essere utilizzati come 
bandiere per dare un supplemento 
d’anima alle diverse strategie geopoli¬ 
tiche. Per esempio, adesso l'Occiden¬ 
te invoca la carta umanitaria per rin¬ 
vi are l'ingresso dei nordisti a Kabul. Il 
problema che George W.Bush e asso¬ 
ciati hanno di fronte a loro, più che 
quello di evitare un bagno di sangue, 
èdi evitareun aumiliazioneagli ambi¬ 
gui quanto fondamentali alleati paki¬ 
stani». 

Si discutesulla conquista di Ka¬ 
bul, ci si interroga sul futuro 
deU'Afghanistan post-Taleban. 
E Osama Bin Laden che fine fa 
in questo contesto? 

«Vorremmo saperlo tutti. Certo, 
colpendo i Taleban si toglie l’acqua 
dove naviga lo squalo Bin Laden. La 


speranza è che messi al le strette, i Tale¬ 
ban si sbarazzino del loro ingombran¬ 
te ospite. Forse qualcuno di loro pen¬ 
sa di giocare questa carta per salvare, 
se non il potere almeno la pelle». 
Lemilizieanti-Taleban sono al¬ 
le porte di Kabul dopo aver con¬ 
quistato un nodo strategico co¬ 
me Mazar-I-Sharif. Ciò signifi¬ 
ca che la guerra classica ha pa¬ 
gato? 

«I n una qualche misura, sì ha pa¬ 
gato. Gli americani hanno fatto di tut¬ 
to per ri portare una guerra asi mmetri- 
ca ai termini di una guerra classica, 
convenzionale. Resta da vedere se rag¬ 
giungeranno l'obiettivo principlae 
che ovviamente non è sostituire un 
tagliagola con un altro, ma eliminare 
Bin Laden erendereinoffensivalasua 
rete». 

Il prolungarsi delleostilità può 
incrinare l'alleanza internazio¬ 
nale anti-terrorismo? 

«Questa coalizione ha aspetti am¬ 
bigui e caduchi ma anche caratteri 


relativamente permanenti. Tra questi 
ultimi segnalerei il riavvicinamento, 
cheassomiglia molto ad una intesa di 
fondo, tra W ashi ngton e M osca e for¬ 
se anche la svolta nelle relazioni tra 
CinaeUsa può avereun futuro. Dove 
tutto èinvecein discussioneènei Me- 
dio Oriente e in particolare nei rap¬ 
porti traStati Uniti e Arabia Saudita e 
nella crisi israelo-paiestinese». 

Uno dei punti di crisi più deli¬ 
cati è certamente il Pakistan. 
Esiste il pericolo di una crisi 
del regime del generale Mu¬ 
sharraf? 

«Questo pericolo c'èed èdiventa- 
to più forte. Seia ritirata dei Taleban 
dovesse trasformarsi rapidamente in 
rotta, in questo caso èmolto probabi- 
lecheM usharraf si troverebbe a fron¬ 
teggiare una crescente rivolta islami¬ 
sta e/o un colpo di Stato di militari 
filo-Taleban». 

Le ultime notizie danno i Tale¬ 
ban in rotta da Kabul. È l'inizio 
della fine per gli studenti cora¬ 


nici? 

«Il punto è arrivare a Kandahar, 
che è il cuore del regime dei Taleban. 
Se il Fronte U nito dovesse arrivare e 
sfondare a Kandahar, per i Taleban 
sarebbe davvero una disfatta, salvo av¬ 
viare una guerriglia dai tempi impre¬ 
vedibili, un aguerriglua di monta¬ 
gna». 

Eliminare i Taleban, uccidere 
Osama Bin Laden. Basterà per 
infliggere un colpo mortale ad 

Ma U obiettivo di 
questa guerra non è 
un cambio di 
tagliagole al potere in 
Afghanistan ma Bin 
Laden 


r> 


Al Qaeda? 

«Per il momento ciò che si sta 
facendo è infliggere un colpo decisivo 
al Pakistan, fornendo ottimi argomen¬ 
ti agli oppositori di M usharraf. Natu¬ 
ralmente, come lo hanno caricato co¬ 
sì gli americani possono decidere di 
scaricarlo ma in questo caso leconse- 
guenzesugli equilibri regionali sareb¬ 
bero spaventose. Per ora, i fatti sem¬ 
brano dare ragione a quei raffinati 
strateghi indiani che interpretavano 
la solidarietà di GeorgeW.Bush al ge¬ 
neraleM usharraf come il "bacio della 
morte". 

Un «bacio» che potrebbe esten¬ 
dersi anche alla dinastia saudi¬ 
ta? 

«Il ministro degli Esteri saudita 
aveva stabilito che la differenza tra il 
suo regime e una democrazia è che 
nel suo regi me se si perde si perde la 
testa e non le elezioni perché non ci 
sono. Credo che la famiglia reale sia 
perfettamente consapevole di que¬ 
sto». 
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Herat, laperla dell’Asia,accoglieco- 
meliberatori i guerriglieri del Fron¬ 
teunito (Alleanza del nord). Ed èia 
seconda grande città afghana che 
sfugge al potere dei mullah in soli 
tre giorni. T regiorni che sono basta¬ 
ti all'opposizione settentrionale, 
per estendere il suo controllo del 
territorio nazionale dal misero cin¬ 
que-dieci percento in cui l’avevano 
ricacciata i Taleban, sino all’attuale 
quaranta, di cui oggi si vantano. 

Se volessero oramai potrebbero 
in poche ore penetrare in Kabul. 
Ieri sono avanzati sino a sei chilo¬ 
metri dalle porte della città. Due 
lineedi difesa nemichesi sono dile¬ 
guate come per incanto, quasi 
Omar e compagni avessero deciso 
di rinunciareadifenderelacapitale. 
«Stiamo bussando alle porte di Ka¬ 
bul», ha dichiarato il portavoce del 
Fronte unito, Ashraf N adeem. «M a 
non entreremo in Kabul - ha preci¬ 
sato Abdullah Abdullah, ministro 
degli Esteri del Fronte unito- L’ab¬ 
biamo deciso. Faremo del nostro 
meglio per non entrare in città». 

Rispetteranno insomma gli im¬ 
pegni presi con gli alleati, primi tra 
tutti gli Stati U niti, che hanno chie¬ 
sto loro, pressati dal Pakistan, di 
trovare prima un accordo con le 
altre componenti dell’opposizione 
afghana, per evitare che il nuovo 
governo post-T aleban risulti espres- 
sionedi una minoranza. Ancora ie¬ 
ri un portavoce del governo di Isla- 
mabad ha ribadito che la soluzione 
migliore per Kabul in questa fase 
sarebbe quella di lasciarla demilita¬ 
rizzata. M entre durante la notte un 
aereo americano ha lanciato due 
bombe sulla zona sud della capitale. 
Il chiaroredelleesplosioni era visibi¬ 
le a forte distanza. 

Cosi come a riconquistare M a- 
zar-i-Sharif era stato l’ex-governato- 
reRashid Dostum, la presa di Herat 
è stata opera di Ismail Khan, che in 
questa città aveva signoreggiato per 
anni dopo la caduta del regime 
ex-comunista di Najibullah. 
Testimoni oculari hanno riferito 
che le forze dell'opposizione sono 
entratein città intorno alledieci del 
mattino, senza incontrarealcuna re¬ 
sistenza. Lapopolazionesi èriversa¬ 
ta nelle strade accogliendo trionfal- 



Non si arresta l’avanzata dei mujaheddin. Conquistata anche la roccaforte di Herat. I guerriglieri puntano su Kandahar 

Khatami: tutti i gruppi etnici 
nel futuro governo di Kabul 

Al Qaida è un'organizzazione «ter¬ 
rorista», ma soltanto una delle tan¬ 
te e «ogni azione affrettata potreb¬ 
be portare ad una espansione del 
terrorismo in altre parti». Lo ha det¬ 
to il presidente iraniano Moham- 
mad Khatami in un'intervista alla 
Cnn. Khatami, che ha parlato all'as¬ 
semblea generale dell'Onu, ha det¬ 
to anche che «tutti i gruppi etnici 
afghani devono partecipare al futu¬ 
ro governo». «Tuttavia - ha aggiun¬ 
to - a causa dell'attuale situazione, 
c'è bisogno di un governo provvi¬ 
sorio per riportare il Paese a una 
situazione normale così che il po¬ 
polo possa effettivamente decidere 
il suo futuro». Per quanto riguarda 
le relazioni con gli Usa, Khatami ha 
lamentato che «le accuse di 
Washington contro il nostro Paese 
continuano», ricordando che l'Iran 
rimane nella lista dei Paesi indicati 
come sostenitori del terrorismo. 



QUETTA (Pakistan) Un bambino nella piazza della città osserva le persone che circolano intorno a lui; in basso, i combattenti della Alleanza del Nord festeggiano la loro vittoria 


Samad/Ansa 


Il Fronte alle porte di Kabul,Taleban in fuga 

Assedio alla capitale. L opposizione afghana promette: non entreremo senza un accordo 


mente gli uomini di Ismail Khan. 
Molti automobilisti suonavano i 
clacson ediversefamigliesono sali¬ 
te sui tetti delleabitazioni per grida¬ 
re la loro gioia. La maggior parte 
dei commercianti aveva tenuto 
chiusi i negozi per paura di combat¬ 
timenti, ma una volta capito che i 
Taleban si erano ritirati senza spara¬ 
re un colpo, hanno ripreso la nor¬ 
male attività. Sembra che le forze 
dei mullah si siano allontanate in 
direzione di Kandahar. 

La stessa meta verso cui dovreb¬ 
bero essersi avviate ieri notte buona 
parte delle truppe che presidiavano 
il centro di Kabul. Decinedi mezzi 
militari sono stati visti uscire dalla 
città dirette prima verso ovest e poi 
a sud. Secondo l’interpretazione 
corrente, stavano puntando verso 
Kandahar, roccaforte del regime. Il 


convoglio comprendeva anche alcu¬ 
ni mezzi blindati per I trasporto 
truppe. 

M a l’ambasciatore dei Taleban 
in Pakistan ha nettamente smenti¬ 
to. Abdul Salam Zaeef, incontran¬ 
do la stampa ad Islamabad, ha am¬ 
messo solo che «l'opposizione ha 
rotto il nostro fronte e sta avanzan¬ 
do verso Kabul, ma abbiamo raffor¬ 
zato un'altra linea difensiva e la lo¬ 
ro avanzata è stata bloccata». Ed 
Aziz Al-Rahman Abdul Ahad, fun¬ 
zionario del ministero degli Esteri 
di Kabul, hadichiarato allatelewisio- 
nearaba Al Jazira, che la ritirata dei 
Taleban da alcune zone rientrereb¬ 
be nelTambito di una deliberata 
strategia. 

A nord, presso il confine con il 
Tagikistan, è sotto assedio un'altra 
importante città, Kunduz. Sedoves- 


se cadere, verrebbe spazzata via an- 
chel’ultimaimportantesaccadi pre¬ 
senza armata dei Taleban nel nord 
del paese. 

Intanto sono ricomparsi in pa¬ 
tria alcuni volontari pakistani che 
erano corsi ad arruolarsi sotto le 
bandiere dei Taleban solo una setti- 
manafa. Non nepotevano più delle 
bombe statunitensi. Cosi dopo alcu¬ 
ni giorni di autentico terrore, vissu¬ 
to sulla linea del fronte a nord di 
Kabul, stremati, sono saliti su di un 
pullman e sono tornati a casa. 

H anno spiegato cheerano parti¬ 
ti ardenti di entusiasmo per la 
jihad, ma «ci trovavamo sempre sot¬ 
to i bombardamenti e non poteva¬ 
mo fare nulla per fermarli, Sono 
stati i Taleban stessi a dirci di parti¬ 
re». 

E mentre la soluzione politica 


dell'Afghanistan libero è ancora tut¬ 
ta da costruire, giustamente già si 
pensa anche alla ricostruzione del 
paese. Per iniziativa di Stati Uniti e 
Giappone, le Nazioni Unite ospite¬ 
ranno una conferenza internaziona¬ 


le, il 20 novembreprossimo, dedica¬ 
ta proprio a quel tema. 

I lavori verteranno sugli aiuti 
umanitari e cercheranno di indivi- 
duareleareed'intervento. La confe¬ 
renza, di cui hanno riferito fonti 


s/\ 


diplomatichedelTOnu a New York, 
non è stata ancora formalmente an¬ 
nunciata. Vi dovrebbero partecipa¬ 
re rappresentanti della Banca M on- 
diale e paesi industrializzati, fra cui 
Giappone e Stati Uniti, e Unione 
europea. La Commissione europea 
si prepara a stanziare qui ndi ci milio¬ 
ni di euro per le vittimedel conflit¬ 
to in Afghanistan, in particolare per 
la popolazione di Mazar-i-Sharif e 
dintorni. 


Mappa degli alleati ma non troppo 

I capi politici e militari delle fazioni mujaheddin tra offensiva comune e divisioni 


Alleanza del nord, o meglio Fronte 
unito, come hanno deciso di ribat¬ 
tezzarsi. M aalleati ed uniti i nume 
rosi partiti e milizie che compon¬ 
gono l'opposizione armata an- 
ti-Taleban, nell'Afghanistan setten¬ 
trionale, lo sono stati solo a spraz¬ 
zi. 

N emmeno l'inizio dei bombar¬ 
damenti americani, era riuscito a 
spingere le sue varie componenti 
ad un’azioneconcordeecoordina- 
ta. 

Si era anzi assistito ad un quasi 
quotidiano fuoco di dichiarazioni 
contradditoriefrai vari comandan¬ 
ti militari e portavoce politici. Si 
era poi assistito soprattutto al falli¬ 
mento della prima offensiva lancia¬ 
ta su M azar-i-Sharif, alcune setti¬ 
mane fa, quando i mujaheddin, 
preso l'aeroporto e giunti ormai a 
cinquechilometri dalla città, furo¬ 
no ricacciati dai Taleban, abili nel¬ 
lo sfruttare l’assoluta mancanza di 
collegamenti fra le formazioni ne¬ 
miche. 

Nasce nel 1996 l'Alleanza del 
nord, come tentativo di tenere as¬ 
sieme leforze che avevano collabo¬ 
rato nell’amministrazionedel pae¬ 
se a parti re dal 1992, dopo il rove¬ 
sciamento del regime ex-comuni¬ 
sta di Najibullah, sino aH'arrivo 
dei Taleban. 

L'Alleanza doveva essere il sup¬ 
porto politico-militare del gover¬ 
no in esilio del presidente Burha- 
nuddin Rabbani, che le Nazioni 
Unite continuavano a riconoscere 
come legittimo rappresentante del 
popolo afghano. 

I n realtà, anche nei quattro an¬ 
ni in cui era stato al potere, Rabba¬ 
ni non era riuscito a coagulare in¬ 
torno al suo governo la maggioran¬ 
za del paese. 

Le fazioni mujaheddin, che 
avevano solo faticosamente coope¬ 
rato nella resistenza armata contro 
l'occupazione sovietica, diventaro¬ 
no acerrime nemiche le une delle 
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altre, non appena venuto meno il 
comune avversario. 

A poco a poco l'area geografica 
e sociale su cui Rabbani esercitava 
la sua autorità si restringeva, men¬ 
tre da sud e da est, equipaggiato e 
finanziato dal Pakistan, avanzava 
disciplinato e compatto l'esercito 
dei Taleban, riempiendo a poco a 
poco gli spazi lasciati liberi dal di- 
vamparedei mini-conflitti fra ban¬ 
de locali. 

Sgretolandosi progressivamen¬ 
te, il governo Rabbani si ridusse al 


momento del crollo a rappresenta¬ 
re di fatto le sole minoranze etni¬ 
che tagika e hazara. 

La maggioranza pakhtun si pie¬ 
gava ai Taleban, a parte qualche 
frangia legata ad Abdurrab Rasul 
Sayyaf, teologo del l'università di 
Kabul, e leader del minuscolo It- 
tehad-e-lslami (unica formazione 
pakhtun chefaccia parte dell'Alle¬ 
anza del nord), o a Gulbuddin 
Hekmatyar, ex-beniamino del 
Pakistan ai tempi della guerra con¬ 
tro l'Armata rossa, che si ritirava 


dalla lotta e sceglieva un neutrale 
esilio. 

Q uanto al l'altra mi noranza set- 
tentrionale, gli uzbeki, stava con il 
signore di Mazar-i-Sharif, Rashid 
Dostum, padronedi uno staterello 
semi-autonomo ai confini con 
l'Uzbekistan. 

Tagiki e hazara, superando fri¬ 
zioni e contrasti restavano assie¬ 
me. I primi erano organizzati nel 
Jamiat-e-lslami, il partito del presi¬ 
dente Rabbani, enellaShura-i-Na- 
zar Shomali, un coordinamento 


militare(legatoallajamiat) diretto 
daH'ormai leggendario Ahmad 
Shah Massud. 

Controllavano una parte del¬ 
l'Afghanistan nordorientale, fra la 
valle del Panshir ed il confine con 
il Tagikistan. 

Gli hazara si riconoscevano nel¬ 
lo Hezb-i-Wahdat, una coalizione 
di otto gruppi guerriglieri di reli¬ 
gione sciita, sostenuti dall’Iran, e 
attivi neH’Afghanistan centroset¬ 
tentrionale. 

Il loro leader era ed è tuttora 
Karim Khalili, mentre fra i tagiki, 
ferma restando la guida politica di 
Rabbani, l'assassinio di M assud ha 
aperto un vuoto, solo formalmen¬ 
te riempito da Mohammad 
Fahim, che gli è succeduto come 
comandantemilitaredi tutta l'Alle¬ 
anza del nord. 

Prima dell'Inizio della crisi 
l'area controllata dall'Alleanza del 


Behrakis/Reuters 

nord non superava il dieci percen¬ 
to dell'Intero Afghanistan, anche 
se qualche mese prima, in aprile, 
era avvenuto un fatto importante: 
il ritorno all'ovile di Rashid Do¬ 
stum, capo del Jumbish-eM illi. 

Dopo tre anni di esilio, Do¬ 
stum era tornato in azione coneie 
sue milizie uzbeke e si era riavvici¬ 
nato all’Alleanza del nord con cui 
aveva rotto i ponti molto tempo 
prima. 

Più recentemente ancora ha 
unito lesueforzeaqueUedell'Alle 
anza del nord anche Ismail Khan, 
ex-governatore di Herat, che anni 
fa faceva partedel Jamiat, il partito 
di Rabbani. 

Arresosi ai Taleban, incarcera¬ 
to e poi rilasciato, Ismail Khan ha 
riarmato le sue formazioni guerri- 
gliere ed è protagonista in queste 
oredella riconquista di Herat. 

ga.b. 


Agenti taleban edi Osama Bin Laden 
hanno contattato almeno dieci scien¬ 
ziati pachistani specialisti in nucleare 
per farsi aiutare a mettere in piedi un 
programma di armi nucleari in Af¬ 
ghanistan. Lo scrive il quotidiano 
americano Usatoday, citando alti re 
sponsabili americani e pachistani. Se 
condo esperti americani, diversi ricer¬ 
catori, tra cui simpatizzanti dei tale 
ban, hanno accettato la proposta, 
pur indicando che non avrebbero le 
vorato senza l'approvazione del go¬ 
verno di Islamabad. Per il servizio 
segreto pachistano, queste proposte 
sono state fatte nel corso degli ultimi 
dueanni esarebbero «allo stadio pre 
liminare». Solo uno di questi scienzia¬ 
ti si sarebbe recato in Afghanistan. 
Dopo le affermazioni di Bin Laden 
secondo le quali egli dispone di armi 
nucleari, chimiche e biologiche, di¬ 
versi esperti hanno affermato di rite¬ 
nere improbabile che il miliardario 
di originesaudita disponga deH'arma 
nucleare, mentre sembra possibile 
che abbia armi chimiche e biologi¬ 
che. 

La Cia avrebbe identificato tre siti 
sospettati di fare parte dell'apparato 
per la guerra biochimica di al Qaeda: 
un laboratorio di ricerca di armi chi¬ 
miche a Derunta, vicino ajalalabad; 
una fabbrica di fertilizzanti a Ma¬ 
zar-i-Sharif; un impianto per la pro¬ 
duzione di un vaccino anti-antrace a 
Kabul. Lo riferisce il New York Ti¬ 
mes, indicando che i tre stabilimenti 
non sono stati bombardati nella cam¬ 
pagna militare contro il terrorismo 
per due motivi: dubbi sulla qualità 
delle informazioni raccolta sui siti e 
timori per le conseguenze politico-di- 
plomatichedi attacchi contro i cosid¬ 
detti impianti «adoppio uso». 

In un laboratorio rudimentale a De¬ 
runta, secondo la Cia, al Qaeda avreb¬ 
be prodotto una piccola quantità di 
cianuro, che sotto forma di gas po¬ 
trebbe essere impiegato per uccidere 
un numero limitato di persone. La 
minaccia sarebbe tuttavia contenuta: 
il gas svanirebbe rapidamente in spa¬ 
zi aperti e sarebbe molto difficile da 
trasportare. 
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Il giornalismo internazionale dà il suo 
primo «tributo di sangue» alla campa¬ 
gna militare contro il terrorismo lan¬ 
ciata in Afghanistan dagli Stati Uniti 
più di due mesi fa. Tre inviati di guer¬ 
ra, due francesi e uno tedesco, sono 
morti domenica sera in un'imboscata 
tesa dai Taleban ad un convoglio mili¬ 
tare dell'Alleanza del Nord, al quale i 
tre reporter si erano uniti domenica 
pomeriggio, insieme ad altri tre colle¬ 
ghi, rimasti fortunatamente illesi. 

Si tratta della giornalista francese 
Johanne Sutton, 34 anni,- la notizia 
della sua morte si era già appresa do¬ 
menica sera - del suo connazionale 
Pierre Billaud, 31 anni, e del tedesco 
Volker Handloik, 40anni. I primi due 
lavoravano rispettivamente per Radio 
France International e Rtl, due radio 
di informazioni, la prima pubblica l'al¬ 
tra privata, mentre Handloik collabo- 
rava come freelance per il settimanale 
tedesco Stern. I tre malcapitati si trova¬ 
vano a bordo di un tank delle forze 
dell'opposizione interna afghana al se¬ 
guito del comandante Hassan, quan¬ 
do il mezzo è stato attaccato dai Tale¬ 
ban nei pressi della città di Dash-i-Qa- 
leh, vicino alla frontiera con il Tagiki¬ 
stan. I giornalisti, insieme ai soldati, si 
stavano dirigendo verso una trincea 
talebana che sarebbe dovuta essere ab¬ 
bandonata. E invece, il nemico era lì, 
nascosto, ad attenderli. 

L'imboscata scatta domenica 
quando è già buio. Il mezzo corazzato 
dell'Alleanza del Nord con a bordo i 
sei reporter ha appena attraversato le 
Iinee di trincea quando viene attaccato 
da granateanti-carro, lanciatedallemi- 
lizietalebane. Preso di mira, il blinda¬ 
to frena bruscamente e altrettanto re¬ 
pentinamente inverte la marcia. L'im¬ 
provvisa vi rata del tank provoca la per¬ 
dita dell'equilibrio dei tre giornalisti 
seduti, insieme agli altri, sul retro del 
blindato. Perdono la presa, cadono al 
suolo e sotto la pioggia delle granate 
vengono inghiottiti nel buio pesto del¬ 
la loro ultima notte afghana. Nessuno 
sa dire ancora se fossero già morti, 
mentre il tank dell'Alleanza del Nord 
si allontanava a gran velocità per met¬ 
tersi al riparo dai colpi del nemico. 
«Tutto è successo molto in fretta» - 
racconta Veronique Rebeyrotte, la 
giornalista francese scampata all'ag¬ 
guato insieme al l'australiano Paul M c- 
Geough, corrispondente del Sydney 
Morning Herald, e ad un canadese - 
«Ci hanno tirato addosso colpi di kala- 
schnikov.il loro obiettivo era probabil¬ 
mente bucare il serbatoio di benzina 
che si trovava nella parte anteriore del 
mezzo». Obiettivo mancato. In com¬ 
penso però tre giornalisti perdono la 
vita. 

Non erano degli avventati: «Non 
abbiamo mai pensato che potessimo 
rischiare qualcosa» dice ancora la Re¬ 
beyrotte. «Pochi istanti prima dell’ag¬ 
guato stavamo facendo battute sul fat¬ 
to che il nostro interprete non era mol¬ 
to loquace...Avevamo fretta di arrivare 
nella zona dei Taleban, per vedere co¬ 
sa succedeva dall'altra parte». Ma la 
voglia, legittima, di documentare una 
guerra cosi parca di immagini e noti¬ 
zie, li ha fregati. «È stato orribile non 
saper nulla degli amici caduti dal 
tank» si sfoga la Rebeyrotte. Solo più 
tardi infatti i soldati dell'Alleanza sono 
tornati sul luogo deH'imboscataehan- 
no trovato i cadaveri. 

I tre reporter non erano nuovi alla 
guerra. La Sutton, che avrebbe com- 


Su Al Jazira 
la cronistoria 
della disfatta 


L’imboscata è avvenuta domenica sera. I reporter occidentali erano a bordo di un tank colpito da granate 

Le condoglianze 
della Fnsi 

La Federazione nazionale della 
stampa esprime in una nota «pro¬ 
fondo dolore e rincrescimento 
per la tragica morte di tre inviati, 
sul fronte della guerra afgana, 
Johanne Sutton, Pierre Billaud, 
Volker Handloik, vittimedi un ag¬ 
guato mentre svolgevano corag¬ 
giosamente il loro lavoro». 
«Johanne Sutton, Pierre Billaud, 
Volker Handloik - afferma la Fnsi 
- erano certamente consapevoli 
dei rischi che stavano correndo 
ed hanno pagato il tributo più al¬ 
to al diritto dell'opinione pubbli¬ 
ca internazionale ad essere infor- 
matasu una guerra spesso invisi¬ 
bile e comunque difficile da rac¬ 
contare. Il mestiere di giornalista 
è spesso du ro e talvolta com por¬ 
ta disagi, sacrifici e persino la 
morte come è accaduto nell'an¬ 
no in corso a decine di giornalisti 
in tutto il mondo». 





Agguato dei Taleban, uccisi tre giornalisti 

Muoiono due francesi e un tedesco che seguivano l’avanzata del Fronte Unito 



Combattenti piuto 35 anni il primo dicembreprossi- 

deii’Aiieanza del mo, lavorava alla Radio France I nter- 

Nord durante la national da dieci anni. Era stata corri- 

«pausa del spondente da Londra, aveva seguito la 

pranzo»; guerra in Kosovo, in Macedonia e a 

in aito uno di loro più riprese il conflitto in Medioriente. 

osserva il fumo «Non cercava il sensazionalismo, cer- 

dei cava solo di capire e di far capire agli 

bombardamenti altri gli eventi a cui assisteva», ha detto 

degli americani di lei ieri un collega della Rfi. Anche il 

sulle postazioni suo connazionale Pierre Billaud non 

taiebane; era un pivellino: per la sua radio, la 

in aito a destra: lussemburghese Rtl, aveva coperto tut- 

i due giornalisti ti i conflitti degli ultimi anni. Dal set¬ 
francesi uccisi tembre 1999 era diventato inviato spe- 

duranteuno ciale. Il giornalista tedesco Handloik, 

scontroafuoco originario di Rostock, collaborava da 

oltre dieci anni come free lance per le 


riviste Stern, Geo, Spiegel Reporter. 
Parlava correntemente il russo e lo spa¬ 
gnolo, grazie ai suoi numerosi viaggi 
nell'ex U nioneSovietica ein Sudameri- 
ca, luoghi dai quali aveva realizzato 
importanti reportage. Era stato in Ce- 
cenia, a Sarajevo. Anche lui, come Sut¬ 
ton e Billaud, era arrivato in Afghani¬ 
stan pochi giorni dopo l'inizio dell'of¬ 
fensiva americana il 7 ottobre scorso. 
Anche lui, come Sutton e Billaud, di¬ 
sposto a rischiare la vita per racconta¬ 
re una guerra da tutti definita «invisibi¬ 
le». «Non esistono foto belleo brutte, 
esistono solo foto prese da lontano e 
foto prese da vicino», diceva Robert 
Capa. Sutton, Billaud e Handloik, ap¬ 
partenevano alla categoria dei giornali¬ 


sti amanti dellefoto «preseda vicino». 

Ieri, intanto, i corpi dei tre inviati 
sono stati portati in elicottero in Ta¬ 
gikistan, nella capitale Dushambé. Ad 
attenderli c’erano i rappresentati diplo¬ 
matici francesi e tedeschi, che hanno 
subito avviato le procedure per il rim¬ 
patrio delle salme. Immediate le reazio¬ 
ne di cordoglio dal mondo politico 
francese e tedesco. Attraverso la sua 
portavoceCatharineColonna, il presi¬ 
dente Jacques Chirac ha espresso la 
sua tristezza per la morte dei tre gior¬ 
nalisti, caduti «mentre esercitavano il 
loro mestiere al servizio dell’informa- 
zioneedella verità». Anchela Cancelle¬ 
ria tedesca, tramite il suo portavoce 
Uwe-Karsten Heye- si èdetta profon¬ 
damente addolorata per la perdita dei 
tre reporter. 
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il libro 


Reporter, il mestiere difficile 
di chi non ama la guerra 


Professione reporter di guerra (Baldini & 
Castoldi) è il titolo del libro di Mimmo 
Candito, inviato del quotidiano La Stam¬ 
pa, dal quale abbiamo tratto alcuni pas¬ 
saggi. 

«Dopo la morte di Maria Alpi, la Rai 
impose che gli inviati in zone di guerra 
seguissero un breve «corso di sopravviven¬ 
za» tenuto da istruttori dell'esercito. Non 
durò molto, ci furono pasticci e la storia si 
chiuse. Anche in I nghilterra si fanno que¬ 
sti corsi per giornalisti d'assalto; una colle¬ 
ga scrissesull'«I ndependent» che le lezioni 
alla fine sembrano uno di quei rituali dei 
boy-scout quando li praticano gli adulti. 
Un po’ sceme un po’ inutili. Peter Arnett 
diceva: «Quando sei in guerra, impari pre¬ 
sto chela cosa più importanteècontrolla¬ 
re la paura. Il resto è solo fortuna». E i 
suggerimenti cheil M anualedi «Reporters 


sans frontières» offre al giornalista che va 
in guerra non sono poi molto diversi dalle 
raccomandazioni della nonna: stai al ripa¬ 
ro, non andare in giro da solo, ubbidisci 
agli ordini cheti danno, se sparano buttati 
a terra, e se ti puntano un fucile addosso 
alza le mani perché le spiegazioni le darai 
più tardi. Quando neavrai il tempo, natu¬ 
ralmente. Dopo il bombardamento della 
Rts a Belgrado, un gruppo di giuristi e di 
giornalisti ha pubblicato un «Manifesto» 
chechiedeall'Ónu di garanti re la libertà di 
movimento dei corrispondenti di guerra. 
È un atto di buona volontà, vorrebbe far 
nascere i «Caschi blu della notizia». Ma 
rischia di essere un desiderio astratto, che 
ignora la dimensione reale dei conflitti del 
futuro. Il tribunaleetico internazionalesal- 
verebbelacoscienzadi molti, ma in guerra 
non si vive e non si muore di buoni senti¬ 


menti. Intanto, arrestiamo e condannia¬ 
mo i colpevoli dei crimini di guerra»... 

.«Il corrispondente di guerra non ama 
la guerra, non ama il rischio, non ama la 
sfida inutile della morte. H a anche paura, 
come tutti; soltanto si abitua a controllar¬ 
la. E con l'esperienza fatta sul campo cerca 
di minimizzare la probabilità di venire uc¬ 
ciso. Spesso gli va bene. Il cronista di nera 
impara a muoversi nei corridoi della que¬ 
stura e della morgue, il reporter che va in 
battaglia impara a muoversi tra soldati e 
cannoni».... 

«Anche nel Duemila le guerre, pur¬ 
troppo, continueranno. M a i reporter van¬ 
no perdendo la rotta per arrivarci, stanno 
diventando ciechi e muti. Dice Furio Co¬ 
lombo: «Temo cheil villaggio globale do¬ 
ve tutti sanno tutto in tempo reale stia 
morendo per un drastico cambiamento di 
clima, come deve essere accaduto per i 
dinosauri. La nuova tecnologia militare è 
un prodotto sigillato, che non tollera ispe¬ 
zioni e verifiche». Questa «nuova tecnolo¬ 
gia militare» è poi la metafora drammatica 
del nuovo sistema mediatico, che tende a 
espellere dalla produzione della informa¬ 
zione il filtro del giornalista». 
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media e guerra 


Reda Ali 


L’Alleanza del Nord prende Herat dopo 
un'ora e mezzo di combattimenti. Lo an¬ 
nuncia l’emittente satellitare Al Jazira nel 
primo pomeriggio. Le truppe di Dosmun 
avrebbero ucciso 150 Taleban. Ormai la 
strada verso Kabul è aperta. M a dal regime 
talebano continuano ad arrivare smentite: 
secondo fonti viceine al governo di Kabul 
Herat è ancora nelle loro mani. 

Ore 14. Il corrispondente di Al Jazira a 
Kabul segnala un attacco fortissimo sulla 
città da parte degli aerei americani. Otto 
camion di Taleban sono usciti da Kabul 
carichi di cibo e armi. È probabile che gli 
«studenti di teologia» siano in fuga. Le na¬ 


zioni U nitedicono chequello cheèsucces- 
so a Mazar-i-Sharif è una barbarie: si è 
sparato per le strade e si è rubato tutto 
quello che si trovava. Persone sono state 
giustiziate senza un processo. 

Ore 16. Un aereo americano è precipitato 
su N ew York: 260 passeggeri sono morti. 11 
governo ordina di chiudere tutti gli aero¬ 
porti della città. L’Fbi assicura: non c'èpro- 
va che si tratti di un attacco terroristico 
Or e 18.1Taleban negano la loro responsa¬ 
bilità sulla morte dei tre giornalisti europei 
rimasti uccisi in Afghanistan. Secondo fon¬ 
ti di Kabul, i tre avrebbero attraversato un 
campo minato. L’Alleanza del Nord con¬ 
quista il villaggio di Qurra-bagh, distante 
30 chilometri da Kabul. Israele uccide un 
membro di Hamas prima di liberare Na- 
blus. 

Ore 20. Scontri fortissimi tra Taleban e 
Alleanza del Nord alle porte della città di 
Juli-chamri, tra Mazar-i-Sharif e Kabul. 
M usharraf ammonisce l'Alleanza del N ord 
a non entrarea Kabul senza il permesso dei 
Paesi che hanno dichiarato la guerra. 


Sui tg russi 
i «cari amici» 
Bush e Putin 

Tutti i tg russi interrompono letrasmissioni 
per dare «la notizia di una nuova tragedia a 
N ew York». «L'America e la Russia insieme 
al I a ri cerca del I e ragi o n i », sosti en e i I ti ggi d el 
canale del Gazprom NTV. «Ricordiamo - di¬ 
ce l'ancorman deM'edizione principale - che 
gli aerei dell'll settembre e quello di ieri 
appartengono alla stessa compagnia, l'Ame- 
rican Airiine». Il «Ranch summit» è in pri¬ 
mo piano sui media russi. I documenti da 
firmare sarebbero già belli e pronti, rivelai! 
tg del canale indipendente TV6. Gli esperti 
del Cremlino che lavorano sui documenti 
da firmare a conclusione del rendez-vous 
Putin-Bush sarebbero stati istruiti di non 
esagerare e non mettere in difficolta i «cari 
amici americani» ma piuttosto di seguire la 
tattica abituale del KGB e della diplomazia 


russa detta «vinciperdi». Per il TG Vr ernia - 
che va in onda nel pime-time sul primo 
canale della TV pubblica ORT- Putin e Bu¬ 
sh sarebbero pronti ad un «compromesso 
storico» che riguarda il Trattato antimissili¬ 
stico Abm 1972. «Noi possiamo formulare 
condizioni nuove sulla base del trattato esi¬ 
stente senza violarei suoi provvedimenti di 
base», ha detto in un'intervista nella sala 
d'attesa dell'aeroporto il presidente russo. 
La prima visita ufficiale del presidente russo 
Putin negli Usa consolida le fondamenta 
della Russia democratica e riguarda «l'ap¬ 
proccio alla cooperazione su problemi chia¬ 
ve nella politica internazionale e relazioni 
bilaterali», come ha detto in un'intervista al 
canale ufficioso RTR il vicecapo dell'ufficio 
quadri del Cremlino putiniano Sergei 
Prikhodko. Il canale moscovita TV-Centro 
si chiede: «M a dov'e andata a finire l'Euro¬ 
pa?». Ora che Putin è partito per gli Usa, il 
problema principale è se la Russia e l'Ue 
saranno capaci di costruire un'unione eco¬ 
nomica: «Negli ultimi anni, mesi e giorni 
nessuno leader europeo venuto a M osca ha 
dato alcuna attenzioneseria a questa doman¬ 
da veramente di portata storica». 

v.g. 


Hollywood 
va al fronte: 
sui media Usa 


M giorno dei veterani e la cerimonia al Word 
Trade Center con il presidente Bush, reduce 
dal suo primo intervento all’assemblea genera¬ 
le delle Nazioni Unite. I big di Hollywood si 
uniscono alla guerra al terrorismo. L’America 
tenta di rassicurarsi con il patriottismo. 

ABC «Un aereo passeggeri deH'American 
Airlines è precipitato vicino all'aeroporto J.F. 
Kennedy a New York». «Bush ritorna sulle 
rovine del Word Trade Center: trionferemo 
contro il male». 

CNN «Afghanistan: l'Alleanza del Nord 
preme alle porte di Kabul». «Precipita un ae¬ 
reo a Queens. Stato di emergenza a N ew York, 
chiusi aeroporti, ponti etunnel. M assi ma aller¬ 
ta al Palazzo di vetro deil'Onu». «Uno studio 
sulle schede elettorali in Florida sostiene che 
Bush avrebbe vinto anche selaCorte suprema 


avesse autorizzato la verifica delleschede». 

NBC «Un sondaggio rivela che i'81% degli 
americani sostiene il presidente Bush nella 
guerra al terrorismo, ma crescono le preoccu¬ 
pazioni per l'economia Usa». 

FOX «Un aereo dell’America Airlines si 
schianta nel quartiere di Queens». 

New York Times «Con il supporto del¬ 
l'aviazione U sa, le forze d'opposizione danno 
l'assalto alle postazioni talibanea nord di Ka¬ 
bul». «Yasser Arafat esprime soddisfazione 
per l'appoggio di Bush a uno stato Palestine 
se». 

Washington Post «I ribelli afghani sono 
alle porte di Kabul. I Taleban uccidono tre 
giornalisti in un'imboscata. Nella città liberata 
di Mazar-i-Sharif le donne tolgono il velo, 
ritorna la musica nelle strade». «Una verifica 
limitata del voto non avrebbecambiatoil risul¬ 
tato delle presidenziali. Gore avrebbe vinto 
solo ricontando le schede in tutta la Florida». 

Wall Street Journal «Antrace: gli investi¬ 
gatori si concentrano su un altro Unabomber, 
un terrorista solitario americano». 

Los Angeles Times «Hollywood accetta 
di contribuire alla guerra al terrorismo. I big 
del le major hanno incontrato il massimo con¬ 
sigliere politico di Bush». r.re. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II programma ufficiale 
delle Nazioni Unite l’ha chiama¬ 
ta la riunionedei «Sei più due». I 
sei sono i paesi confinanti con 
l’Afghanistan, i duegli Stati Uniti 
eia Russia. Con leforzedeH’Alle- 
anza del Nord che scalpitano a 
pochi chilometri da Kabul, è ur¬ 
gente deci dere chi saràagoverna- 
re dopo la cacciata dei Taliban. 
Presiede l'incontro Kofi Annan, 
segretario generale dell’Onu, ac¬ 
compagnato dal suo emissario 
speciale per l'Afganistan, 
Lakhdar Brahimi. 

Gli Stati Uniti hanno chiesto 
alle Nazioni Unite di farsi carico 
del processo di transizione, in 
modo che il futuro governo di 
Kabul abbia una legittimazione 
internazionale. Il segretario di 
Stato Usa, Colin Powell, e il suo 
omologo russo, il ministro degli 
Esteri Igor Ivanov, si sono resi 
conto che sinora lemanovremili- 
tari sono andate avanti molto più 
in fretta di quelle politiche. Saba¬ 
to scorso lo stesso presidente Ge¬ 
orge W. Bush era stato costretto 
a intervenire, imponendo un alto- 
làalletrupped'opposizione, per¬ 
ché fermassero l'avanzata verso 
la capitale. La preoccupazione 
della Casa Bianca edei suoi allea¬ 
ti internazionali è che gli uomini 
dell'Alleanza del Nord, in preva¬ 
lenza di etnia uzbekaetajika, una 
vola entrati a Kabul, si lancino in 
uno scontro tribale con i 
Pashtun, provocando un bagno 
di sangue. 

Lo scoppio di una faida etni¬ 
ca vanificherebbe soprattutto gli 
sforzi sinora compiuti da 
Washington per alienare il soste¬ 
gno dei Pashtun dal regimetaliba- 
no e farebbe infuriare Islamabad. 

L'Alleanza del Nord, i cui uo¬ 
mini hanno rapporti pessimi con 
il Pakistan, la cui popolazione è 
in prevalenza di etnia pashtun, 
hanno acconsentito di fermarsi 
alle porte di Kabul, ma a condi¬ 
zione che il Pakistan non ne ap¬ 
profitti per rigirare la situazione 
a proprio vantaggio. L'intervento 
dell'Onu, in funzione di garante, 
è a questo punto indispensabile. 

M entre Kofi Annan aggiorna 
Colin Powell sulla situazione, si 
apprende che un aereo passegge¬ 
ri si èschiantato al suolo nel Que- 
ens pochi minuti dopo il decollo 
dall'aeroporto John F. Kennedy 
di New York. Un incidente? Una 
manovra dei terroristi in risposta 
alle parole di Bush all'assemblea 
generale delle Nazioni Unite? 
N on c'è risposta. Tutti gli accessi 
al palazzo di vetro vengono im¬ 
mediatamente bloccati, ma l'edi¬ 
ficio non èevacuato. L'assemblea 
generale prosegue i lavori, come 
la riunione a porte chiuse degli 
otto ministri degli Esteri. 

L'interrogativo da risolvere è 
presto detto: se l’Alleanza del 
Nord non entra a Kabul, chi pren¬ 
de il controllo della città dopo la 
disfatta dei Taliban?Senon si riu¬ 
scisse a formare in tempo un go¬ 
verno postTaliban.forseunasor- 
tadi amministrazioneinternazio- 


PESHAWAR 
(Pakistan) 
Un uomo mostra 
i medicinali arrivati 
con gli aiuti 
umanitari 

Hoang Dinh Narri/ Ansa 


La nuova tragedia abbattutasi su 
New York non ha cambiato i pro¬ 
grammi di Vladimir Putin, atteso nel¬ 
la scorsa nottata all’aeroporto An¬ 
drews di Washington per una visita 
di tregiorni negli Stati Uniti. L'agen¬ 
da dei colloqui resterà invariata, ha 
annunciato un portavocedel Cremli¬ 
no quando erano trascorse solo po¬ 
che decinedi minuti dallo schianto e 
giganteschi punti interrogativi resta¬ 
vano ancora senza risposta. 

Il presidente russo sarà ricevuto 
oggi alla Casa Bianca, poi si trasferirà 
nel ranch texano di Bush, «Prairie 
Chapel», prima di raggiungere- gio¬ 
vedì prossimo - New York dove è in 
programma un sopralluogo al 
«Ground Zero». 11 presidente Bush ci 
teneva ad incontrare Putin nello sce¬ 
nario familiare del Texas, dove in 
un'atmosfera più informale spera di 
crearei presupposti per una più stret¬ 
ta collaborazione con M osca. «Dato 
che noi due lavoriamo sul piano di¬ 
plomatico e in tempo di guerra, è 
importantearrivareaconoscerci dav¬ 
vero bene», ha detto il presidente 


Lo scoglio maggiore resta la possibilità di coinvolgere elementi moderati del regime. Mosca decisamente contraria 



Verdi tedeschi: sì condizionato 
airinvio di 3900 soldati 

I Verdi tedeschi hanno annunciato ieri un sì condizionato nel 
voto col quale il Bundestag si pronuncerà giovedì prossimo 
sulla mobilitazione di 3.900 soldati della Bundeswehr nella 
guerra al terrorismo. La decisione è giunta tuttavia dopo che 
il cancelliere Gerhard Schroeder (Spd) aveva minacciato 
conseguenze sull'attuale assetto della coalizione di governo 
nel caso in cui i Gruenen avessero respinto la missione. Al 
termine di una lunga riunione della direzione a Berlino, i 
copresidenti dei Verdi Claudia Roth e Fritz Kuhn hanno an¬ 
nunciato ai giornalisti la decisione di invitare i Gruenen a 
votare sì a patto che vengano rispettate condizioni ben preci¬ 
se. In primo luogo dovrà essere detto ben chiaramente che i 
soldati tedeschi verranno impiegati esclusivamente nella lot¬ 
ta contro Al Qaeda e i suoi sostenitori. Inoltre, per i Verdi è 
indispensabile precisare i luoghi d'azione dove le truppe 
verranno impiegate e va escluso un loro eventuale impiego 
contro l'Irak. Le truppe non dovranno essere inviate senza il 
parere del Bundestag in luoghi e paesi privi di governo, 
mentre il governo federale dovrà tenere costantemente infor¬ 
mato il parlamento. Cambiamenti eventuali nel modo d'im¬ 
piego dei militari non potranno avvenire senza il consenso 
del Bundestag, che dopo sei mesi dalla decisione tornerà a 
discutere del problema. L'impiego del contingente tedesco 
avrà la durata presumibile di un anno. 


Summit alLOnu sul futuro di Kabul 


Usa e Russia trattano con i vicini dell ’Afghanistan per scongiurare una guerra delle tribù 
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naie sotto l'egida delle Nazioni 
Unite potrebbe essere messa in 
piedi, in attesa di preparare una 
soluzione duratura. 

«Entrarea Kabul èuna mano¬ 
vra difficile - ha dichiarato 
Powell, accogliendo le preoccupa¬ 
zioni espresse dal presidente pa¬ 
chistano Musharaf - in passato 
abbiamo visto cosa succedequan- 
do forze di realtà tribali contrap¬ 
poste si trovano insieme senza 
controllo». 

Powell vorrebbe che gli uomi¬ 
ni dell’Alleanza del Nord conti¬ 
nuassero l'assedio a Kabul, in mo¬ 


do da costringere i Taliban alla 
fuga, ma senza prendere la città. 
Il segretario di Stato ha in mente 
«una sorta di amministrazione 
temporanea», chedovrebbe assu¬ 
mere il controllo subito dopo la 
caduta del regime del Mullah 
Omar. 

È difficile prefigurare quale 
soluzionei diplomatici riusciran¬ 
no a mettere insieme. Ciascuno 
de paesi seduti attorno a tavolo 
ha interessi da difendere e allean¬ 
ze già prefigurate. 

La Russia di Putin sostiene 
apertamente le forze dell'Allean¬ 


za del Nord e si oppone a che 
Taliban «riciclati», quelli apparte¬ 
nenti all'area moderata dei fonda¬ 
mentalisti, possano prenderepar- 
teal nuovo governo. Il Pakistan, 
cheil regi me dei Taliban l'ha mes¬ 
so in piedi e sostenuto sino allo 
scoppio della guerra globale con¬ 
tro il terrorismo, vorrebbe una 
qualcheformadi continuità. L'In¬ 
dia, che con il Pakistan è ai ferri 
corti, si è schierata con la Russia. 
L'Iran è tendenzialmente sullepo- 
sizioni della Russia, ma cerca il 
modo di tutelare una presenza 
dell'integralismo religioso a Ka¬ 


bul. 

N eppure la Casa Bianca sem¬ 
bra avere un orientamento univo¬ 
co. Il segretario alla Difesa, Do¬ 
nald Rumsfeld, dall'inizio della 
campagna, ha insistito sulla neces¬ 
sità di spazzar via definitivamen¬ 
te i Taliban. Il segretario di Stato 
Powell si èdimostrato più attento 
a mantenere insieme la già fragile 
coalizione, tenendo in considera¬ 
zione la posizione pachistana. 

M entre all'Onu si continua a 
discutere, l'Alleanza del Nord ri¬ 
vendica la presa della città di H e- 
rat. 


Arafat lascia il Palazzo di Vetro e ringrazia Bush per le aperture sullo Stato palestinese 

Retata israeliana a Nablus 
Ucciso un attivista di Hamas 


Umberto De Giovannangeli 


La Palestina, intesa come Stato, è en¬ 
trata nel lessico diplomatico america¬ 
no ma di questo cambiamento gli 
abitanti di Kafr Til, villaggio a sud di 
Nablus, non ne hanno ricavato al¬ 
cun beneficio. Kafr Til, infatti, si è 
trasformato per dodici, lunghe, san¬ 
guinose ore, in un campo di batta¬ 
glia. È l'alba quando unità di élite, 
mezzi blindati e ruspe militari israe¬ 
liane prendono d'assalto il villaggio. 
Al terminedeH'operazioneun porta¬ 
voce militare di Tel Aviv ha annun¬ 
ciato l'arresto di 46 militanti dell'ln- 
tifada. I soldati, racconta il governa¬ 
tore militare di Nablus, Mahmud 
el-Alul,sono stati preceduti da un in¬ 
tenso fuoco contro leabitazioni peri- 
ferichedel vilaggio in cui almeno un 
palestinese è rimasto ucciso 
(Muhammed Yussuf Hamed, mili¬ 
tante di Hamas) e diversi altri sono 
stati feriti. Al termi ne nel lungo raid, 


fonti locali riferiscono che i militari 
israeliani hanno raso al suolo l'abita¬ 
zione di un attivista dell'lntifada e 
cheun altro edificio èstato distrutto 
da un incendio. I soldati, testimonia 
il capo del Consiglio municipale del 
villaggio, Adnan al-Sheifi, hanno cir¬ 
condato l'abitazione del militante di 
Hamas, poco dopo, aggiunge, «ab¬ 
biamo sentito un’esplosione seguita 
da un’intensa sparatoria da partedei 
militari israeliani»: quindi i soldati 
sono stati visti stendere sulla strada 
il cadavere di Hamed e coprirlo con 
un telo. Alla guerra combattuta sul 
campo si intreccia, come sempre, 
quella delledichiarazioni. «Con que¬ 
sto nuovo raid Israele ha evidente¬ 
mente voluto reagire alle ripetute 
presedi posizione alle Nazioni Uni¬ 
te per la fine immediata della sua 
occupazione militare dei Territori», 
denuncia AhmedAbdel Rahman, se¬ 
gretario generale del governo del- 
l'Anp. Meno drastico si dimostra 
Yasser Arafat. Al ritorno a Ramallah 


da New York, il presidentedell'Anp 
ha avuto parole di ringraziamento 
per il sostegno espresso dal presiden¬ 
te George W.Bush, nel suo interven¬ 
to all’Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite, alla costituzione di uno 
Stato palestinese indipendente. M a i 
commenti della stampa palestinese 
sono improntati allo scetticismo. E 
questo perché - annota l'agenzia 
stampa ufficiale «Wafa» - «non si è 
espresso con suffici ente chiarezza». I 
palestinesi si chiedono infatti come, 
per la Casa Bianca, si debba raggiun¬ 
gere questo obiettivo. «Prendiamo 
atto delle significative aperture del 
presidente Bush - ci dice al telefono 
H anna Siniora, uno delle figure più 
autorevoli della leadership palestine¬ 
se - e tuttavia tutto è ancora avvolto 
nella più totale indeterminatezza: 
quali i confini di questo Stato, che 
fine faranno gli insediamenti ebrai¬ 
ci, lo status di Gerusalemme Est, il 
diritto al ritorno dei rifugiati...». 
«Per non parlare- gli fa eco M arwan 


Barguthi, il leader di Al-Fatah in Ci- 
sgiordania - delle inaccettabili pre¬ 
giudiziali poste da Ariel Sharon al¬ 
l'inizio di un serio negoziato. In que¬ 
sta situazione- conclude perentoria¬ 
mente Barguthi - l'I ntifada deve pro¬ 
seguire e acquisire sempre di più i 
caratteri di una rivolta popolare». Al- 
leinvocazioni alla rivolta si accompa¬ 
gnano i rapporti, estremamente pre¬ 
occupati deH'intelligence militare, e 
così in Israele resta alto I' allarme 
per possibili attentati-suicidi dopo 
che l’altro ieri in un villaggio a 
nord-est di Tel Aviv un israeliano è 
stato ucciso da un militantedeH’l nti¬ 
fada. Con la sua morte è salito a 200 
il numero di israeliani uccisi nella 
rivolta palestinese. Secondo un cal¬ 
colo ufficioso, 90 erano civili residen¬ 
ti in Israele, 65 erano coloni che abi¬ 
tavano nei Territori e altri 45 erano 
militari. Ed è in questo continuo al¬ 
ternarsi di speranza e pessimismo, al 
Cairo è giunto il presidente francese 
J acq u es C h i rac, ten ace sosten i tore d i 
uno Stato palestinese. «Penso che 
un giorno o l’altro il presidente Bu¬ 
sh incontrerà il presidente Arafat e 
se Israele pensa il contrario, speran¬ 
do che Arafat venga sostituito, si fa 
una grande illusione- avverte il pre¬ 
sidenteegiziano Hosni M ubarak nel 
corso della conferenza stampa con¬ 
giunta con il suo omologo francese 
-. Nessun palestinese accetterà le 
condizioni cheArafat non può accet¬ 
tare». 


Il presidente russo per tre giorni in visita negli Usa. Previsto un accordo sul dopo-Taleban ma non sul trattato Abm 

Putin da Bush senza sconti sullo scudo spaziale 


americano per bocca di uno dei suoi 
portavoce. 

Il clima in cui si apre questo verti- 
ceèinfinitamentepiù favorevoleche 
in passato. L'emergenza creata dalla 
guerra al terrorismo, con Mosca 

Russia e Stati Uniti 
firmeranno un’intesa 
favorevole 
ad una coalizione 
su base multietnica 
a Kabul 


pronta a sostenere attivamente l'in¬ 
tervento americano in Afghanistan, 
ha aperto prospettive ineditedi colla¬ 
borazione tra le due capitali, forse 
mai così in sintonia. Partendo daM o- 
sca, Putin ha avvertito che«i terrori¬ 
sti cercano di mettere le mani sulle 
armi di distruzione di massa» e rap¬ 
presentano una minaccia non solo 
per i singoli stati ma per «il sistema 
della stabilità strategica». E di terrori¬ 
smo sicuramente si parlerà in questa 
tregiorni americana di Putin, come 
puredi Afghanistan, soprattutto nel¬ 
la prospettiva del dopo-Taleban. Le 
divergenze su questo punto sono mi¬ 
nime, nel corso dei colloqui è previ¬ 
sta la firma di un'intesa che accanto¬ 
na la questione dei «Taleban modera¬ 
ti» nel futuro governo di Kabul, co¬ 


me avrebbe voluto il Pakistan e ini¬ 
zialmente anche Washington. Il do¬ 
cumento dovrebbe invece pronun¬ 
ciarsi afavoredi una coalizione mul¬ 
tietnica con l'appoggio internaziona¬ 
le. 

La sintonia sull'Afghanistan non 
basta a sciogliere il nodo sulla que¬ 
stionespinosa del cosiddetto «scudo 
spaziale». L'ostacolo resta il trattato 
Abm, del 1972, sui missili balistici 
intercontinentali: l'amministrazione 
Bush vorrebbe abbandonarlo per po¬ 
ter eseguire i test necessari al dispie¬ 
gamento dello «scudo». Per evitare 
di violare il trattato Abm, gli Stati 
U niti hanno deciso il 25 ottobre scor¬ 
so di posporre alcuni test-antimissi¬ 
le. L’obiettivo resta però quello del 
suo superamento, giustificato ora - 


secondo l'amministrazione Bush - 
anchedallenuoveesigenzedi sicurez¬ 
za aperte dalla minaccia terroristica. 

Sia Washington che M osca non 
si fanno però illusioni a questo pro¬ 
posito. A due riprese Condoleezza 
Rice, consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale Usa, ha detto di non aspettar¬ 
si dai colloqui di questi giorni un 
nuovo accordo, lasciando intendere 
che i tempi non sono ancora maturi 
per l’intesa alla qualesi sta lavorando 
da mesi e che - nelle ambizioni della 
Casa Bianca- dovrebbe consenti rela 
possibilità di realizzare almeno una 
limitata difesa anti-missile. «Diver¬ 
genze» sul destino del trattato Abm 
sono state segnalate anche da Sergei 
Prikodko, vicecapo dello staff presi¬ 
denziale russo, che è sembrato voler 


correggere I e parzi al i aperturedel mi¬ 
nistro degli esteri Ivanov: M osca, ha 
detto, ritienecheil trattato abbiaan- 
cora «un ruolo chiave nel sistema di 
accordi sul disarmo e la sicurezza». 
Russia estati Uniti avrebbero invece 

Tra i punti in agenda 
la guerra globale 
al terrorismo 
e la riduzione 
degli arsenali nucleari 
strategici 


raggiunto una «notevole convergen¬ 
za» sulla riduzione degli arsenali nu¬ 
cleari strategici: Mosca ha proposto 
di scenderedalle6000alle2000-1500 
testate ognuna, mentre Washington 
sarebbe pronta a tagli fino a 
2250-1800, posizioni non drammati¬ 
camente lontane. 

Tra gli altri punti in agenda nei 
colloqui, la cancellazione del cosid¬ 
detto emendamento «Jakson-Vanik» 
che dal '74 impone alla Russia e agli 
altri paesi dell'ex blocco sovietico di 
dimostrare di non limitare l’emigra¬ 
zione degli ebrei per avere normali 
relazioni commerciali con gli Usa. La 
revoca dell’emendamento frutterà a 
M osca un vantaggio immediatemen- 
tequantificabilein 500 milioni di dol¬ 
lari l’anno. 
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Al candidato della Destra, torio, va il 58,3%. Al centrosinistra si erano aggregati Re e Di Pietro 

lì Molise è del Polo 
È polemica nell’Ulivo 

Vitali, Ds: «Troppe divisioni al nostro interno» 


Federica Fantozzi 


ROMA M ichele lorio, candidato del 
Polo, èil nuovo presidentedel M oli- 
se. Nelle elezioni di domenica, ha 
sconfitto Giovanni Di Stasi, candida¬ 
to del centrosinistra e governatore 
uscente della regione. Una vittoria 
netta: nelle386sezioni (320.000elet¬ 
tori), distribuite fra I sernia e Cam¬ 
pobasso, lorio ha ottenuto il 58,3% 
delle preferenze (116.333 voti) con¬ 
tro il 41,8% (83.412 voti) del l'avver¬ 
sario. Si votava anche per l'elezione 
del consiglio regionale: dei 30 com¬ 
ponenti, 18 saranno attribuiti al cen¬ 
trodestra, 12 all'opposizione. 

Soddisfatto il neo-governatore: 
«U n risultato oltre ogni previsione». 
E spiega i motivi: abbiamo «interpre¬ 
tato fino in fondo le reali aspettative 
della popolazione. Sarò il presidente 
di tutti i molisani». Di Stasi: «Pren¬ 
do atto della volontà popolare e la 
rispetto». E così commenta il distac¬ 
co: «U na battaglia generosa ma com¬ 
battuta in condizioni di inferiorità 
rispetto alla valanga di riferimenti 
politici che si sono spostati a destra 
attratti dal nuovo potere». 

M ichele lorio, 51 anni, deputa¬ 
to di Fi e chirurgo di professione, ha 
allespalle una variegata storia politi¬ 
ca. Formatosi nella De, è stato sinda¬ 
co di Isernia. Passato al Ppi, èdiven- 
tato vicepresidente della giunta di 
centrosinistra. A seguire, il governo 
regionale da lui presieduto è slittato 
dal centro al centrodestra per un «ri¬ 
baltone». Nel ‘99 un «controribalto¬ 
ne» lo ha sostituito con il DsVene- 
ziale. Nello stesso anno, lorio aderi¬ 
sce a Forza Italia. Nell'aprile 2000, 
tenta la corsa a governatore del M o- 
lise: Di Stasi lo batte con 930 voti di 
scarto. Il medico presenta denuncia 
al Tar per irregolarità formali di al¬ 


cune liste del centrosinistra. I giudi¬ 
ci amministrativi gli danno ragione 
in primo esecondo grado eannulla- 
no i risultati. Tuttavia, la giunta era 
rimasta in carica ad interim per il 
disbrigo dell'ordinaria amministra¬ 
zione. 

Adesso il M olise passa al Polo. E a 
sinistra si «apre una stagione di ri¬ 
flessione»: sulle «lacerazioni inter¬ 
ne», su11e«incertezze in politica este¬ 
ra», sul «gioco facile» regalato al Po¬ 
lo. La sconfitta brucia: a confermare 
Di Stasi, non è bastata una coalizio¬ 
ne ampia che comprendeva anche 
Verdi, Re, Comunisti Italiani e l'Ita¬ 


lia dei Valori di un Antonio Di Pie¬ 
tro molto impegnato sul territorio. 
Il responsabile delle autonomie loca¬ 
li Ds Walter Vitali indica cause preci¬ 
se: «Gravi divisioni interne, unità re¬ 
cuperata troppo tardi». Il DsVene- 
ziale: «Spaccature e incomprensio¬ 
ni», favoriscono il centrodestra. 

U n richiamo all’unità viene an¬ 
che da Renzo Lusetti e dai senatori 
M anzionee Righetti, della M argheri- 
ta: «L’aspro dialogo precongressua¬ 
le» nell’Ulivo non giova, intanto la 
CdL occupa «i centri del potere». 
Sottolineano però il risultato 
(«un'immagine di chiarezza e forte 


responsabilità») del partito di Rutel¬ 
li: 14,6%, seconda delleforzein cam¬ 
po dopo Fi (22,9%) e prima del 
Ccd-Cdu (13,6%), di Democrazia 
Europea (12,8%), dei Ds (12%) di 
An (10,7%). Rocco Buttigliene sot¬ 
tolinea il dato di De: «Dal Molise 
parte il rilancio della De». M a l’alli¬ 
neamento del moli se con Palazzo 
Chigi cambierà qualcosa all'interno 
della Conferenza delle Regioni? Per 
il vicepresidente Vasco Errani è «la 
prova del nove del federalismo»: 
«Le logiche di schieramento non de¬ 
vono prevalere sui ruoli istituzionali 
e sui problemi di merito». 
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Pera ricorda così Leone 
«Vittima di ingiusta giustizia» 

ROMA «Credo che oggi abbia io 
il dovere di dirvi e voi, come i 
cittadini italiani, abbiateli dirit¬ 
to di essereda me rassicurati che 
per sei anni e mezzo avete avuto 
come presidente della Repubbli¬ 
ca un uomo onesto, che ritiene 
di avere servito il Paese con cor¬ 
rettezza costituzionale e dignità 
morale». 

Queste parole, pronunciate da 
Giovanni Leone il 15 giugno 
1978, giorno delle sue dimissio¬ 
ni da presidente della Repubbli¬ 
ca, alle 20.10 davanti alla tv, so¬ 
no state ricordateieri sia dal pre¬ 
sidente del Senato M arcello Pera 
che da monsignor Camillo Rui¬ 
ni, vescovo vicario di Roma, nel 
corso della celebrazione della 
messa funebre dell'ex capo dello 
Stato, nella chiesa di Santa M a- 
ria in Valliceli, a Roma, gremita 
da famigliai, autorità e genteco¬ 
mune. 

Pera, neH'orazionefunebretenu- 
ta dopo il rito religioso celebrato 
a Ruini, ha sottolienato che 
«non solo per noi oggi che lo 
onoriamo ma da tempo queste 
tredoti di Leone, l'onestà, la cor¬ 
rettezza costiuzionale, la dignità, 
gli sono riconosciuteunanimen- 
te; anche se non manca, tra colo¬ 
ro chenefavorirono o ne vollero 
allora la caduta, chi ancora si at¬ 
tarda in giustificazioni o silenzi 
imbarazzati. Come se la storia 
potesse essere scritta senza tener 
conto dei documenti, delletesti- 
monianza, dei fatti». 

«M a quella sera drammatica -ri¬ 
corda ancora Pera- il presidente 
Leone disse anche un'altra cosa: 
"Sono certo che la verità finirà 
per illuminare presente e passa¬ 
to e per sconfessare un metodo 
che, se mettesse radici, divente¬ 
rebbe strumento fin troppo co¬ 
modo per determinare la sorte 
degli uomini e le vicende della 
politica». 

Per il presidente del Senato «era 
un ammonimento premonitore 
di un fenomeno che purtroppo 
in seguito si verificò echeancora 
oggi, nonostante gli sforzi bene¬ 
meriti di chi si adopera per chiu¬ 
dere una pagina triste della no¬ 
stra storia recente, lascia strasci¬ 
chi nella vita pubblica». 


Il presidente del gruppo al Senato: «Pesaro sarà il punto di partenza per costruire in Italia il partito della sinistra riformista» 

Angius: i Ds sappiano guardare al futuro 


Ninni Andriolo 


ROMA II voto del Molise? «Anche lì si è 
registrato un difetto di azione politica del¬ 
l'Insieme delleforze del centrosinistra». Il 
congresso di Pesaro?Un «punto di arrivo 
del confronto faticoso che c’è stato nei 
Ds», ma anche un «punto di partenza per 
costruire in Italia il partito della sinistra 
riformista che oggi non c'è». Per il presi¬ 
dente dei senatori Ds, Gavino Angius, ci 
sono lecondizioni per una svolta che por¬ 
ti «tutti i Ds»ad agggregare «diversi punti 
di vista». U n «percorso opposto» alle scis¬ 
sioni che alcuni paventano. 

Senatore, sabato scorso sono scesi 
in piazzaun po'tutti,trannela sini¬ 
stra riformista. Cos'èil segno di un 
impaccio? 

Noi abbiamo aderito con le nostre 
posizioni e con un nostro punto di vista 
alla più grande manifestazione per la pace 
organizzata in Europa: la Perugia-Assisi. 
Siamo stati anche fischiati o criticati per 
esserci andati, ma non accettiamo scomu¬ 
niche per esserci confrontati con quelle 
posizioni. M i chiedo: era obbligatorio par¬ 
tecipare alla scandalosa iniziativa di piazza 
del Popolo tesa solo a dividere il paese e 
far propaganda al Presidente del Consi¬ 
glio? Spero di no. M a non era nemmeno 
obbligatorio partecipareal corteo promos¬ 
so dai no global e da Bertinotti al quale, 
per inciso, non hanno partecipato anche 
alcune organizzazioni cattoliche che era- 


noaGenovaeadAssisi.Una grande forza 
politicasi confronta, apre un dialogo, ma 
non può avere posizioni codiste. Noi ab¬ 
biamo assunto la nostra linea chiara con il 
voto in Parlamento; sabato Rutelli e Fassi¬ 
no erano in Puglia a testimoniare solida¬ 
rietà alle organizzazioni degli aiuti e ai 
soldati. Siamo convinti della correttezza 
della scelta fatta il 10 novembre 

Sono passate diverse settimanedal- 
l'inizio dei bombardamenti in Af¬ 
ghanistan e molti si interrogano 
sull'efficada della risposta all'attac¬ 
co terroristico anti Usa... 

È doveroso interrogarsi sullastrategia 
migliore da mettere i n campo per isolaree 

Piazza o non piazza? 
«Non era obbligatorio 
né stare in piazza del 
Popolo, né al corteo 
promosso dai 
No global» 


battere il terrorismo, lo penso che l'uso 
della forza sia necessario. Detto questo, 
però, sappiamo bene che le armi non so¬ 
no da sole sufficienti, che bisogna mettere 
in atto iniziative politiche, diplomatiche 
ed economiche che investano le disegua¬ 
glianze che esistono tra nord e sud del 
mondo... 

Il centrosinistra si interroga e nel 
frattempo continua a mostrarsi in 
ordinesparso; verdi, comunisti ita¬ 
liani e sinistra Ds sono andati in 
piazza a fianco dei no global... 

Non esiste una sinistra portatrice di 
un pensiero unico e non mi meraviglia 
che dentro di essa si manifesti varietà di 
opinioni edi critiche. U n pezzo importan¬ 
te di questa sinistra ha portato in Parla¬ 
mento una posizione equilibrata e giusta: 
l'accettazione della dolorosa necessità del¬ 
l'intervento militare in Afghanistan e, as¬ 
sieme, l'impegno a non colpire la popola- 
zionecivileead apri re corridoi umanitari, 
la sollecitazione a rilanciare una politica 
di pace in Medio oriente, lo rivendico a 
merito della sinistra riformista italiana il 
fatto che Camera e Senato abbiano assun¬ 
to posizioni in sintonia con quelle delle 


forze che aderiscono al Partito socialista 
europeo. 

Ma il sì alla missione militare non 
pone una barriera tra l'Ulivo e le 
centinaia di migliaia di ragazzi che 
rifiutano la guerra? 

M ilioni di ragazzi italiani sono porta¬ 
tori di uno spirito sincero e genuino. Noi 
ci dobbiamo senti re parte di questo senti¬ 
mento. Voglio fare però un esempio. Due 
anni fa ci trovano di fronte alla decisione 
drammatica di intervenire in Kosovo. Fi¬ 
no a quel momento la sinistra italiana si 
era limitata ad esprimere sdegno per la 
pulizia etnica perpetuata dai serbi. Ad un 
certo punto, eravamo al governo, si decise 
di intervenire pur con dubbi, incertezze, 
contrarietà. U na scelta sbagliata? Oggi nei 
Balcani c'è una pace ancora precaria, ma 
non c’è la guerra. Una sinistra moderna 
deve sapere che in certi momenti la pacesi 
difende anche con le armi 

Mussi eMelandri ripetono che biso¬ 
gna dialogare con il movimento no 
global. È d'accordo? 

U n confronto certamente ci deve esse¬ 
re ma deve partire da una precondizione. 
Sono sbagliate le posizioni di chi sostiene 


che i 130000 che hanno sfilato a Roma 
fiancheggino il terrorismo internazionale. 
Non accetto, però, che una posizione co¬ 
me quella che ho espresso possa essere 
considerata l'espressione di una sinistra 
guerrafondaia venduta al capitalismo glo¬ 
bale. Questo per me è inaccettabile. Se 
dovessi aprire un confronto con questi 
ragazzi e con il movimento, poi, non parie 
rei più di no global, ma di new global. 
Della globalizzazione della sicurezza, dei 
diritti, della solidarietà, di un mondo che 
deve essere ridisegnato. Su questo si deve 
e si può aprire un confronto vero. Modi, 
sedi e forme si possono decidere... 

Anche invitando Agnoletto al con¬ 
gresso Ds? 

Il congresso di Pesaro avrà tempi limi¬ 
tati e non so neanche se sia quella la sede 
più giusta per avviare un confronto di 
verità tra di noi. lo sto facendo molti dibat¬ 
titi con i ragazzi. Dico loro che si è lancia¬ 
ta una sfida di morte al mondo, chesiamo 
di fronte al più grande pericolo per l'uma¬ 
nità dopo la seconda guerra mondiale. 
Contemporaneamente, però, ripeto che 
uno dei limiti dell'occidente e della sini¬ 
stra, è stato quello di non aver capito le 


crescenti diseguaglianze che nel mondo 
andavano maturando e che bisogna dare 
una nuova fronti era alla nostra progettua¬ 
lità. 

Come si rifletteranno sul congres¬ 
so il dibattito sull'Intervento milita¬ 
re e le posizioni diverse che si sono 
registrate anche all’interno della 
mozione Berlinguer? 

Sul tema dell'intervento armato sia¬ 
mo già andati oltre gli schieramenti: nelle 
sezioni, nei congressi regionali e provincia- 
li, in Parlamento. Insomma: qualcosa si è 
mosso. Penso che andiamo al congresso 
sulla base dell'adesione di ciascuno a cia¬ 
scuna delle tre mozioni. Ma ritengo che 

Sul voto in Molise 
«Anche qui si è 
registrato un difetto di 
azione politica delle 
forze del centro 
sinistra» 


non dobbiamo rinunciare ad un confron¬ 
to tra di noi neil'auspicio di fare quel pas¬ 
so in avanti di cui hanno parlato Fassino e 
altri compagni. Owiamentetenendo con¬ 
to che vi è stata un'opinione che si è già 
espressa a larga maggioranza. 

Fare un passo in avanti verso quale 
direzione? 

Dobbiamo porci un obiettivo impor¬ 
tante: quello di costruire nel tempo neces¬ 
sario, ma non biblico, il nuovo partito 
dellasinistra italiana. Cioèun partito rifor¬ 
mista europeo, socialista e democratico. 
U n partito che consideri strategico l'U livo 
e che si radichi nella società, a partire dal 
mondo del lavoro e dei nuovi lavori. 

Il congresso lancerà la costituente 
del nuovo partito? La sinistra della 
Quercia sembra più interessata a 
una federazione che mantenga l'au¬ 
tonomia tra Ds e socialisti... 
Avverto il logoramento di parole co¬ 
me costituente o svolta. Troppe volte le 
abbiamo ripetute, lo dico più semplice 
mente che dobbiamo sforzarci di dare alla 
sinistra italiana un partito nuovo. Oggi 
credo che esistano le condizioni per que 
sto obiettivo e avverto il rischio che si 
sottovaluti questa potenzialità; il pericolo, 
cioè, di una chiusura dentro noi stessi, 
dentro unalimitata visione strategica. Pe 
saro deve essere l'approdo di un percorso 
cominciato 12anni fael’inizio del proget¬ 
to del nuovo partito della sinistra riformi¬ 
sta un ita che ambi sca nuovamente a gover¬ 
nare il Paese 




I berlingueriani Ds discutono al loro interno sulla manifestazione di sabato. E intanto preparano documenti per il congresso: uno sulla guerra, uno per l’abolizione della carica di presidente 

Rutelli bolla i No global: «Esprimono un pacifismo da anni 50» 


Natalia Lombardo 


ROMA Quale rapporto avere con il movi¬ 
mento no global? La domanda divide sia 
l’Ulivo che la Quercia, all'indomani della 
grande manifestazione contro la guerra di 
sabato pomeriggio a Roma. Un corteo nel 
quale hanno sfilato anche tanti diessini e 
ulivisti contrari all'intervento militarein Af¬ 
ghanistan e al voto espresso dal centrosini¬ 
stra in Parlamento. 

Il problemaèquello di sempre: chetare 
di fronte a ciò che esprime la «piazza»? N on 
«rincorrerla», dice Enrico Boselli dello Sdi; 
«confrontarsi con questi movimenti ma 
non assecondarli», indicaValdo Spini, presi¬ 
dente della direzione Ds; ascoltarne la voce 


e dialogare, come propongono Massimo 
Cacciari, della Margherita, Fabio Mussi e 
Giovanna Melandri, diessini capofila della 
mozione Berlinguer chehanno ancheinvita 
to Vittorio Agnoletto al congresso di Pesa¬ 
ro; percorrereinsiemeuna parte del cammi¬ 
no, comestanno facendo la sinistra Ds, Ce¬ 
sare Salvi e i Verdi. 

Oppure scegliere strade simmetrica¬ 
mente distanti fra loro: Francesco Rutelli, 
leader dell'Ulivo, afferma che «con questo 
movimento non si può trattare» perché 
«non ci sono alternative al l'uso del la forza»; 
Fausto Bertinotti, segretario di Rifondazio¬ 
ne, aderisce totalmente al movimento visto 
come attuale «motore» della sinistra. E ri¬ 
vendica per il Prc «la vera rappresentatività 
politica dei giovani»chehanno manifestato 


«sentimenti evalori nuovi cheil centrosini¬ 
stra non ha saputo assolutamente interpre¬ 
tare». 

Il leader dell'Ulivo bollai no-global co- 
me«ultimaespressionedi un pacifismo An¬ 
ni 50»dalleparoled'ordine«povere». Rutel¬ 
li sabato è andato a Taranto con Fassino a 
portare la solidarietà alle truppe italiane e 
ieri, in un'intervista su «La Stampa», critica 
chi del centrosinistra è sceso in piazza con¬ 
tro la guerra: «FI o trovato sconcertante che 
vi abbiano partecipato personalità che rico¬ 
privano la carica di ministro fino a qualche 
mese fa». Ovviamente il riferimento èa Ce¬ 
sare Salvi. M a la parola «sconcertante» non 
piace al ds Fabio M ussi, perché, pur critican¬ 
do l'antiamericanismo no global, ritiene«vi- 
tale» un dialogo con un movimento «che 


ha sollevato un problema: quello delleingiu- 
stizie del mondo». U n confronto è necessa¬ 
rio anche per Giovanna M elandri, che pure 
non è d’accordo con chi è sceso in piazza. 

CesareSalvi, cheha sfilato sabato afian¬ 
co di Fausto Bertinotti, si distanzia sempre 
più dalla prospettiva del partito socialista 
che comporterebbe «un ulteriore sposta¬ 
mento moderato dell'asse del partito» e 
apre invece le porte a «un nuovo rapporto 
con Bertinotti». Se un legame con Amato e 

10 Sdi «è asfittico», senza un'alleanza con 
Rifondazioneècerta «una nuova sconfitta». 

11 segretario del Prc, dal canto suo, apre 
nuovi orizzonti per una sinistra alternativa 
all’ex ministro del Lavoro: «lo un partito ce 
l’ho già. M a sento che a sinistra c'è spazio 
per un altro». 


Salvi esclude battaglie scissionistiche 
nel partito, ma a Pesaro farà la sua parte per 
far contare la minoranza. E ieri i dirigenti 
della mozione 1 (Berlinguer) hanno prepa¬ 
rato un documento da sottoporre al voto 
della platea congressuale: un ordinedel gior¬ 
no sull'abolizione del ruolo di presidente 
del partito, uno sulla guerra, un altro sul 
welfare e lavoro ed un altro ancora sull 
'«affievoIimento» delle garanziee dello Sta¬ 
to di diritto. 

Ciò che preme di più a veltroniani e 
sinistradsèeliminarelafiguradel presiden¬ 
te del partito per garantire «il pluralismo 
interno»: «Il problema non è certo D'Ale- 
ma», spiega il portavoce, Vincenzo Vita, ma 
le competenze che debbono avere segreta¬ 
rio e presidente, per evitare del ripetersi di 


dannose e improduttive diarchie». 

Luca Casarini intanto fiuta il rischio di 
ritrovarsi con un cappello politico: «Il movi¬ 
mento è forte e soprattutto capacedi decide¬ 
re da sé», dichiara il leader delleTute Bian¬ 
che che dice chiaramente: «Agnoletto non 
deve andare al congresso Ds». E dà quasi le 
direttive ai partiti politici sul confronto, se¬ 
gnato dal voto sulla guerra: nessuna possibi¬ 
lità di «mescolare le carte» con l'U livo che 
ha «deciso di stare con Fini e Berlusconi»; 
apertura a Rifondazione; dialogo con i Ver¬ 
di (che devono però «abbandonare l’U livo 
alle derive neo-liberiste»); ragionare con la 
sinistra Ds che ha votato contro la guerra; e 
i Comunisti che non sono scesi in piazza? 
«Con D’Alema alla tribuna vip dello stadio 
per vedere lOOmila persone insieme». 
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Tre ore a tu per tu con un filo diretto con New York da dove arrivavano le notizie del disastro. Messaggio di cordoglio a Bush 

Fisichella: per l’Italia 
atto dovuto e necessario 


dall'inviato Marcella Ciantelli 


GRAN ADA II vento freddo che spira 
dalla Sierra Nevada contribuisce ad 
aumentare il gelo che è caduto sul 
vertice bilaterale italo spagnolo men- 
treda New York cominciano ad arri¬ 
vare ancora una volta tragiche noti¬ 
zie. Tensione, preoccupazione. Sui 
volti dei due premier non c'è traccia 
di sorriso mentrepassano in rassegna 
il picchetto d'onore, schierato sul 
piazzale davanti al palazzo di Carlo 
V. Infreddoliti anche loro, stretti in 
irrituali soprabiti, sbrigano laformali- 
tàesi avviano, con le rispettive dele¬ 
gazioni, al primo confronto di un ver¬ 
tice che solo in apparenza per Silvio 
Berlusconi èpiù faciledi alcuni tenu¬ 
ti finora edi quelli che lo aspettano, a 
cominciare da quello francese di fine 
mese. 

L'amicizia tra i due premier non 
sembra più salda come una volta. Li 
unisce, certo, l'essere un avamposto 
del centrodestra in Europa dovei go¬ 
verni di centrosinistra sono la stra¬ 
grande maggioranza. M a li divide la 
voglia di primeggiare che divora en¬ 
trambi cheasuperarenon èsufficien- 
teil timore, chepurec'è, di non esse 
re riusciti ad entrare a pieno titolo 
nel direttorio Francia - Regno Unito 
- Germania. Lo ha sottolineato «El 
Pais» nel pezzo di presentazione del 
vertice nel quale viene ricordato che 
l'entrata di Berlusconi nel Ppeèstata 
sostenuta da Josè Maria Aznar ma 
anche che al premier spagnolo non 
sono piaciutealcunedeHeultimeusci- 
tedel primo ministro italiano,«il mul¬ 
timilionario riciclato nella politica». 
Aznar avrebbe come obbiettivo quel¬ 
lo di superare l'Italia nella classifica 
dei paesi più industrializzati nono- 
stanteil nostro Paese sia governato in 
questo momento da un uomo con il 
quale è certamente più in sintonia 
rispetto a quelli che lo hanno prece¬ 
duto. M a che ora si è posto come 
obbiettivo la presidenza della Demo¬ 
crazia Cristiana internazionale. 

Owiamenteil sottosegretario Ro¬ 
berto Antonione, presente al vertice 
in rappresentanza del ministro degli 



GENOVA «L'ingresso del nostro 
Paese in guerra a fianco degli 
Stati Uniti era un atto dovuto e 
necessario». Lo ha detto ieri a 
Genova il vicepresidente del Se¬ 
nato, Domenico Fisichella, a mar¬ 
gine di una lezione che ha tenuto 
alla facoltà di Scienze politiche. 
«Un atto dovuto - ha precisato il 
senatore - perchè il nostro Paese 
è amico e alleato degli Stati Uni¬ 
ti. Necessario perchè risponde 
agli interessi nazionali: la difesa 
dal terrorismo è esigenza ineludi¬ 
bile per il perseguimento e il re¬ 
cupero della pace internaziona¬ 
le». 

Fisichella ha poi osservato come 
entrambe le manifestazioni del 
Polo e dei No global di sabato 
scorso fossero «non necessa¬ 
rie» in quanto «il Parlamento si 
era già espresso con amplissi¬ 
mo voto». 


Un gruppo di marinai americani imbarcati sulla portaerei Theodore Roosvelt, nel Mare Arabico 


Dave Martin/Ap 


Berlusconi e Aznar, un vertice al gelo 

Incontro su economia e terrorismo, ma i due premier appaiono vittime della «sindrome del sorpasso» 


Esteri impegnato all'Onu, si è affretta¬ 
to asmentirel'ipotesi di una competi¬ 
zione tra i due premier dando, come 
sempre, la colpa alla stampa. Lo stes¬ 
so ha fatto il portavoce del presidente 
del Consiglio, Paolo Bonaiuti che ha 
posto l'accento sul fatto che Aznar è 
stato sempre un esempio per Berlu¬ 
sconi nei lunghi anni della rincorsa 
alla leadership del Paese, la famosa 
«traversatadel deserto». M entreil mi¬ 
nistro della Difesa, Antonio M artino 
ha fornito la sua lettura. «Più che di 
rivalità diciamo che siamo due paesi 
competitivi. Aznar ha fatto molto 
per la Spagna. M a è anche vero che il 


valoresul piano politico di un gover¬ 
no si vede anche dal Pa ese che ha 
dietro. Noi abbiamo l'Italia, loro la 
Spagna. E queste cose contano». E 
meno male che non c'erano tensioni. 
Poi anche lui dà la colpa ai giornali 
che devono fare il loro mestiere per 
rendere più brillanteuna notizia par¬ 
lando di «sindromedel sorpasso». 

Questa è una partita per il futuro 
su cui avrà non poca influenza il fat¬ 
to che da gennaio la Spagna avrà la 
presidenza deH'Unione Europea per 
sei mesi. Aznar punta molto su que¬ 
sto per rafforzare la sua immagine e 
quella del suo Paese. Al momento i 


Al processo fondi neri deH’Eni. I giudici di Milano respingono le richieste della difesa 

Primo colpo alle nuove rogatorie 
«Atti validi anche senza timbro» 



leader dei due Paesi più meridionali 
dell'Unione hanno insistito insieme 
suH'impegno comune per rafforzare 
tutti i paesi che affacciano sul Medi- 
terraneo. FI anno discusso di iniziati¬ 
veeconomiche. Della partecipazione 
alla guerra al terrorismo internazio¬ 
nale, con la Spagna che si accinge a 
schierarsi oltre che con le sole basi 
militari anche con uomini e mezzi al 
fianco degli Stati U niti, come ha rife¬ 
rito il ministro Martino smentito, 
poi, dal suo collega spagnolo. In un' 
antica sala, seduti davanti ad un cami¬ 
netto con al fianco i rispettivi consi¬ 
glieri, i due premier hanno discusso 
per oltre tre ore. Con un filo diretto 
sempre aperto con New York da cui 
arrivavano le notizie sul disastro ae¬ 
reo. FI anno anche mandato un mes¬ 
saggio congiunto di solidarietà ecor- 
doglio al presidente Bush. I n altre sa¬ 
le si svolgevano le riunioni parallele, 
su temi specifici, tenuti dai ministri 
della difesa e dell'Interno Scajola, e 
dai sostituti dei ministri dell'Econo¬ 
mia e degli Ester i. Più loquace di 
tutti, aliatine, M artino cheera entra¬ 


to alla riunione auspicando che «la 
paura non avesse il sopravvento» ed 
è uscito difendendosi dall'accusa di 
non volere che l'Italia partecipi al 
consorzio dell'Airbus che invece pia¬ 
ce tanto a Ruggiero. «Come la penso 
l'ho detto, lo sono un ministro, non 
sono un dittatore» ha detto, facendo 
capireche la decisionefinale, attesa a 
giorni, sarà il frutto della decisione 
dell'intero governo. 

In una giornata così convulsa 
l'unico momento di tranquillità per 
Berlusconi è stata la vista all'Alham- 
bra. «Lei dovrebbe pagare, non esse¬ 
re pagato per il lavoro che fa» ha 
detto al direttore che lo accompagna¬ 
va egli ha fatto am mirarei getti d'ac¬ 
qua delle fontane, aperte in occasio¬ 
ne della visita. E non per i comuni 
mortali. Poi il confronto con Aznar, 
mentre in piazza scendevano i mani¬ 
festanti della Izquierda Unida per 
contestare la presenza di Berlusconi a 
Granada. U na «persona non gradita» 
comegiàsi poteva leggerenei volanti¬ 
ni diffusi dai no global durante tutta 
la giornata. 


Susanna Ripamonti 


MILANO I giudici della seconda sezione del 
Tribunale di Milano hanno emesso ieri 
un'ordinanza, chein estrema sintesi stabili¬ 
sce chela nuova legge sullerogatorienon è 
quel miracoloso strumento che avrebbe 
consentito a molti imputati di farla franca, 
rendendo inutilizzabili le prove raccolte at¬ 
traverso l'assistenza giudiziaria internazio¬ 
nale Nel caso specifico, parliamo del pro¬ 
cesso per i fondi neri deH'Eni, è stata re¬ 
spinta l'eccezione delle difese, che chiede¬ 
vano l'inutilizzabilità degli atti arrivati dal¬ 
l'estero, perchè sprovvisti della certifi cazio- 
nedi autenticità. Ma questa ordinanza, co¬ 
me si può facilmente capire, è una specie 
di bomba, perché per estensione la stessa 
interpretazione potrebbe essere adottata 
da altri tribunali, anche da quelli che do¬ 
vranno affrontare analoga richiesta fatta 
da Cesare Previti, per esempio. 

Vediamo nel merito cosa afferma il col¬ 
legio composto dal presidente Vincenzo 
Perrozziello e dai giudici a latere M arilena 
Chessa e Guido Zucchetti. La certificazio¬ 
ne di autenticità, ovvero un timbro che 


stabi I i sce che u na copi a è conforme al l'ori¬ 
ginale, è il cavallo di battaglia con cui si 
tenta di invalidare le rogatorie, anche per¬ 
ché questa norma, introdotta dal nuovo 
testo di legge, è retroattiva edunqueè vali¬ 
da anche per gli atti richiesti negli anni 
passati, quando nessuno sapeva chedoves- 
se essere adottata. I giudici hanno invece 
deliberato che questa certificazione non è 
necessaria, accogliendo la tesi dell'accusa, 
rappresentata dai due pm Alfredo Robledo 
e Fabio De Pasquale. La Procura aveva in¬ 
fatti sostenuto che le consuetudini e i rap¬ 
porti giudiziari tra Stati prevedono che gli 
atti vengano trasmessi senza una particola¬ 
re certificazione e avendo I 1 Italia aderito a 
una serie di trattati internazionali, primo 
tra tutti quello di Vienna del 1959, la nuo¬ 
va legge italiana, la 367 del 2001, non può, 
secondo quanto stabilito dalla Costituzio¬ 
ne, prevaricarenormedi carattere interna¬ 
zionale. 

Con una lunga motivazionedi 16 pagi¬ 
ne, i giudici contestano leosservazioni del- 
ledifese, ma anche lo stesso principio della 
nuova norma sulle rogatorie che «appare 
di per sèevidentemente inidonea ad inno¬ 
vare nel merito, il sistema di regole cui è 


chiamata ad accedere». I n particolare ricor¬ 
dano che devono ritenersi comunque vin¬ 
colanti «convenzioni e norme di diritto 
internazionale» e gli obblighi egli impegni 
di carattere internazionale «sottoscritti o 
comunque stabilmente accettati dalle par¬ 
ti». Accolgono la tesi della procura anche 
quando affermano che la convenzione di 
Strasburgo, alla qualefa riferimento la nuo¬ 
va legge, non parla di timbri edi certificati 
di autenticità e per prassi consolidata si 
ritiene, in tutti gli stati europei, chela lette¬ 
ra di trasmissione degli atti, che normal¬ 
mente accompagna la documentazione in¬ 
viata per rogatoria, sia in sè un attestato di 
conformità (delle copie agli originali). Se 
così non fosse, si dovrebbe desumere che 
in tutta Europa si fanno processi basati su 
carte false. Non solo, citando proprio il 
tribunaleFederalesvizzero, i giudici sottoli¬ 
neano come «le norme del diritto naziona¬ 
le devono facilitare l'applicazionedel dirit¬ 
to convenzionale sull'assistenza, che è di 
rango superiore, e non renderla più diffici¬ 
le». 

Un altro tranello della nuova legge ri¬ 
guarda le modalità di trasmissione degli 
atti. A questo proposito l'ordinanza ribadi¬ 


sce che la «richiesta diretta» di documenta¬ 
zione, non quindi per vie diplomatiche, 
«corrispondead una prassi costante tra Ita¬ 
lia e Svizzera» e che la «materiale conse¬ 
gna», «risulta sempre oggetto di formale 
comunicazionetragli organi centrali com¬ 
petenti dei rispettivi Stati»equindi i docu¬ 
menti «devono essere qualificati come ori¬ 
ginali». 

I giudici milanesi, che per la prima vol¬ 
ta hanno dovuto misurarsi con la nuova 
legge sulle rogatorie, in pratica spiegano, 
punto per punto, quello che stabiliscono 
gli accordi internazionali sottoscritti dal¬ 
l’Italia, chiarendo che le pretese di rigore 
formale non possono sovvertire questi ac¬ 
cordi. E concludono: «Appare davvero ri¬ 
duttiva e anzi palesemente fuorviante la 
pretesa(delle difese) di liquidare come fe¬ 
nomeno di illegalità diffusa l'esperienza di 
concreta costruzione di prassi consolidate, 
consuetudinariamente condivise, di colla¬ 
borazione internazionale tra Autorità di 
paesi diversi, pretesa che a fronte di una 
invocazionedi rigoreformalerivelain real¬ 
tà una seria difficoltà a fare i conti con le 
caratteristiche propriedeH'ordinamento in¬ 
ternazionale di riferimento». 


I familiari delle vittime premono per l’estradizione di Zorzi condannato all’ergastolo per la strage. Pecorella: non è possibile, ora è giapponese 

Piazza Fontana, appello al premier 


MILANO La scorsa settimana hanno 
chiesto un incontro a Ciampi eades- 
so Luigi PasseraeM anlio M ilani, pre¬ 
sidenti delle associazioni dei familia¬ 
ri delle vittime delle stragi di Piazza 
Fontana edi Piazza della Loggia, scri¬ 
vono a Silvio Berlusconi per ricordar¬ 
gli che è ancora pendente la pratica 
per l'estradizionedi Delfo Zorzi, con¬ 
dannato in primo grado comeesecu- 
tore della strage del 12 dicembre e 
indagato a Brescia. «Compete in pri¬ 
mo luogo al suo governo - scrivono - 
agire tempestivamente e pubblica¬ 
mente per ottenere l'estradizione». 
M a ricordano anche che il difensore 
di Zorzi, l'avvocato Gaetano Pecorel¬ 
la è presidente della Commissione 


giustizia della Camera. «Pecorella di¬ 
fenda chi vuole - dice M ilani - ma 
lasci la presidenza della commissio- 
negiustizia, senon altro per il rispet¬ 
to che le Istituzioni devono alle vitti¬ 
me delle stragi e alla ferita che questi 
attentanti hanno provocato nel cor¬ 
po dello Stato». 

Rivolgendosi al presidente del 
Consiglio ricordano la denuncia fat¬ 
ta nei giorni scorsi dal pm M assimo 
M eroni, che ha sostenuto che non 
c'è la volontà politica di ottenere I 1 
estradizione di Zorzi. M eroni apriva 
un inciso, che probabilmente gli co¬ 
sterà un procedimento disciplinare, 
affermando cheforse non è irrilevan¬ 
te il fatto che Pecorella sia anche il 


legale di Berlusconi. «Affermazioni 
gravi - dice Federico Sinicato, avvoca¬ 
to di parte civile nel processo - ma 
che ci sentiamo di condividere». E 
nella lettera indirizzata a Berlusconi 
si legge: «Al di là dell’aspetto forma¬ 
le, ci pare che una commistione tra 
funzionepubblica istituzionaleeatti- 
vità privata possa porre interrogativi 
non infondati sulla reale disponibili¬ 
tà del suo governo ad agire con forza 
ecredibilità nei confronti del Gover¬ 
no Giapponese, perchè Delfo Zorzi 
venga finalmente consegnato alla giu¬ 
stizia italiana». 

La lettera fa quindi un riassunto 
delle puntate precedenti: i ministri 
Oliviero Diliberto ePiero Fassino nel¬ 


la primavera scorsa avevano contatta¬ 
to il governo giapponese, che aveva 
fatto sapere che per procedere era 
necessaria una sentenza di condan¬ 
na, che ora c'è. M algrado questo, 
l’unica risposta data finora alla de¬ 
nuncia di M eroni è stata la richiesta 
di promuovere nei suoi confronti 
un'azione disciplinare avanzata al 
Csm dal consigliere di Forza Italia 
M ario Serio. 

Sinicato ha ricordato cheèabba- 
stanza difficile ottenere l'estradizio¬ 
ne di Zorzi, dato che non esistono 
accordi bilaterali tra Italia e Giappo¬ 
ne e l'unico appiglio al quale ci si 
può aggrappare sono le irregolarità 
con cui Zorzi ha ottenuto la cittadi¬ 


nanza giapponese. «Proprio la com¬ 
plessità della situazione- ha afferma¬ 
to - ci fa ritenere che per sperare di 
raggiungere dei risultati sia necessa¬ 
ria una forte azione del governo, di 
cui per ora non si è vista traccia». 
Immediata la risposta di Pecorella 
che liquida la questione sostenendo 
che si tratta di un falso problema: 
«Lo sanno benissimo tutti, soprattut¬ 
to i magistrati, che Zorzi non può 
essere estradato in Italia perchècitta- 
dino giapponese». In compenso ri¬ 
sponde ai familiari delle vittime con 
le minacce: «Devo ancora leggere la 
lettera che hanno scritto a Berlusco¬ 
ni ma posso dire sin da ora che se 
contiene illazioni sul mio conto ne 
risponderanno per vie legali. Se spe¬ 
rano comunque che io rinunci alla 
difesa di Zorzi si sbagliano di gros¬ 
so». In effetti, comesi è visto. Passera 
e Milani affermano il contrario: di¬ 
fenda chi vuole, ma rinunci alla presi¬ 
denza della commissione giustizia. 

s.r. 
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MAKAKI (Iran) 
Piccoli rifugiati afghani 
presso un campo 
profughi della Croce 
rossa iraniana 
In basso 
L’avanzata dell’Alleanza 
del Nord 





Intervista alla fondatrice del Manifesto: più rispetto per il Medioriente e soluzione della questione palestinese 



Rossanda: il coraggio di non sparare 

«Le bombe non servono, pensiamo piuttosto a prosciugare l’acqua in cui nuota il terrorismo» 



Sabato non è stato possibile alle telecamere della sua trasmissione di raggiungere il corteo in Piazza Esedra. Il conduttore parla esplicitamente di censura 

Santoro voleva filmare i No global, fermato: «Era meglio la Rai lottizzata» 


Piero Sansonetti 


ROM A Alla fine dell'intervista - che na¬ 
sce come un'intervista sulla guerra esul 
terrorismo - Rossana Rossanda mi con¬ 
fessa tutto il suo sconforto e il pessimi¬ 
smo cosmico che nutre sul futuro del¬ 
l'Italia. «Sono disperata», dice allargan¬ 
do le braccia e aggrovigliando le dita 
magrissime dellemani. «Sono disperata 
per la guerra, sono disperata per il desti¬ 
no della sinistra, per il dilagare del ber- 
lusconismo, sono disperata per questo 
nostro paese. Non credo che la scena 
italiana, senza una grande sinistra, pos¬ 
sa essere recuperabile E francamente 
non vedo una grande sinistra spuntare 
all’orizzonte. È buffo, forse, che lo dica 
io, cioè io che ho sempre fatto la scelta 
di minoranza, che ho sempre polemiz¬ 
zato col Pei: però le cose stanno esatta¬ 
mente così. Il carattere debole, gracile, 
poco dinamico del capitalismo italiano 
è un rischio serio per il nostro futuro. 
Vedi, l'Italia non ha mai fatto il lutto 
per il fascismo, M ai. La Germania l'ha 
fatto: in politica, nel campo culturale, 
nel cinema. L'Italiano. E oggi la pubbli- 
cistica dominanteci racconta dei comu¬ 
nisti cheerano terribili, della Resistenza 
chediviseil paese, ci dice chetutto som¬ 
mato il fascismo fu solo un tentativo di 
addomesticare il nazismo, e cose simili. 
Lo dicono anche grandi padri della pa¬ 
tria: sta diventando senso comune. 
Non è un fenomeno di costume, casua¬ 
le: è un fatto culturale che accompagna 
le scelte politiche, Per questo trovo che 
sia molto preoccupante. Non ti stupi- 
sce che l'Italia sia l'unico paese europeo 
a non avere una destra estrema, fuori 
del governo, fuori dell'arco democrati¬ 
co riconosci uto? È cosi. C ome mai ? Per- 
chédanoi l'enei ave fasci sta è stato legit¬ 
timato, sdoganato e portato al governo. 
Negli altri paesi europei no. lo ho paura 
della Lega, ho paura di Fini, ho paura 
della polizia. Ventanni fa non avrei 
mai creduto di dover tornare a questo 
punto, a questi timori...». 

Rossana Rossanda oggi ha 77 anni. 
Fa politica da una vita. FI a attraversato 
tutta la storia della repubblica, sempre 
in pri ma fi la,sempre i percritica, polemi¬ 
ca, aggressiva. Qualcuno dice che ha 
avuto sempre torto, qualcuno che ha 
avuto sempre ragione. M i racconta che 
scoprì la politica proprio l'otto settem¬ 
bre del '43, il giorno in cui finì l’allean¬ 
za tra l'Italia e i nazisti. Rossanda stava 
a M ilano, aveva 19 anni, studiava filoso¬ 
fia alla Statale, era una ragazzina perbe¬ 
ne. Siccome non capiva cosa stesse suc¬ 
cedendo intorno a lei, andò dal suo pro¬ 
fessore, che si chiamava Antonio Banfi 
- edopo la guerra diventò molto famo¬ 
so - e gli chiese un elenco di libri da 
leggere, per orientarsi, Banfi, senza 
nemmeno saperechi fosse quella ragaz¬ 
zina sprovveduta- e quindi rischiando 
un po' - le diede un foglietto con su 
scritti titoli e autori. Rossanda lo mise 
in tasca e lo lesse solo più tardi, in tre¬ 
no, mentre tornava acasa: «Il 18 bruma¬ 
io, di Karl M arx; Stato e rivoluzione, di 
Vladimir IlicLenin... ». LaRossandafe- 
ceun salto sul sedile del treno, stupita, 
perplessa; però non si scoraggiò. 11 gior¬ 
no dopo andò in bibliotecaeconsegnò 
il foglietto al bibliotecario (dimostran¬ 
dosi non meno imprudentedi Banfi). Il 
bibliotecario, senza fiatare, gli indicò 
un cassetto dello schedario cheera l'uni- 

Bisogna chiedersi 
il perché: c’è sempre 
una ragione storica 
anche dietro forme 
di lotta così 
intollerabili 


Silvia Garambois 


ROM A Santoro toma al venerdì in pri¬ 
ma serata, con «Sdusdà edizionestra¬ 
ordinaria», ma all'incontro con ia 
stampa la polemica esplode sulla cen¬ 
sura Rai: sabato scorso, infatti, Raidue 
non ha potuto portare le telecamere di 
Santoro alla marcia da no-global, a 
Roma. «Perché andare a riprendere 
una manifestazione con 7mila perso¬ 
ne?», ha ironizzato fin dall'inizio il 
di rettore Carlo Freccero, riferendosi al 
dato di partacipazione diffuso inizial¬ 
mente da M icheleCucuzza su Raiuno 
(l'unico ad avere la dirètta sabato scor¬ 
so). È Santoro, però, a dare l'affondo: 


questa Rai non è «pluralista, polifoni¬ 
ca» - ha detto il giornalista -, anzi 
«ostacola chi tenta di esprimere diver¬ 
se chi avi di lettura della realtà». Il pro¬ 
blema per Santoro non è più (o non 
soltanto) l'antitesi con Bruno Vespa e 
il suo «Porta a porta»: «Vespa ha il 
sacrosanto diritto di fare il suo pro¬ 
gramma su Raiuno. Vorrei solo chea 
fosse la possibilità per ognuno di noi di 
andarein onda». Ora, secondo Santo¬ 
ro, «c'è il pericolo reale di assenza di 
libertà d'espressione» in questa Rai 
che «ha detto no» alla richiesta sua e 
di Raidue di riprendere con le teleca¬ 
mere di Sciuscià la marcia no-global 
di sabato a Roma. Cos facendo la Rai 
avrebbe messo in atto «un trattamento 


co a non avere né etichetta né maniglia: 
«Se vuoi, guarda lì», disse. Li trovò tut¬ 
ti, i libri cheleconsigliava Banfi, li lesse 
in pochi giorni e alla fine di settembre 
si convinsedi essere comunista. Convin¬ 
zione che non l'ha ancora abbandona¬ 
ta. 

Rossanda, parliamo della guerra, 
del terrorismo, dell'Afghanistan. 
Vittorio Foa, recentemente, in 
un'intervista all'Unità ha detto 
che questa guerra era inevitabile 
e che va combattuta. L'Ulivo ha 
votato per l'intervento militare 
italiano.Tu invece hai definito la 
guerra una duratura insensatez¬ 
za. Su questi temi, ormai, nella 
sinistraci sono posizioni lontane 
anni luce... 

«Quello che mi stupisce in Foa - e 
nelle posizioni di gran parte della sini¬ 
stra - è che ignorano la domanda che 
noi da sempre siamo abituati a porci. 
Domanda semplicissima: "Perché?". È il 
punto di partenza per qualunque ragio¬ 
namento: perché un terrorismo così for¬ 
te, perchéun terrorismo capacedi colpi¬ 
re la modernità nel suo cuore, perché 
adesso? C’è sempre una ragione storica, 
sociale, anche dietro forme di lotta così 
intollerabili eorrende. Bisogna capirla». 
Foa parla di ragioni oscure. 

«Cosa c'è di oscuro in Bin Laden? 
La tecnica del suo terrorismo, forse: 
nient'altro. 11 terrorismo islamico èsem- 
plicemente la violenta reazione di una 
parte del mondo arabo a quella che vie 
ne chiamata la modernizzazione degli 
Stati Uniti. Successe già vent'anni fa, in 
Iran. Però il movimento che rovesci ò lo 
Scià trovò uno sbocco politico nel kho- 
meinismo, Negli altri paesi di quell'area 
non c’è mai stata invece la capacità di 
rovesciare i governi e i gruppi dirigenti 
dittatoriali, golpisti e appoggiati dagli 
americani chieda decenni mantengono 
il potere. Cioè non c'è stato uno sbocco 
politico alla reazione anti-occidentale. 
La quale si è espressa in questo bisogno 
di distruzione che è una matassa con 
due capi: a un capo del filo c’è la poten¬ 
za e la ricchezza e gli affari di Bin Laden 
e di altri; all'altro capo c'è la disperazio- 
nedi vaste massechetrova lasuaespres- 
sione nell'esasperazione religiosa e na¬ 
zionalista. Non mi pare che queste cose 
siano così oscureecomplicate... ». 
Perché adesso? 


diseguale» sulle due manifestazioni di 
sabato e affidato la diretta ad una te 
stata come «La vita in diretta», «che 
sembra prediligere una valutazione di 
acquiescenza passiva verso chi ha il 
potere. A quel punto - ha detto Santo¬ 
ro - potevano scegliere l'ancora più 
neutra Domenica in». 

Santoro ha parlato esplidtamente 
di censura, sostenendo che che si stava 
persino meglio con la tv di Stato politi¬ 
camente lottizzata. «E dèpericolo-ha 
sottolineato - che la guerra accentui 
questa tendenza a favori re una visione 
neutra, indistinta, in cui siamo tutti 
patrioti echi prova a fare osservazioni 
sta con Bin Laden eoa come chi prova 
ad anali zzare la questioneisraélo-pale- 


LL 

Bin Laden 
è la 

conseguenza 
della guerra 
a Saddam 
Hussein 

«Bin Laden ha detto: "Adesso per¬ 
ché avete messo i vostri piedi nella no¬ 
stra terra sacra". Anchequesto èchiaris- 
simo, non c'è molto da scoprire. Tutto 
comincia con la guerra del Golfo, del 
resto alcuni di noi lo avevano detto già 
allora: attenzione, con l'attacco all'lrak 
inizia un disastro che poi nessuno riusci¬ 
rà a governare. Cosa vuole oggi Bin La¬ 
den? M i pare evidente: chegli americani 
se ne vadano, e probabilmente pensa di 
potere avere un ruolo decisivo nel rias¬ 
setto di potere in quei paesi (che sono 
tra i paesi più ricchi del mondo) in una 
fasedi de-americanizzazione». 

Cosa bisogna fare? 

«Bisognava avere il coraggio di 
prendere un'iniziativa diversa, non una 
guerra guerreggiata, un'azione senza 
bombardamenti, senza eserciti di mas¬ 
sa, senza distruzioni, senza stragi. Una 
guerra di intelligence, di lotta al terrori¬ 
smo, di sforzo per levare al terrorismo 
l'acqua nella quale nuota...... 

Qual è l'acqua in cui nuotano i 

terroristi di Bin Laden? 

«È formata da due elementi: il fon¬ 
damentalismo religioso e il nazionali¬ 
smo. Il nazionalismo è molto robusto 
perché il Medioriente non è un luogo 
miserabile del mondo: è una zona ric¬ 
chissima e forte di una grande cultura, 
di grandi tradizioni. E il nazionalismo è 
reso più forte, è esaltato dalla pretesa di 
egemonia economica edagli attacchi mi¬ 
litari deU'Ocidente». 

Comesi prosciuga l'acqua? 

«I n primo luogo rispettando il M e- 
dioriente e alcune regole fondamentali 
di civiltà. Per esempio: non si mettono 
le base militari in casa altrui e non si 
porta la guerra in casa altrui. Queste 
cose non si sono fatte finché esisteva 
l'Unione sovietica. Poi si è arrivati a 



quell'anno fatidico, al '91, alla guerra 
del Golfo. C'èchi dice che gli americani 
non hanno abbattuto Saddam per avere 
una scusa per restare presenti militar¬ 
mente in quell'area. Non so se è vero, 
forse è plausibile. In secondo luogo si 
aiuta il processo di democratizzazione e 
di laicizzazionedel Medioriente. Era sta¬ 
to avviato negli anni 70, l'Europa non 
ha fatto nulla per sostenerlo. Anzi l’occi¬ 
dente ha sostenuto i dittatori. Oscillan¬ 
do tra politica degli affari, del business, 
e politica ideologica. A seconda dei mo¬ 
menti e delle convenienze. Con l'Alge¬ 
ria, per esempio, affari d'oro: eppure in 
quel paese i fondamentalisti islamici 
hanno causato più vittime che in qua¬ 
lunque altro paese», 

Se tu fossi al posto dei consiglieri 

di Bush, cosa consiglieresti al pre¬ 
sidente? 

«Intanto gli avrei impedito di infi¬ 
larsi in questo guaio, lo oggi ho la sensa¬ 
zione che gli americani non sappiano 
bene quello che fanno. Capisco che do¬ 
vevano rispondere, perché la provoca¬ 
zione era troppo grande. M a forse lo 
hanno fatto senza neanche pensare. Co¬ 
sa si aspettavano di ottenere, bombar¬ 
dando? Che gli consegnassero Bin La¬ 
den? M i pare assurdo. A questo punto 
comunque consiglierei a Bush un ritiro 
graduale e patteggiato delleforze mi I ita- 
ri americane, e soprattutto la soluzione 
- ad ogni costo - del la questione palesti¬ 
nese, Come? Semplicemente attuando 
la risoluzione approvata dall'Onu tanto 
tempo fa, chestabiliva il rientro di Israe¬ 
le all’interno dei suoi confini di prima 
del '67. E contemporaneamente con 
una trattativa che assicuri l'assoluta si¬ 
curezza dei confini, e cioè che garanti¬ 
sca i diritti di Israele Noi occidentali 
abbiamo il dovere storico di impegnar¬ 
ci su questo, anche perché gli ebrei furo¬ 
no sterminati da noi, non dai Palestine 
si». 

Cosa pensi del voto dell'Ulivo a 

favore del la guerra e ora a favore 

dell'intervento italiano? 

«U na volta che si era votato per la 
guerra, in ottobre, non vedo come si 
potesse votare contro l’intervento italia¬ 
no. Credo che la sinistra dei Ds abbia 
fatto un errore gravissimo a non disso¬ 
ciarsi nettamente quando si è votato ad 
ottobre, lo mi aspettavo più coraggio. 
Forse non da D'Alema, perché so che 


siinese è antisemita. Non vorrà che 
l'elmetto per andare al la guerra venis¬ 
se messo anche a noi che faedamo in¬ 
formazione, sarebbe gravissimo». 

Il direttoredi RaidueCarlo Frecce 
ro ha parlato di «tv con il preservati¬ 
vo», comeconseguenza in termini tele¬ 
visivi del passaggio del sistema politico 
da proporzionale a maggioritario. «Il 
coacervo di differenze è andato in fu¬ 
mo ei dueschieramenti hanno necessa¬ 
riamente colorì pastello e gusti tenui. 
Le differenze da entrambi sono guarda¬ 
te male. Questo è spaventevole. Qui 
non è questione di governo, il tiepidu- 
me appartiene a destra e sinistra: è il 
maggioritario che dude le dissonanze. 
E dò ha effetti televisivi proprio su chi, 


lui, come Blair, comeShroeder, èdawe- 
ro persuaso che bisogna stare dentro 
questo sistema e governarlo, o almeno 
governarne una parte. M a sono rimasta 
stupita quando alla trasmissione di Ve 
spa ho sentito che il "correntone” assu¬ 
meva posizioni non molto diverse da 
quelledi Fassino». 

Oggi noi abbiamo due sinistre. 
Una con vocazione governativa 
(forse con esasperata vocazione 
governativa) e l'altra con la voca¬ 
zione solo ad affermare se stessa, 
ma poco preoccupata di allarga¬ 
re i consensi. Rischiano di essere 
due sinistre inutili? 

«No, non penso chesiano inutili, lo 
ho fatto l'esperienza del Pei, e sono tra i 
pochi ex Pei a non disprezzare quel par¬ 
tito. Noi abbiamo ottenuto negli anni 
50 e 60, in piena guerra fredda, grandi 
risultati: sul piano delle leggi edellecon- 
quiste sociali e sul piano della rottura 
culturale Tutto questo prima del conso- 
ciativismo. Negli anni 50e60non c'era 
consociativismo. A me fu ritirato il pas¬ 
saporto dal '56 al '63, Poi c'è stato il 
berlinguerismo che ebbe dei successi. Il 
berlinguerismo aveva un aspetto nobile 
e uno non nobile. Era nobile il fatto di 
dire: "noi comunisti evoi cattolici abbia¬ 
mo delle idee su come cambiate l’Italia. 
Realizziamole insieme", Di meno nobi- 
lec’era la pratica di spartizionedel potè 
re, nel le città, nelleregioni, in Rai. Il Pei 
era un partito che agiva nelle istituzioni, 
non solo nellepiazze. E otteneva risulte 
ti concreti, non era affatto inutile, lo 
credo chela sinistra Dsdovrebbe ripren¬ 
dere quella strada, aggiornandola. Il pe 
ricolo sennò è che resti solo Rifondazio¬ 
ne, e che Rifondazione, stretta al suo 5 
per cento, decida di fare solo testimo¬ 
nianza politica del suo anticapitalismo. 
Allora, si, diventerebbero due sinistre 
inutili». 

In quell’area 
il nazionalismo 
è forte. Gli attacchi 
militari possono 
rafforzarlo invece 
di indebolirlo 
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come Santoro, è da sempre un ricerca¬ 
tore di quello che accade nella pancia 
dei paese». 

Per quel die riguarda il nuovo d- 
do di trasmissioni, curato da Sandro 
Ruotalo e in onda da venerdì 23, sarà 
costituito da oltre50 minuti di reporta¬ 
ge per immagini e da una seconda 
parte, in studio, dedicata al dibattito. 
Il programma andrà in onda fino alla 
fine di maggio. «Portare Sdusdà in 
prima serata è una nuova sfida, paro¬ 
la diein questa nuova avventura d sta 
tutta. E l'unico sforzo che Stiamo facen¬ 
do in queste ore - ha détto Santoro - è 
di accordare le distanze tra Sdusdà e 
la guerra (tema cui sarà dedicata la 
puntata d'esordio, ndr)». 
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ROMA Ore dieci, lezione di "scuola pub¬ 
blica". Sciopero generale contro la Finan¬ 
ziaria. Scioperano gli insegnanti, sciopera¬ 
no i bidelli, i segretari e anche i presidi. 
Delle 10.800 scuoledella repubblica, qua¬ 
si un quarto sono chi use (2.347). Adesio¬ 
ne altissima alla mobilitazione decisa dal¬ 
la Cgil e da Unicobas, insieme a Gilda, 
secondo i dati forniti dai sindacati: il 
40-50% del personale in servizio, metà 
della scuola, si ferma. Secondo i dati par¬ 
ziali forniti dal Ministero, invece, solo il 
16,8% ha partecipato allo sciopero. Conti¬ 
nua il braccio di ferro sullecifre. 

Ma a due mesi dall'avvio dell'anno 
scolastico, latensioneèalta ovunque, an¬ 
che tra chi èrimasto in classe, tra gli inse¬ 
gnanti etra gli studenti. E mentre M assi- 
mo Di Menna della U il chiededi rilancia¬ 
re l'azione unitaria(Cisl eUil non hanno 
aderito alla protesta perchésoddisfatti del¬ 
le modifiche introdotte in Finanziaria), 
Enrico Panini della Cgil Scuola rilancia: 
«Questa manifestazione non sarà l'unica. 
E visto che il governo sembra sordo alle 
nostre richieste, andremo avanti cosi». 
«Oggi siamo tanti», dice Stefano D’Errico 
degli U nicobas, «E una partecipazioneco- 
g larga che creerà problemi a questo go¬ 
verno». «Stiamo difendendo i fondamen¬ 
tali della scuola», spiega Panini, «la sua 
natura pubblica». Perciò nelle tante città 
dove si snodano cortei e manifestazioni 
davanti alledirezioni scolastiche regiona¬ 
li, accanto agli insegnanti ci sono un po' 
ovunqueanchegli studenti. Oggi davvero 
la lezione si sposta in piazza. Tema: difesa 
della scuola pubblica. Si spiega con tanto 
di testo della Finanziaria alla mano (e 
anche rileggere la Costituzione aiutereb¬ 
be), dove si legge: che per la scuola non ci 
sono abbastanza risorse: che gli standard 
europei si allontanano e i fondi stanziati 
bastano appena per aggiungere in busta 
paga 60mila lire (per gli insegnanti, per¬ 
ché di aumenti di stipendio per il resto 
del personale non si parla nemmeno); 
che l'obiettivo è tagliare 35mila cattedre 
(e l'operazione 60mila assunzioni allora 
chesenso aveva?); che gli insegnanti lavo¬ 
rano troppo poco equindi devono lavora¬ 
re di più e solo cosi, con gli straordinari 
(fino a 24oredi lezioneasettimana) po¬ 
tranno guadagnarsi un "aumento" cheau- 
mento non è; che non ci sono soldi per 
pagare chi fa le pulizie e chi fa assistenza 
all’handicap (i servizi ausiliari saranno 
perciò dati in appalto a ditteesterne); che 
la scuola deH'autonomia non avrà stru¬ 
menti per funzionare e studenti e inse¬ 
gnanti saranno schiacciati sulle tradizio¬ 
nali oredi lezione. 

Oggi invece scuola si fa così, con ci- 
freeslogan alla mano. U n appuntamento 
nazionalenon c'èper la prima giornata di 
sciopero deH’autunno. Quello romano è 
davanti al ministero della fu "pubblica" 
istruzione. Poche centinaia di insegnanti, 
all’inizio, ma la folla cresce durante la 
mattina, anche sotto la pioggia. L'ospite 
d’onoresi fa attendere un po’. Poi, arriva: 
annunciata da tamburi etamburelli, vesti¬ 
ta a lutto, con tanto di veletta, piange la 



Due momenti 
della 

manifestazione 
sulla scuola 
svoltasi ieri 
a Roma 


Mezza scuola si ferma per lo sciopero 

Studenti e professori in piazza per un ’istruzione laica e pubblica. La Cgil: adesione altissima 


scuola laica e aperta a tutti che non c’è 
più. «Siamo in lutto, si», spiega un signo¬ 
re che la accompagna con corona listata 
di viola (sopra c’è scritto «colpa di Leti¬ 
zia»), «ma se celebriamo questa beffa è 
per esorcizzare un funerale che non ci 
sarà». È un insegnante, ovviamente, co¬ 
me la vedova, Rosalba Cecere dal liceo 
classico di Castellammare. Il gruppo na¬ 
poletano porta un po’ di folclore. Attor¬ 
no sguardi divertiti e giaculatorie scritte 
sui cartelloni improvvisati, «AveMoratti, 
fonte di guai». «Ave Letizia, che tu sia 
benedetta dalla Cei». 

Letizia Moratti deprime la scuola e 
accende la fantasia degli insegnanti, chela 
vedono "squala", anzi "berlusquala", ver¬ 
sione sirenetta con sorriso appuntito, "il 
sorriso che privatizza". In una vignetta 
distesa sulle onde sta per divorarsi una 
scuola-piccola-isola tra leondein tempe¬ 
sta. ImmancabilelaversioneM oratti catti¬ 
vile- la Morattik: donna-manager tenden¬ 
te al sado-maso, cinta di cuoio tiene al 
guinzaglio gli impiegati-insegnanti che in 
mano hanno invece del codice deontolo¬ 
gico un manualedi sopravvivenza. M orat¬ 
ti matrigna che "partorisce buoni scuola" 
o dea dai seni poco generosi con la scuola 
pubblica, ma addirittura ubertosi per la 


privata. "Svendo scuola pubblica", 
"partorisco buoni scuola". Il temaèqud- 
lo: ci sono figli e figliastri. E la scuola 
pubblica èa rischio. Variato in tanti mo¬ 
di. E inevitabilmente mescolato al tema 
del momento, la guerra. «Insegniamo la 
cultura. Contro la violenza, il terrorismo 
e la guerra», sventola uno striscione da¬ 
vanti a V i al e T r astevere. Più ironicamen¬ 
te, il gruppo napoletano interpreta così il 
binomio guerra-finanziaria: «Alla guerra 
van compatti sia MartinocheMoratti: lui 
bombarda i talebani, lei la scuola del do¬ 
mani. Povera scuola oilì! Povera scuola 
oilàl». 

Scanzonata, ma anche preoccupata e 
arrabbiata, la risposta alla M oratti ieri gli 
insegnanti l'hanno data cosi. L'altro gior¬ 
no, alla vigilia dello sciopero, il ministro 
aveva indirizzato ai «Cari docenti» una 
lettera, per dire che sono imminenti gli 
"Stati Generali" della scuola. «Vorrà dire 
che noi scriveremo le nostre rimostranze, 
i nostri Cahiersdedoléances". E francesi¬ 
smo per francesismo tra i manifestanti 
davanti al ministero c'èancheun signore 
che al collo porta appeso il frontespizio 
deH"'Encydopedie”, la Bibbia degli illumi¬ 
nisti. «M i attrezzo per difendere i valori 
della laicità». 



Margherita Hack e un nutrito gruppo di ricercatori hanno manifestato a Milano contro i tagli previsti dalla Finanziaria che ieri hanno avuto l’ok del Senato 

Stop ai fondi per la ricerca, protestano gli scienziati 


Andrea Carugati 


ROMA Stopalleassunzioni di persona¬ 
le delle amministrazioni dello Stato 
per tutto il 2002. Lo stabilisce l'art.12 
della Finanziaria approvato ieri al Se¬ 
nato, cheesdudedalla misura la scuo¬ 
la, ma comprende Università e Enti di 
ricerca. Ieri mattina a Milano un grup¬ 
po di ricercatori del Cnr edi sindacali¬ 
sti della Cgil hanno celebrato il funera¬ 
le della ricerca pubblica. Vestiti a lut¬ 
to, con tanto di banda che suonava 
marce luttuose, carro funebre M erce- 
des color canna di fucile, bara in le¬ 
gno chiaro e palloncini neri liberati 
nel cielo dopo un'orazione funebre 
tenuta davanti al Politecnico. La mani¬ 
festazione ha coinciso con la giornata 
di mobilitazione nazionale indetta dai 
settori Universitàericercadi Cgil, Ci¬ 
sl, e U il per protestare contro il bloc¬ 
co delle assunzioni e la riduzione dei 
finanziamenti per l'Università. In par¬ 
ticolare la protesta riguarda «i gravi 
problemi della ricerca nazionale che 
ia legge Finanziaria aggrava notevol¬ 
mente» con un taglio di 1500 miliardi 
di lire per il 2002. All'iniziativa ha 
aderito anche un nutrito gruppo di 
scienziati che hanno sottoscritto un 
appello al Presidente del Consiglio. 
«M entresi rende necessario uno sfor¬ 
zo straordinario di reclutamento e di 
ringiovanimento delle risorse umane 
- scrivono scienziati e ricercatori - 
l'art. 12 blocca le assunzioni per il 
2002, senza eccezione alcuna, come 
mai era accaduto in passato e anche 
per i concorsi già in corso di svolgi¬ 
mento». 

Durante l'«orazione funebre» è 
stato letto anche un requiem scritto 
da M argherita H ack, direttore deìl'Os- 
servatorio astronomico di Trieste. 
«Paceall'anima della ricerca italiana - 
ha scritto la scienziata - subdolamen- 


te uccisa dalla famosa esperta di ricer¬ 
ca scientifica Ministra Moratti. Que¬ 
sto governo ricco di illustri ingegni è 
riuscito finalmente a tappare tutti i 
buchi lasciati dai "comunisti", taglian¬ 
do le inutili spese per l'Università. 
Tanto c'è la televisione che fornisce 
culturaatutti con i suoi quiz, el'ltalia 
è comunque fra i Grandi per il suo 
impegno guerriero, anche se spende 
per la ricerca e l'Università meno di 
un terzo degli altri Grandi. Requie- 
scat in pace». 

Secondo Antonio Verona, segreta¬ 
rio generale del settore Università e 
ricerca del la Cgil lombarda, «i ricerca¬ 
tori pubblici italiani producono 40 
pubblicazioni scientifiche ogni 1000 
abitanti utilizzando risorse dello 0,8% 
del Pii, contro Ie42 del Giapponeche, 


però, mette a disposizione l'8,2% del 
Pii». 

Ieri il Cnr è stato protagonista di 
un caso montato dal Giornaledi Pao¬ 
lo Berlusconi. Secondo il quotidiano 
milanese il governo avrebbe «boccia¬ 
to» il piano triennaleda 7000 miliardi 
predisposto dai vertici del Cnr. In 
una lettera spedita dal viceministro 
all’Istruzione Guido Possa ai vertici 
del Cnr, infatti, sono contenute alcu- 
neosservazioni sul piano triennale. Si 
tratta di perplessità che il ministero 
manifesta nei confronti del piano che 
prevede 1750 nuove assunzioni, tra 
amministrativi e ricercatori. Secondo 
il ministero guidato da Letizia M orat¬ 
ti non èchiaro quali funzioni dovreb¬ 
bero svolgerei nuovi assunti. Così co¬ 
me non sarebbe chiara la copertura 


finanziaria deH'operazione. Ma non 
c'è solo questo. Possa chiede anche 
cambiamenti nell'attività di ricerca, 
con un maggiore interesse verso le 
principali «areescientifico-tecnologi¬ 
che riconosciute anche a livello euro- 
peo»econ il coinvolgimento, nei pro¬ 
getti più significativi, del mondo indu¬ 
striale. «Tutto normale» fanno sapere 
dal Cnr. «Il governo ha tutto il diritto, 
sancito per legge, di fare osservazioni 
ecommenti sul piano triennale. Anzi, 
il piano èsolo l’inizio di un confronto 
tra le nostre aspettative e quelle che 
sono le disponibilità economiche del 
governo e le priorità scientifiche che 
lo stesso governo intende indicare. 
Parlare di una bocciatura, come ha 
fatto II giornale, è una forzatura che 
non ha senso. Quello che ci preme 


osservare è che la ricerca continua a 
non essereun problema prioritario in 
questo paese: in Italia si spende per la 
ricerca meno dell'1% del Pii, mentre 
la media europea è del 2%. In Francia 
e Germania si arriva addirittura al 
3%. La nostra, quindi, è una percen¬ 
tuale che non fa onore al la sesta poten¬ 
za industrialedel mondo». Alla prote¬ 
sta di ieri hanno aderito anche i ricer¬ 
catori dell'Associazione dottorandi 
italiani (Adi). L'Adi ha fatto inoltre 
sapere che continua la raccolta di fir¬ 
me per l'appello a favore di maggiori 
finanziamenti per la ricerca. Tra le 
9000 firme già raccolte ci sono quelle 
di Rita Levi Montalcini, Renato Dul¬ 
becco, Luigi Berlinguer, Fernando 
Aiuti, Giuliano Amato, Stefano Passi¬ 
gli eAlfonso Pecoraro Scanio. 


A Milano il corteo unitario 
In Lombardia ri mil a tagli 


MILANO Migliaia in piazza a Mila¬ 
no (lOmila secondo gli organizza¬ 
tori) per la giornata di sciopero 
della scuola proclamata dalla Cgil. 
In corteo («Tutti compatti contro 
la M oratti») insegnanti, personale 
ausiliario e tecnico amministrati¬ 
vo, ma anche migliaia di studenti 
degli istituti superiori che hanno 
voluto manifestare la loro solida¬ 
rietà in questa battaglia per la dife¬ 
sa e la qualificazione dell'istruzio¬ 
ne pubblica. 

U n lungo corteo è partito ver¬ 
so le 10 di ieri mattina da piazza 
Diaz e, dopo aver attraversato le 
vie del centro della città, si è con¬ 
cluso davanti al palazzo della Pre¬ 
fettura in corso M onforte, dove si 
ètenuto un comizio. 

I dipendenti ei giovani hanno 
contestato la Finanziaria che, ha 
sottolineato la Cgil, «taglia circa 
20mila posti del personale non do¬ 
cente e intorno a 35 mila catte 
dre» e «non dà risorse sufficienti 
non solo a raggi ungere salari euro¬ 
pei, ma nemmeno a coprirel'infla- 
zione reale». Si è calcolato che in 
tutta la Lombardia verranno ta¬ 
gliati circa 4mila posti, di cui 
2.500 nella sola Milano. 

II segretario generale della 
Cgil Scuola milanese, Giampaolo 
Vigolo, e Luciano Grimaldi, della 
segreteria, hanno denunciato che 
«il ministro Letizia M oratti sman¬ 
tella la scuola pubblica inserendo 
elementi concreti di privatizzazio¬ 
ne, comel'esternalizzazionedi al¬ 
cuni lavori del personale non do¬ 
cente». 

«Ci sono problemi anche a 
monte - hanno aggiunto - come, 
tra l'altro, il riordino dei cicli, l'in¬ 
serimento in ruolo degli insegnan¬ 
ti di religione senza un recluta¬ 
mento pubblico, la possibilità da 


partedei capi d'istituto di nomina- 
re d i rettam ente gl i insegnanti inve- 
cedi seguire una graduatoria». 

Vivacissima la presenza degli 
studenti, che a M ilano e in Lom¬ 
bardia sono ormai abituati a scen¬ 
dere in piazza: da mesi infatti pro¬ 
testano contro i buoni scuola che 
la Regione guidata da Formigoni 
ha elargito soprattutto a quanti 
frequentano le scuole private. M ol- 
ti studenti e insegnanti hanno esi¬ 
bito durante il corteo un fazzolet¬ 
to bianco per manifestare la con¬ 
trarietà alla guerra, alcuni ragazzi 
avevano la scritta «pace» sulla 
fronte. 

«L'adesione alla giornata di 
sciopero - ha commentato Anto¬ 
nio Panzeri, segretario della Came¬ 
ra del lavoro di M ilano - è andata 
oltre le previsioni. Non c’era solo 
la Cgil. M igliaiadi lavoratori han¬ 
no aderito allo sciopero premian¬ 
do la nostra scelta di un'intera 
giornata di lotta, rispetto all’ora di 
astensione dal lavoro proclamata 
dal le altre si gle confederai i ». 

Tre gli obiettivi della manife¬ 
stazione, come era scritto sui car¬ 
telli egli striscioni portati lungo il 
corteo. La lotta contro quel basso 
profilo della scuola che esce da 
una leggeFinanzi aria, chepenaliz- 
za pesantemente l'istruzione pub¬ 
blica facendola tornare indietro di 
decenni. 

La richiesta quindi di massicci 
investimenti che ci portino alme 
no al livello degli altri Paesi euro¬ 
pei, perchécresca la qualità dell’of¬ 
ferta della scuola pubblica. E infi¬ 
ne le questioni più strettamente 
contrattuali per portare gli stipen¬ 
di degli insegnanti edei dipenden¬ 
ti della scuola italiana nella media 
dei loro colleghi europei. 

bru.ca. 


Perugia 

Fini all’inaugurazione dell’ateneo 
chiede agli studenti di andar via 


Per la pubblicità su 1 Unità 


PERUGIA L'Università di Perugia 
blindata come la «zona rossa» 
per rinaugurazionedell'anno ac¬ 
cademico. Causa: un ospitedi ri¬ 
guardo, Gianfranco Fini. E lefor- 
ze debordine calano sulla città 
universitaria. Dentro, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio insieme agli 
accademici. Fuori, gli studenti. 
Tanto per scansare eventuali pro- 
testeo fischi o rimostranze. Tan¬ 
to più che ieri era giornata di 
mobilitazione per il mondo uni¬ 
versitario: giornata di sciopero 


proclamata da Cgil, Cisl e Uil, 
parallela allo sciopero della scuo¬ 
la. Giorno quanto mai sbagliato 
dunque per una serena e asettica 
inaugurazionedell'anno scolasti¬ 
co. 

«Hanno impedito perfino 
agli studenti universitari ealleas- 
sociazioni che li rappresentano 
di entrare, ascoltare e partecipa- 
reairinaugurazionedell'anno ac¬ 
cademico», denunciano gli stu¬ 
denti dell'Udu (Unione degli 
Universitari). Sarebbecomefare 


lezione davanti a un'aula vuota, 
invece che davanti a una moltitu- 
dinedi teste pensanti. Quella uni¬ 
versità è loro, la frequentano e la 
vivono ogni giorno e non ci stan¬ 
no a restarsene fuori dalla porta 
quando invece del solito tran 
tran va di scena l'ufficialità. Per¬ 
ciò protestano gli studenti peru¬ 
gini. Mentre descrivono un'uni¬ 
versità militarizzata: forze deH'or- 
dine schierate e agenti in tenuta 
antisommossa. Cattivo presagio, 
brutto modo di cominciare l'an¬ 
no. Gli studenti accusano i verti¬ 
ci dell'ateneo umbro e le forze 
dell'ordine di aver «trasformato 
rinaugurazionedell'anno accade¬ 
mico, presente il vicepresidente 
del Consiglio, Gianfranco Fini, 
in un appuntamento militarizza¬ 
to». 
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Tutti i compagni della sezione Bolo- 
gnina Centro sono vicini ad Anto¬ 
nia nel doloreenei rimpianto per la 
perdita del loro compagno 

BEPPE GRAMOLA 

Bologna, 13 novembre 2001 

Oggi ricorreil 44° Anniversario del¬ 
la scomparsa di 

ROBERTO CERIOLI 

I familiari lo ricordano. 
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Ma ai microfoni di Radio Radio lui insiste: bisogna preparare bene le carte. A gennaio iniziamo 

La Chiesa a Storace: basta illudere i malati 

Anche il Vaticano isola il presidente che mole reintrodurre la cura Di Bella 


rp j y jì *1 l Luigi Di Bella 

«Tangentopoli a Roma» il governatore in procura nel suo studio 

9 • i i* 1 • i *i i in Via Marianini 

ma ì magistrati chiudono il caso: non ha prove a Modena 

Benvenuti/ Ansa 




.'l 


Maristella Iervasi 


ROMA «lo voglio semplicemente avere 
la possibilità di avere ragione». Sono le 
10e 11 minuti di ieri. 11 governatoredel 
Lazio interviene in diretta alla trasmis¬ 
sione dell’emittente radiofonica dei di- 
belliani, «Radio Radio» e parla, come 
unfiumein piena. Parlaeascolta, chie- 
de aiuto e suggerisce le prossime mosse 
affinché la sua proposta di sperimenta¬ 
re la multiterapia Di Bella non venga 
letta «comeuna provocazione», ma ven¬ 
ga corredata di «atti normativi e politi- 
ci»sostanziali. Per far si «che sia impro¬ 
crastinabile un'incontro e poi una di- 
scussioneseriacon il ministro». M a Gi¬ 
rolamo Sirchia all'indomani dell'annun¬ 
cio era stato chiaro: «Quella terapia 
non ha sortito alcuna bontà». E ieri è 
sceso in campo anchel'OsservatoreRo- 
manoisull'affermazionedi Storace, scri¬ 
ve il giornale del Vaticano, «piovono 
critiche, da sinistra, e sostegni, da de¬ 
stra». «Comunque sia - commenta il 
quotidiano - se rispondono al vero i 
risultati della sperimentazione, nessuno 
ha il diritto di alimentare illusioni di 
possibili guarigioni. Di fronte a patolo¬ 
gietanto gravi è doveroso pensare pri¬ 
ma di tutto agli ammalati, persone ver¬ 
so le quali occorre un "supplemento 
d'anima” di assistenza, di tutela, di ri¬ 
spetto». Ma il governatore del Lazio 
non si sente isolato, nonostante il boo¬ 
merang da lui lanciato ha fatto flop. Va 
diritto per la sua strada, perché ha un 
conto da saldare: una sorta di «cambia¬ 
le» da pagare per il sostegno ricevuto 
dal movimento in campagna elettorale. 
Come dimostrano i continui solleciti a 
lui diretti sullaterapiadall'emittentera¬ 
diofonica. Quella stessa radio che ali¬ 
mentò il movimento d'opinione 
pro-Di Bella negli anni scorsi. E con i 
quali Storace si alleò, portando davanti 
a Palazzo Chigi i malati incatenati, E 
che ieri ha organizzato una diretta, in 
suo onore. 

Cronaca di «una giornata specia¬ 
le»: così ha intitolato lo speaker l'ora e 
mezza di trasmissione, intervallata solo 
da siparietti pubblicitari, tutti volti a 
fare da tam-tam all'ascolto, Al microfo¬ 
no, oltre allo speaker, c'è Mario Di Gio¬ 


vanbattista, direttoredella radio epresi- 
dente del Comitato nazionale per la li¬ 
bertà di cura. Tra gli ospiti, in linea 
telefonica, oltre a Storace ci sono il fi¬ 
glio del professor Di Bella, Giuseppe; 
Mauro Madarena, uno dei medici in 
prima linea per la M DB, eClaudio Buc¬ 
ci di Forza Italia. 

Mario di Giovanbattista ricorda le 
incomprensioni con Storace per via del- 
la famosa mozione sul la sperimentazio¬ 
ne «sulla quale vennero ritirate lefirme 
di An che poi successivamente firmò 
compatto». Era il 28 febbraio scorso, 
un convegno al teatro Flaiano di Roma, 
con medici dibelliani, malati dibelliani 
e l'assessore regionale alla san ità Sarace¬ 
ni. La voce dello speaker lo ferma: «Ma¬ 
rio, c'è il presidente Storace in linea con 
noi. Presidente, ci faccia sognare!». 

Ed ecco la voce del governatoredel 
Lazio chedice: «Sulle politichedella sa¬ 
lute le Regioni hanno grandi poteri e 
rilevanti responsabilità...». Poi replica 
sulla mozione pro-Di Bella: «Allora pre¬ 
gai personalmentedi ritirarelefirmedi 
An perché eravamo in un periodo che 
precedeva la campagna elettorale e non 
mi andavadi passarecomeunapersona 
che in politica vuole strumentalizzare 
Prendo atto però che c'è un ripensa¬ 
mento sulle cose ingenerose che avete 
detto da questa radio nei giorni scorsi, 
Quindi, ora vi dico cosa dobbiamo fare, 
Due cose: - precisa Storace - il piano 
oncologico regionaleedare l'opportuni¬ 
tà ai malati che vogliono andare dal 
medico Di Bella, che non è uno strego¬ 
ne,di farsi curare adottando lasua mul¬ 
titerapia. Tutto questo dovrebbe parti¬ 
re da gennaio, spero. Dobbiamo però 
individuare le strutture che potranno 
dar vita a questo tipo di trattamento 
sanitario». Interviene Giuseppe Di Bel- 

Dopo Sirchia, 

T Osservatore 
romano: nessuno ha il 
diritto di alimentare 
speranze di possibili 
guarigioni 


ROMA Sembrerebbe concludersi 
con un nulla di fatto l'indagine 
della procura di Roma avviata all' 
indomani del I e noti zi e che ri feri va¬ 
no di un tentativo di corruzione, 
dapartedi un costruttore, nei con¬ 
fronti di Francesco Storace. Il pre- 
sidentedella Regione Lazio, senti¬ 
to giorni fa a piazzale CIodio, non 
avrebbe, infatti, fornito alcuna in¬ 
dicazione utile sulla persona che 
lo avrebbe avvi ci nato prima di en- 
trarein ufficio per chiedergli chia¬ 
rimenti sul destino burocratico de¬ 
gli articoli 11, vale a direi progetti 
per il risanamento della periferia 
romana. 

La magistratura della Capitaleave 
va aperto un fascicolo, senza ipote¬ 
si di reato (cosiddetti «atti relativi 
a»), dopo che Storace, intervenen¬ 
do ad un convegno di imprendito¬ 
ri il 30 ottobre, aveva manifestato 
l'impressionecheci fosse «più cor¬ 
ruzione a Palazzo che antrace in 
America». Storace, pochi giorni 
fa, aveva dedicato, tra l'altro, sul 


la «L'Asi di Rieti ha già avanzato una 
formale richiesta...». «Lo so bene», affer¬ 
ma Storace che piano piano scopre le 
suecarte. «A me piacerebbe molto indi¬ 
viduare tre strutture nel Nord enei Sud 
della Regione e una nella città di Roma 
dovesi possa sperimentare la multitera¬ 
pia Di Bella. Però voglio fare una cosa 
fatta bene Apprezzo quello che ha det¬ 
to il ministro, che non ha chiuso le 
porte, non ha detto la sperimentazione 
non si fa più, è stata già fatta», E dallo 
speaker arriva la domanda d'obbligo: 
«Presidente, come intende muoversi»? 
Storace: «Sono due le cose che si posso¬ 
no fare: da una parte la distribuzione 
del farmaco in presenza di ricovero 
ospedaliero. Dall'altra, dar vita ad un 
iter assolutamente rigoroso per far sì 
che sia impossibile dire no alla speri¬ 


tema della corruzione un articolo 
pubblicato sul «Secolo d'Italia» 
nel quale spiegava che Tangento- 
poli non è affatto un fenomeno 
debellato e che le Istituzioni, in 
particolare quella sotto la sua ge¬ 
stione, si sarebbero dovute battere 
per impedire pericolosi ritorni al 
passato. Aveva più volte sottolinea¬ 
to, dopo il clamore suscitato dalle 
sue esternazioni, che quella fatta 
davanti ad una platea di manager 
era stata semplicemente una de¬ 
nuncia morale, e non certo giudi¬ 
ziaria, al finedi sensi bili zzare l'opi¬ 
nione pubblica. 

«Ho detto al pm - ha dichiarato 
Storace - quello che ho già scritto 
sul Secolo d' Italia e cioè che si 
tratta di una vicenda di carattere 
politico e non giudiziario, anche 
senon escludo qualche risvolto ul¬ 
teriore, questa volta su nostra ini¬ 
ziativa diretta». Il presidente della 
Regione Lazio ha quindi espresso 
«meraviglia» per la diffusione del¬ 
la notizia. 


mentazione nazionale. Perché la speri¬ 
mentazione di certo non la può fare 
una singola Regione». 

La radio è raggiante, ripete agli 
ascoltatori il concetto del presidente: 
«Q uesto è un successo grande,..». Stora¬ 
ce annuisce, chiedendo una controparti¬ 
ta: «M i interessa avere e, e se su questo 
mi aiutate forse è più facile per voi, 
capire, quando fu dato l'esito negativo 
alla precedente sperimentazione quali 
atti normativi precedettero la richiesta, 
Perché io mi voglio muovere in quel 
tracciato, in modo che sia obbligatorio 
procedere alla sperimentazione. M a per 
poterci inserirein quello spiraglio aper¬ 
to dal ministro dobbiamo preparare be¬ 
ne le carte», La parola passa al professor 
Giuseppe Di Bella, che tra l'altro dice: 
«Non bisogna ricreare il climadi confu¬ 


sionecreato negli anni precedenti: èca- 
tegorico - precisa Di Bella - chi ha un 
conflitto ideologico con la multiterapia, 
e addirittura si è espresso prima, non 
deve essere ehi amato a gi udicare I a tera¬ 
pia. Chiedo ufficialmente un incontro 
con il presidente Storace, lo sollecito, 
per spiegargli che stanno prescrivendo 

L’esponente di An: la 
Asl di Rieti ha già 
fatto richiesta. Poi 
chiederemo agli 
ospedali di Roma e 
del Nord 


la M DB medici che meritano la stessa 
attenzionedi chi si dice contrario». E il 
governatoredel Lazio conclude: «lo vo¬ 
glio semplicemente avere la possibilità 
di avere ragione. E allora, occorre prepa¬ 
rare per bene le carte per far si che sia 
improcrastinabile un incontro e poi 
una discussione seria con il ministro. 
M a dobbiamo essere certi di non sba¬ 
gliare una mossa, perché altrimenti si 
ricade nello stesso vortice delle polemi¬ 
che e se si sbaglia adesso... Quindi Di 
Bella, la nostra riunione dovrebbe esse¬ 
re propedeutica ad un’altra cosa: vorrei 
poter avere più che elementi scientifici, 
politici, che vadano a sostanziare una 
richiesta d'incontro con il ministro. 
Professore, mi mandi per posta elettro¬ 
nica quel documento che ha dato ai 
parlamentari di Forza Italia...». 




La Federazione cure palliative ha iniziato la raccolta di firme. Il presidente Zucco: una necessità per ridurre le sofferenze del malato terminale 

Via alla carta dei diritti per chi è condannato a morire 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Una «cartadei diritti dei mo¬ 
renti», per sancire che chi non ha 
più speranza di vivere perché giunto 
nella fase terminale del male ha co¬ 
munque diritto alla qualità della vita 
di malato. È per sancì requesti diritti 
che la Federazione Cure palliative 
( che raccogl ie i n I tal i a 43 organizza- 
zioni non profit attiva nell'area del¬ 
l'aiuto, sostegno eassistenzaalleper- 
sone nella fase terminale)ha lanciato 
una raccolta di firmea sostegno del¬ 
la Carta dei diritti, voluta dal comita¬ 
to etico della Fondazione Floriani. 
Tre mesi di tempo per raccogliere 
adesioni all’iniziativa e poi presenta- 
re tutto al Presidente della Repubbli¬ 
ca. La raccolta di firmeèstata lancia¬ 
ta l'altro ieri, 11 novembre, giorno 
checoincidecon l’Estatedi San M ar¬ 
tino, il cui "pallium", il mantello pro¬ 


tettivo, rappresenta il simbolo di tut¬ 
ti coloro che da anni seguono i mala¬ 
ti con le Cure palliative. Migliaia di 
associati organizzeranno presso i 
100 punti sparsi in Italia iniziative 
dibattiti e incontri sul tema. Il presi¬ 
dente della Federazione, il dottor Fu¬ 
rio Zucco, nonché primario dell'U ni- 
tà di cure palliative e di terapia del 
dolore dell'azienda ospedaliera G. 
Salvini di Garbagnate M ilano, pre¬ 
mette: «Nel nostro paese negli ulti- 

Si deve creare una rete 
di operatori per 
l’assistenza al dolore 
e la qualità della vita 
delle persone con mali 
cronici 


mi 50anni,comedel resto in tutto il 
mondo, nel settore assistenziale ci si 
è quasi dimenticati che si muore». 
Ecco perché c’è bisogno di una Car¬ 
ta dei diritti che metta un punto fer¬ 
mo. Dall’essere considerati una per¬ 
sona sino alla morte, al partecipare 
alle decisioni che riguardano la per¬ 
sona malata e al rispetto della sua 
volontà. 

Presidente^ è ancora una con¬ 
quista da fare quella del dirit¬ 
to ad un'assistenza adeguata, 
medica e morale, per chi sta 
morendo? 

Putroppo sì, perché di fatto l’or- 
ganizzazionedei servizi edellemoda- 
lità volte a garantire alla persona che 
muore un’esistenza dignitosa è stata 
molto carente. Molto si regge sul 
non profit. 

Il diritto all'assistenza, ma an¬ 
che quello a non soffrire. A 
che punto siamo? 


Le cu re pali iati ve sono la risposta 
alla necessità di ridurre le sofferenze 
di un malato terminale. Prevedono, 
infatti, da una parte la creazione di 
una rete di operatori sia aH’interno 
delle strutture di accoglienza sia a 
domicilio, chesi occupino delle pro¬ 
blematichelegate soprattutto ai sinto¬ 
mi, dal dolore, alla mancanza di re¬ 
spiro e di appetito. Dall'altra parte 
c'è la creazione di tutti quegli inter¬ 
venti di supporto, come ad esempio 
la disponibilità di persone che siano 
presenti, e pronte a capire i bisogni 
di questi malati. Tutto l'insieme di 
questi interventi è ciò che definiamo 
cura palliativa. 

Presidente, adesso ledomande 
le rivolgiamo al medico. 11 pro¬ 
fessor Tirelli, membro del¬ 
l'equipe che studiò il metodo 
Di Bella, dice: quella è una cu¬ 
ra palliativa. Lei che di cura 
palliativa si occupa cosa ri¬ 


sponde? 

11 problema fondamentale è pre¬ 
sto detto: ci sono delle terapie, delle 
cure palliative che hanno evidenza 
scientifica. Che sono cioè state valida- 
te nel corso degli anni come terapie 
idonee al controllo dei sintomi. Que¬ 
ste terapie, ad esempio il trattamento 
con la morfina, o altre tecniche di 
controllo antalgico, sono statevalida- 
te dal mondo scientifico. Quindi è 
certo che queste terapie servono per 

Non entriamo 
nel merito della cura 
Di Bella perché 
non ha mai avuto 
un riconoscimento 
scientifico 


controllare i sintomi. Il definire cure 
palliative il trattamento Di Bella, al¬ 
meno localizzandolo in questo ambi¬ 
to, implica un convalidamento scien¬ 
tifico. Questa validazione scientifica 
non c’è allo stato attuale. 

Quindi è un errore definirla 

tale? 

Assolutamente. Tanto che la So¬ 
cietà italiana di Cure palliative si è 
espressa contrariamente in questo 
senso. Perché il termine può essere 
utilizzato in modo improprio o scien¬ 
tificamente improprio. Nella lingua 
italiana l'uso improprio consiste nel 
definire palliativo un metodo inutile, 
mentre per noi e per tutto il mondo 
internazionalecure palliative vuol di¬ 
re intervento rivolto ad un migliora¬ 
mento della qualità della vita nelle 
persone inguaribili. Non credo sia 
stato accertato che la cura Di Bella 
possa, se non curare, migliorare la 
qualità della vita del paziente. 




Prendi Tautobus? 
Sarai schedato 

ROM A Addio privacy per chi fa uso 
dei mezzi pubblici a Roma. Presto 
per poter comprare un abbona¬ 
mento Metrebus sarà necessario 
comunicare tutti i dati personali 
all'Atac spa, l'Azienda tranviaria 
della capitale. In breve tempo si 
passerà dalla tradizionale tessera 
cartacea alla M etrebusCard perso¬ 
nale, una carta elettronica con la 
foto e i dati del titolare registrati su 
un microchip, che conterrà ogni 
informazione relativa al titolo di 
viaggio. 

Tutti gli utenti dovranno fornire 
all'Atac il nome, il cognome, l'indi¬ 
rizzo, i numeri telefonici, compre¬ 
so quello dell'ufficio e del cellula¬ 
re, il fax, l'e-mail e due foto, una 
delle quali verrà, si suppone, con¬ 
servata negli archivi dell'Atac. La 
scheda informativa, che viene già 
da alcuni mesi distribuita agli ac¬ 
quirenti degli abbonamenti tradi¬ 
zionali, invita l'utente a compilare 
il modulo «in tuttelesueparti indi¬ 
cando, in stampatello, tutti i dati 
richiesti». 

I dati così raccolti potranno essere 
utilizzati anche per final ità che po¬ 
co hanno achefarecon il traspor¬ 
to urbano, anche se l'utente deve 
dare il suo «espresso consenso» 
barrando una microscopica casel¬ 
la posta in fondo al modulo. In 
ogni caso, anche chi non consente 
all'utilizzo dei dati a fini commer¬ 
ciali è obbligato a fornire all'Atac 
informazioni tipicamente persona¬ 
li come l'indirizzo email, il nume¬ 
ro del telefono cellulare, il fax. M a 
è davvero necessario conoscere 
questi dati per consenti re ai cittadi¬ 
ni di utilizzare i mezzi pubblici? 
Non tutti sono d'accordo, tanto 
cheil Garante per la Privacy ha già 
ricevuto alcune segnalazioni, ed 
ha avviato una procedura: agli uffi¬ 
ci dell'azienda tranviaria sono in¬ 
fatti già arrivatelerichiested'infor- 
mazioni. 

Nel modulo informativo della Me- 
trebusCard si legge: «La informia¬ 
mo che i dati forniti, dietro suo 
espresso consenso, potranno esse¬ 
re trattati, di rettamente o attraver¬ 
so terzi, oltre che per ottemperare 
agli obblighi previsti da leggi, da 
regolamenti o dalla normativa co¬ 
munitaria, ed in particolare per da¬ 
re integrale esecuzione a tutti gli 
obblighi contrattuali, anche per le 
seguenti finalità relative a servizi 
elo prodotti ulteriori rispetto all' 
oggetto del contratto e alle sue 
eventuali integrazioni o modifi¬ 
che: elaborare studi e ricerche; in¬ 
viare informazioni commerciali; 
effettuare comu n i cazi oni commer¬ 
ciali interattive». 

II questionario che gli utenti dell' 
Azienda tranviaria della capitale 
dovranno compilare per poter ot¬ 
tenere i nuovi abbonamenti non 
rappresenta alcuna violazione del¬ 
la privacy e, comunque, chi non 
vuol darei propri dati all'Atac «do¬ 
vrà viaggiare in taxi»: ha detto Fa¬ 
bio Carosi, portavoce dell'azienda 
di trasporti capitolina. «Non abbia¬ 
mo ricevuto nessuna notifica da 
parte degli uffici del Garante - ha 
detto il portavoce dell'Atac-, C'è 
poi da precisare che la procedura 
elettronica per l'acquisto degli ab¬ 
bonamenti M etrobusègià iniziata 
dadiversi mesi con il rinnovo del- 
letessereannuali ed ora procederà 
graduai mente con quelle mensili. 
Fra gli obblighi contrattuali che le¬ 
gano l'Atac spa al Comune di Ro¬ 
ma c'è l'informazione agli utenti. 
Noi siamo obbligati da contratto a 
informare tutti i clienti sistematici 
delle modalità di erogazione del 
servizio, per cui è necessario cono¬ 
scerei loro dati». 
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Maltempo 

Danni e mareggiate 
in Calabria e in Sardegna 

Le condizioni del mare non accennano a migliorare dopo i 
danni provocati nella tarda serata di domenica in alcune zone a 
sud di Reggio Calabria. Numerose le abitazioni allagate, alcune 
delle quali abitate, i cui abitanti sono rimasti bloccati a causa 
anche del forte vento di scirocco che spingeva leondea 
frangersi contro i muri. La furia delle onde ha causato danni 
anche al I a I i nea ferro vi ari a Reggi o C al abri a- M etapo nto 
rendendo precario il transito dei convogli. Il maltempo, ha 
fatto danni anche nel Cagliaritano e nelle altre zone dell'isola. I 
collegamenti marittimi sono stati sconvolti soprattutto nei 
porti del Nord con traghetti che hanno accusato diverse ore di 
ritardo nelle linee Porto Torres-Genova-Porto Torres, 
Olbia-Genova-Olbia e Olbia-Civitavecchia-Olbia. 

Collegamenti a singhiozzo, dopo ore di interruzione, con le 
I sole di La M addalena e di Carloforte. U n peschereccio è 
affondato a Sant'Antioco, nel Sulcis-lglesienteenumerose 
imbarcazioni da diporto hanno subito danni. Intenso il lavoro 
dei viigili del fuoco che sono intervenuti in diversi centri 
dell'Isola. 



Como 

Il sindaco multa i fedeli 
il parroco protesta 

Parroco e sindaco di sinistra ai ferri corti a causa delle multe 
per divieto di sosta cheil primo cittadino eleva personalmente 
ai fedeli che vanno a messa il sabato e la domenica pomeriggio. 
La storia, che potrebbe essere partita della fantasia di 
Guareschi, accade in questi giorni a M ontorfano, centro di 
2500 abitanti alle porte di Como, sulle rive di un laghetto, con 
una sola piazza sulla quale si affacciano - cornea Brescello, 
patria di don Camillo e Peppone- sia il municipio che la chiesa 
parrocchiale. La contrapposizione, a suon di dichiarazioni a 
mezzo stampa, ètra il parroco don Italo Brumanaeil sindaco 
Alberto Bianchi. L'oggetto del contendere sono lemulte cheil 
sindaco in persona è sol ito elevare il sabato e la domenica 
pomeriggio, tra le 18 e le 19, nei confronti dei fedeli che 
frequentano la messa. Bianchi, blocchetto alla mano, è 
inflessibile nel colpire tutti coloro chesi dimenticano di 
esporre il disco orario sulla vettura, oppure che parcheggiano 
al di fuori delle striscetracciate sull'asfalto. Un atteggiamento 
nel quale don Brumana intravede, senon una persecuzione, 
quantomeno un eccesso di zelo. 


1 


Cosenza 

Psicosi da terremoto 
su una presunta scossa 

È psicosi terremoto in provincia di Cosenza. In città molte 
famiglie hanno abbandonato le proprie abitazioni per recarsi 
allo stadio, i negozi hanno abbassato le saracinesche mentre 
in presilaenel Savuto èin corso l'evacuazione di alcuni 
centri abitati. Anche all'U niversità della Calabria sono stati 
tanti gli studenti chesi sono riversati in strada. M igliaia le 
telefonate giunte ai centralini della Prefettura, dei vigili del 
fuoco, dei quotidiani e delle televisioni locali. Ma da dove 
nasce tutta questa paura? Voci incontrollate hanno seminato 
il panico tra la popolazione divulgando la notizia di una 
presunta e forte scossa di terremoto che si sarebbe dovuta 
verificare ieri sera. Uno sciame sismico registrato dal 
sismografo dell'Università della Calabria, preludio di una 
scossa distruttiva e di una presunta circolare diramata dalla 
Prefettura di Cosenza e con cui sarebbero stati allertati i 
Comuni. Mala Prefettura smentisce: «Allo stato delle 
conoscenze scientifiche i terremoti non sono prevedibili. 
Pertanto, ogni notizia allarmistica diffusa in tal senso è da 
considerarsi infondata». 
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Secondo alcuni testimoni l’autista si sarebbe fermato, ma i vigili hanno poi fatto sgomberare la strada 

Pirati della strada, la strage continua 

Altri quattro morti sulle strade. Un giovane decapitato a Roma, caccia all’investitore 


Andrea Carugati 


ROMA I pirati della strada continuano 
a ucci dere e fuggi re. Dopo la bambina 
di Torino e la ragazza di Rimini uccise 
tra sabato e domenica, ci sono stati 
altri 4 morti, 2 nella capitale e 2 in 
provincia di Alessandria. 

A Roma, ieri mattina intorno alle 
9.30, nella centrale via Cavour, un ra¬ 
gazzo di 30 anni, Luca Malgarini, è 
stato travolto e decapitato da un ca¬ 
mion. La vittima viaggiava a bordo di 
uno scooter 125. Il camion ha travolto 
il motorino con il lato sinistro, finen¬ 
do poi per schiacciare con le ruote la 
testa del ragazzo, che indossava il ca¬ 
sco. Le indagini sono condotte dalla 
Polizia municipale che sta raccoglien¬ 
do letestimonianzedi alcune persone. 
Secondo il resoconto di alcuni com¬ 
mercianti l'autista dell’automezzo si sa- 
rebbefermato. M adopo alcuni minuti 
u n a vi gi I essa avrebbe fatto sgo m brare i 
veicoli presenti, dato che tutti hanno 
detto di non essere stati coinvolti nel¬ 
l'Incidente. 

Sempre a Roma, domenica sera 
verso le 19, un ragazzo romeno di 27 
anni, Flavian Balan, è stato ucciso da 
un'altra auto pirata sulla via Cassia. A 
investirei! ragazzo èstata una Smart di 
colore grigio-nero, il cui conducente si 
èdato allafuga, abbandonando succes¬ 
sivamente l'auto. 11 ragazzo è stato soc¬ 
corso e portato all'ospedale Villa San 
Pietro, dove è arrivato già morto. Il 
conducentedella Smart, Massimiliano 
Russo di 29 anni, si è poi presentato a 
una stazionedei carabinieri, dove è sta¬ 
to arrestato con l'accusa di omicidio 
colposo eomissionedi soccorso. 11 so¬ 
stituto procuratore di Roma Giuseppe 
Amato ha chiesto al gip la convalida, a 
piede libero, dell'arresto. 

A Rossiglione (Alessandria) in 
una galleria dell A26 Voltri-Sempione, 
sono morti, nella notte tra domenica e 
lunedì, due milanesi: Oscar Bruzzone 
di 28 anni e Ferdinando M azzucotelli 
di 63. M azzucotelli era sceso da una 
Bmw cheera sbandata all'interno della 
galleria. Per aiutarlo si sono fermati 
anche Bruzzone e M assimo Fazio, di 
30 anni, ma sul gruppetto è arrivata 


una Polo guidata da Luca Cellamare, 
25 anni, che non si era accorto dell'in¬ 
cidente. I tre sono stati centrati in pie 
no: Mazzucottelli e Bruzzone sono 
morti sul colpo, mentre Fazio è stato 
soccorso e portato in ospedale, dove è 
ricoverato in prognosi riservata. Sem¬ 
pre nella notte tra domenica e lunedì, 
a Siena, una ragazza è stata travolta e 
ferita, in modo non grave, da un'auto 
piratachenon si èfermata a soccorrer¬ 
la. La ragazza stava passeggiando con i I 
suo fidanzato, quando si èvista piom- 
bareaddosso una Citroen Ax afortissi¬ 
ma velocità. La giovane, trasportata in 
ospedale, è stata medicata per le ferite 
a una gamba e ad un braccio, ma se la 
caverà in 8 giorni. L'investitore è stato 
rintracciato dalla polizia all'alba di ieri, 
nella proria abitazione, grazie alla 
prontezza di riflessi del fidanzato della 
ragazza, che era riuscito a registrare 
una parte del numero di targa della 
Citroen. L'uomo, un senesedi 34 anni, 
in un primo momento ha detto di non 
ricordare quello che era successo du¬ 
rante la notte, poi ha confessato. È sta¬ 
to denunciato per omissionedi soccor¬ 
so elesioni aggravate e l'auto sullaqua¬ 
le viaggiava sequestrata. 

Si è invece costituito l'uomo che 
nella notte tra sabato e domenica, a 
Brisighella (Ravenna), ha investito fe¬ 
rendo in modo gravissimo Annalisa 
Bortolozzi, di 30 anni. Si tratta di 
un'operaio della zona, di 44 anni, che 
al momento dell'Incidente stava rien¬ 
trando a casa a bordo del suo Chero- 
keebianco. Si èpresentato ai carabinie¬ 
ri dicendo di non essersi reso conto di 


Un giovane rumeno 
è stato preso in pieno 
mentre attraversava 
la strada nella capitale. 
Due vittime anche ad 
Alessandria 


Investono e fiiggono senza soccorrere 
In 9 mesi più di ottocento casi 


» 


Investono efuggono, senza prestare 
soccorso alle loro vittime. Sono i pi¬ 
rati della strada: 6 casi solo negli 
ultimi 3 giorni, con 4 morti. Nei 
primi 9 mesi di quest'anno sono sta¬ 
ti già 875 gli incidenti provocati da 
persone che si sono poi date alla 
fuga. 

Un dato allarmante se si considera 
che che nel 2000 i pirati della strada 
sono aumentati del 4% e che le loro 
vittime sono quasi sempre giovani, 
anziani e bambini. 

Nel 2000, dicono i dati della 
Polstrada, su un totale di 111.722 
incidenti, 832 sono stati provocati 
da pirati della strada: 8 di questi so¬ 
no stati mortali, mentre 399 sono le 
persone ferite e 495 i danni a cose. 


aver provocato un incidente così gra¬ 
ve. Ora è indagato a piede libero per 
omissione di soccorso e gravi lesioni 
personali. Le condizioni della ragazza, 
intanto, sembrano migliorare: è anco¬ 
ra in rianimazione, ma non è più in 
pericolo di vita. A Rimini sono ancora 
in corso le indagini per individuare la 
persona che, sabato notte, ha travolto 
e ucciso Samanta M oretti, di 22 anni. 
Alcuni testimoni affermano di aver vi¬ 
sto, sul luogo dell'incidente, un ragaz¬ 
zo di 27 anni, proprietario di una Lan¬ 
cia Y rossa, mentre raccoglieva dalla 
strada il vetro di uno specchietto retro¬ 
visore. M a altri testimoni affermano di 
aver visto passare un'utilitaria scura, 
grigia o verde. Sembra, inoltre, che gli 
agenti dellaStradaleabbiano recupera¬ 
to dal fossato delle parti in plastica 
non compatibili con una Lancia. Resta 
anche il mistero sull’auto rossa, forse 
una Fiat Uno, bruciata poche decine 
di minuti dopo l'incidente: l’auto, che 
presenta delle ammaccature, è risulta¬ 
ta rubata la stessa notte a un uomo di 
Sant'Arcangelo che si sarebbe accorto 
del furto solo la mattina seguente. 


Nel 2000422 pirati sono stati indivi¬ 
duati e denunciati. Quest'anno so¬ 
no state già denunciate 360 persone 
da parte di polizia ecarabinieri. 

Un fenomeno in crescita, dunque, 
che riapre il dibattito sulle norme 
punitive da adottare. Il codice della 
strada prevede sanzioni da 200mila 
lire a un milione per chi provoca 
danni a cose e fissa la sospensione 
del I a patente e l'arresto fi no a 3 mesi 
per chi provoca danni alle persone. 
Pena che può arrivare fino a 12 mesi 
e2 milioni di multa. Secondo il Lisi- 
po, il libero sindacato di polizia, si 
tratta di pene «troppo lievi». Per il 
Lisipo occorrerebbe una pena di al¬ 
meno 10 anni eia revoca permanen¬ 
te della patente. 


Un agente 
della Polizia 
municipare 
sul luogo 
dell' incidente, 
che ha 
provocato 
la morte 
a un giovane 
di 31 anni, 
avvenuto ieri 
mattina a Roma 
De Renzis/Ansa 





Ognuno è obbligato a fermarsi nel caso in cui ci siano persone ferite sulla strada, anche se non si è responsabili dell’incidente 

Omissione di soccorso: la Cassazione fissa le regole 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA M entre la cronaca annuncia 
con sempre maggior frequenza casi 
di pedoni investiti e di automobilisti 
in fuga dopo l'urto, la Cassazione 
mette qualche punto fermo sulla que¬ 
stione. Scrive nero su bianco le rego- 
ledel buon cittadino, ossia quando e 
come ci si deve fermare e prestare 
soccorso e assistenza su 11e strade. Ec¬ 
co dunque, cosa fare e non fare per 
non incorrere nel reato di «omissio¬ 
nedi soccorso» previsto dall'articolo 
593 del codice penale. Recita la quin¬ 
ta sezionedella suprema Corte, attra¬ 
verso la sua sentenza numero 39038: 
in presenza di incapaci abbandonati 
o smarriti incorre nel reato di omis¬ 


sionedi soccorso chi non avvisa im¬ 
mediatamente l'autorità. «Il fatto di 
trovare un incapace abbandonato o 
smarrito determina soltanto questo 
obbligoenon anchequellodi presta¬ 
re l'assistenza occorrente». T raducia- 
mo: se si incontra una persona ab¬ 
bandonata, incapace, basta avvisare 
polizia, carabinieri o vigili urbani, bi¬ 
sogna fermarsi, avvisare e prestare 
soccorso, invece, nel caso in cui ci 
siano personeferite sulla strada o co¬ 
munque in pericolo. «Il ritrovatore- 
stabiliscela sentenza- èanzitutto ob¬ 
bligato a prestare l’assistenza occor¬ 
rente al pericolante: solo se non è 
possibile fornire soccorso (il dovere 
di assistenza ha infatti un limitenatu¬ 
rale nelle possibilità pratiche e nella 
capacità individuale), il precetto legi¬ 


slativo può ritenersi soddisfatto con 
l’avviso immediato all’autorità». 

M a attenzione: se ci sono più per¬ 
sone nello stesso momento ognuno 
deve sentirsi egualmente obbligato 
ad agire, a meno che non abbia già 
provveduto qualcuno altro. 

Ed è sulla base di questi principi 
che la Cassazione ha confermato le 
condanne inflitte in secondo grado 
dalla Corte d'Appello di Ancona nei 
confronti di due fratelli marchigiani 
che, a bordo di un’automobile, «dap¬ 
prima si fermavano per fare passare 
sulla pubblica via quattro ragazzi, 
quindi ripartivano improvvisamente 
rischiando di investirli». AH’inciden- 
te seguì la lite nel corso della quale i 
conducenti dell’auto si erano allonta¬ 
nati senza prestare soccorso al pedo¬ 


ne rimasto ferito non per l'urto con 
l'auto, ma per lebottericevuteduran- 
te la lite. Il malcapitato era infatti 
rimasto a terra privo di coscienza. 

U n testi mone identificò i due ag¬ 
gressori e aiutò nella ricostruzione 
dei fatti. I due conducenti dell’auto 
pirata vennero così denunciati per 
lesioni personali eomissionedi soc¬ 
corso. 

LaCassazione, quindi, respingen¬ 
do il oro ricorso, ha confermato le 
condanne sottolineando che loro 
«sussisteva l'obbligo di procurare l'as¬ 
sistenza occorrente o di dare imme¬ 
diato avviso all'autorità. Non essen¬ 
do stato possibile il soddisfacimento 
del primo obbligo si imponeva che 
ciascuno dei ritrovatori si attivasse 
per dare avvi so». 
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Lo stabilimento 
Zanussi 
dove é avvenuto 
l’incidente 

Ap 


dall'inviato Michele Sartori 


TREVISO Alle sei del mattino Linda, 
Luisa ed Eleonora, tregiovani salda¬ 
trici trevigiane, scendono nella «fos¬ 
sa»: una trincea nel pavimento della 
linea 3 della Zanussi, dalla quale la¬ 
vorano sui frigoriferi di passaggio. 
Accendono i cannelli della fiamma 
ossidrica, e la «fossa» esplode: era 
satura di isobutano, il gas «buono» 
che sostituisce il freon. Adesso Lin¬ 
da, Luisa ed Eleonora lottano per la 
vita nei reparti Grandi Ustionati de¬ 
gli ospedali di PadovaeVerona. Lui¬ 
sa, 40 anni, un figlio, èquella che sta 
peggio, ustioni profonde ovunque. 
Potevano immaginare di scendere 
in una camera a gas, nella linea più 
moderna, sicura ed avveniristica del¬ 
la Zanussi? Non c'era neanche uno 
straccio di rivelatore di fughe, attor¬ 
no a loro. Spiega il direttore dello 
stabilimento, M ario Grillo: «In quel¬ 
la zona non ci sono sensori perché 
non è previsto che ci sia gas». 

Cronaca del la giornata nera, ne¬ 
rissima, «mai vista una simile in de¬ 
cine di anni» - tranne la scorsa pri¬ 
mavera, in realtà, quando esplosero 
le tubature dell'acetilene, ma all 1 
aperto, sollevando il pavimento per 
40 metri.. - della fabbrica di Susega- 
na, due passi da Conegliano, dove 
lavorano più di 2000 operai. Il pri¬ 
mo turno monta alle sei, gli operai 
sono lì qualche minuto prima. Sot¬ 
to il capannone scorrono affiancate 
tre lunghe linee di produzione: la 3 
e, sei metri in là, la 6 e la 7. Tra le 
ultime due c'è una centralina che 
distribuiscel'isobutano. Succedetut- 
to in una manciata di minuti. Alle 
sei meno dieci comincia a suonare, 
nella cabina di regia dell'impianto, 
l'allarme-gasdella linea sei, evengo¬ 
no spediti due manutentori a con¬ 
trollare. Intanto gli operai stanno 
montando. Linda Sossai, Luisa 
Ciampi ed Eleonora Battei scendo¬ 
no ignare nella «fossa» della linea 
tre, assieme ad un collega extraco¬ 
munitario che poi lascamperà mira¬ 
colosamente, ecominciano a prepa¬ 
rare le cannelle dei saldatori. Lo s 
tesso fanno gli operai della linea 6. 
M a loro si accorgono da soli del peri¬ 
colo. 

Racconta uno, Bruno M agagna- 
to: «II ragazzo addetto alla saldatura 
mi chiama, e mi mostra delle chiaz¬ 
ze bagnate per terra». È il gas, fuoru¬ 
scito allo stato liquido, «lo gli dico: 
'Non toccare niente, o saltiamo per 
aria. Meglio chiamare qualcuno. 
M a proprio in quel momento arriva¬ 
no i due manutentori, che ci dicono 
di andar via mentre controllano». 
Eh sì, l'impianto perde, e copiosa¬ 
mente. Dal soffitto gli impianti di 
aspi razione forzata si sono messi in 
azione. Uno dei due manutentori 
chiudela valvola, manualmente, l'al¬ 



Crolla un ascensore, feriti due operai 
Gli infortuni aumentano dello 0.7% 


ROMA Due persone sono rimaste 
ferite ieri mattinaaRomaasegui- 
to del crollo di un ascensore, pre¬ 
cipitato per tre piani, avvenuto 
all'interno di una palazzina di via 
Emilio Albertario, nel quartiere 
Aurelio. I feriti sono due operai 
che stavano caricando del mate¬ 
rial e per ri struttu rare un'abi tazi o- 
ne dell'ultimo piano. Fortunata¬ 
mente non sono gravi, uno è sta¬ 
to trasferito al Policlinico Gemel¬ 
li e dimesso subito dopo, l'altro 
invece è stato trasferito all'Aure- 
lia Hospital per fratture agli arti 
inferiori. 

E sugli infortuni sul lavoro arriva¬ 
no i dati della regione Toscana. 
Nei primi 7 mesi del 2001, gli 
incidenti sul lavoro sono diminui¬ 
ti deH'1,5%, mentrequelli morta¬ 
li sono calati del 16,7%, passando 
da60a50 (in tutto il 2000 i morti 
sul lavoro nellaregioneerano sta¬ 
ti 102). I dati sono stati forniti in 
occasione della firma di una con¬ 
vezione per la sicurezza nei luo¬ 


ghi di lavoro tra Regioneelnail. I 
dati generali dellaToscana risulta¬ 
no in controtendenza rispetto a 
quelli nazionali, dato che, in Ita¬ 
lia, nei primi mesi dell'anno, c'è 
stato un incremento dello 0,7% 
di infortuni, anche se quelli mor¬ 
tali sono diminuiti del 12,6%. Per 
l'assessore Enrico Rossi, «ogni vol¬ 
ta che si registra un calo degli in¬ 
fortuni non si può che esprimere 
soddisfazione, ma su questo fron¬ 
te è necessario fare di più e non 
abbassare mai la guardia». 

I due enti si sono accordati per 
diffondereeinterpretarei dati su¬ 
gli infortuni e sulle malattie pro¬ 
fessionali sui luoghi di lavoro; 
scambiarsi informazioni in mate 
ria di sicurezza e salute, garanten¬ 
do un più facile accesso alle ban¬ 
chedati; realizzaremodelli di mo¬ 
nitoraggio del rapporto costi ebe 
nefici della prevenzione; effettua- 
reanalisi ericercheepidemiologi- 
che sulle malattie professionali e 
su quelle causate dal lavoro. 


Esplosione in fabbrica, otto feriti 


Una fuga di gas «annunciata» alla Zanussi di Treviso ed è stato l'inferno. Grave una donna. Chiuso lo stabilimento 


la denuncia 

I dipendenti: da venerdì 
scattavano gli allarmi 


tro si gira per dire di allontanarsi 
anche ai lavoratori della vicina linea 
tre. 

Ma le linee sono automatiche, 
programmate per mettersi in moto 
alle sei in punto, se qualcuno non le 
ferma. E la linea 3, proprio in quell' 
istante, è già partita in perfetto ora¬ 
rio: si è accesa in alto la fiamma 
pilota a cui attingere coi saldatori, le 
cannelle degli strumenti di Linda, 
Luisa, Eleonora si sono abbassate, 
ed hanno raggiunto l'invisibilenube 
di isobutano: un gas pesante, che si 
accumula in basso, e che dalla cen¬ 
tralina guasta della linea 6 deve aver 
strisciato sul pavimento, fino acolar 
e nella «fossa» - quattro metri per 
uno e mezzo, profonda un metro o 
poco più - e riempirla. Lo scoppio, 
l'incendio, devastante. E poi lefiam- 
me che percorrono a ritroso il cam¬ 
mino del gas, una seconda esplosio¬ 
ne ed un secondo incendio lungo la 
linea 6. 

Da qui però si sono allontanati 
quasi tutti, in quei pochi secondi. 
Restano coinvolte più leggermente 
cinque persone, e tre sono adesso 
ricoverate all'ospedale di Coneglia¬ 
no, con prognosi di 30-40 giorni, 
volti e mani bendati. Tra loro, Loris 
Pellizzon e M iguel Tomasella, i due 
manutentori. 

Dentro lafabbricaèil panico, la 
fuga generale. Urlano le ragazze 
ustionate, «è stata la cosa più tre¬ 
menda, vederle e non poterle aiuta¬ 
re, aspettando le ambulanze, le co¬ 
pertetermiche», rabbrividisce Maga¬ 


gnato. Due sono a terra, una è in 
piedi, pratica mente nuda, piagata 
ovunqueU riano gli altri bruciati. 
U riano gli operai, «lemogli cercava¬ 
no i mariti, i fratelli le sorelle, in 
mezzo al fumo», racconta Claudia 
Gava, delegata Rsu: a Susegana lavo¬ 
rano famiglie intere. Parte, finalmen¬ 
te, la sirena generale di allarme. Gli 
operai addestrati al Tanti ncendio af¬ 
ferrano gli estintori, poi arriva una 
pompa spara-schiuma, si attivano 
anchei getti antifiammedal soffitto. 
Le fiamme sono spente, ma si leva 
un fumo nero, irrespirabile. Biso¬ 
gna evacuare. E così, vuoto e fermo, 
resterà lo stabilimento almeno fino 
adomani. Forsedi più. Perché i ver¬ 
tici dellaZanussi sono rimasti a boc¬ 
ca aperta, e per il disastro hanno un 
solo aggettivo: «I nspiegabile». N uo- 
vissima la linea, appena tre anni. Te- 
oricamente ipersicura, «la più mo¬ 
derna che abbia la Zanussi», secon¬ 
do il direttore. Che mormora: «Alle 
tre del mattino c'era stata l'ultima 
ispezione, e non c'erano problemi. 
Per perdere così rapidamente deci¬ 
ne di litri di gas ci deve essere stata 
una falla enorme, lo non ho mai 
visto fuoruscitedi gas allo stato liqui¬ 
do...». A cosa pensa: magari ad un 
sabotaggio? Si stringe nelle spalle: 
«lo non penso a niente, lo vorrei 
solo capire». Lo vorrebbero anche i 
lavoratori. Per i quali, la Electro- 
lux-Zanussi ha intanto predisposto 
un vero servizio alla svedese: un ser¬ 
vizio di «assistenza psicologica» per 
chi ha assistito all'Incendio. Ah, beh. 


DALL’INVIATO 


TREVISO. Ipotesi numero uno, 
quella dell'azienda: una fuga «im¬ 
ponente, eccezionale, imprevedibi¬ 
le», secondo le parole del direttore 
Grillo, che in neanche tre ore, fra 
le 3 del mattino - quando avviene 
l'ultima ispezione - e le 6, istante 
dell'allarme automatico e dell 1 
esplosione, porta il gasacolaredal 
distributore, a superare delle gri¬ 
gliescolatoio, a serpeggiare tra le 
linee ed a riempire la «fossa» della 
linea 3. 

Ipotesi numero due, cheavan- 
zanoalcuni dipendenti: per ottene 
re una si mi le saturazione di gas c'è 
voluto tanto tempo. Può essere sta¬ 
ta una perdita lieve ma costante, 
iniziata magari venerdì, ultimo 
giorno di lavoro prima della pausa 
week-end. Qualcuno anzi denun¬ 
cia: «Fin da venerdì c'era odore di 
gas». L'isobutano non ètotalmen- 
teinodore. Antonio, un giovane, è 
il più esplicito: «lo sabato ho parla¬ 


to con dei compagni che avevano 
lavorato alla linea 6. M i hanno det¬ 
to che venerdì non solo avevano 
sentito odore di gas, ma che suona¬ 
vano anche gli allarmi dei tester. 
M a le linee non si sono fermate, e 
loro hanno continuato a lavora¬ 
re». 

La segnalazione è raccolta e ri¬ 
lanciata anche da Augustin Breda, 
un delegato Rsu in distacco sinda¬ 
cale alla Fiom: «Ho sentito dire 
che per tutto venerdì gli allarmi 
avevano suonato, senza che arri¬ 
vassero i manutentori». E da Bru¬ 
no M agagnato, uno dei dipenden¬ 
ti coinvolti dall'incendio ieri matti¬ 
na: «Ho sentito anch'io dei colle¬ 
ghi che dicevano che la fuga era 
iniziata venerdì. In effetti, bisogna 
pensare ad un lento accumulo di 
gas, per giustificare quello che è 
successo». 

Per ora però sono solo voci 
riferite. È un po' difficile immagi¬ 
nare centinaia di operai che fin da 
venerdì lavorano imperturbabili 
fra l'odore di gas e le sirene che 


suonano senza muovere un dito, 
senza chiamare nessuno, senza se- 
gnalareo denunciare; ed altrettan¬ 
to improbabile pensare ad una 
azienda come la Zanussi che lascia 
scorrere sirene d'allarme relative 
al più moderno e costoso dei suoi 
impianti senza neppure un con¬ 
trollino. All'oscuro di tutto si dico¬ 
no anchei delegati Rsu. «Sequal¬ 
cuno venerdì ha sentito odore di 
gas, non lo ha segnalato a nessu¬ 
no. Noi non ne sapevamo nulla», 
riassumono per tutti Pietro Frare 
della Firn ed Italo Zanchetta della 
Fiom, due di quelli che ieri matti¬ 
na si sono precipitati a portar soc¬ 
corso, in quanto addetti alle squa¬ 
dre antincendio interne; e Zan¬ 
chetta anchenellavestedi istrutto- 
renazionaledi primo soccorso del¬ 
la Croce Rossa. 

Altro discorso, in caso di perdi¬ 
ta lenta e prolungata, è quello dell 1 
affidabilità degli impianti di rileva¬ 
zione. «La manutenzione preventi¬ 
va è ridotta all'osso, questo sì. lo 
spero solo che non ci sia stata sot¬ 
tovalutazione dei rischi», aggiunge 
Zanchetta. E stupisce anche che 
comunque, allo scattare ufficiale 
dell'allarme-gas ieri mattina, nes¬ 
suno abbia pensato a fermare 
istantaneamente tutte le linee vici¬ 
ne: meglio, che non ci fosse un 
sistema di arresto automatico con¬ 


nesso. 

DiceMaurizio Castro, diretto¬ 
re risorse umane del gruppo: «H o 
sentito dichiarazioni non vere. 
N o, non c'era odore di gas da ve¬ 
nerdì : durante i I fi ne setti mana so¬ 
no stati fatti tutti i monitoraggi 
previsti, senza esito. E non è nean¬ 
che vero che Zanussi privilegia la 
produzione sulla sicurezza. In 
quanto a sicurezza siamo ai più 
alti livelli mondiali. In Italia siamo 
Tunica azienda che su questo tema 
si affida ad una commissione con¬ 
giunta impresa-sindacati, con po¬ 
teri esecutivi». 

I sindacati sono comunque in 
allarme. «È vero cheallaZanussi si 
è sempre puntato alla prevenzione 
degli incidenti. M a evidentemente 
qualcosa nel sistema non ha fun¬ 
zionato: adesso serve un investi¬ 
mento forte in sicurezza», consta¬ 
ta Paolo Barbiero, segretario Fiom 
di Treviso. Fim-Fiom-Uilm han¬ 
no indetto assemblee per oggi nell' 
intero gruppo. E Cesare Damiano, 
segretario regionale Cgil, chiede 
un ulteriore impegno del sindaca¬ 
to sui temi della sicurezza, «tanto 
più in una regionecomeil Veneto 
che detiene il record negativo di 
infortuni : 128 morti, e 123.300 in¬ 
cidenti denunciati all'lnail nel cor¬ 
so del 2000». 

m.s. 


I provvedimenti sono stati notificati ieri. Durissima reazione deU’Anm: il Csm deve intervenire subito 

Palermo: tolte le prime scorte ai magistrati 


Terrorismo, perquisizioni e un arresto 
per l’attentato di via Brunetti 


PALERM 0 Sono state notificate ieri mattina a 
Palermo le prime revoche dei servizi di scor¬ 
ta ai magistrati, decise nei giorni scorsi dal 
comitato provinciale per Tordi ne e la sicurez¬ 
za pubblica sulla base di una circolare del 
Viminale. La decisione sta suscitando una 
serie di proteste e ieri pomeriggiosi è svolta 
un'assemblea delTAssociazione nazionale dei 
magistrati. 

I «tagli» maggiori riguardano i magistrati 
giudicanti: tre gip (M irella Agliastro, Anto¬ 
nella Consiglio e Vincenzina M assa), che fi¬ 
no ad ora usufruivano di una «tutela singo¬ 
la» eche si sono occupati di importanti pro¬ 
cessi di mafia, dovranno rinunciare anche 
all 1 unico agente di scorta. Ai giudici è stato 
comunicato chehanno una settimana di tem¬ 
po per presentare eventuali osservazioni al 
comitato provinciale. La stessa misura èstata 
adottata nei confronti di quattro giudici del 
tribunale, tredei quali giudici alateredi Cor¬ 
te d 1 Assise e dunque chiamati a far parte del 
collegio in processi riguardanti omicidi di 
mafia. 

I servizi di scorta sono stati ridotti anche 
al Pm Ambrogio Cartosio, della Direzione 
distrettuale antimafia, che si è occupato di 
indagini riguardanti le cosche agrigentine, e 
al giudice Silvana Saguto, per diversi anni 
presidente della sezione misuredi prevenzio¬ 
ne del tribunale che ha confiscato patrimoni 
miliardari a boss e imprenditori collusi. 

Nel provvedimento notificato ai magi¬ 
strati si parla di una «rimodulazione» del 
servizio, che sarà assicurato da pattuglie che 
dovranno controllare con servizi di vigilanza 


mobile le abitazioni di circa 150 obiettivi «a 
rischio». È quello di ieri l’ultimo atto di una 
decisione che ha provocato polemiche nelle 
procure e nei Tribunali di tutto il Paese. 

Durissima la reazionedell’Anm chechie 
de un'audizione urgente davanti al Comitato 
per T ordine e la sicurezza pubblica e T invito 
alla decima commissione del Csm a venire a 
Palermo ad occuparsi al più presto del caso 
scorte. «Non è stato possibile comprendere 
per assoluto difetto di motivazione - scrivo¬ 
no i componenti della Giunta in un comuni¬ 
cato - quali siano stati i criteri seguiti per la 
suddetta revisione, nonostante che la stessa 
Giunta avesse condiviso la possibilità di una 
razi onal i zzazi on e del T intero sistema della si¬ 
curezza al fine di eliminare possibili sprechi 
di risorse umane e materiali». 

All' incontro hanno partecipato numero¬ 
si magistrati del distretto giudiziario. «La pro¬ 
tezione - continuano i componenti dell' 
Anm - è stata soppressa ovvero fortemente 
ridotta per soggetti chesi trovano nellestesse 
condizioni di rischio di altri per cui invece è 
stata mantenuta. In particolare i provvedi¬ 
menti di revoca riguardano alcuni compo¬ 
nenti delTufficio Gip, sopratutto donne, no¬ 
nostante le stesse siano rassegnatane insie¬ 
me a colleghi tuttora sottoposti a protezione, 
di procedimenti relativi acriminalitàorganiz- 
zata». 

«La Giunta - conclude il documento - 
sottolinea chetale situazione non corrispon¬ 
de alle assicurazioni fornite non più di qual¬ 
che giorno fa da esponenti delle istituzioni 
politiche». 


ROMA Operazione antiterrorismo nella ca¬ 
pitale. Un arresto e 5 perquisizioni sono 
stati eseguiti ieri dalla Digos. Nel mirino 
degli investigatori, il gruppo che lo scorso 
luglio rivendicò l’attentato di via Brunetti 
alla sede delTI stituto Affari I nternazionali. 

In manetteèfinito Raul Peri Ili, presun¬ 
to militante dei Nuclei armati per il comu¬ 
niSmo. Le abitazioni di altre cinque perso¬ 
ne a lui legate sono state perquisite. 

Perilli, 28 anni, fotografo, impegnato 
nel mondo dell’antagonismo romano, èsta- 
to arrestato al termine della perquisizione 
nella sua casa di ViaOstuni,aRomaeoraè 
sotto custodia cautelare. L'accusa èdi asso¬ 
ciazione sovversiva finalizzata al sovverti¬ 
mento debordine democratico. 

Il suo arresto si aggiunge a quello di 
Roberta Ripaldi, la 25enne istruttrice di 
nuoto fermata nel luglio scorso, e Fabrizio 
SanteAntonini, accusati di aver rivendica¬ 
to alcuni attentati a nome di altre sigle, 
Nuclei di iniziativa proletaria eVolante ros¬ 
sa. 

Sarebbe stato Perilli ascriverei! volanti¬ 
no che rivendicava l’attentato di via Brunet¬ 
ti. Firmato dai Nuclei armati perii comuni¬ 
Smo e accompagnato dalla classica stelle a 
cinque punte, era giunto ad alcune testate 


giornalistiche il 17 luglio scorso, proprio 
dopo l’arresto della Ripaldi edi SanteAnto¬ 
nini. 

Quel volantino, che conteneva riferi¬ 
menti anche all’attentato D'Antona e a 
quello contro Simona Ciavatti, a Ostia nel¬ 
l'aprile del 2000, era stato scritto con il 
computer del fotografo arrestato ieri. E lì è 
stato ritrovato dagli agenti della Digos, in 
un file gettato nel cestino ma non elimina¬ 
to dalla memoria. Un po' di fortuna e di 
imperizia, insomma, avrebbe aiutato le in¬ 
dagini. Sembra certo che il computer, se¬ 
questrato durante la perquisizionedi luglio 
nel covo di viaZanardi, appartenga a Teril- 
li. Lui stesso lo aveva ammesso, certo di 
aver cancellato insiemefileeprovedel rea¬ 
to che ora gli viene imputato. «Sarà estre¬ 
mamente complicato sostenere la tesi che 
lui non c’entri», ha detto il responsabile 
delleoperazioni. 

A Raul Perilli viene imputato anche il 
reato di danneggiamento. Avrebbe infatti 
partecipato anchealleazioni della primave¬ 
ra '99 contro due sedi dei ds, a La Rustica 
(28 aprile) e a Via Gordiani (5 maggio del 
'99). E avrebbe preso parte anche l'attenta¬ 
to contro l'auto di Simona Ciavatti, a Ostia 
neU'apriledel 2000. 


Pubblicità 


Scoperta da Ricercatori 
un», iiutivit i+ttmu Antì-Grasso 


Vuoi perdere 


«centimetri 
di grasso»? 


Riduce te ùflpùsttà IvCùtkzute di 
cosce* glutei e ventre: è |ià diypmiihife in fWmocna 


«È Riducente Cosce, Glutei e 
Venere- IL octnicti numera una 
dei cenErinicliL di troppo^, La 
dlehlar&sdane ani va dn autore¬ 
voli iati aratori di rieerc-n e fa 
seguito ad una serie di Eludi, 
condoni da Rlcrrcalori finFmzia- 
rt dulia sociri r Sir!iy, su uoa 
mtuvaeirvniH eusmedea m gradii 
di favorire la ridiate drijjrn^ 

¥0 corporea nei spui jpiLHll più 
crhld. Ai turi d ? PMi di uflldciu 
ràiCuru^Jd turino uduriUi yhJ ini¬ 
bir i che per due ralle al glarrta 


lianiio applicato 11 nuova prodot¬ 
te su casce, gl licci c ventre, oite- 
ii un do una marcala riduzione 
in centimetri delle parti trattate. 

Le natiriE della diilribuzione 
del preparalo li anno raggiunta 
malia, dove il prodailo e pià 
pncscfitc nelle l'firmflcir Italiane-, 

IH nume dello ninn i* crema co¬ 
ntattiti è H Siriiy HidiOTnlc-Co- 
sw, tìpici e Venire^ ^ è luw 

luti* ^l-hiuLhi le dEvcreu entità di 
arcuatalo rii carpare^ 

liuvc. moderalo n furie. 


I colleghi e gli amici de l'Unità accolgono con un caloroso benvenuto 

F rancesco 

e porgono i migliori auguri a Filomena e Daniele 
\ Roma, 13 novembre 2001 f 
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Moulinex, l’ira degli operai 


PARIGI Un centinaio di dipendenti della Moulinex 
minaccia di far saltare in aria la fabbrica nel nord- est 
della Francia dove lavorano se il governo non conce¬ 
derà loro una buonuscita addizionale di 80milafran- 
chi (24 milioni di lire) per il licenziamento che li 
attende. 

La fabbrica si trova a Cormeilles-Le-Royal, nel 
Calvados, ei dipendenti ieri pomeriggio hanno dato 
fuoco ad uno dei capannoni per segnalare che fanno 
sul serio e sono decisi a tutto. «Du frico boum» (del 
denaro o bum): uno striscione con queste parole è 
stato affisso sulla facciata dello stabilimento. 

I dipendenti hanno avvertito di aver piazzato so¬ 
stanze facilmente esplosive in «punti strategici» dello 
stabilimento occupato dai primi di settembre e passe¬ 


ranno all’azione se non otterranno quanto chiedono. 

Questa forma disperata di protesta si inquadra 
nella grossa crisi che la Moulinex sta vivendo. Il grup¬ 
po - fino a poche settimane fa in mani italiane (la 
famiglia Nocivelli) - si èsalvato dalla bancarotta, ma 
va incontro ad una drastica ristrutturazione sotto la 
società Seb, che a ottobre ha rilevato una parte delle 
attività. E si è impegnata a tenere in Francia soltanto 
1.855 di pendenti su un totale di 5.590. 

La situazione si è fatta è incandescente anche in 
un'altra fabbrica della M oulinex che dovrebbe essere 
chiusa e che si trova anch'essa in Normandia: 450 
dipendenti - anch'essi colpiti dall'ondata di licenzia¬ 
menti - sono scesi ieri sera in strada ed hanno brucia¬ 
to pneumatici davanti al tribunaleeal municipio. 



Maroni convoca le parti sociali, ma rincontro potrebbe saltare. Allo studio interventi sulla previdenza 

Il governo sfida i sindacati 

Angeletti: così si va allo sciopero generale. Abrogazione dell’età pensionabile 


Il rallentamento economico 

Bankitalia: nel 2002 
interventi straordinari 
per aiutare la crescita 


Felicia Masocco 


ROMA Prima la delega, poi il confronto 
sulle pensioni. Vorrebbe essere una pro¬ 
posta di mediazione quella annunciata 
ieri dal ministro del Welfare Roberto 
M aroni per tentare di placare i venti di 
conflitto che cominciano a soffiare da 
più parti del fronte sindacale. Vorrebbe, 
manon ci riesce, anzi. Il percorso indica¬ 
to dal ministro praticamente alla vigilia 
della scadenza del 15 novembre, fissa in¬ 
fatti in una delega la cornice della rifor¬ 
ma previdenzialeesoltanto dopo «conce¬ 
de» alle parti sociali sei mesi di tempo 
per riempirla di contenuti ovviamente 
ben delimitati dai «paletti» posti dal go¬ 
verno. Trascorsi i sei mesi leintesematu- 
rate verrebbero raccolte con l'avviso co¬ 
mune (o non comune). 

«Questo è un ultimatum», gli man¬ 
da a dire la Cisl, «è il rovesciamento di 
ogni logica», per la Cgil. E il leader della 
Uil Luigi Angeletti in una conferenza 
stampa parla per la prima volta di sciope¬ 
ro generale, da proclamare «se con la 
delega si apre la strada alla modifica del¬ 
la riforma Dini». M a per M aroni ormai 
èfatta: «M ercoledì (domani, ndr) si chiu¬ 
de» ha detto all'assemblea annuale di 
Confesercenti. Prima però ancora una 
convocazione per oggi pomeriggio: ve¬ 
drà gli imprenditori (alle 16) poi i sinda¬ 
cati (alle 18) per illustrare la sua propo¬ 
sta, l'ultima. 

Nella delega dovrebbero andare 
l’abrogazione dell'età pensionabile, oggi 
65 per gli uomini e 60 per le donne, e 
incentivi per chi resta al lavoro una volta 
raggiunti i requisiti per la pensione di 
vecchiaia o di anzianità. M a non solo: 
forti incentivi ai fondi pensione a partire 
dallo smobilizzo del Tfr e dall'equipara¬ 
zione tra fondi chiusi e aperti; definitiva 
abolizionedel divieto di cumulo tra lavo¬ 
ro e pensione; certificazione dei diritti 
previdenziali acquisiti; eforse anche con¬ 
tributivo per tutti e riequilibrio delleali- 
quoteQuindi si vaoltrequei famosi cin¬ 
que punti, quei «correttivi» individuati 
al tavolo tecnico. E su tutto i sindacati 
dovrebbero decidere in pochissime ore. 
«L’accordo sui contenuti deve precedere 
la scelta dello strumento legislativo da 
utilizzare e sinceramente non credo - 



Conti dell’Inps in attivo per 2.600 miliardi 


MILANO Buone notizie sul fronte 
dei conti dell’Inps. L'istituto di 
previdenza chiuderà infatti in atti¬ 
vo di 2.600 miliardi il 2001, dopo 
aver terminato con un utile di 151 
miliardi il 2000. Lo ha dichiarato 
il presidente dell'Istituto Massi¬ 
mo Paci a margine di un conve¬ 
gno su Welfare e politiche sociali, 
organizzato dalla casa editrice II 
Mulino, tenutosi ieri alla Sala del 
Cenacolo della Camera dei depu¬ 
tati. Paci ha anche informato che 
oggi il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'Istituto approverà il bilan¬ 
cio 2002. 

«Chiuderemo il 2001 con 2.600 
miliardi di attivo - ha detto Paci - 
soprattutto grazie all'aumento del¬ 
le contribuzioni. Questo avviene 
perché è aumentata l'occupazio¬ 
ne e sono diminuite le uscite ri¬ 
spetto alle previsioni». 


«È dunque iniziata - ha aggiunto 
Paci - una tendenza a rinviare 
l'età della pensione e se il gover¬ 
no metterà degli incentivi questa 
tendenza non potrà che continua¬ 
re». 

Il risultato 2001 è ancora più inte¬ 
ressante - ha sottolineato Paci - 
perchè «con le voci in attivo ave¬ 
vamo la cartolarizzazione dei cre¬ 
diti, che abbiamo fatto in misura 
ridotta, nel senso che dovevamo 
incassare 8mila miliardi e invece 
ne sono arrivati solo 2mila». 

Paci invece si è detto contrario 
all'Ipotesi (ventilata da alcuni 
esponenti del governo) di riduzio¬ 
ne delle aliquote sul lavoro dipen¬ 
dente. «Come presidente dell' 
Inps non posso essere favorevo¬ 
le- ha detto - ameno che non mi 
si dica come si intendono poi pa¬ 
gare le pensioni». 


afferma il segretario confederaleddla Ci¬ 
sl Pierpaolo Baretta- che ventiquattr’ore 
a disposizione siano un tempo dignitoso 
per un dialogo sociale serio». 

La logica «è rovesciata» anche per il 
vicesegretario della Cgil, Guglielmo Epi- 
fani. «Prima - ha detto - ci deve essere 
una trattativa il cui esito si traduce in un 
provvedimento legislativo, in questo ca¬ 
so è il contrario». Quanto alle iniziative 
da assumere, la Cgil «le valuterà». «Il 
dissenso èsicuramentesul metodo, pro¬ 
babilmente sul merito», conclude Epifa- 
ni. 

Il comitato centrale della Uil, intan¬ 
to, ieri ha dato mandato al leader Luigi 
Angeletti, al numero due Adriano M usi, 
e alla direzione di proclamare lo sciope¬ 
ro sciopero generale «se il governo inten¬ 
desse modificare la legge D i ni » colpendo 
gli interessi di milioni di persone.«Lo 
sciopero non sarà sul la questioneforma- 
le delega à o delega no», ha precisato 
Angeletti. «Lo sciopero sarà proclamato 
se il governo, con la delega cederà alle 
pressioni di Confindustriachevuoletra- 
sferire parte delle risorse della previden¬ 
za alle imprese per ridurre il cuneo fisca¬ 


le». La U il è pronta alla piazza se «dando 
ragione ad una minoranza, ancorché po¬ 
tente come quella degli industriali l'ese¬ 
cutivo negherà i risultati della sua stessa 
commissione Brambilla che assicurano 
l'equilibrio dei conti previdenziali per i 
prossimi dieci anni», ha affermato Ange¬ 
letti. N on c’è alcuna emergenza che giu¬ 
stifichi interventi sullepensioni di anzia¬ 
nità, per la Uil, che teme sia proprio 
questo l’obiettivo del governo. Ai giorna¬ 
listi che fanno notare come il Maroni 
neghi di voler intervenire sulle pensioni 
di anzianità, risponde Adriano Musi: 
«Le dichiarazioni e le le interviste non 
contano. Contano le sedi ufficiali e al 
tavolo tecnico si è parlato di accelerazio¬ 
ne dei tempi della riforma Dini sullepen¬ 
sioni di anzianità eoa dei disincentivi 
per chi lascia il lavoro, E questo è ingiu¬ 
stificato, immotivato e iniquo», condu- 
deM usi.L'oradella verità si awicina. In¬ 
tanto dalla Confindustria arriva l'ennesi¬ 
mo appello al governo a fare «una rifor¬ 
ma forte», mentre il presidente della 
Confesercenti, M arco Venturi, ribadisce 
il no alla delega senza un accordo tra le 
parti sociali. 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Servono misurestraordinarie, altrimenti i conti non torna¬ 
no. L'allarme arriva da Via Nazionale, dove il centro studi di 
Banca d'Italia ha presentato ieri l'ultimo bollettino economico. 
Secondo gli analisti della Banca centrale le difficoltà deH'econo- 
mia mondiale fanno da ostacolo ad una crescita del 2,3% stimata 
per il 2002 nella Relazione previsionale e programmatica messa a 
punto dall'Economia. Anche sui risultati dell'anno in corso pesa¬ 
no parecchi dubbi. Lo stesso documento prospetta una crescita 
del 2%, ma «tale valutazione richiede che alla lieve flessione del 
secondo trimestre - si legge nel bollettino -facciano seguito au¬ 
menti annualizzati intorno aN’1% nei due trimestri successivi». 
C'è difficoltà, quindi, a raggiungere quel 2%, ma per il 2001 si 
tratterebbe di uno scostamento di qualche decimo di punto. 

Il problema resta per l’anno 
prossimo, quando l’Italia a bocce 
ferme (cioè senza «interventi») 
marnerà molto meno di quanto il 
governo ha previsto, tanto che lo 
stesso esecutivo ha fatto capire 
che rivedrà le stime. Ma quanto 
meno? Secondo gli esperti se non 
intervengono misure straordina¬ 
rie, la crescita italiana si attesterà 
nella zona bassa della «forchetta» 
1,1-1,8% che vale per tutta l'area euro. L'Italia sarà «più vicino 
all'1,1%», ammettono Giancarlo M orcaldo, di rettore centrale per 
la ricerca economica e Salvatore Rossi, responsabile dell’Ufficio 
Studi. Insomma, siamo a oltre un punto di differenza con quanto 
stimato. 

Come se ne esce? La ricetta offerta dal bollettino ricalca fedel¬ 
mente le indicazioni date dal governatore Antonio Fazio durante 
la Giornata mondiale del Risparmio, la chiave sta tutta negli 
investimenti in opere pubbliche, dunque nella cosiddetta «legge 
obiettivo», chedovrebbefar attivare anchesostanziosi investimen¬ 
ti privati. Ma i ricercatori si spingono anche oltre. «Anticipare 
l'avvio delle spese per investimenti - afferma M orcaldo - non 
arrecherebbe danni al disavanzo pubblico, perché prima che 
un'opera si traduca in termini di cassa passano vari anni». Secon¬ 
do alcuni vecchi calcoli «un’operazione pari all'1% del Pii - ag¬ 
giunge M orcaldo - si tradurrebbe in uno 0,1% in termini di 
fabbisogno». Infinei ricercatori raccomandano l'utilizzo dei fondi 
strutturali messi adisposizionedall'Ue. Accanto allegrandi opere 
(con grandi investimenti privati), Bankitalia torna a battere il 
tasto delleriformestrutturali (mercato del lavoro, liberalizzazione 
dei mercati e Welfare). Il bollettino fa anche un'incursione nel 
mondo delleimprese, attraverso un sondaggio su un campionedi 
1.599 aziende con più di 50 dipendenti. Le conclusioni bocciano 
senza appello laTremonti-bis. Il provvedimento varato dal gover¬ 
no, infatti, non servirà a dare il colpo d’accelerateoreallespeseper 
investimenti delleimprese. «Le aziende che non hanno segnalato 
aumenti nei propri investimenti (84%) nel 2001 - si legge nello 
studio - sembrano in larga misura orientate a non espandere i 
propri piani d'investimento nel 2002». 


La Tremonti-bis 
non ha 
accelerato 
gli investimenti 
delle imprese 


Il Financial Times valuta la prospettiva di una crisi prolungata dell’economia dell’Unione. Il presidente della Commissione ipotizza un’imposizione diretta sui cittadini 

L’Europa vede la recessione, Prodi chiede una tassa comunitaria 


MILANO II baratro della recessione è 
là, a un passo. E l'Europa lentamen¬ 
te si sta avvicinando. Le previsioni 
parlano da sole: la crescita economi¬ 
ca nell'area euro dovrebbe scendere 
allo 0,5% per quest'ultimo trime- 
stredell'anno, contro una stima del- 
l'l,2% per il terzo. L'indicatore, pre¬ 
so a riferimento, sarebbe stabilito in 
base ai dati raccolti da un consorzio 
che raggruppa diversi istituti di ri¬ 
cerca europei. Ed èstato pubblicato 
dal Financial Times. 

La previsionedel quotidiano in¬ 
glese ha stravolto quelle pubblicate 
il mese scorso, quando, rivela lo stes¬ 
so Financial Times, il medesimo in¬ 
dice aveva previsto una crescita del- 


11,2% per il quarto trimestre 2001. 
Il calcolo potrebbe essere però an¬ 
che rivisto. Il consorzio ha ipotizza¬ 
to che l'ultimo trimestre potrebbe 
ri servare addirittura una crescita ne 
gativa. «Ciò significa - afferma il 
rapporto - che l'economia della zo¬ 
na euro è sull’orlo di una lunga re 
cessione. Questo rischio deve essere 
considerato». A invertire la rotta, 
aggiungelo studio, non sarebbeuti- 
le nemmeno la recente riduzione 
dei tassi di interesse annunciata dal¬ 
la Banca centrale europea. Gli effet¬ 
ti della manovra, infatti, non do¬ 
vrebbero farsi sentire prima della 
primavera prossima. 

Di stagnazione economica si è 


parlato anche a Basilea, durante la 
riunione dei governatori della Ban¬ 
checentrali dei paesi più industria- 
lizzati. E secondo il portavoce del 
G-10 e governatore del la Banca d’I n- 
ghilterra, Eddie George, la recessio¬ 
ne, selasi intendedal punto di vista 
strettamente tecnico come susse¬ 
guirsi di tre trimestri di crescita ne¬ 
gativa, «è una possibilità che può 
presentarsi in alcuni paesi». 

E mentre in Europa si diffonde 
il pericolo o, quanto meno, lo spet¬ 
tro di una declino economico, il 
suo presidente, Romano Prodi, ri¬ 
lancia una nuova strategia per fare 
in modo che le istituzioni funzioni¬ 
no meglio. Perchè essere membri e 



Il Presidente dell’Lle Romano Prodi 


cittadini della comunità non basta. 
Occorre anche essere contribuenti. 
Parlando al collegio europeo di Bru¬ 
ges, il presidente del la U e ha infatti 
evocato la possibilità di cambiare 
l’attuale sistema di finanziamento 
dell'Unione Europea, con una for¬ 
ma di tassazione diretta dei cittadi¬ 
ni. «M i domando - ha detto Prodi - 
se non sia contrario ai principi della 
trasparenza un sistema che vede 
sempre più gli Stati e non i cittadi¬ 
ni, nel ruolo di contribuenti del- 
l’Unioneein cui, di conseguenza, il 
rapporto tra il cittadino contribuen- 
teel'Unionesi fa sempre più confu¬ 
so». 

«Dobbiamo fare rifunzionare le 


istituzioni», ha detto Prodi. «C'èsta¬ 
ta la lunga crisi del passato, l’obietti¬ 
vo della mia commissioneè il rilan¬ 
cio del funzionamento deir Esecuti¬ 
vo: io la mia parte l'ho fatta, anche 
in quei settori in cui l'interpretazio¬ 
ne è stata maligna e di breve perio¬ 
do. Il disegno adesso salta fuori». 

Prodi ha rassicurato sul fatto 
che la commissione non intendemi- 
nimamentesconfinaredai suoi limi¬ 
ti istituzionali. «Ogni volta ho sem¬ 
pre sottolineato il ruolo della com¬ 
missione, i confini giuridici e legali 
in cui agisco - ha spiegato - e la 
necessità che anche parlamento e 
consiglio cooperino, esercitando in 
pieno il loro potere». 


«N on c'è nessun tentativo di al¬ 
largamento del nostro ruolo», ha ri¬ 
badito. «Sul tavolo però c'è un di¬ 
scorso semplice: signori mei, ci so¬ 
no le regoie. Noi le seguiamo, ci 
siamo riformati per seguirle, abbia¬ 
mo una linea precisa e chiara, nulla 
è stato fatto di nascosto. Ora ci at¬ 
tendiamo semplicemente chela stes¬ 
sa apertura, operazioneeforza ci sia 
da parte vostra. Non vogliamo mini¬ 
mamente spostare di una virgola o 
di un centimetro i confini: ma dob¬ 
biamo fare rifunzionare le istituzio¬ 
ni». E un primo passo potrebbe esse¬ 
re proprio la modifica dell’attuale 
sistema di tassazione. 

ro.ro. 
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Poligrafici editoriale 

Comportamento antisindacale 
Condannato Riffeser 

Il Tribunaledi Bologna ha condannato la Poligrafici Editoriale ed il suo 
editore Andrea Riffeser M onti per comportamento antisindacale in 
relazione ad episodi accaduti durante gli scioperi nazionali del maggio 
e del novembre 2000 proclamati dalla Fnsi per il rinnovo del contratto 
di lavoro. «In particolare - secondo Assostampa dell’Emilia Romagna - 
il giudice ha ritenuto di sanzionare per comportamento antisindacale 
la Poligrafici Editoriale per avere convocato un'assemblea di giornalisti 
con contratti a termine durante lo sciopero impedendo la 
parteci pazionedel Comitato di redazioneedel presidente dell'Aser e di 
aver utilizzato uno stagi sta in mansioni di natura redazionale. Ciò al 
fine di consentire l'uscita del Resto del Carlino nonostantelo sciopero. 


Seat 

Per Pagine Gialle 
terzo trimestre in rosso 

Ammontano a 110 milioni di euro le perdite del Gruppo Seat Pagine 
Gialle nei primi nove mesi dell'anno. Nel terzo trimestre la perdita è 
stata di 33 milioni di euro. I rispettivi analoghi periodi dell'anno scorso 
si erano chiusi in utile per 31 e 18 milioni di euro. I dati trimestrali 
sono stati esaminati dal consiglio di amministrazione. Sul risultato 
hanno pesato rettifiche di valore di attività finanziarie e oneri 
straordinari che nel terzo trimestre sono stati rispettivamente di 23 e 42 
milioni di euro (compresi gli oneri per il riposizionamento de«La7») e 
nei primi 9 mesi di quest'anno di 65 e di 30 milioni di euro. 


L’asta di ieri si è chiusa con richieste doppie rispetto all’offerta del Tesoro. Secondo Assiom, i rendimenti effettivi vicino al 2,3% 


I Bot sotto il 3 per cento, tornano ai livelli del ’99 


La sede della Banca d’Italia a Milano 


MILANO II Bot rende sempre meno, ma 
attrae sempre più. Di ieri la notizia che i 
buoni ordinari del tesoro sono precipitati, 
al di sotto della soglia del tre per cento. 
Seguono, a ruota, i Ctz, che ieri sono stati 
battutti a un soffio dalla soglia del 3%. 

I Bot annuali hanno raggiunto quindi 
un rendimento lordo del 2,981%, toccan¬ 
do il minimo dal 10 giugno 1999. Il valore 
è stato raggiunto nonostante una richiesta 
di poco superiore aH'ammontare offerto 
(5.690,9 milioni di euro contro 5.000 milio¬ 
ni). Il calo, rispetto alla precedente asta, è 
stato di 0,344 punti. I trimestrali hanno 
fatto segnare rendimenti del 3,068% lordo 
semplice (-0,271 punti) e del 3,103% lordo 
composto (-0,277 punti). 

Per i Ctz , invece, l'asta di ieri si è 
chiusa con una flessione di 22 centesimi di 
punto. In pratica, si tratta della parte di 
taglio dei tassi Bcenon ancora assorbita dal 
mercato. Il tasso lordo all’emissione si è 


così attestato al 3,05%. In realtà siamo di 
fronte al livello minimo dal 10 giugno 
1999, quando il rendimento era stato del 
2,95%. Per i Ctz biennali, infine, si tratta 
deH'ottava flessione consecutiva dei rendi¬ 
menti. Unica eccezione, il leggero rimbal¬ 
zo, di soli 9 centesimi, del luglio scorso. Se 
si esclude questo dato, comunque, dallo 
scorso mese di maggio i tassi sono scesi 
ininterrottamente. 

L'asta di ieri si è chi usa con richieste di 
sottoscrizione pari al 1.301 milioni di euro, 
un po' meno del doppio dei 750 milioni 
offerti dal Tesoro. Il prezzo di aggiudicazio¬ 
ne è stato di 94,64, quello di esclusione del 
92,688%. Al collocamento hanno parteci¬ 
pato 22 operatori, 35 le ri chieste pervenute, 
22 delle quali accolte integralmente e 3 in 
modo parziale. Il picco massimo, toccato 
quest'anno, è stato di 4,55% nei colloca¬ 
menti di fine febbraio e fine aprile. I Ctz 
biennali sono arrivati a far segnare oggi 


una flessione complessiva di un punto e 
mezzo, portandosi così a soli 36 centesimi 
di punto dal minimo storico (2,69%) fatto 
segnare dal rendimento lordo a fine aprile 
del '99. 

M a secondo Assiom, l'associazione ita¬ 
liana degli operatori del mercato dei capita¬ 
li, il rendimento effettivo potrebbe perfino 
ridursi al 2,28% per i risparmiatori italiani. 
Al pubblico, spiega l’Assiom, i titoli sono 
assegnati ai prezzi medi ponderatideH'asta 
più le ritenute calcolate sui prezzi fiscali, ai 
quali vengono aggiunte commissioni diffe¬ 
renti a seconda della durata dei Bot: massi¬ 
mo lo 0,05% per i buoni con una durata 
pari o inferiore a 80 giorni, 0,10% per i 
Buoni con durata residua compresa tra 81 
e 170 giorni, 0,20% per i Buoni con durata 
residua tra 171 e 350 giorni e 0,30% per i 
Bot con durata residua superiorea 351 gior¬ 
ni. Ai prezzi così ottenuti si devono somma- 
rei bolli (9 lire ogni 100.000 o frazione). 



La nuova emergenza Alitalia 


Industria 

Donato alla Bocconi 



I ’ archivio Luraghi 

II decimo anniversario della morte di Giuseppe Luraghi, uno dei 
manager (Alfa Romeo) che hanno dominato la scena economica 
milanese del dopoguerra, segna la conclusione di una prima 
sistemazione del suo archivio personale. Le carte sono state donate 
dalla famiglia all'Istituto di Storia Economica dell'U niversità Bocconi, 
che sta lavorando per renderle accessi bili ai ricercatori. 

La sua figura verrà ricordata domani (ore 17, Aula E dell'U niversità 
Bocconi, via Sarfatti 25), nel corso del convegno «GiuseppeLuraghi 
manager e imprenditore al servizio del Paese». 

Cgil 

Il 17 sciopero 
dei Vigili del fuoco 

Il 17 novembre tocca ai vigili del fuoco della Cgil incrociare le braccia 
per rivendicare la loro contrarietà nei confronti della Legge Finanziaria, 
con particolare riguardo alle scarse risorse che il Governo ha messo a 
disposizione per rinnovare il contratto nazionale di lavoro. Lo rende 
noto la Cgil in un comunicato. 


Benetton, la crisi non frena il casual 
Scende futile ma aumenta il fatturato 


MILANO Nei primi mesi del 2001 il 
gruppo Benetton vede aumentare il 
fatturato, madiminuiregli utili. 

Il fatturato consolidato sale infatti 
del 5%, a 1.518 milioni di euro nei 
primi nove mesi del 2001, e utile 
netto normalizzato (esclusi gli oneri 
straordinari netti) a 98,6 milioni di 
euro, in calo rispetto ai 108,1 milio¬ 
ni dei primi nove mesi 2000. 

L'utile netto normalizzato dei primi 
nove mesi 2000 includeva tra l'altro 
plusvalenze derivanti dalla cessione 
di Benetton Formula: ma laflessio- 
ne del Luti le netto- precisa una nota 
del gruppo trevigiano - deriva prin- 
cipalmentedai maggiori oneri soste¬ 
nuti per l'accelerazione data dal¬ 
l'azienda al processo di sviluppo del 
network dei nuovi negozi, che ap¬ 
porteranno in futuro i «benefici in 


termini di fatturato e utile». 
Tornando ai ricavi, particolarmente 
significativo èl'incremento dell'area 
casual, +8,1%, conseguita in un con¬ 
testo economico in fase di rallenta¬ 
mento fin dall'inizio dell'anno. Il ri¬ 
sultato, peraltro, è stato penalizzato 
dall’andamento «non soddisfacen¬ 
te» del settoresportivo, il cui fattura¬ 
to nei primi nove mesi è diminuito 
di circa 34 milioni di euro, causa 
soprattutto il trend negativo dei pat¬ 
tini in linea. 

L'autofinanziamento del gruppo Be¬ 
netton è salito nel periodo a 246 
milioni di euro. Quanto al program¬ 
ma di apertura nei nuovi megastore, 
nelle maggiori città, questo ha rag¬ 
giunto il numero di 90 punti vendi¬ 
ta, in anticipo rispetto alle previsio¬ 
ni. 


Gildo Campesato 


ROMA Sino a pochi mesi fa pareva 
impossibile. Oggi è accaduto. I falli¬ 
menti di Swissair eSabena non sono 
soltanto la bancarotta finanziaria di 
dueaziendein crisi da tempo eschiac- 
ciatedai debiti. Rappresentano una 
svolta storica: così come per i vettori 
americani (si pensi al tramonto di un 
nome come PanAm), anche per le 
"consorelle" europee il verdetto del 
mercato può essere mortale. Le due 
vicendeinsegnano chel'ombrello del¬ 
lo Stato non è più una protezione 
assoluta contro letempestedel merca¬ 
to. Il fallimento di SabenaeSwissairè 
il punto terminale della politica di 
apertura alla concorrenza anche nel 
trasporto aereo che l'Europa ha intra¬ 
preso da molti anni e che ora giunge 
allesueultimecondusioni.Averecie- 
li aperti significa più competizione, 
più efficienza, costi più bassi per i 
consumatori ma anche niente aiuti 
pubblici e dunque più fallimenti per 
chi non sa reggere il passo. 

E’ questo il ferreo quadro di riferi¬ 
mento, aggravato dal nuovo disastro 
di ieri a New York, con cui deve con¬ 
frontarsi l'Alitalia nel momento in 
cui il consiglio di amministrazione si 
appresta a varare, oggi, il nuovo pia¬ 
no d'emergenza. Alitalia ha ceduto in 
Borsa il 5,29% dopo esser stata sospe¬ 
sa per eccesso di ribasso. Sarà l’Alita- 
liail terzo birillo acaderenel domino 
dei cieli scatenato dall'attacco alle 
Torri Gemelle? I timori non sono 
mancati, in questi giorni. "Viviamo 
una crisi senza precedenti", ha am¬ 
messo l’amministratore delegato 
Francesco M engozzi. La compagnia è 
in difficoltà finanziarie e strategiche. 
Secondo alcune indiscrezioni, senza 
nuove misure d'emergenza già dalla 
prossima primavera la compagnia po¬ 
trebbe non essere in grado di pagare 
person al e e f o r n i to ri. 

11 tormentone di M alpensa e Li¬ 
nate, la rottura dell’alleanza con Klm, 
il prezzo del carburante in ascesa, i 
costi di gestionecresciuti oltre le pre- 


Oggi si riunisce il consiglio. Trattative ancora aperte con Continental e Doughty Hanson 

Hdp valuta le offerte per Fila 


Roberto Rossi 


MILAN0 Chi si aspettava che il consi¬ 
glio di amministrazione di oggi del- 
l'H dp potesse risolvere il nodo della 
Fila potrebbe rimanere deluso. Se¬ 
condo ambienti finanziari infatti il 
consiglio, convocato ufficialmente 
per la relazionetrimestrale, non do¬ 
vrebbe esaminareil dossier Fila, co¬ 
me ipotizzato in precedenza. 

Dal quartier generale di Hdp, in 
via Turati, comunque, non sono ar¬ 
rivati commenti in proposito. I verti¬ 
ci della finanziaria hanno ribadito 
cheoggi esamineranno solamentela 
trimestrale, come scritto neH’ordine 
del giorno del consiglio di ammini¬ 
strazione. Poi si potrebbe parlare di 
altro. 

Nei giorni scorsi i vertici di 
Hdp, che controlla il Corriere della 
sera e Valentino, avrebbero dovuto 
ricevere una lettera del gruppo Bain 
di Boston di conferma scritta per 


l’interesse a partecipare all’acquisto 
di Fila insiemeal gruppo Continen¬ 
tal. U na lettera che avrebbe dovuto 
contenere un'offerta fra i 100 e i 125 
milioni di dollari vincolata a un ac¬ 
cordo di ristrutturazione del debito 
con le banche creditrici. La lettera 
sarebbe stata richiesta direttamente 
dall'Hdp, che nei giorni precedenti 
aveva intenzione di concedere 
l’esclusiva all'offerta di Continental 
con la concessione di 90 giorni per 
chiudere l'operazione. Sempre se¬ 
condo indiscrezioni circolate negli 
ambienti finanziari, sembra che la 
missiva d'oltreoceano sia effettiva¬ 
mente arrivata in viaTurati venerdì 
scorso, ma con un'offerta ancora 
non dettagliata e soprattutto senza 
chiare indicazioni sulla cifra. 

Alla luce di questi fatti è ripresa 
quota anche la proposta del secon¬ 
do concorrente: quella del fondo in¬ 
glese Doughty H anson, già proprie¬ 
tario della Umbro, un'azienda che 
opera nel settore dei prodotti sporti¬ 


vi - soprattutto quelli calcistici -, ma 
che sembra non avere offerto una 
cifra superiore agli 80 milioni di eu¬ 
ro. 

Il progetto della Continental do¬ 
vrebbe, comunque, rimanerequello 
più interessante. 11 nodo che potreb¬ 
be far pendere la bilancia verso la 
cordata americana è dato dal 
debtio. A finegiugno l'indebitamen¬ 
to finanziario di fila era pari a 520 
milioni di euro. A quanto si èappre 
so il gruppo Continental potrebbe 
essere disposto a chiedere il trasferi¬ 
mento a breve di un 20 o 30% in 
azioni privilegiate converti bili, men¬ 
tre la parte restante sarebbe spalma¬ 
ta in un tempo molto più lungo. 

La proposta del fondo Doughty 
Hanson invece non prevede la ri¬ 
strutturazione del debito dell'azien¬ 
da. Per questo si teme che non si 
possa far fronte alle scadenze, si ri¬ 
correrà all'arma del fallimento per 
poi chiedereun forte sconto ai credi¬ 
tori. 


visioni, una concorrenza sempre più 
aggressiva avevano già minato seria¬ 
mente gli equilibri di Alitalia ben pri¬ 
ma di Bin Laden. Il primo semestre si 
è chiuso con una perdita di 503 mi¬ 
liardi di lire. A fine anno potrebbero 
aggiungersene altri 400. L'11 settem¬ 
bre ha spinto il malato grave in sala 
rianimazione. Il traffico è crollato del 
20%, soprattutto nelle rotte i ntercon- 
tinentali, già fonte di perdita per la 
compagnia. Da un sommario calco¬ 
lo, l'effetto terrorismo avrebbeprovo- 
cato mancati ricavi per circa 800 mi¬ 
liardi di lire. 

Una robusta iniezione finanzia¬ 
ria èdunquepropedeutica per il salva¬ 
taggio di Alitalia. M engozzi puntava 
a 3.000 miliardi in due anni, ma il 
Tesoro lo ha stoppato. Sicuri sono 
soltanto i 750 miliardi del piano del 
1997, ora finalmente autorizzati dal- 
l'Ue 

M a c'è anche un problema di co¬ 



sti. Il management ha presentato un 
contingency pian con il taglio della 
trentina di rotte più in perdita e la 
denuncia di 2.500 esuberi, ma saran¬ 
no forse di più. 11 Tesoro ha chiesto 
maggiori sacrifici. Adesso si è in atte¬ 
sa di iniziative più incisive che do¬ 
vrebbero usci redal consiglio. Leindi- 
screzioni parlano di prepensionamen¬ 
ti piuttosto che licenziamenti, di non 
rinnovo dei lavoratori stagionali edei 
contratti di formazione, di tagli di 
consulenze. Alitalia, tuttavia, ha an¬ 
che bisogno di guardareal futuro pen¬ 
sando a flotta, rotte, traffico. Il piano 
di M engozzi non andrà oltre i due 
anni, data l'incertezza di prospettive. 
Ma dovrà scegliere. O ridimensiona¬ 
re Alitalia al mero ruolo di compa¬ 
gnia regionale nazionale con qualche 
destinazione europea; oppure prova¬ 
rea darle un peso internazionale più 
significativo all'interno dell'alleanza 
conAirFranceeDelta. 
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A Vienna il vertice del Cartello per difendere i prezzi. La Russia si impegna a ridurre l’estrazione di soli 30mila barili al giorno 

Petrolio in caduta, l’Opec taglia la produzione 


MILANO Petrolio di nuovo ai mini¬ 
mi alla vigilia della riunione di do¬ 
mani deH’Opec. Ieri, dopo la noti¬ 
zia del disastro aereo di New York, 
le quotazioni del greggio hanno per¬ 
so il 4% a Londra (20,5 dollari al 
barile) e il 3,46% a New York 
(21,45 dollari). Una quota ben lon¬ 
tana da quella «forchetta», compre 
sa tra i 22 e i 28 dollari al barile, 
considerata ideale dal Cartello dei 
Paesi produttori. 

Apparequindi scontato chedo- 
mani a Vienna i rappresentanti del- 
l’Opec decideranno un taglio della 
produzione. M enofacileèprevede 
re quale sarà l'ammontare della ri- 
duzionedella produzionegiornalie 
radi greggio: un milione, un milio¬ 
ne e mezzo di barili? Nell'Ipotesi 
più pesante, la produzione Opec 
scenderebbea 21,7 milioni di barili 
al giorno, la quota più bassa dai 
tempi della Guerra del Golfo. 


Non esi ste infatti unanimità fra 
i rappresentanti del cartello, che 
sembrano più che mai stretti fra 
due fuochi. Da una parte sta la ne 
cessitàdi stabilizzare almeno sopra 
i 22 dollari al barile un prezzo del 
greggio che nei giorni scorsi èscivo- 
lato fin sotto quota 19 (minimi da 
luglio 1999); dall'altra c'è la volon¬ 
tà di non gravare ulteriormentesul- 
la crisi economica mondiale provo¬ 
cando un brusco rialzo dei prezzi 
delle materie prime. 

A spingerein favoredi una mos¬ 
sa più aggressiva deU'Opec - ossia 
un taglio nell'estrazione di 1,5 mi¬ 
lioni di barili al giorno - è in primo 
luogo l'Arabia Saudita, uno dei pae 
si più influenti, ma anche più di¬ 
pendenti dagli introiti della vendita 
del petrolio, che ammontano a cir¬ 
ca l'80 per cento delle sue entrate 
complessive. 

N on tutti i membri Opec si tro¬ 



vano però d'accordo: l'Indonesia 
ha fatto sapere, ad esempio, che 
proporrà al summit di Vienna un 
taglio della produzione complessi¬ 
va mondialedi un milionedi barili. 
E l'Iran, da parte sua, ha fatto sape 
rechenon ridurrà la propria produ- 
zionesei Paesi non aderenti al Car¬ 
tello non rimetteranno mano alle 
proprie quote. 

Infatti, oltre ai contrasti all'in¬ 
terno del Cartello, peserà moltissi¬ 
mo nellariunionedi domani l'atteg¬ 
giamento dei Paesi produttori non 
aderenti all'Opec, in primo luogo 
Russia, Messico e Norvegia, il cui 
peso in termini di produzione è 
progressivamente diventato deter¬ 
minante negli equilibri del merca¬ 
to. nelle scorse settimane ci sono 
stati numewrodsi incontri per coin¬ 
volgere questi Paesi nella ci struzio- 
nedi una linea comunetrai produt¬ 
tori. Il timore dei Paesi dell'Opecè 


che gli effetti di un taglio della loro 
produzione possano venire annulla¬ 
ti da un aumento da un aumento 
della produzione dei Paesi 
non-Opec. 

Risultati e impegni concreti 
non sono però stati sinora raggiun¬ 
ti.Ieri anzi è arrivata una doccia 
fredda da Mosca. La Russia, il terzo 
produttoremondialedi greggio do¬ 
po l’Arabia Saudita egli Stati Uniti, 
ha annunciato che taglierà 30mila 
barili al giorno dal prossimo anno 
«per stabi lizzarei prezzi sui mercati 
mondiali». 

Si tratta di una riduzione dello 
0,5% della propria capacità produt¬ 
tiva. Una misura puramente simbo- 
I i ca e deci samente i nferi ore al I e atte¬ 
se dell'Opec che auspicava dai tre 
principali produttori non membri 
una riduzione di 500mila barili 
(200mila dalla sola Russia). 

bru.ca. 


Banco di Sicilia contrario alla fusione 
Sciopero generale il 29 novembre 


MILAN0 Con uno sciopero genera¬ 
le al Banco di Sicilia i sindacati si 
schierano contro il progetto di fu- 
sionecon Banca Roma, l'azionista 
di controllo. Il 29 novembre gli 8 
mila dipendenti dell'Istituto sicilia¬ 
no, che operano in seicento agen- 
zi e, i ncroceran no I e bracci a e sfi I e 
ranno in corteo a Palermo. 

La decisione è stata presa dopo I' 
incontro di ieri svoltosi ieri a Ro¬ 
ma con l'Abi. «Il tentativo di con¬ 
ciliazione- ha detto Carmelo Raf- 
fa della Fabi - è fallito». Le sette 
sigle (Fabi, Falcri, Fiba-Cisl, Fi- 
sac-Cgil, Uilca, Findirigenti credi¬ 
to, Sinfub) erano rappresentate 
dai segretari nazionali di settore. 

È intanto saltato I" incontro previ¬ 
sto per oggi tra i vertici del Banco 
di Sicilia e i sindacati: «La capo¬ 
gruppo Banca di Roma - spiega 
Rafia- ha invitato i segretari nazio¬ 
nali all'incontro di Palermo, men- 
treaRomasi è limitata a convoca¬ 


re i rappresentanti aziendali di 
Banca di Roma. Abbiamo così de¬ 
ciso, in segno di protesta, di non 
presentarci all'appuntamento con 
l'amministratore delegato del BdS 
Cesare Cai etti». 

Confermata l'audizionedei sinda¬ 
cati in commissione Finanze all' 
Assemblea regionale siciliana, che 
si terrà nella mattinata di oggi. In¬ 
tanto, sempre oggi, il presidente 
della Regione!"otò Cuffaro incon¬ 
trerà il governatore della Banca d' 
Italia Antonio Fazio, per discutere 
della vertenza Banco di Sicilia. 

La manifestazione dei dipendenti 
coinciderà con il consiglio di am¬ 
ministrazione del Bds, già convo¬ 
cato appunto per il 29 novembre, 
quando riceveràdall'advisor Roth- 
schild la valutazione del rapporto 
di concambio tra le azioni del Bds 
e quelle di Banca Roma, dando 
praticamente il via all'operazione 
di fusione. 


Volkswagen, sciopero in Brasile 



I lavoratori della Volkswagen in Brasi le mani testano davanti alla fabbri¬ 
ca di Bernardo do Campo, vicino a San Paolo, contro la decisione 
dell'azienda di licenziare 3000 persone su un totale di 16mila. L'econo¬ 
mia brasiliana sta accusando un forte rallentamento dello sviluppo e 
diverse imprese multinazionali hanno avviato piani di ristrutturazione. 


I metalmeccanici puntano su Roma 

Pullman e treni straordinari. La Fiom: faremo una grande manifestazione 



Angelo Faccinetto 


MILANO Cinque treni straordinari 
dalla Lombardia, quattro dal Pie¬ 
monte. Poi ancora treni dall’Emilia, 
dalla Toscana, dal Veneto; carovane 
di pullman dalle regioni del Sud. E 
assembleenellefabbrichedi tutta Ita¬ 
lia. È ormai a regime la macchina 
organizzativa della Fiom in vista ma¬ 
nifestazione nazionale che, venerdì 
16, porterà a Roma i metalmeccani¬ 
ci. Per difenderei! contratto naziona¬ 
le. Per dire no all'accordo separato 
firmato all'inizio di luglio da Fe- 
dermeccanicacon Firn eUilm. E per 
eh i ed ere eh e tutti i lavoratori si possa¬ 
no esprimere, attraverso un referen¬ 
dum, sui contenuti di quell’intesa. 
«Perché la valutazione conclusiva 
spettaunicamenteachi rappresentia¬ 
mo, cioèatutti i lavoratori». 

Il clima che si respira nellefabbri- 
che- sostengono i rappresentanti da 
meccanici Cgil - è quello che solita¬ 
mente precedei grandi appuntamen¬ 
ti. «La manifestazione del 16 novem¬ 
bre, la prima del dopoguerra organiz¬ 
zata dalla sola Fiom - sottolinea il 


segretario generale delle tute blu del¬ 
la Lombardia, Tino Magni - si an¬ 
nuncia, per partecipazione, più gran¬ 
de di quella del '99, l'ultima in ordi- 
nedi tempo per il contratto naziona¬ 
le». Con una precisazionedi non po¬ 
co conto. Allora, la protesta era stata 
promossa, unitariamente, da tutte e 
treleorganizzazioni di categoria. Co¬ 
sì le cifre lombarde di questa vigilia- 
due treni speciali da M ilano, uno da 
Brescia, uno da Lecco, un altro anco¬ 
ra dalla Brianza oltre ad un centinaio 
abbondante di pullman dalle altre 
province, da Varese a Bergamo, da 
Como a M antova - assumono un si¬ 
gnificato particolare. 

Come un significato particolare 
assumono le cifre della partecipazio- 
nealleassembleedi fabbricadel M ez- 
zogiorno. «Oggi a M elfi sono in pro¬ 
gramma quelle della Fiat Sata - dice 
il segretario della Fiom Basilicata, 
Giuseppe Cillis-. Ma dagli incontri 
che si sono sin qui svolti una cosa 
emerge con chiarezza: i lavoratori, 
venerdì prossimo, sciopereranno». E 
molti prenderanno la via di Roma. 
Visto che, nella sola Basilicata, sono 
già stati riempiti cinque pullman. E 


l'obiettivo èquello di arri vare a quin¬ 
dici. 

«È in gioco la democrazia sinda¬ 
cale» - afferma il numero uno della 
Fiom Piemonte, Giorgio Cremaschi. 
Che, nell'annunciare la partecipazio¬ 
ne delle fabbriche della regione alla 
manifestazione romana, spiega: 


«L'accordo separato compromette il 
ruolo del contratto nazionale nella 
difesa dei diritti dei lavoratori, in 
quanto usa aumenti previsti per il 
prossimo contratto per pagare quelli 
di oggi. Senza affermare una piena 
democrazia sindacale entra in crisi 
ogni rapporto unitario, per cui chie¬ 


diamo alle altre organizzazioni di 
cambiare nettamente i loro compor¬ 
tamenti. Il 16 novembre non conclu¬ 
de, ma apre una nuova fase che non 
riguarda solo la Fiom, ma tutta la 
Cgil». 

E non solo la Cgil. Non solo il 
sindacato. Non per niente alla Cgil 
puntano asensibilizzareanchegli stu¬ 
denti . U n’assemblea sulle ragioni del¬ 
la protesta è in programma per do¬ 
mani alle 11 all'Università «La Sa¬ 
pienza». Sarà presente, per la segrete¬ 
ria nazionale della Fiom, Francesca 
Re David. Intanto tra Fiom, da una 
parte, eFim eUilm, dall’altra, èsem- 
pre polemica aspra. Lo sciopero del¬ 
l’organizzazione guidata da Claudio 
Sabattini «disturba» il dialogo tra le 
tre confederazioni - sostiene il leader 
della U il, Luigi Angeletti. «Quello del¬ 
la Fiom - spiega - è un tentativo di 
delegittimare le altre organizzazioni 
che hanno firmato il contratto. Una 
cosa simile non era mai avvenuta». 
Angeletti, in particolare, teme un 
avallo di Sergio Cofferati, cioè dell'in¬ 
tera Cgil, alle posizioni di Sabattini e 
compagni. Un avallo chein realtà c'è 
già stato. 


Si chiude l’istruttoria sull’unione tra le due tv a pagamento. L’annuncio dopo il parere dell’ Authority delle comunicazioni I delegati Filcams Cgil in assemblea. Fiducia per un accordo con Cisl e Uil anche sul salario 

Stream e Tele+, l’Antitrust dice no Rinascente, la trattativa è unitaria 


ROMA E' terminata l’istruttoria del- 
l'Antitrust sulla fusione tra le 
pay-tv Stream eTele+, ma il verdet¬ 
to ufficiale si conoscerà solo tra 
qualche settimana. Oggi, termine 
per la chiusura del procedimento, 
il dossier con lecondusioni dell'An- 
titrust verrà spedito all'Authority 
delle telecomunicazioni che ha un 
mese di tempo per esprimere un 
parere non vincolante. Solo dopo, 
valutando le osservazioni deN'Auto- 
rità delle comunicazioni, l'Anti- 
trust si pronuncerà ufficialmente 
sull'operazione. 

L'istruttoria è stata aperta dall' 
Antitrust lo scorso 12 settembre, 
dopo chegiàa luglio ledue emitten¬ 
ti a pagamento avevano annuncia¬ 
to il progetto di fusione. Si chiude 


dopo un breve rinvio concesso su 
richiesta di Tele+ per resamedi ul¬ 
teriori elementi che potrebbero 
contribuire ad una diversa valuta¬ 
zione del quadro della concorrenza 
nel settore della tv a pagamento. 
Fin dall'apertura del procedimento 
l'orientamento dell'Antitrust èsem- 
brato chiaramente orientato verso 
un no alla concentrazione o verso 
incisive misure di riequilibrio del 
quandro concorrenziale. 

L'Antitrust, comunicando l'av¬ 
vio dell'Istruttoria, spiegava infatti 
che «la prospettata operazione di 
concentrazione è idonea a condur¬ 
re al rafforzamento, in capo al grup¬ 
po Canal plus (che controlla 
Tele+), di una posizionedominan- 
tesul mercato nazionaledella televi¬ 


sione a pagamento, in cui acquisi¬ 
rebbe, diventando l'unico operato- 
redi pay-tv in Italia, una posizione 
di sostanziale monopolio». Una po¬ 
sizione, quella deH'Autorità, alla 
quale hanno fatto seguito indiscre¬ 
zioni di orientamento verso il nò 
all'operazione. 

Chi rischia di più sembra essere 
Stream, lapaytvchefacapoaTele- 
com Italia e all'editore australiano 
Rupert M urdoch. La fusione tra i 
due operatori della tv a pagamento 
in Italia avrebbe dovuto consentire 
la riduzionedelleperditeeun forte 
risparmio sui costi, ma se l'Anti- 
trust si opporrà, come pare, allora 
il destino di Stream tornerà in mez¬ 
zo al guado. 

Proprio pochi giorni fa il presi¬ 


dente di T eleocm, M arco T ronchet¬ 
ti Proverà, ha ipotizzato la liquida- 
zionedella società, che hai conti in 
profondo rosso, se l'Antitrust do¬ 
vesse bocciare la fusione. 

La paytv in Italia non ha avuto 
una grande fortuna in questi anni 
di grandesviluppo deU'industriate- 
levisivaedeH'intrattenimento. No¬ 
nostante l'acquisto dei diritti delle 
partite di calcio, lo spettacolo tv 
più popolare nel nostro Paese, sia 
Tele+sia Stream non sono mai riu¬ 
scite a chiudere un bilancio in atti¬ 
vo, anzi i loro bilanci sono sempre 
stati molto in sofferenza. Per fron¬ 
teggiare questa situazione avevano 
fatto il grande passo della fusione 
che oggi, però, rischia la bocciatu¬ 
ra. 


MILANO Si avvia alla ricomposizio¬ 
ne la frattura tra Cgil da una partee 
Cisl e Uil dall’altra sulla trattativa 
che riguardai dipendenti della Rina¬ 
scente. Dopo l'assemblea nazionale 
di ieri - 350 lavoratori giunti a M ila¬ 
no da tutta Italia e tre collegamenti 
in teleconferenza con Roma, Napo¬ 
li e Palermo - la Filcams Cgil ha 
fatto il punto sullo stato del la tratta¬ 
tiva per il nuovo contratto integrati¬ 
vo aziendale del gruppo, cianciato 
un messaggio unitario, pur mante¬ 
nendo la propria posizione di meri¬ 
to circa laquestionesalario, cheave- 
va rischiato di dividerei sindacati. 

La trattativa Rinascenteèin cor¬ 
so da un anno, ma ledifficoltà sono 
sortequando l’azienda ha presenta¬ 
to una proposta di salario variabile 


riconosciuta solo in parte a coloro 
che attualmente godono di un pre¬ 
mio fisso (si tratta mediamente di 
180mila mensili), frutto di contrat¬ 
tazioni aziendali nei negozi «stori¬ 
ci» del gruppo. Questo il punto cui 
finora i sindacati non erano stati in 
grado di rispondere unitariamente. 
Da qui la decisione di riunirsi in 
assemblea: «Quando c’è dissenso - 
ha detto infatti Ivano Corrai ni, se¬ 
gretario generaledellaFilcams- bi¬ 
sogna ri correre al parere dei lavora¬ 
tori». 

Il gruppo Rinascente è cambia¬ 
to molto negli ultimi anni. Gli attua¬ 
li 30mila dipendenti sono il frutto 
della convergenza all'interno della 
storica Rinascente di marchi come 
Auchan, Sigros, Cedis Migliarini, 


Colmar. Questa unioneha significa¬ 
to anche storie contrattuali molto 
diverse tra loro, che la piattaforma 
sindacale vorrebbe armonizzare. 
Non è possibile, dicono infatti, che 
sotto un unico contratto si consoli¬ 
di una molteplicità di regimi. 

Sentiti i delegati, nel corso del¬ 
l'assemblea di ieri, e rafforzata la 
convinzione che non può essere ac¬ 
cettata una sorta di doppio regime 
salariale, si va al prosieguo del nego¬ 
ziato, con l'incontro già previsto 
per domani. «Siamo pronti a coglie¬ 
re qualsiasi novità - chiude Claudio 
T reves, segretario nazionaleetitola- 
re per la Filcams della trattativa - 
sulla strada della perequazioneedel- 
la riduzione delle distanze sulle 
180mila lire». 
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dalle ore IO alle ore 16 

al numero 06/69646471 -2 
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20 

l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCRUNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,891 dollari 

■0,001 

1 euro 

107,660 yen 

+0,190 

1 euro 

0,613 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,463 fra svi. 

-0,003 

dollaro 

2.170,949 lire 

+2,674 

yen 

17,985 lire 

-0,032 

sterlina 

3.155,847 lire 

+4,366 

franco svi. 

1.323,131 lire 

+2,977 

zloty poi. 

533,260 lire 

+0,909 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,69 

3,22 


economia e lavoro 


martedì 13 novembre 2001 


Bota 12 mesi 


97,34 


2,55 


Borsa 


Il disastro aereo di New 
York ha riportato in Bor¬ 
sa un clima di grande in¬ 
certezza e Piazza Affari, in 
sintonia con le altre borse 
europee, ha ceduto a fine 
seduta il 2,5%. Partita in 
lieve calo, la Borsa aveva 
accentuato il ribasso du¬ 
rante la mattinata, ma so¬ 
lo al momento della noti¬ 
zia del disastro, concomi¬ 
tante con l'apertura di 
Wall Street, le vendite si 
sono abbattute sull'intero 
listino. L'offerta si è parti¬ 
colarmente accanita su tut¬ 
ti i titoli a maggiore capita¬ 
lizzazione. Forti vendite 
sui titoli che nelle scorse 
settimane hanno mostra¬ 
to maggiore vulnerabilità 
nei momenti difficili: il set¬ 
tore del risparmio gestito, 
quello del lusso, le compa¬ 
gnie aeree, gli assicurativi 
ei media. 


La raccolta premi aumenta del 54 per cento, il risultato operativo del 49 per cento 

Unipol, migliorano i conti 


MILANO I venti di recessione e la 
crisi internazionale, almeno per il 
momento, non sfiorano il gruppo 
Unipol. La compagnia di assicura¬ 
zioni bolognese ha approvato ieri la 
relazione trimestrale consolidata al 
30 settembre: la raccolta premi del 
gruppo ha raggiunto nei primi no¬ 
ve mesi dell'esercizio 6.857 miliardi 
(in crescita del 54% rispetto allo 
stesso periodo del 2000), di cui 
3.946 miliardi realizzati nei rami vi¬ 
ta (+140%). 

In termini omogenei, escluden¬ 
do i premi provenienti da Bnl vita, 
consolidata solo a partire da que¬ 
st’anno, il tasso di sviluppo si atte¬ 
sta complessivamente al + 7,7%, al 
+14,4% per i rami vita e al + 3,7% 
per i rami danni. In particolare, i 
premi relativi al terzo trimestre 
2001 sono stati pari a 2.252 miliar¬ 
di, con una progressione rispetto al 
terzo trimestre 2000 del 26% (+ 


68% nei rami vita). Nei rami danni, 
si è verificato un ulteriore migliora¬ 
mento dei risultati tecnici, con un 
saldo positivo a fine periodo di 17 
miliardi, contro una perdita di 76 
miliardi rilevata al 30 settembre 
2000 . 

11 risultato operativo ha raggiun¬ 
to i 359 miliardi, con una crescita 
del 49% sull'anno scorso. Le riserve 
tecniche nette hanno raggiunto i 
25.337 miliardi, con un aumento 
del 111,9% rispetto al 2000. Gli inve¬ 
stimenti e le disponibilità liquide 
del gruppo sono saliti a 27.232 mi¬ 
liardi, in crescita del 12,8% sull’an¬ 
no precedente. I proventi ed i profit¬ 
ti netti da trading sono risultati pari 
a 741 miliardi (erano 608 al 30 set¬ 
tembre 2000). Le spese di gestione, 
invece, sono scese al 10,7% della 
raccolta premi. Quanto al portafo¬ 
glio azionario, il risultato ordinario 
netto si è attestato a 100,4 miliardi. 


Tutti dati che evidenziano come 
Unipol abbia iniziato quest'anno a 
beneficiaredelleacquisizioni di M e- 
ie e Aurora, e delle nuove sinergie 
organizzativechenel corso del pros¬ 
simo trimestre verranno ulterior¬ 
mente rafforzate. 

Occhi puntati, per il prossimo 
futuro, soprattutto su Unipol Ban¬ 
ca, lacui attività finoraèstata carat¬ 
terizzata dall’integrazione dei 51 
sportelli acquisiti a metà esercizio e 
da una forte crescita della raccolta 
diretta ed indiretta, con una retedi 
vendita costituita da 94 filiali (29 
integrate con agenzie assicurative 
Unipol), 57 negozi finanziari e ci rea 
350 promotori finanziari. Entro la 
fine dell’anno, dovrebbe iniziare a 
dare risultare concreti anche il pro¬ 
getto di integrazione strategico-or¬ 
gani zzati va con M ontedei Paschi di 
Siena, progetto checoinvolge anche 
Bnl. LaMa 


Il consiglio dell’Eni deciderà la quota da mettere sul mercato 

Snam Rete Gas prepara il collocamento 
Operazione tra i 5 e i 6mila miliardi 


MILAN0 Si svolgerà dal 26 al 30 no¬ 
vembre il collocamento dei titoli di 
Snam ReteGasin vista della quota¬ 
zione della società del gruppo Eni, 
attesa al listino di Piazza Affari in¬ 
torno al 10 dicembre. Domani l’Eni 
riunirà il proprio consiglio d'ammi- 
nistrazioneper l'esamedei conti del 
trimestre e in quell'occasione do¬ 
vrebbe stabilire la quota di Snam 
Rete Gas da collocare sul mercato. 
Il Road show dovrebbe parti re - se¬ 
condo le prime indiscrezioni finan¬ 
ziarie- il 15-16 novembre a Milano 
per poi toccarenumerosepiazzeeu¬ 
ropee e Usa e concludersi con il 
«pricing» che sarebbe stato fissato 
per il primo dicembre. 

Seil calendario non subirà varia¬ 
zioni i titoli di Snam Rete Gas po¬ 
trebbero così approdare al listino 
intorno al 10dicembre, nel segmen¬ 
to delle blue-chip come indicato 
nei giorni scorsi da Borsa Italiana in 


occasionedeH'annuncio dell'ammis¬ 
sione alle quotazioni ufficiali delle 
azioni ordinarie della società. 

Snam Rete Gas - a cui fanno 
capo i 29 mila chilometri di gasdot¬ 
ti del gruppo Eni, oltre al terminale 
di rigassificazione di Panigagliaeal 
Centro di dispacciamento di San 
Donato M ilanese- dovrebbe appro¬ 
dare sul mercato, secondo quanto 
più volte sottolineato dai vertici del¬ 
la società, con una quota intorno al 
30-40 per cento per un valore tra i 5 
ei 6mila miliardi. 

Il collocamento avverrà con un' 
offerta privata agli investitori istitu¬ 
zionali econ una offerta pubblica di 
vendita, nelTambito della quale è 
previsto anche un trattamento parti¬ 
colare per i detentori di azioni Eni. 
Mentrenegli U sa l'offerta - secondo 
quanto annunciato dai vertici del 
gruppo - dovrebbe essere indirizza¬ 
ta solo agli investitori professionali. 


AZIONI 


□ 


in 


EH 


m 


EH 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

5813 

3,00 

2,89 

-6,26 

-50,66 

54 

2,66 

6,82 


156,10 

ACEA 

14547 

7,51 

7,54 

1,25 

-38,57 

451 

6,09 

12,54 

0,0981 

1600,01 

ACEGAS 

10297 

5,32 

5,29 

-2,29 


31 

4,58 

10,49 


189,20 

ACQ MARCIA 

480 

0,25 

0,25 

-0,61 

-0,40 

80 

0,22 

0,40 

0,0207 

95,90 

ACQ NICOLAY 

3873 

2,00 

2,00 


-16,67 

0 

1,84 

2,56 

0,0775 

26,84 

ACQ POTABILI 

25559 

13,20 

13,20 


11,30 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

75,33 

ACSM 

4252 

2,20 

2,12 

-5,45 

-42,96 

21 

1,77 

3,96 

0,0516 

81,69 

ADF 

26223 

13,54 

13,13 

-5,69 

-18,34 

9 

12,47 

18,68 

0,2402 

122,36 

AEDES 

6231 

3,22 

3,20 

-1,20 

-24,42 

59 

2,14 

4,26 

0,0723 

118,26 

AEDESRNC 

5325 

2,75 

2,75 

-1,36 

-35,10 

10 

1,87 

4,30 

0,0775 

11,55 

AEM 

4082 

2,11 

2,08 

-3,75 

-31,31 

5283 

1,70 

3,09 

0,0413 

3794,50 

AEMTO 

3468 

1,79 

1,76 

-1,18 

-44,41 

420 

1,79 

3,22 

0,0310 

620,24 

AIR DOLOMITI 

16878 

8,72 

8,60 

-2,48 


3 

7,13 

11,93 


72,57 

ALITALIA 

1917 

0,99 

0,99 

-5,29 

-48,09 

3723 

0,64 

2,08 

0,0413 

1532,96 

ALLEANZA 

23615 

12,20 

12,13 

-1,10 

-26,76 

3455 

9,08 

17,55 

0,1472 

8716,90 

ALLEANZA R 

18447 

9,53 

9,41 

0,30 

-5,09 

2878 

6,12 

10,63 

0,1720 

1253,83 

AMGA 

1742 

0,90 

0,90 

-0,96 

-50,65 

308 

0,85 

1,82 

0,0145 

293,28 

AMPLIFON 

34247 

17,69 

17,14 

-2,94 


6 

15,19 

24,30 


341,91 

ARQUATI 

1826 

0,94 

0,94 

-0,32 

-46,29 

6 

0,89 

1,85 

0,0130 

23,02 

AUTOTO MI 

19171 

9,90 

9,93 

-1,45 

-37,89 

94 

8,57 

15,94 

0,2841 

871,29 

AUTOGRILL 

16989 

8,77 

8,56 

-9,12 

-31,91 

1686 

6,20 

13,77 

0,0413 

2232,11 

AUTOSTRADE 

13316 

6,88 

6,83 

-2,08 

-1,42 

5528 

5,97 

7,99 

0,1756 

8136,55 

BAGRMANTOV 

16346 

8,44 

8,47 

-0,21 

-8,46 

20 

7,52 

11,03 

0,3615 

1133,78 

B BILBAO 

25975 

13,41 

13,20 


-16,16 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 42872,36 

B CARIGE 

18331 

9,47 

9,45 

-0,37 

2,61 

11 

8,96 

10,09 

0,3744 

1865,16 

B CHIAVARI 

7064 

3,65 

3,56 

-4,23 

-39,08 

22 

3,38 

6,98 

0,1756 

255,36 

B DESIO-BR 

5369 

2,77 

2,70 

-3,91 

-30,26 

17 

2,68 

4,54 

0,0671 

324,44 

B DESIO-BR R 

3524 

1,82 

1,80 

-2,70 

-8,13 

5 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,03 

B FIDEURAM 

14268 

7,37 

7,17 

-5,14 

-48,27 

3332 

4,87 

15,68 

0,1400 

6700,30 

B LOMBARDA 

16615 

8,58 

8,57 

-0,45 

-21,62 

12 

8,52 

11,60 

0,3357 

2458,89 

B NAPOLI RNC 

2093 

1,08 

1,08 


-10,96 

77 

0,80 

1,37 

0,0413 

138,45 

B PROFILO 

4475 

2,31 

2,26 

-6,22 

-60,68 

137 

1,57 

5,88 

0,0955 

280,27 

BROMA 

4595 

2,37 

2,36 

-1,21 

-49,42 

5036 

1,92 

5,26 

0,0129 

3260,69 

B SANTANDER 

18762 

9,69 

9,69 

3,64 

-11,51 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 44201,29 

BSARDEG RNC 

15225 

7,86 

7,89 

-1,55 

-47,80 

10 

7,33 

16,25 

0,2970 

51,90 

BTOSCANA 

6227 

3,22 

3,14 

-2,81 

-16,10 

149 

3,18 

4,57 

0,1033 

1021,56 

BASICNET 

2293 

1,18 

1,13 

-7,43 

-39,96 

146 

0,73 

1,97 

0,0930 

34,79 

BASSETTI 

8887 

4,59 

4,59 


-18,10 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

119,34 

BASTOGI 

273 

0,14 

0,14 

-3,07 

-40,46 

405 

0,12 

0,26 


95,37 

BAYER 

65814 

33,99 

33,82 

-1,60 

-40,07 

18 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14272 

7,37 

7,47 

-0,31 

-40,57 

13 

7,33 

13,74 

0,0775 

552,83 

BEGHELLI 

1676 

0,87 

0,85 

-3,86 

-54,09 

34 

0,71 

1,89 

0,0258 

173,08 

BENETTON 

20706 

10,69 

10,77 

-0,30 

-52,22 

245 

9,63 

22,38 

0,0465 

1941,59 

BENI STABILI 

1007 

0,52 

0,52 

-0,44 

0,89 

4780 

0,41 

0,59 

0,0150 

873,42 

BIESSE 

9128 

4,71 

4,69 

-3,32 


86 

4,71 

8,97 


129,13 

BIM 

7555 

3,90 

3,90 

-0,66 

-61,44 

45 

3,38 

10,12 

0,2582 

485,91 

BIM04W 

1008 

0,52 

0,52 

1,96 

-74,52 

15 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3650 

1,89 

1,87 

-2,15 

-72,86 

14361 

1,65 

7,70 

0,0671 

3696,87 

BNL 

4653 

2,40 

2,38 

-3,21 

-26,42 

9155 

2,01 

3,90 

0,0801 

5103,96 

BNLRNC 

4027 

2,08 

2,05 

-2,19 

-27,90 

45 

1,65 

3,34 

0,1007 

48,25 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18588 

9,60 

9,60 


-12,40 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

48,00 

BONAPARTE 

1694 

0,87 

0,85 

-1,87 

-36,48 

22 

0,80 

1,44 

0,0026 

79,68 

BONAPARTE R 

1816 

0,94 

0,94 


-24,84 

0 

0,73 

1,30 

0,0129 

6,01 

BREMBO 

12961 

6,69 

6,60 

-1,64 

-27,90 

24 

6,42 

10,57 

0,1033 

372,88 

BRIOSCHI 

332 

0,17 

0,17 

-5,40 

-49,97 

995 

0,17 

0,35 

0,0026 

82,54 

BRIOSCHI W 

74 

0,04 

0,04 

-3,90 

-46,12 

200 

0,03 

0,07 



BULGARI 

16607 

8,58 

8,44 

-5,76 

-33,92 

1762 

6,30 

14,17 

0,0860 

2510,26 

BURANI F.G. 

13711 

7,08 

7,16 

-0,57 

2,53 

45 

5,83 

8,01 

0,0362 

198,27 

BUZZI UNIC 

12971 

6,70 

6,65 

-3,65 

-26,92 

459 

6,33 

12,05 

0,2000 

852,17 

BUZZI UNIC R 

9251 

4,78 

4,74 

-5,20 

-15,27 

2 

4,34 

7,59 

0,2240 

60,17 

C LATTE TO 

4974 

2,57 

2,51 

-3,76 

-53,37 

8 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,69 

CALP 

4922 

2,54 

2,56 

0,59 

-7,70 

16 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,01 

CALTAG EDIT 

13726 

7,09 

7,17 

-0,20 

-36,48 

21 

5,92 

13,77 

0,2500 

886,13 

CALTAGIRON R 

7807 

4,03 

4,05 

-5,59 

-19,36 

1 

4,03 

5,71 

0,0336 

3,67 

CALTAGIRONE 

7859 

4,06 

4,12 

-0,65 

-18,51 

13 

3,15 

5,57 

0,0232 

439,55 

CAMFIN 

7044 

3,64 

3,59 

-2,00 

-21,86 

3 

2,56 

5,41 

0,1291 

354,37 

CAMPARI 

47090 

24,32 

24,26 

-0,90 


37 

23,61 

30,93 


706,25 

CARRARO 

2686 

1,39 

1,38 

-2,88 

-53,57 

6 

1,20 

3,10 

0,1549 

58,25 

CATTOLICA AS 

42985 

22,20 

22,02 

-2,09 

-33,87 

28 

20,67 

34,90 

0,6972 

956,44 

CEMBRE 

4550 

2,35 

2,33 

-1,06 

0,09 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,95 

CEMENTIR 

4113 

2,12 

2,14 

-0,79 

-28,65 

262 

1,93 

3,78 

0,0258 

337,97 

CENTENAR ZIN 

3214 

1,66 

1,66 

-1,78 

-9,78 

4 

1,51 

1,91 

0,0362 

23,66 

CIR 

1781 

0,92 

0,89 

-3,47 

-66,24 

3388 

0,61 

2,86 

0,0413 

708,66 

CIRIO FIN 

510 

0,26 

0,26 

-3,37 

-67,90 

37 

0,25 

0,83 

0,0129 

97,63 

CLASS EDIT 

6732 

3,48 

3,41 

-3,86 

-69,73 

481 

2,10 

12,45 

0,0439 

320,70 

CMI 

2779 

1,44 

1,43 

0,35 

-3,69 

15 

1,09 

2,05 

0,0207 

73,19 

COFIDE 

818 

0,42 

0,41 

-4,84 

-72,77 

789 

0,34 

1,55 

0,0155 

239,22 

COFIDE R 

785 

0,41 

0,40 

-2,65 

-64,68 

165 

0,35 

1,21 

0,0780 

62,00 

CR ARTIGIANO 

5879 

3,04 

3,01 

-1,21 

-1,14 

10 

2,99 

3,75 

0,1162 

313,35 

CR BERGAM 

25135 

12,98 

12,87 

-2,37 

-28,10 

6 

12,27 

19,31 

0,6197 

801,28 

CR FIRENZE 

1901 

0,98 

0,98 

-1,34 

-20,62 

369 

0,98 

1,25 

0,0516 

1066,58 

CR VALTEL 

15477 

7,99 

7,95 

-0,59 

-11,79 

40 

7,72 

9,52 

0,3615 

400,59 

CREDEM 

9027 

4,66 

4,66 

-3,24 

-46,44 

263 

3,94 

9,48 

0,0930 

1270,57 

CREMONINI 

2720 

1,41 

1,41 

-1,47 

-33,61 

98 

1,20 

2,17 

0,0230 

199,26 

CRESPI 

1940 

1,00 

0,99 

-1,49 

-21,90 

26 

0,98 

1,39 

0,0671 

60,12 

CSP 

4144 

2,14 

2,13 

-1,70 

-50,24 

5 

1,96 

4,33 

0,0516 

52,43 

CUCIRINI 

2236 

1,16 

1,13 

-1,49 

-19,79 

13 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,86 

DALMINE 

406 

0,21 

0,21 

-3,64 

-36,10 

1250 

0,17 

0,37 

0,0023 

242,67 

DANIELI 

5679 

2,93 

2,88 

-4,00 

-35,57 

6 

2,86 

4,67 

0,0723 

119,90 

DANIELI RNC 

3338 

1,72 

1,69 

-3,20 

-29,95 

43 

1,66 

2,56 

0,0930 

69,69 

DANIELI W03 

326 

0,17 

0,15 

-3,94 

-54,22 

609 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 


-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

2,95 


-15,45 

0 

2,79 

3,60 

0,1136 

44,44 

DE'LONGHI 

4858 

2,51 

2,48 

-1,98 


26 

2,48 

3,38 


375,10 

DUCATI 

2904 

1,50 

1,49 

-4,98 

-19,05 

141 

1,07 

2,22 


237,75 

EDISON 

16950 

8,75 

8,61 

-3,36 

-24,25 

149 

8,75 

11,73 

0,1400 

5551,19 

EMAK 

4359 

2,25 

2,25 

-0,31 

9,91 

32 

1,90 

2,42 

0,1033 

62,25 

ENEL 

12018 

6,21 

6,12 

-3,01 

-21,64 

14925 

5,67 

7,94 

0,1301 37633,51 

ENI 

26848 

13,87 

13,65 

-2,55 

1,26 

15352 

11,63 

15,60 

0,2117 55480,34 

EPLANET W02 

1734 

0,90 

0,86 

-9,60 


102 

0,70 

1,26 



EPLANET W03 

2511 

1,30 

1,15 



0 

0,70 

1,32 



EPLANET W04 

1989 

1,03 

1,03 

-9,91 


22 

0,72 

1,42 



ERG 

7757 

4,01 

3,99 

-2,16 

11,71 

351 

2,93 

4,37 

0,1549 

643,60 

ERICSSON 

46374 

23,95 

23,79 

-0,54 

-52,21 

57 

18,06 

51,29 

0,2396 

616,47 

ESAOTE 

6558 

3,39 

3,34 

-2,48 

-4,89 

25 

2,88 

3,91 

0,0420 

156,77 

ESPRESSO 

5745 

2,97 

2,94 

-2,16 

-66,61 

3531 

1,89 

10,08 

0,0930 

1277,66 

FERRETTI 

5809 

3,00 

2,98 

-4,45 

-31,76 

229 

2,16 

4,40 


465,00 

FIAT 

34045 

17,58 

17,47 

-2,37 

-32,89 

1141 

15,99 

27,55 

0,6200 

6459,99 

FIAT PRIV 

23547 

12,16 

12,20 

-1,58 

-30,42 

187 

10,50 

18,34 

0,6200 

1256,14 

FIAT RNC 

21620 

11,17 

11,11 

-1,99 

-26,36 

81 

9,54 

16,38 

0,7750 

892,31 

FIL POLLONE 

2176 

1,12 

1,12 

-0,80 

-38,17 

6 

0,95 

1,85 

0,0930 

11,97 

FIN PART 

1983 

1,02 

1,02 

-1,54 

-45,21 

678 

1,02 

1,87 

0,0168 

239,66 

FIN PART W 

146 

0,08 

0,07 

-1,43 

-80,84 

992 

0,05 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4103 

2,12 

2,05 

-4,65 

-27,41 

21 

2,00 

3,06 

0,0362 

52,98 

FINCASA 

769 

0,40 

0,39 

-3,70 

-24,17 

102 

0,26 

0,54 

0,0258 

67,51 

FINMECCANICA 

1854 

0,96 

0,95 

-3,03 

-19,82 

31663 

0,61 

1,30 

0,0723 

8064,12 

FOND ASSIC 

10324 

5,33 

5,35 

-1,26 

-10,14 

257 

3,96 

6,57 

0,1033 

2052,13 

FOND ASSIC R 

8187 

4,23 

4,19 

-3,17 

-10,56 

4 

3,02 

5,07 

0,1239 

56,86 

GABETTI 

4568 

2,36 

2,34 

-3,43 

-29,96 

6 

1,98 

4,89 

0,0723 

75,49 

GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 

-8,99 

-25,69 

3 

0,80 

1,21 

0,1033 

21,87 

GEFRAN 

6909 

3,57 

3,50 

-1,69 

-22,32 

20 

2,96 

5,58 

0,0775 

64,22 

GEMINA 

1310 

0,68 

0,63 

-7,81 

-50,04 

885 

0,68 

1,38 

0,0103 

246,57 

GEMINA RNC 

2322 

1,20 

1,16 

-2,19 

-37,84 

6 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,51 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

58882 

30,41 

30,23 

-3,39 

-27,42 

6297 

24,26 

42,11 

0,2582 38103,67 


MONDADORI R 

18137 

9,37 

9,90 

-1,00 

-41,46 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,42 


GEWISS 

6448 

3,33 

3,23 

-3,87 

-48,82 

135 

3,08 

6,75 

0,0500 

399,60 


MONRIF 

1471 

0,76 

0,75 

-1,59 

-55,05 

35 

0,55 

1,73 

0,0258 

113,95 


GIACOMELLI 

4091 

2,11 

2,11 

3,89 


116 

1,66 

2,27 


115,69 


MONTE PASCHI 

5408 

2,79 

2,77 

-2,05 

-33,89 

5325 

2,48 

4,58 

0,1033 

7225,73 


GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

3 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,59 


MONTEDISON 

5365 

2,77 

2,74 

-1,22 

21,06 

197 

2,10 

3,57 

0,0300 

4861,89 


GIM 

1723 

0,89 

0,88 

-3,03 

-25,28 

54 

0,75 

1,24 

0,0310 

132,29 


MONTEDISON R 

3853 

1,99 

1,99 

-1,04 

28,89 

241 

1,39 

2,04 

0,0600 

334,60 


GIM RNC 

2391 

1,24 

1,24 


-12,10 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,87 


MONTEFIBRE 

988 

0,51 

0,51 

1,05 

-56,10 

172 

0,51 

1,21 

0,0155 

66,33 


GIUGIARO 

7790 

4,02 

3,91 

-5,65 

-46,87 

10 

3,92 

7,57 

0,2686 

201,15 


MONTEFIBRE R 

1084 

0,56 

0,56 

-5,76 

-47,04 

48 

0,56 

1,08 

0,0258 

14,56 


GRANDI NAVI 

3675 

1,90 

1,92 

1,05 

-27,45 

39 

1,78 

2,71 

0,0671 

123,37 














GRANDI VIAGG 

898 

0,46 

0,44 

-4,35 

-46,49 

32 

0,34 

1,07 

0,0129 

20,88 

d 

NAV MONTAN 

2325 

1,20 

1,20 

-2,76 

-14,03 

54 

1,11 

1,66 

0,0400 

147,55 


GRANITIFIAND 

12675 

6,55 

6,53 

-3,70 


100 

6,12 

8,01 


241,32 


NECCHI 

409 

0,21 

0,21 

-3,02 

-58,78 

382 

0,19 

0,54 

0,0516 

46,12 


GRUPPO COIN 

17301 

8,94 

8,89 

-1,64 

-35,81 

34 

7,71 

15,32 


586,23 


NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 














NECCHI W05 

258 

0,13 

0,14 

-2,16 

-59,06 

65 

0,09 

0,34 



m 

HDP 

6432 

3,32 

3,28 

-2,23 

-33,66 

3132 

3,19 

5,30 

0,0400 

2429,08 


NEGRI BOSSI 

4943 

2,55 

2,58 

-1,60 


105 

2,55 

2,70 


56,17 

HDPRNC 

3551 

1,83 

1,81 

-1,20 

-54,46 

55 

1,66 

4,03 

0,0600 

53,83 

























m 

OLCESE 

937 

0,48 

0,47 

-3,63 

-26,68 

15 

0,40 

0,82 

0,0775 

17,12 

n 

IDRA PRESSE 

4397 

2,27 

2,27 

0,22 

8,14 

98 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,06 

OLI EXTEC04W 

261 

0,13 

0,13 

-4,35 

-77,60 

241 

0,13 

0,69 




IFI PRIV 

48232 

24,91 

24,59 

-1,40 

-35,25 

70 

22,00 

39,10 

0,6300 

769,10 


OLIDATA 

5356 

2,77 

2,61 

-7,61 

-37,62 

32 

1,78 

5,61 

0,0909 

94,04 


IFIL 

10171 

5,25 

5,17 

-2,60 

-40,52 

160 

4,42 

8,87 

0,1800 

1353,46 


OLIVETTI 

2233 

1,15 

1,14 

-3,72 

-48,84 

84088 

0,87 

2,65 

0,0350 

8405,88 


IFILRNC 

7797 

4,03 

4,02 

-0,37 

-22,08 

199 

3,27 

5,44 

0,2007 

741,30 


OLIVETTI W 

1310 

0,68 

0,67 

-4,97 

-67,10 

236 

0,56 

2,41 




IM LOMB W03 

35 

0,02 

0,02 

-5,41 

-66,97 

180 

0,02 

0,05 




OLIVETTI W02 

139 

0,07 

0,07 

-8,99 


2810 

0,07 

0,42 




IM LOMBARDA 

260 

0,13 

0,14 

-0,37 

-47,31 

35 

0,12 

0,25 


80,43 














IMA 

14975 

7,73 

7,65 

-1,24 

-2,03 

8 

7,67 

9,24 

0,2324 

279,20 

a 

P BG-C VA 

32781 

16,93 

16,83 

-0,75 

-18,21 

110 

15,29 

21,90 

0,9296 

2239,37 


IMMSI 

1315 

0,68 

0,66 

-4,69 

-30,51 

189 

0,52 

0,98 


149,42 


PBG-C VA W4 

709 

0,37 

0,36 

-1,37 

-42,32 

58 

0,28 

0,67 




IMPREGIL RNC 

1020 

0,53 

0,52 

-3,88 

-22,77 

15 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,51 


PCOMIN 

16979 

8,77 

8,68 

-2,39 

-48,29 

228 

6,37 

19,40 

0,6197 

854,90 


IMPREGIL W01 

84 

0,04 

0,04 

-1,37 

-61,11 

142 

0,02 

0,12 




PCOMINW 

247 

0,13 

0,13 

-2,46 

-55,85 

54 

0,09 

0,30 




IMPREGILO 

922 

0,48 

0,48 

-0,87 

-17,92 

1037 

0,40 

0,71 

0,0098 

343,68 


PCREMONA 

14077 

7,27 

7,20 

-1,55 

-41,98 

13 

6,11 

12,63 

0,2221 

244,17 


INA 

3898 

2,01 

2,02 

-1,46 

-41,92 

126 

1,56 

3,47 

0,0465 

7259,55 


P ETR-LAZIO 

18795 

9,71 

9,64 

0,44 

-27,05 

9 

8,39 

13,58 

0,3615 

249,37 


INTBCI R W02 

479 

0,25 

0,24 

-2,86 

-60,24 

411 

0,17 

0,73 




P INTRA 

21611 

11,16 

11,17 

-1,94 

-23,80 

19 

10,61 

15,09 

0,4132 

328,57 


INTBCIW PUT 

7757 

4,01 

4,01 

1,85 

339,88 

186 

0,69 

4,35 




P LODI 

15862 

8,19 

8,17 

-0,72 

-36,13 

143 

6,94 

13,37 

0,1808 

1145,83 


INTBCI W02 

698 

0,36 

0,35 

-4,95 

-67,13 

171 

0,26 

1,22 




P MILANO 

7141 

3,69 

3,62 

-1,95 

-30,43 

948 

3,30 

6,02 

0,2272 

1417,25 


INTEK 

686 

0,35 

0,35 

-2,11 

-55,01 

82 

0,34 

0,79 

0,0155 

32,90 


P NOVARA 

10533 

5,44 

5,41 

-4,01 

-29,15 

1323 

4,62 

8,58 

0,1291 

1432,40 


INTEK RNC 

697 

0,36 

0,36 


-39,90 

0 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,20 


P NOVARA W01 

309 

0,16 

0,15 

-0,20 

-81,86 

966 

0,10 

1,26 




INTERBANCA 

27731 

14,32 

14,27 

-0,10 

1,28 

13 

13,75 

15,19 

0,4648 

710,08 


PSPOLETO 

10456 

5,40 

5,40 

-1,82 

-36,25 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

81,63 


INTERPUMP 

7499 

3,87 

3,88 

0,41 

-9,55 

74 

3,25 

4,31 

0,0870 

318,61 


PVER-SGEM 

15792 

8,16 

8,26 

-1,41 

-32,92 

747 

8,16 

12,43 

0,3512 

1909,23 


INTESABCI 

4877 

2,52 

2,50 

-2,91 

-50,85 

25153 

2,19 

5,44 

0,0930 14785,02 


PAGNOSSIN 

6250 

3,23 

3,19 

-2,29 

10,02 

17 

2,64 

3,45 

0,0749 

64,56 


INTESABCI R 

3270 

1,69 

1,68 

-2,84 

-45,60 

2996 

1,46 

3,42 

0,1033 

1419,11 


PARMALAT 

5528 

2,86 

2,81 

-1,51 

-16,74 

1238 

2,55 

3,43 

0,0129 

2274,87 


INV IMM LOMB 

5654 

2,92 

2,91 


-53,62 

6 

2,36 

6,30 


138,70 


PARMALAT W03 

1472 

0,76 

0,74 

-2,74 

-26,53 

150 

0,60 

1,05 




IPI 

6599 

3,41 

3,42 

0,59 

-24,72 

8 

2,92 

4,56 

0,1950 

138,99 


PERDER 

401 

0,21 

0,21 

-7,80 

-27,62 

20 

0,17 

0,29 

0,0026 

10,03 


IRCE 

4728 

2,44 

2,42 

-1,22 

-34,35 

6 

2,11 

3,88 

0,1549 

68,69 


PERMASTEELIS 

29032 

14,99 

14,63 

-3,57 

3,52 

25 

11,19 

17,89 

0,1400 

413,83 


IT HOLDING 

4812 

2,48 

2,47 

-4,48 

-34,40 

116 

2,48 

4,48 

0,0258 

497,32 


PININFAR RNC 

31561 

16,30 

16,30 


-62,09 

1 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,57 


ITALCEM 

14512 

7,50 

7,45 

-1,27 

-16,30 

567 

6,69 

10,50 

0,1800 

1327,50 


PININFARINA 

31540 

16,29 

16,07 

-2,22 

-49,64 

1 

14,77 

34,86 

0,3357 

148,20 


ITALCEM RNC 

6976 

3,60 

3,56 

-2,31 

-13,43 

1157 

3,16 

4,84 

0,2100 

379,87 


PIRELLI 

3195 

1,65 

1,64 

-2,61 

-55,94 

10128 

1,45 

4,05 

0,1550 

3164,61 


ITALGAS 

18387 

9,50 

9,46 

-0,98 

-10,72 

905 

9,16 

11,66 

0,1756 

3309,23 


PIRELLI R 

3050 

1,57 

1,55 

-3,31 

-54,03 

155 

1,48 

3,71 

0,1654 

138,61 


ITALMOBIL 

59618 

30,79 

30,50 

-1,36 

2,46 

11 

26,80 

40,16 

0,9400 

683,00 


PIRELLI&CO 

4678 

2,42 

2,40 

-2,00 

-34,40 

484 

2,04 

3,86 

0,2065 

1428,74 


ITALMOBIL R 

31313 

16,17 

16,06 

-2,66 

-2,55 

34 

14,05 

20,40 

1,0180 

264,30 


PIRELLI&CO R 

4450 

2,30 

2,25 

-5,86 

-33,29 

10 

1,99 

3,72 

0,2169 

79,09 














POL EDITOR 

1686 

0,87 

0,84 

-4,11 

-66,37 

95 

0,63 

2,64 

0,0413 

114,96 

m 

JOLLY HOTELS 

8109 

4,19 

4,17 

-1,42 

-37,60 

1 

4,09 

7,53 

0,1033 

83,57 


PREMAFIN 

2889 

1,49 

1,49 

-3,00 

-2,04 

34 

1,00 

1,87 

0,1033 

241,67 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 


PREMUDA 

2209 

1,14 

1,14 

-0,96 

13,79 

90 

0,96 

1,30 

0,0516 

70,61 














PREMUDA RNC 

2904 

1,50 

1,50 

-3,23 

-16,32 

10 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

Q 

LA DORIA 

4258 

2,20 

2,22 


-0,77 

14 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,17 














LA GAIANA 

1917 

0,99 

1,01 

-0,88 

-21,84 

2 

0,99 

1,51 

0,0619 

17,78 

□ 

R DEMEDICI 

2451 

1,27 

1,27 

-2,23 

-30,78 

40 

1,00 

1,89 

0,0310 

171,22 


LAVORWASH 

5828 

3,01 

3,01 

-2,90 

-36,67 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

40,14 

R DEMEDICI R 

2883 

1,49 

1,49 


-18,63 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

5,01 


LAZIO 

3464 

1,79 

1,71 

-6,41 

-46,41 

56 

1,72 

3,66 


165,37 


RAS 

26904 

13,89 

13,71 

-1,53 

-15,24 

2996 

10,84 

16,46 

0,3099 

9993,25 


LINIFICIO 

2653 

1,37 

1,37 


-19,88 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

16,28 


RAS RNC 

19494 

10,07 

10,12 

-0,36 

-20,20 

19 

7,54 

12,62 

0,3409 

97,00 


LINIFICIO R 

2285 

1,18 

1,18 


-20,54 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,40 


RATTI 

1522 

0,79 

0,78 

-2,63 

-50,36 

4 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,52 


LOCAT 

1410 

0,73 

0,73 

-0,97 

-10,56 

67 

0,70 

0,89 

0,0325 

393,80 


RECORDATI 

44573 

23,02 

22,86 

-0,22 

123,17 

176 

9,79 

23,17 

0,1549 

1147,20 


LOTTOMATICA 

10415 

5,38 

5,37 

-0,35 


510 

4,01 

5,63 


915,91 


RICCHETTI 

1061 

0,55 

0,52 

-6,95 

-53,72 

116 

0,55 

1,20 

0,0139 

117,33 


LUXOTTICA 

35529 

18,35 

18,35 

-0,50 

21,44 

105 

12,95 

20,73 

0,1400 

8305,93 


RICCHETTI W 

40 

0,02 

0,02 

9,55 

-77,94 

1452 

0,02 

0,12 
















RICH GINORI 

2825 

1,46 

1,45 

-3,53 

38,82 

134 

1,04 

1,52 

0,0491 

132,48 

m 

MAFFEI 

2366 

1,22 

1,22 

-1,61 

-4,16 

6 

1,10 

1,34 

0,0439 

36,66 


RINASCENTE 

6928 

3,58 

3,65 

4,80 

-42,49 

998 

3,18 

6,22 

0,1033 

1069,55 

MANULI RUB 

1624 

0,84 

0,83 

-2,17 

-52,33 

55 

0,84 

1,77 

0,0258 

77,27 


RINASCENTE P 

7513 

3,88 

3,88 


-22,23 

1 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,20 


MARANGONI 

4066 

2,10 

2,10 

-0,24 

-41,99 

5 

2,00 

3,69 

0,0516 

42,00 


RINASCENTE R 

5956 

3,08 

3,06 


-23,18 

64 

3,02 

4,21 

0,1343 

316,31 


MARCOLIN 

2734 

1,41 

1,39 

-1,62 

-13,59 

13 

1,23 

1,77 

0,0250 

64,07 


RISANAMENTO 

5288 

2,73 

2,73 

2,67 

60,18 

21 

1,66 

3,04 

0,0504 

192,74 


MARZOTTO 

15420 

7,96 

7,90 

-1,64 

-36,01 

50 

6,62 

15,43 

0,2800 

527,51 


ROLAND EUROP 

1441 

0,74 

0,74 

-1,33 

-58,87 

8 

0,72 

1,81 

0,0780 

16,38 


MARZOTTO RIS 

14909 

7,70 

7,70 

-3,75 

-43,90 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

26,63 


ROLO BANCA 

31323 

16,18 

15,85 

-1,85 

-16,82 

1730 

11,55 

21,21 

0,8522 

7876,15 


MARZOTTO RNC 

13850 

7,15 

7,27 

-2,64 

-10,60 

1 

6,00 

9,71 

0,3400 

17,83 


RONCADIN 

1330 

0,69 

0,68 

4,62 

-76,14 

576 

0,59 

2,88 

0,0413 

27,89 


MEDIASET 

14828 

7,66 

7,54 

-3,34 

-38,52 

5558 

5,19 

13,92 

0,2402 

9045,84 


ROTONDI EV 

4134 

2,13 

2,02 

-7,29 

-1,61 

45 

1,86 

2,51 

0,0955 

42,27 


MEDIOBANCA 

22800 

11,78 

11,73 

-0,88 

-1,72 

2030 

8,75 

13,74 

0,1291 

7563,51 














MEDIOLANUM 

17963 

9,28 

9,11 

-3,48 

-28,97 

3324 

5,28 

15,53 

0,0955 

6726,02 


SABAF 

21682 

11,20 

11,04 

-2,11 

-18,74 

11 

10,59 

14,12 

0,3099 

126,91 


MELIORBANCA 

8727 

4,51 

4,46 

-2,24 

-29,82 

18 

4,01 

6,75 

0,2324 

330,68 


SADI 

5321 

2,75 

2,75 

0,88 

9,18 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,48 


MERLONI 

9232 

4,77 

4,74 

-3,20 

-0,75 

89 

3,28 

5,21 

0,1529 

511,68 


SAECO 

4058 

2,10 

2,08 

-0,38 

-48,00 

809 

2,06 

5,54 

0,0300 

419,20 


MERLONI RNC 

5733 

2,96 

2,91 

-2,38 

25,84 

14 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,41 


SAESGETT 

19430 

10,04 

9,91 

-4,18 

-55,00 

17 

8,39 

22,30 

0,4132 

139,23 


MILASSW05 

233 

0,12 

0,12 

-4,95 

-57,48 

147 

0,08 

0,30 




SAESGETT R 

12686 

6,55 

6,45 

-3,82 

-29,68 

26 

5,11 

10,64 

0,4288 

63,06 


MILANO ASS 

5726 

2,96 

2,94 

-1,01 

-21,48 

562 

2,36 

4,04 

0,2066 

1002,62 


SAFILO 

25086 

12,96 

12,95 


33,32 

14 

9,38 

15,51 

0,0723 

1327,99 


MILANO ASSR 

5549 

2,87 

2,88 

-1,07 

-19,11 

51 

2,41 

3,82 

0,2221 

88,10 


SAI 

28680 

14,81 

15,00 

2,25 

-29,93 

229 

11,10 

21,14 

0,3100 

908,72 


MIRATO 

8891 

4,59 

4,58 

-0,17 

-23,26 

5 

3,46 

5,98 

0,1808 

78,98 


SAI RIS 

14456 

7,47 

7,50 

1,08 

-20,82 

127 

5,44 

9,82 

0,3514 

271,52 


MITTEL 

5855 

3,02 

3,02 

-0,95 

-20,21 

7 

2,50 

4,07 

0,1002 

117,94 


SAIAG 

6564 

3,39 

3,40 

-0,32 

-32,36 

3 

3,13 

5,05 

0,1291 

59,01 


MONDADORI 

12584 

6,50 

6,50 

-1,83 

-32,95 

401 

4,62 

11,00 

0,2066 

1685,05 


SAIAG RNC 

3905 

2,02 

2,00 

1,52 

-34,36 

8 

1,77 

3,08 

0,1394 

19,65 














SAIPEM 

10098 

5,21 

5,16 

-1,60 

-11,82 

1673 

4,16 

7,60 

0,0620 

2294,72 














SAIPEM RIS 

12586 

6,50 

6,50 


10,17 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,39 














SAV DEL BENE 

3069 

1,59 

1,57 

0,19 

-49,15 

73 

1,57 

3,41 

0,1033 

57,92 














SCHIAPPAREL 

315 

0,16 

0,16 

0,06 

-14,34 

1830 

0,12 

0,20 

0,0155 

34,86 

NUOVO MERCATO 












SEAT PG 

1643 

0,85 

0,83 

-4,99 

-62,96 

52606 

0,61 

2,33 

0,1048 

9492,79 














SEAT PG RNC 

1086 

0,56 

0,55 

-4,09 

-57,20 

909 

0,39 

1,47 

0,0013 

105,24 














SIMINT 

11986 

6,19 

6,19 


23,97 

18 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,98 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SIRTI 

1831 

0,95 

0,94 

-1,79 

-48,46 

85 

0,80 

2,04 

0,1782 

208,08 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMI METAL R 

1136 

0,59 

0,58 

-0,87 

-8,32 

145 

0,53 

0,68 

0,0362 

33,56 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SMI METALLI 

1066 

0,55 

0,55 

-0,63 

-14,21 

722 

0,47 

0,69 

0,0258 

355,08 














SMURFIT SISA 

1098 

0,57 

0,57 


-16,31 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

34,93 


ACOTEL GROUP 

68679 

35.47 

34.97 

-0,14 

-65.69 

97 

25.94 

121,31 


147,91 


SNAI 

9627 

4,97 

5,07 

17,31 

-60,44 

1597 

3,66 

14,37 

0,0387 

273,18 


AISOFTWARE 

17229 

8,90 

8,73 

-4,93 

-30,17 

262 

4,80 

27,10 


60,78 


SNIA 

2306 

1,19 

1,18 

-3,75 

-45,58 

645 

0,92 

2,37 

0,0650 

597,47 


ALGOL 

15682 

8.10 

7.91 

-2.43 


20 

7.15 

9.35 


28.49 


SNIA RIS 

2366 

1,22 

1,22 

-4,53 

-46,98 

5 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,72 


ART'E' 

56849 

29,36 

29,51 

-1,63 

-24,58 

11 

27,34 

44,07 


84,56 


SNIA RNC 

2324 

1,20 

1,20 

-1,24 

-36,76 

43 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,22 


BB BIOTECH 

138850 

71,71 

71,42 

-1,67 

-36,57 

5 

54,31 

113,06 


199,35 


SOGEFI 

3863 

2,00 

1,97 

-4,32 

-22,79 

52 

1,54 

2,82 

0,1239 

217,05 


BIOSEARCH IT 

31813 

16,43 

16,44 

-4,18 

-61,68 

52 

8,27 

52,47 


199,80 


SOL 

3330 

1,72 

1,70 

-2,02 

-10,70 

21 

1,51 

2,11 

0,0542 

156,00 


CAD IT 

49472 

25,55 

25,39 

-3,93 

1,71 

32 

19,53 

35,79 

0,3564 

229,44 


SOPAF 

506 

0,26 

0,26 

2,40 

-61,96 

487 

0,24 

0,75 

0,0620 

30,57 


CAIRO COMMUN 

47342 

24.45 

24.43 

-5.05 

-33.60 

33 

16.27 

52.86 


189.49 


SOPAFRNC 

450 

0,23 

0,23 

-4,17 

-53,28 

90 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,44 


CDB WEB TECH 

7094 

3,66 

3,66 

-4,01 

-58,82 

289 

2,03 

10,42 


369,33 














CDC 

24562 

12,69 

12,25 

-3,50 

-54,79 

66 

6,89 

36,52 


155,54 


SPAOLO IMI 

22476 

11,61 

11,43 

-4,53 

-32,14 

5274 

8,68 

18,63 

0,5680 16302,75 


CHL 

19430 

10,04 

9.90 

-4.73 

-68.11 

182 

3,81 

33.68 


58.19 


STAYER 

877 

0,45 

0,45 


-36,64 

2 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,74 


CTO 

22643 

11,69 

11,62 

-3.80 

-66.11 

38 

5.71 

34.68 

0,2453 

116,94 


STEFANEL 

3301 

1,71 

1,70 

-1,16 

-40,42 

7 

1,08 

2,87 

0,0300 

92,15 


DADA 

28316 

14,62 

14,04 

-5.74 

-48.40 

37 

7.41 

33.43 


179.50 


STEFANEL RNC 

5848 

3,02 

3,02 

3,60 

-4,70 

1 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,30 


DATA SERVICE 

92012 

47,52 

46,63 

-3,02 

15,93 

17 

28,09 

53,10 


237,48 


STMICROEL 

67963 

35,10 

34,84 

-2,49 

-20,30 

5930 

19,74 

51,66 

0,0451 

30407,41 


DATALOGIC 

23413 

12,09 

12,19 

-2,51 


42 

10,13 

20,77 


143,94 














DATAMAT 

15715 

8,12 

8,08 

-2,22 

-38,55 

161 

4,98 

16,78 


216,98 

■ t I 

TARGETTI 

5065 

2,62 

2,58 

-2,64 

-51,45 

10 

2,50 

5,70 

0,0826 

46,30 


DIGITAL BROS 

14363 

7,42 

7,32 

-2,11 

-46,97 

102 

2,91 

18,97 


92,72 


TECNODIF W04 

4641 

2,40 

2,38 

-7,11 

19,85 

104 

0,92 

3,36 




DMAIL.IT 

22149 

11,44 

11,36 

-2,31 

-31,17 

308 

6,11 

17,82 


73,78 


TELECOM IT 

17541 

9,06 

8,93 

-3,59 

-22,35 

23327 

6,51 

13,65 

0,3125 47663,86 


E.BISCOM 

86435 

44,64 

44,00 

-3,40 

-56,07 

304 

27,20 

127,72 


2162,81 


TELECOM IT R 

10378 

5,36 

5,32 

-3,15 

-14,74 

9873 

3,73 

7,08 

0,3238 11004,73 


ELEN. 

22891 

11.82 

11.76 

-4.86 

-45.29 

30 

10.46 

25.86 

0.2000 

54.38 


TERMEACQR 

415 

0,21 

0,21 

-2,56 

-45,97 

54 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,67 


ENGINEERING 

63374 

32,73 

32,92 

0,83 

-18,15 

17 

22,64 

49,22 

0,1239 

409,12 














EPLANET 

12559 

6.49 

6.43 

7,12 

161,10 

31 

0,66 

8.30 


48,65 


TERME ACQUI 

569 

0,29 

0,29 

-2,07 

-35,10 

86 

0,29 

0,50 

0,0155 

24,00 


ESPRINET 

25431 

13,13 

13,03 

-5,84 


5 

10,53 

13,97 


62,79 


TIM 

12138 

6,27 

6,19 

-2,99 

-27,38 

65534 

4,54 

9,14 

0,1937 52872,78 


EUPHON 

47613 

24.59 

24,07 

-1.43 

-57.49 

173 

19.10 

57.84 

0,2582 

117.05 


TIM RNC 

8113 

4,19 

4,21 

-0,92 

-10,11 

518 

3,46 

4,98 

0,2055 

553,37 


FIDI A 

22496 

11,62 

11.28 

-4,27 

-7.79 

37 

7.18 

14,01 

0.1394 

54.60 


TOD'S 

83163 

42,95 

42,06 

-3,69 

-6,53 

17 

36,40 

54,78 

0,1300 

1299,24 


FINMATICA 

28790 

14,87 

14,90 

-3,55 

-61,20 

214 

7,48 

44,07 

0,0258 

663,94 


TREVI FIN 

3673 

1,90 

1,92 

-1,59 

-16,02 

25 

1,43 

2,51 

0,0150 

121,41 


FREEDOMLAND 

24854 

12,84 

12,75 

-3,57 

-40,44 

57 

7,50 

47,50 


184,98 














GANDALF 

39790 

20,55 

20,23 

-6,47 

-69,13 

38 

12,89 

87,06 


23,59 

m 

UNICREDIT 

8078 

4,17 

4,12 

-4,56 

-24,95 

28470 

3,20 

5,87 

0,1291 

20963,15 


I.NET 

167332 

86,42 

85,57 

-4,11 

-62,93 

10 

42,02 

263,11 


354,32 

UNICREDIT R 

6304 

3,26 

3,22 

-4,28 

-26,57 

98 

2,66 

4,75 

0,1369 

70,68 


INFERENZA 

39209 

20.25 

20.04 

-4,98 

-54.37 

18 

13,84 

60.26 


140.84 


UNIMED 

2595 

1,34 

1,34 


-13,55 

1 

1,27 

1,66 

0,0697 

116,41 


ITWAY 

23899 

12,34 

11,95 

-5,36 


4 

12,34 

15,29 


54,52 


UNIPOL 

7164 

3,70 

3,70 

-0,59 

8,70 

225 

3,23 

3,82 

0,0826 

1011,34 


MONDOTV 

73114 

37.76 

37,21 

-3.83 

-60.25 

23 

26.49 

94.99 


144,24 


UNIPOL P 

3117 

1,61 

1,61 

-1,17 

-10,90 

456 

1,29 

1,99 

0,0878 

286,44 


NOVUSPHARMA 

64284 

33,20 

33,02 

-2,60 

-24,99 

15 

28,52 

58,81 


218,00 














ON BANCA 

65814 

33.99 

33.09 

-4.06 

-58.73 

4 

22,41 

89.79 


87,77 


UNIPOL PW05 

192 

0,10 

0,10 

-1,83 

-44,51 

510 

0,07 

0,19 




OPENGATE GR 

33374 

17,24 

16,94 

-1.76 

-39.84 

111 

7.83 

42,76 

0,2066 

150.73 


UNIPOL W05 

290 

0,15 

0,15 

-2,69 

-16,00 

310 

0,10 

0,19 




PCU ITALIA 

15331 

7,92 

7,86 

-4,08 


99 

3,62 

16,61 


40,94 














POLIGRAF S F 

81827 

42,26 

42.66 

-3.68 

-46.60 

4 

25.83 

87.88 

0.3615 

38.03 

K3 

V VENTAGLIO 

3017 

1,56 

1,50 

-6,25 


29 

1,52 

4,24 


50,63 


PRIMA INDUST 

26364 

13,62 

13,60 

-3,72 

-43,71 

29 

9,74 

26,03 


53,24 


VEMER SIBER 

2442 

1,26 

1,20 

-6,61 

-71,87 

109 

1,26 

4,48 

0,0516 

67,46 


REPLY 

28810 

14,88 

14,77 

-3,13 

15,31 

9 

10,98 

21,56 


121,45 


VIANINIIND 

4941 

2,55 

2,59 


-7,59 

0 

2,05 

3,04 

0,0129 

76,83 


TAS 

87694 

45,29 

45,31 

-3,84 

-35,42 

7 

24,82 

81,10 

1,0000 

78,57 


VIANINI LAV 

7557 

3,90 

3,91 

-0,76 

-14,33 

2 

3,41 

5,28 

0,0500 

170,94 


TC SISTEMA 

51447 

26,57 

26,78 

-3,11 

-36,83 

11 

17,64 

47,93 


114,78 


VITTORIA ASS 

7588 

3,92 

3,91 

-2,15 

-21,11 

62 

3,40 

5,05 

0,1033 

117,57 


TECNODIFFUS 

57798 

29.85 

30.02 

-4.85 

4.55 

81 

11.08 

44.68 


147.31 


VOLKSWAGEN 

89146 

46,04 

45,94 

-3,12 

-15,54 

14 

32,84 

62,45 

1,2000 



TISCALI 

16135 

8,33 

8,17 

-3,39 

-52,29 

7209 

4,73 

22,16 


2986,69 














TXT 

84286 

43.53 

43,41 

-3.92 

-52.54 

28 

17,52 

110.03 


108.83 

ra 

ZIGNAGO 

20900 

10,79 

10,75 

-1,77 

-9,61 

9 

10,05 

13,89 

0,4200 

269,85 


VITAMINIC 

46548 

24,04 

23,48 

-4,44 

95,13 

129 

9,09 

43,01 


133,77 


ZUCCHI 

9004 

4,65 

4,65 

2,20 

-12,26 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

97,65 














ZUCCHI RNC 

8771 

4,53 

4,53 


2,95 

0 

4,25 

4,82 

0,2800 

15,53 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,850 

105,050 

BTP GE 92/02 

100,680 

100,710 

BTP MZ 01/04 

102,710 

102,830 

BTP ST 99/02 

100,550 

100,560 

CCT LG 98/05 

100,670 

100,710 

BTPAG 93/03 

111,290 

111,380 

BTP GE 93/03 

109,520 

109,580 

BTP MZ 01/06 

103,880 

104,090 

CCTAG 00/07 

100,760 

100,770 

CCT MG 96/03 

100,890 

100,880 

BTP AG 94/04 

112,780 

112,940 

BTP GE 94/04 

110,720 

110,810 

BTP MZ 01/07 

102,470 

102,790 

CCTAG 95/02 

100,550 

100,550 

CCT MG 97/04 

100,680 

100,690 

BTP AP 00/03 

102,300 

102,380 

BTP GE 95/05 

117,300 

117,470 

BTP MZ 93/03 

110,320 

110,380 

CCTAP 01/08 

100,650 

100,640 

CCT MG 98/05 

100,740 

100,730 

BTP AP 94/04 

111,730 

111,830 

BTP GE 97/02 

100,340 

100,350 

BTP MZ 97/02 

100,860 

100,880 

CCTAP 95/02 

100,150 

100,150 

CCT MZ 97/04 

100,760 

100,740 













BTP AP 95/05 

121,690 

121,860 

BTP GN 00/03 

102,880 

102,980 

BTP NV 93/23 

150,610 

150,820 

CCTAP 96/03 

100,810 

100,810 

CCT MZ 99/06 

100,800 

100,800 

BTP GN 93/03 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99,970 

99,950 

111,590 

111,690 

117,000 

117,320 

0,000 

0,000 

100,630 

100,630 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 

128,160 

128,360 

CCT DC 94/01 

99,930 

99,940 

CCT NV 96/03 

100,570 

100,570 

BTP AP 99/04 

99 880 

100,000 

99,950 

99,960 


BTP LG 00/05 

103,860 

104,020 

BTP NV 97/07 

109,820 

110,100 

CCT DC 95/02 

100,600 

100,600 

CCT OT 95/02 

100,530 

100,540 

BTP DC 00/05 

105,670 

105,890 

BTP LG 01/04 

102,880 

103,020 

BTP NV 97/27 

117,920 

118,080 

CCT DC 99/06 

100,570 

100,580 

CCT OT 98/05 

100,750 

100,750 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

120,390 

120,710 

BTP NV 98/29 

100,270 

100,510 

CCT FB 95/02 

100,170 

100,190 

CCT ST 01/08 

100,770 

100,760 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,230 

113,550 

BTP NV 99/09 

no cnn 

98,790 

CCT FB 96/03 

100,840 

100,840 

CCT ST 96/03 

101,190 

101,180 

BTP FB 01/04 

103,730 

103,840 

yo,bUU 

BTP LG 98/03 

102,230 

102,320 

BTP NV 99/10 

106,790 

106,970 

CCT GE 95/03 

100,740 

100,600 

CCT ST 97/04 

100,790 

100,790 




BTP FB 01/12 

102,870 

103,110 

BTP LG 99/04 

101,620 

101,770 

BTP OT 00/03 

103,830 

103,950 

CCT GE 96/06 

102,990 

103,200 

CTZ DC 01/02 

96,651 

96,761 

BTP FB 96/06 

122,090 

122,370 

BTP MG 92/02 

103,610 

0,000 

BTP OT 01/04 

101,670 

101,810 

CCT GE 97/04 

100,680 

100,650 

CTZGN 01/03 

95,295 

95,330 

BTP FB 97/07 

112,790 

113,050 

BTP MG 97/02 

101,530 

101,550 

BTP OT 93/03 

110,520 

110,640 

CCT GE 97/07 

102,030 

101,910 

CTZ LG 00/02 

98,000 

98,040 

BTP FB 98/03 

102,370 

102,420 

BTP MG 98/03 

102,370 

102,440 

BTP OT 98/03 

101,510 

101,620 

CCT GE2 96/06 

101,740 

101,740 

CTZ MZ 00/02 

98,978 

98,965 

BTP FB 99/02 

99,950 

99,940 

BTP MG 98/08 

104,480 

104,730 

BTP ST 92/02 

106,530 

0,000 

CCT GN 95/02 

100,290 

100,290 

CTZ MZ 01/03 

95,845 

96,000 

BTP FB 99/04 

100,000 

100,080 

BTP MG 98/09 

100,700 

100,930 

BTP ST 95/05 

123,860 

124,110 

CCT LG 00/07 

100,850 

100,710 

CTZ NV 00/01 

99,785 

99,830 

BTP G E 00/03 

101,680 

101,720 

BTP MG 99/31 

111,700 

111,900 

BTP ST 97/02 

102,210 

102,240 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,970 

CTZ ST 01/03 

94,489 

94,568 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03IND 

99,530 

99,510 

CENTROB /18 ZC 

36,500 

36,200 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

111,000 

111,300 

MEDIOB 98/08 TT 

97,850 

97,900 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,190 

99,200 

CENTROB 96/06 ZC 

80,500 

80,950 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

108,000 

108,520 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

79,000 

79,990 

BCA ROMA/09 SUB 

102,000 

102,200 

COMIT/08TV2 

96,690 

96,680 

IMI 98/03 VII 

101,150 

101,250 

MEDIOCR C/13 TF 

95,000 

94,410 

BCA SELLA TV AG03 

99,800 

100,050 

COMIT/09 

100,060 

100,000 

INTBCI01/04 DC 

99,180 

98,960 

MEDIOCR C/28 ZC 

18,750 

18,390 

BEI/06 STICKYFL 

98,500 

98,690 

COMIT 96/06 IND 

99,200 

99,290 

INTERB/04 379 IND 

100,530 

101,000 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

103,830 

103,850 

BEI /19 EU. ST. B. 

73,300 

75,000 

COMIT 97/02 IND 

99,150 

100,000 

INTERB/04 384 

102,550 

102,500 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

87,600 

87,370 

BEI 96/03 ZC 

94,410 

94,510 

COM IT 97/03 IND 

99,920 

99,650 

MED CENT/18 REV FL 

78,800 

78,200 

MPASCHI/05 43 TF 

102,140 

105,450 

BEI 96/16 ZC 

45,770 

45,800 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,830 

98,000 

MED CENT/05 DJEU 

93,100 

93,450 

M PASCHI 99/02 1 

100,050 

99,800 

BEI 97/04 IND 

99,800 

99,840 

COM IT 98/28 ZC 

18,650 

18,740 

MED LOM /05 18 

93,400 

93,760 

M PASCHI 99/14 3 SD 

89,000 

89,000 

BEI 97/17 ZC 

41,250 

41,500 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,790 

98,790 

MED LOM /09 33 

93,500 

92,710 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,850 

100,880 

BIPOP 97/02 ZC 

98,600 

98,450 

CREDIOP/05 TMT9 

95,250 

95,410 

MED LOM /14FC71 

85,000 

85,000 

OPERE 93/00 31 IND 

100,350 

100,380 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,250 

119,300 

CREDIOP/13 FL0AT12 

80,250 

80,290 

MED LOM /18RFC75 

73,000 

72,550 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,660 

100,700 

BIRS 97/04 IND 

99,320 

99,310 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

69,820 

70,000 

M EDIO/04 TV CAP 

99,900 

99,840 

PARMALAT/10 

91,790 

91,750 

BIRS 97/07 ZC 

80,900 

81,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

69,200 

68,500 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,270 

87,400 

POP COM IND /06 

98,500 

99,290 

BNL/03 D0PCEN3 

97,060 

96,940 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,830 

99,840 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,710 

104,000 

POP COM IND/06 42 

101,000 

101,600 

BNL/06 BIS OICR 

91,240 

90,730 

EFIBANCA/03 REV FLOAT 

98,650 

98,000 

MEDIOB/02 INDTM 

162,960 

163,270 

R COLOMBI A/05 

105,500 

104,510 

CENTROB/02 IND 

100,300 

100,300 

EFIBANCA/04 IND 

99,110 

99,900 

MEDIOB/04 MIB30 

98,200 

98,200 

REP ARGENT/02 

88,000 

0,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,770 

99,820 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

99,800 

98,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,250 

96,400 

SPAOLO /02 169 ZC 

114,750 

114,800 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,980 

99,980 

EFIBANCA98/13 FIXREV1 

89,900 

89,800 

MEDIOB/06 DJ ES 

99,100 

99,000 

SPAOLO /05 CONC 

88,990 

89,110 

CENTROB/05 TV 

99,140 

99,100 

ENI 93/03 IND 

106,700 

106,700 

MEDIOB 94/02 IND 

99,930 

0,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

82,000 

81,700 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,000 

103,400 

ENTE FS 94/02 IND 

100,110 

100,110 

MEDIOB 94/04 

100,400 

100,400 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

102,020 

103,490 

CENTROB/13 RFC 

86,700 

86,000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

111,200 

111,350 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,970 

82,090 

TECNODIFF/05 

84,500 

87,270 

CENTROB/14 RF 

80,000 

79,870 

IADB98/18 RFC 

75,200 

74,930 

MEDIOB 96/11 ZC 

59,000 

59,000 

UNICRIT/04IND 

95,150 

95,990 

CENTROB/15 RFC 

77,500 

77,750 

IMI 96/03 ZC 

94,300 

94,450 

MEDIOB97/04 IND 

101,450 

101,190 

UNICR/10 IND 

80,120 

83,000 

CENTROB/18 RFC 

71,500 

71,690 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

128,390 

128,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

100,000 

UNICR/10 S-U 

100,600 

103,000 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.932 

7.967 

15358 

-24,957 

ALBOINO RE 

7.265 

7.342 

14067 

-44,192 

APULIA AZIONARIO 

11.118 

11.169 

21527 

-26,667 

ARCA AZITALIA 

19.813 

19.908 

38363 

-27.483 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.451 

4.472 

8618 

-17.129 

AUREO PREVIDENZA 

18.776 

18.848 

36355 

-29.830 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.351 

22.479 

43278 

-28,483 

BCI INDEX FUND 

4.288 

4.308 

8303 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6.751 

6.769 

13072 

-24.771 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.655 

22.750 

43866 

-26.921 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.126 

11.208 

21543 

-40,512 

BIPIELLE ITALIA 

8.521 

8.553 

16499 

-28.141 

BIPIEMME ITALIA 

14.411 

14.480 

27904 

-26,226 

BLUECIS 

9.549 

9.599 

18489 

-26.415 

BN AZIONI ITALIA 

12.029 

12.084 

23291 

-26.639 

BPB TIZIANO 

15.667 

15.741 

30336 

-27,252 

BPVIAZ. ITALIA 

4.390 

4.411 

8500 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

11.956 

12.019 

23150 

-28.552 

CAPITALG. ITALIA 

17.268 

17.340 

33436 

-28.360 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.195 

9.240 

17804 

-28.432 

CENTRALE ITALIA 

14.095 

14.161 

27292 

-26,995 

CISALPINO INDICE 

13.807 

13.868 

26734 

-31,991 

COMIT AZIONE 

17.019 

17.089 

32953 

-24,708 

COMIT AZIONI ITALIA 

11.971 

12.021 

23179 

-25,585 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.229 

13,283 

25615 

-30.012 

EFFE AZ. ITALIA 

6.349 

6.378 

12293 

-27,148 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.049 

12.102 

23330 

-32,874 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.489 

3.507 

6756 

-32,344 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.115 

11.165 

21522 

-31,333 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.673 

21.801 

41965 

-29.885 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.455 

20.553 

39606 

-27.120 

F&F LAGEST ITALIA 

3.967 

3.985 

7681 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.177 

12.235 

23578 

-27,249 

FONDERSEL ITALIA 

17.905 

17.980 

34669 

-26,444 

FONDERSEL P.M.I. 

11.509 

11.567 

22285 

-25.848 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.094 

19.150 

36971 

-26.009 

GEPOCAPITAL 

16.653 

16.725 

32245 

-24.606 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.291 

16.340 

31544 

-25,784 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.141 

13.173 

25445 

-26,504 

GESTIELLE ITALIA 

14.546 

14.551 

28165 

-32.451 

GESTI FON DI AZ.IT. 

13.693 

13.756 

26513 

-29.933 

GESTNORD P.AFFARI 

10.551 

10.600 

20430 

-26,683 

GRIFOGLOBAL 

11.901 

11.985 

23044 

-21.221 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.817 

4.841 

9327 

0.000 

IMI ITALY 

19.800 

19.896 

38338 

-28.679 

ING AZIONARIO 

21.626 

21.714 

41874 

-27.848 

INVESTIRE AZION. 

19.161 

19.227 

37101 

-26,563 

ITALY STOCK MAN. 

12.785 

12.830 

24755 

-27,067 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.038 

8.065 

15564 

-25,937 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.748 

7.765 

15002 

-29.047 

MIDA AZIONARIO 

19.217 

19.296 

37209 

-33.472 

OASI AZ. ITALIA 

11.396 

11.442 

22066 

-28,672 

OASI CRESCITA AZION. 

14.710 

14.779 

28483 

-28,613 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.845 

16.932 

32616 

-29,806 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.527 

12.583 

24256 

-32,436 

OPTIMA AZIONARIO 

5,502 

5,525 

10653 

-28.526 

PADANO INDICE ITALIA 

11.307 

11.364 

21893 

-28,332 

PRIME ITALY 

17.459 

17.531 

33805 

-33,281 

PRIMECAPITAL 

47.249 

47.444 

91487 

-33,158 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.858 

5.882 

11343 

-28,985 

RAS CAPITAL 

20.984 

21.070 

40631 

-28.848 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.676 

8.711 

16799 

-28.232 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.335 

15.410 

29693 

-19,348 

ROLOITALY 

11.548 

11.584 

22360 

-26,422 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.020 

29.154 

56191 

-29,298 

ROMAGEST SC ITALY 

3.518 

3.540 

6812 

-29.724 

romagestsel.az.it 

3.927 

3.940 

7604 

-26.666 

SAI ITALIA 

17.698 

17.775 

34268 

-26.822 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.324 

27.481 

52907 

-32,793 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.205 

4.223 

8142 

0,000 

VENETOBLUE 

16.661 

16.713 

32260 

-26.167 

VENETOVENTURE 

12.090 

12.121 

23410 

-26.217 

ZENIT AZIONARIO 

10.654 

10.715 

20629 

-34,372 

ZETA AZIONARIO 

18,434 

18,513 

35693 

-27,828 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.650 

9.719 

18685 

-18.606 

ALTO AZIONARIO 

15.233 

15.299 

29495 

-17,058 

AUREO E.M.U. 

11.763 

11.877 

22776 

-25,399 

BCI EUROINDEX FUND 

4.382 

4.436 

8485 

0,000 

BIPIELLE F.EURO 

11.497 

11.596 

22261 

-28.089 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.127 

14.238 

27354 

-18.175 

BSI AZIONARIO EURO 

5.295 

5.350 

10253 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.479 

14.597 

28035 

-37,756 

CISALPINO EURO VALUE 

5.581 

5.610 

10806 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.265 

13.328 

25685 

-25,271 

COMIT PLUS 

12.093 

12.236 

23415 

-21.955 

EPSILON Q GROWTH 

4.111 

4.129 

7960 

-20,252 

EUROM. EURO EQUITY 

3.956 

4.005 

7660 

-21,554 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.216 

9.318 

17845 

-23,613 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.148 

5.188 

9968 

-20,111 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.400 

5.465 

10456 

-30.232 

OASI AZ. EURO 

4.430 

4.477 

8578 

-26.957 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.671 

2.691 

5172 

-42,110 

SANPAOLO EURO 

17.056 

17.249 

33025 

-32,036 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,377 

5,446 

10411 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.233 

4.273 

8196 

-25.944 

ARCA AZEUROPA 

10.740 

10.856 

20796 

-22,955 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.826 

3.867 

7408 

-25.535 

ASTESE EUROAZIONI 

5.810 

5.863 

11250 

-20,530 

AZIMUT EUROPA 

14.063 

14.200 

27230 

-18.865 

BIPIELLE EUROPA 

7.341 

7.416 

14214 

-19.831 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.608 

3.572 

6986 

-23,283 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.091 

7.164 

13730 

-19,939 

BIPIEMME EUROPA 

13.675 

13.802 

26478 

-19.111 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.445 

4.439 

8607 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.520 

8.595 

16497 

-23.935 

BPVI AZ. EUROPA 

4.389 

4.437 

8498 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.169 

7.207 

13881 

-29,632 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.654 

6.718 

12884 

-23,341 

CENTRALE EUROPA 

21.185 

21.387 

41020 

-24.688 

COMIT EURO TOP 

0.000 

4.317 

0 

0.000 

COMIT EUROPA 

0.000 

20.151 

0 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.124 

9.220 

17667 

-38,007 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.684 

1.701 

3261 

-62,292 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.209 

9.316 

17831 

-24,249 

EFFE AZ.EUROPA 

3,366 

3,404 

6517 

-24.427 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.466 

5.521 

10584 

-24,534 

EUROCONSULT CORONA 

6.009 

6.072 

11635 

-26,061 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.896 

17.059 

32715 

-21,668 

EUROPA 2000 

17.429 

17.708 

33747 

-23,536 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.314 

23.541 

45142 

-23.147 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.788 

6.857 

13143 

-33.846 

F&FSELECT EUROPA 

19.241 

19.427 

37256 

-23.333 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.937 

3.989 

7623 

-22,849 

FONDERSEL EUROPA 

13.632 

13.801 

26395 

-25,483 

FONDINVEST EUROPA 

16.152 

16.319 

31275 

-21.409 

FONDINVEST S. EUROPA 

5.860 

5.825 

11347 

-31.131 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.821 

3.821 

7398 

-26,505 

GEODE EURO EQUITY 

4.964 

5.016 

9612 

-20.816 

GEPOEUROPA 

4.580 

4.621 

8868 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.887 

17.061 

32698 

-21.590 

GESTIELLE EUROPA 

13.079 

13.173 

25324 

-25.322 

GESTNORD EUROPA 

9.824 

9.918 

19022 

-23,003 

GESTNORD NEW MARKET 

6.163 

6.221 

11933 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.876 

4.912 

9441 

0.000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.001 

5.985 

11620 

-28.551 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.256 

6.265 

12113 

-45.314 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.928 

4.975 

9542 

0.000 

IMI EUROPE 

19.195 

19.404 

37167 

-20,127 

ING EUROPA 

19.414 

19.648 

37591 

-20,362 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.176 

13.352 

25512 

-25.195 

INVESTIRE EUROPA 

12.566 

12.714 

24331 

-26.104 

INVESTITORI EUROPA 

5.108 

5.157 

9890 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.935 

3.975 

7619 

-20,036 

MC EU-AZ EUROPA 

4.088 

4.121 

7915 

-29,089 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.935 

3.943 

7619 

-21,378 

OPTIMA EUROPA 

3.557 

3.596 

6887 

-25.398 

PRIME EUROPA 

4.350 

4.385 

8423 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.113 

23.287 

44753 

-14,712 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.084 

9.156 

17589 

-21,132 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.378 

14.526 

27840 

-22,873 

RAS EUROPE FUND 

16.547 

16.709 

32039 

-23.137 

ROLOEUROPA 

9.926 

10.029 

19219 

-21.934 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.398 

13.533 

25942 

-22.447 

SAI EUROPA 

11.330 

11.467 

21938 

-29,372 

SANPAOLO EUROPE 

8.964 

9.046 

17357 

-29,031 

VEGAGEST A.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.017 

5.074 

9714 

-25.937 

ZETASWISS 

22,617 

22,698 

43793 

-16,499 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.566 

6.537 

12714 

-18,333 

AMERICA 2000 

14.018 

14.009 

27143 

-19.097 

ANIMA AMERICA 

4.595 

4.587 

8897 

-10.218 

ARCA AZAMERICA 

22.423 

22.439 

43417 

-22,995 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.376 

4.358 

8473 

-22,411 

AUREO AMERICHE 

4.230 

4.209 

8190 

-22.399 

AZIMUT AMERICA 

12.394 

12.425 

23998 

-24.624 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.778 

9.735 

18933 

-24.894 

BIPIEMME AMERICHE 

11.021 

10.998 

21340 

-23,433 

BN AZIONI AMERICA 

8,722 

8,674 

16888 

-17,817 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPITALG. AMERICA 

11.454 

11.376 

22178 -17.132 

COMIT NORD AMERICA 

24.304 

24.196 

47059 -20.730 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,737 

6,706 

13045 -26,596 

EFFE AZ. AMERICA 

3.557 

3.540 

6887 -25.320 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.843 

5.811 

11314 -25.319 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.332 

21.227 

41305 -21.001 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.077 

5.056 

9830 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.255 

14.195 

27602 -25.452 

FONDERSEL AMERICA 

15.110 

15.017 

29257 -18.689 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.293 

7.255 

14121 -24.713 

FONDINVEST WSTREET 

6.540 

6.516 

12663 -25.740 

GEO US EQUITY 

3,567 

3,567 

6907 -28,660 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.947 

4.926 

9579 -26.263 

GEPOAMERICA 

4.688 

4.663 

9077 0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.371 

10.330 

20081 -25.629 

GESTIELLE AMERICA 

16.388 

16.392 

31732 -17.436 

GESTNORD AMERICA 

17.892 

17.807 

34644 -26.446 

GESTNORD AMERICA-S 

15.978 

15.976 

0 -26.445 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.491 

7.483 

14505 -19.753 

IAM AZ.NORD AMER. 

8.323 

8.317 

16116 -18.918 

IAM AZ.PMI AMERICA 

18,370 

18,405 

35569 -21,266 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.737 

4.746 

9172 0.000 

IMIWEST 

22.688 

22.673 

43930 -21.768 

ING AMERICA 

19.770 

19.688 

38280 -23.475 

INVESTIRE AMERICA 

21.170 

21.058 

40991 -26.092 

INVESTITORI AMERICA 

5.136 

5.133 

9945 0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.909 

3.887 

7569 -23.845 

OPTIMA AMERICHE 

5.426 

5.408 

10506 -22.629 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.410 

24.313 

47264 -8.839 

PRIME USA 

3.661 

3.646 

7089 -27.042 

PUTNAM US SMC VAL 

5.451 

5.440 

10555 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4.868 

4.881 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.551 

6.568 

0 -33.577 

PUTNAM USA EQUITY 

7.336 

7.320 

14204 -33.580 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.043 

6.046 

0 -42.807 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.767 

6.739 

13103 -42.807 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.259 

4.263 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.769 

4.752 

9234 0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.186 

19.176 

37149 -25.267 

ROLOAMERICA 

12.622 

12.574 

24440 -26.350 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.316 

14.224 

27720 -26.164 

SAI AMERICA 

14.148 

14.070 

27394 -23.619 

SANPAOLO AMERICA 

11.890 

11.878 

23022 -22.812 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,281 

5,251 

10225 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.897 

4.854 

9482 -23.698 

ANIMA ASIA 

4.142 

4.185 

8020 -13.419 

ARCA AZFAR EAST 

5.737 

5.763 

11108 -31.653 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.213 

3.211 

6221 -34.840 

AUREO PACIFICO 

3.608 

3.608 

6986 -26.367 

AZIMUT PACIFICO 

6,164 

6,220 

11935 -25.770 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.107 

5.110 

9889 -30.232 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.256 

3.205 

6304 -20.970 

BIPIEMME PACIFICO 

4.318 

4.314 

8361 -30.354 

BN AZIONI ASIA 

7.232 

7.235 

14003 -35.583 

CAPITALG. PACIFICO 

3.685 

3.706 

7135 -34.709 

COMIT PACIFICO 

5.370 

5.377 

10398 -30.078 

DUCATO AZ. ASIA 

4.080 

4.025 

7900 -20.638 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.633 

3.648 

7034 -36.016 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,016 

2,999 

5840 -31,810 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.552 

6.518 

12686 -34.773 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.578 

3.590 

6928 -27.291 

EUROM. TIGER 

8.665 

8.580 

16778 -26.053 

F&F SELECT PACIFICO 

6.495 

6.517 

12576 -33.034 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.097 

3.076 

5997 -27.077 

FONDERSEL ORIENTE 

4.843 

4.853 

9377 -27.041 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.285 

4.279 

8297 -31.919 

FONDINVEST PACIFICO 

4.770 

4.722 

9236 -25.712 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.406 

5.439 

10467 -37.219 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.124 

3.124 

6049 -37.520 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.807 

4.814 

9308 -33.897 

GEPOPACIFICO 

3.620 

3.624 

7009 -34.217 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.405 

4.408 

8529 -32.053 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.432 

5.478 

10518 -33.325 

GESTIELLE PACIFICO 

8.141 

8.100 

15763 -18.394 

GESTNORDFAREAST 

6.640 

6.611 

12857 -31.163 

GESTNORD FAR EAST-Y 

713.601 

715.641 

0 -31.163 

IAM AZ.EMER.ASIA 

5.696 

5.671 

11029 -21.325 

IAM AZIONI ASIA 

3.791 

3.810 

7340 -29.206 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4.013 

4.046 

7770 -34.169 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.352 

4.398 

8427 0.000 

IMI EAST 

6.307 

6.333 

12212 -29.805 

ING ASIA 

4.590 

4.572 

8887 -27.920 

INVESTIRE PACIFICO 

6.033 

6.043 

11682 -34.954 

INVESTITORI FAR EAST 

4.861 

4.884 

9412 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.274 

3.265 

6339 -33.346 

OPTIMA FAR EAST 

3.259 

3.252 

6310 -31.948 

ORIENTE 2000 

7.726 

7.749 

14960 -25.625 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.476 

14.439 

28029 -30.908 

PRIME JAPAN 

3.179 

3.190 

6155 -36.432 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.051 

4.057 

0 -32.800 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.536 

4.522 

8783 -32.809 

RAS FAR EAST FUND 

5.514 

5.540 

10677 -31.782 

ROLOORIENTE 

5.223 

5.226 

10113 -32.623 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.892 

4.898 

9472 -30.204 

SAI PACIFICO 

3.152 

3.141 

6103 -29.359 

SANPAOLO PACIFIC 

5.097 

5.107 

9869 -35.619 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.202 

4,180 

8136 -12.749 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.413 

4.399 

8545 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.640 

3.608 

7048 -18.422 

AZIMUT EMERGING 

3.878 

3.892 

7509 -24.830 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.428 

5.406 

10510 -18.924 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.700 

8.628 

16846 -23.110 

CAPITALG. EQ EM 

10.915 

10.822 

21134 -18.355 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.142 

3.132 

6084 -24.706 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.964 

5.923 

11548 -28.711 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.718 

4.706 

9135 -15.478 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.535 

4.517 

8781 -29.184 

FONDINVEST A.LATINA 

6.262 

6.222 

12125 -19.666 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.324 

6.290 

12245 -23.233 

GEODE PAESI EMERG. 

4.950 

4.925 

9585 -23.160 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.216 

4.191 

8163 -24.063 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.508 

6.496 

12601 -22.991 

GESTNORD PAESI EM. 

4.905 

4.870 

9497 -24.550 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.229 

4.210 

8188 -22.446 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.283 

5.279 

10229 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.647 

4.587 

8998 -19.671 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.277 

4.250 

8281 -23.774 

LEONARDO EM MKTS 

3.762 

3.727 

7284 -25.014 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.362 

3.340 

6510 -28.254 

PRIME EMERGING MKT 

5.637 

5.587 

10915 -22.451 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.486 

3.475 

0 -22.982 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.904 

3.873 

7559 -22.967 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.267 

5.247 

10198 -19.990 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.676 

4.637 

9054 -20.476 

ROLOEMERGENTI 

5.525 

5.492 

10698 -21.996 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.143 

3.116 

6086 -26.651 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,838 

4,809 

9368 -27,280 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.565 

5.588 

10775 -17.359 

ANIMA FONDO TRADING 

11.280 

11.332 

21841 -17.016 

APULIA INTERNAZ. 

7.971 

7.981 

15434 -25.981 

ARCA 27 

14.324 

14.386 

27735 -24.315 

ARCA 5STELLE D 

4.256 

4.230 

8241 -16.187 

ARCA 5STELLE E 

3.966 

3.938 

7679 -21.636 

AUREO BLUE CHIPS 

4.898 

4.903 

9484 -9.329 

AUREO GLOBAL 

10.800 

10.793 

20912 -25.233 

AZIMUT BORSE INT. 

12.740 

12.810 

24668 -22.406 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.229 

4.236 

8188 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.291 

4.309 

8309 -29.690 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.944 

19.958 

38617 -23.828 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.656 

4.613 

9015 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.572 

22.629 

43705 -22.909 

BIPIEMME TREND 

3.732 

3.732 

7226 -24.666 

BN AZIONI INTERN. 

12.251 

12.258 

23721 -21.793 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.506 

3.476 

6789 -29.880 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.337 

4.313 

8398 -13.260 

BPBRUBENS 

9.097 

9.136 

17614 -24.242 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.390 

4.411 

8500 0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.535 

5.535 

10717 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.766 

8.787 

16973 -24.948 

CARIFONDO ARIETE 

13.076 

13.121 

25319 -24.258 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.360 

7.388 

14251 -24.536 

CARIFONDO DELTA 

23.715 

23.846 

45919 -25.184 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.626 

6.652 

12830 -23.900 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.037 

11.101 

21371 -25.636 

CENTRALE GLOBAL 

16.281 

16.335 

31524 -24.795 

COMIT INTERNAZIONALE 

0.000 

18.201 

0 0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.050 

4.079 

7842 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.274 

25.293 

48937 -29.477 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.263 

4.236 

8254 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.969 

6.966 

13494 -2.911 

DUCATO MEGATRENDS 

4.267 

4.249 

8262 0.000 

DUCATO TREND 

3.568 

3.570 

6909 -27.933 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.761 

3.769 

7282 -26.614 

EFFEAZ. TOP 100 

3.688 

3.695 

7141 -28.457 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.404 

4.362 

8527 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.449 

3.452 

6678 -26.958 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.568 

4.527 

8845 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.313 

13.323 

25778 -26.923 

EUROCONSULT TALLERO 

7,379 

7,379 

14288 -30,927 
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EUROM. BLUE CHIPS 

14.960 

14.986 

28967 

-22.208 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.042 

9,031 

17508 

-20,180 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.463 

15.507 

29941 

-25.002 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.309 

13.349 

25770 

-25.531 

F&F TOP 50 

6.042 

6,048 

11699 

-29,448 

FIDEURAM AZIONE 

14.699 

14,752 

28461 

-23,302 

FONDINVEST WORLD 

13.632 

13.639 

26395 

-25.246 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.508 

4.465 

8729 

0.000 

GEODE 

13.312 

13,315 

25776 

-23,826 

GEPOBLUECHIPS 

6.331 

6,330 

12259 

-26,289 

GESTICREDIT AZ. 

15.708 

15.715 

30415 

-24.816 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.364 

13.401 

25876 

-21.952 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.592 

12.609 

24382 

-23.933 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.202 

5.185 

10072 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.359 

3,363 

6504 

-26,851 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.216 

7,266 

13972 

-22,174 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.265 

4.243 

8258 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.725 

14,733 

28512 

-24,657 

ING WSF GLOBALE 

4.285 

4,255 

8297 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.307 

4,321 

8340 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.250 

14.267 

27592 

-26.497 

INVESTIRE INT. 

11.096 

11.110 

21485 

-26.011 

LEONARDO EQUITY 

3.653 

3,651 

7073 

-26,022 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.210 

4.242 

8152 

-22.396 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.627 

3,632 

7023 

0,000 

MULTIFONDO C. D10/90 

5.085 

5.053 

9846 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.562 

6.582 

12706 

-26.327 

OLTREMARE STOCK 

9.189 

9,197 

17792 

-28,031 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.740 

3,730 

7242 

-25,140 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.022 

6,020 

11660 

-27,759 

PADANO EQUITY INTER. 

4,804 

4.820 

9302 

-24.796 

PARITALIA O. AZ.INT. 

88.485 

87,938 

171331 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.345 

4,314 

8413 

0,000 

PRIME GLOBAL 

15.551 

15.556 

30111 

-29.668 

PRIME WORLD TOP 50 

4.216 

4.214 

8163 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.923 

4.956 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.024 

5.028 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.513 

5,524 

10675 

0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.626 

5,604 

10893 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.040 

4.059 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.524 

4.524 

8760 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.097 

7,134 

0 

-35,392 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.947 

7,951 

15388 

-35,395 

R&SUNALL. EQUITY 

4.630 

4.639 

8965 

-36.357 

RAS BLUE CHIPS 

4.372 

4.380 

8465 

-27.351 

RAS GLOBAL FUND 

14.861 

14,899 

28775 

-23,867 

RAS MULTIPARTNER90 

4.379 

4.376 

8479 

0.000 

RAS RESEARCH 

3.961 

3,970 

7670 

-25,893 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.196 

15.235 

29424 

-18.646 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.426 

18.504 

35678 

-22.282 

ROLOTREND 

11.105 

11.112 

21502 

-24.553 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.172 

10.166 

19696 

-24,595 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.900 

3,906 

7551 

-23,961 

SAI GLOBALE 

12.616 

12.606 

24428 

-20.703 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.360 

14,406 

27805 

-27,722 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.438 

6.473 

12466 

-24.859 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.112 

4.115 

7962 

-27.720 

ZETA GROWTH 

3.493 

3.501 

6763 

-26.308 

ZETASTOCK 

15,364 

15,396 

29749 

-26,663 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.851 

1,842 

3584 

-58,084 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.806 

9.843 

18987 

-34.148 

CAPITALG. H. TECH 

2.580 

2.583 

4996 

-38.862 

COMIT HIGH TECH 

2.613 

2,606 

5059 

-41,108 

COMIT WEB 

2.463 

2,441 

4769 

-44,973 

DUCATO WEB 

2.174 

2.173 

4209 

-52.408 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.494 

3.492 

6765 

-32.049 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.545 

2,535 

4928 

-42,459 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.984 

15,975 

30949 

-38,003 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.108 

2.144 

4082 

-41.896 

GEPO HIGH TECH 

2.432 

2.428 

4709 

-45.507 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.651 

2.656 

5133 

-47.494 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.111 

4.143 

7960 

-17.697 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.094 

8,125 

15672 

-33,470 

GESTIELLE WORLD NET 

2.031 

2,026 

3933 

-54,328 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.658 

1.659 

3210 

-53.803 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.562 

4,575 

8833 

0,000 

ING COMTECH 

1.628 

1,622 

3152 

-61,558 

ING I.T. FUND 

7.436 

7,374 

14398 

-52,573 

ING INTERNET 

3.019 

2.996 

5846 

-61.090 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.759 

2.759 

5342 

-46.291 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.980 

3,969 

7706 

-35,827 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.584 

2.601 

5003 

-41.246 

PRIME TMT EUROPA 

3.773 

3,828 

7306 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.240 

3.246 

6274 

-30.591 

RAS HIGH TECH 

3.024 

3.035 

5855 

-42.867 

RAS MULTIMEDIA 

6.757 

6,783 

13083 

-37,717 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.110 

6,129 

11831 

-46,827 

SPAZIO EURO.NM 

2.160 

2,184 

4182 

-63,352 

ZENIT INTERNETFUND 

2,247 

2,239 

4351 

-49,630 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.614 

6,591 

12806 

-22,334 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.764 

4.790 

9224 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.807 

4.800 

9308 

-10.997 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.831 

3.786 

7418 

-22.355 

AUREO FINANZA 

4.631 

4.662 

8967 

-19.066 

AUREO MATERIE PRIME 

4.811 

4,772 

9315 

-6,437 

AUREO MULTIAZIONI 

8.698 

8,705 

16842 

-26,623 

AUREO PHARMA 

5.128 

5.141 

9929 

-11.402 

AUREO TECNOLOGIA 

2.607 

2.608 

5048 

-38.222 

AZIMUT CONSUMERS 

5.303 

5,329 

10268 

-14,371 

AZIMUT ENERGY 

4.925 

4,878 

9536 

-11,611 

AZIMUT GENERATION 

6.197 

6.242 

11999 

-14.109 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.869 

3.898 

7491 

-46.985 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.810 

4,812 

9313 

-5,870 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.085 

5.104 

9846 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.141 

5,140 

9954 

0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.101 

5.108 

9877 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.177 

5.182 

10024 

-7.504 

BIPIEMME FINANZA 

4.534 

4.563 

8779 

-17.262 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.939 

4,903 

9563 

-6,209 

BN COMMODITIES 

9.544 

9,455 

18480 

0.010 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.402 

10.320 

20141 

-12.639 

BN FASHION 

10.326 

10.357 

19994 

-17,602 

BN FOOD 

11.136 

11,160 

21562 

-8,383 

BN NEW LISTING 

6.645 

6.642 

12867 

-39.059 

BN PROPERTY STOCKS 

9.350 

9.311 

18104 

-11.550 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.462 

3.441 

6703 

-30.760 

CAPITALG. C. GOODS 

14.921 

14,928 

28891 

-16,009 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.942 

4.968 

9569 

-34.176 

COMIT CRESCITA 

3.257 

3,303 

6306 

-27,862 

COMIT SMALL CAP 

3.856 

3.863 

7466 

-25.660 

COMIT VALORE 

4.111 

4.142 

7960 

-18.642 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.673 

17,673 

34220 

-13,781 

DUCATO AMBIENTE 

4.290 

4,304 

8307 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.276 

4.241 

8279 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.194 

4.225 

8121 

-19.854 

DUCATO HIGH TECH 

3.959 

3,943 

7666 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.643 

3,642 

7054 

-28,372 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.176 

3.186 

6150 

-28.613 

DUCATO SMALL CAPS 

4.307 

4.296 

8340 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.846 

4.856 

9383 

-11.164 

EPTAH. CARE FUND 

4.535 

4.539 

8781 

-19.947 

EPTA UTILITIES FUND 

4.309 

4,293 

8343 

-23,368 

EUROM. GREEN E.F. 

11.960 

11,980 

23158 

-10,612 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.893 

4.872 

9474 

-7.522 

EUROM. RISK FUND 

30.376 

30,535 

58816 

-28,015 

F&FSELECTFASHION 

4.458 

4,449 

8632 

-15,520 

F&F SELECT GERMANIA 

10.152 

10,270 

19657 

-29,333 

F&F SELECT N FINANZA 

4.695 

4.744 

9091 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.537 

5.536 

10721 

-18.501 

FONDINVEST SERVIZI 

15.468 

15,479 

29950 

-20,296 

GEODE RISORSE NAT. 

4.927 

4.853 

9540 

-4.847 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.052 

6,051 

11718 

-10,420 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.687 

4.717 

9075 

-18.966 

GEPOENERGIA 

5.592 

5.547 

10828 

-12.378 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.048 

15,093 

29137 

-15,626 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.184 

5,192 

10038 

0,000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.095 

5,111 

9865 

0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,686 

4.722 

9073 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.750 

4,734 

9197 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.251 

7,225 

14040 

-10,646 

GESTNORD BANKING 

10.173 

10.252 

19698 

-21.322 

GESTNORD PHARMA 

5.055 

5.062 

9788 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.482 

4.468 

8678 

-25.262 

IAM ATL.PMI INTERN. 

12.795 

12.894 

24775 

-32.150 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.735 

7,745 

14977 

-16,133 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.236 

7,187 

14011 

-10.100 

IAM AZ.IMMOB. 

5.980 

6.006 

11579 

-0.449 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.609 

5.626 

10861 

-40.023 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.371 

8,418 

16209 

-6,112 

IAM AZIONI FINANZA 

7.088 

7,161 

13724 

-17,991 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.372 

24.467 

47191 

-25.117 

MS AZIONI GROWTH 

5.187 

5.199 

10043 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.055 

5,097 

9788 

0,000 

MS AZIONI VALUE 

5.150 

5.171 

9972 

0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.196 

5,209 

10061 

-19,913 

ING INIZIATIVA 

19.710 

19.866 

38164 

-31.552 

ING QUALITÀ'VITA 

6.058 

6.061 

11730 

-14.119 

ING REAL ESTATE FUND 

4.744 

4.729 

9186 

-9.809 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.770 

3,784 

7300 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.252 

11,412 

21787 

-26,380 

OASI LONDRA 

5.834 

5.864 

11296 

-17.575 

OASI NEW YORK 

9,116 

9,141 

17651 

-22,896 
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OASI PARIGI 

13.812 

13.947 

26744 

-23.770 

OASI TOKYO 

4.950 

5,011 

9585 

-25,451 

PARITALIA O. MEGATR. 

89.199 

88.757 

172713 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.411 

4.469 

8541 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.523 

4,537 

8758 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.649 

10,633 

20619 

-43,035 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.706 

4,728 

9112 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.986 

4,995 

9654 

-31,218 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.452 

4.482 

0 

-31.224 

RAS CONSUMER GOODS 

6.728 

6.741 

13027 

-15.572 

RAS ENERGY 

6.783 

6,731 

13134 

-15,571 

RAS FINANCIAL SERV 

5.400 

5,447 

10456 

-16,044 

RAS INDIVID. CARE 

8.637 

8,678 

16724 

-14,247 

RAS LUXURY 

4.379 

4,384 

8479 

-28,177 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.904 

7.923 

15304 

-30.951 

SANPAOLO FINANCE 

26.785 

27.053 

51863 

-18.899 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.801 

12,821 

24786 

-31,188 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.808 

19,886 

38354 

-12,408 

ZETA MEDIUM CAP 

4,639 

4,660 

8982 

-28,729 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,253 

14.289 

27598 

■7.116 

ARCA5STELLEA 

5.036 

5,022 

9751 

-1.525 

ARCA5STELLE B 

4.789 

4,773 

9273 

-6,024 

ARCA 5STELLEC 

4.564 

4,545 

8837 

-10.139 

ARCA BB 

29.842 

29,927 

57782 

-11,608 

ARMONIA 

12.520 

12.517 

24242 

-10.475 

ARTIG. MIX 

4.608 

4.613 

8922 

-9.770 

AUREO BILANCIATO 

23.690 

23,720 

45870 

-13,967 

AZIMUT BIL. 

18.687 

18,794 

36183 

-11,120 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.478 

6,502 

12543 

-9,626 

BIM BILANCIATO 

19.079 

19,126 

36942 

-17,018 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.464 

12.491 

24134 

-11.908 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.883 

4.855 

9455 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.545 

12,556 

24291 

-11,779 

BN BILANCIATO 

8.260 

8,255 

15994 

-13,724 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.365 

4,357 

8452 

-12,700 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.012 

4,002 

7768 

-19,760 

BNL SKIPPER 3 

4.844 

4.846 

9379 

-3.120 

CAPITALCREDIT 

14.223 

14.290 

27540 

-13.495 

CAPITALG. BILANC. 

20.216 

20,250 

39144 

-13,414 

CARIFONDO LIBRA 

31.076 

31.178 

60172 

-11.648 

CISALPINO BILANCIATO 

18.017 

18,129 

34886 

-20,063 

COMIT BILANCIATO 

0.000 

29.171 

0 

0.000 

COMIT ESPANSIONE 

0.000 

7.036 

0 

0.000 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.556 

4,541 

8822 

-9,098 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.031 

5,027 

9741 

-16,580 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.172 

5,203 

10014 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.708 

4,689 

9116 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.710 

4.692 

9120 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.660 

4.627 

9023 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.693 

4,700 

9087 

-6,884 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.835 

4,801 

9362 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.115 

5,119 

9904 

2,075 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.721 

4,720 

9141 

-5,993 

EPTACAPITAL 

13.903 

13.996 

26920 

-11.597 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.263 

6.260 

12127 

-18.461 

EUROM. CAPITALFIT 

28.956 

29,041 

56067 

-10.169 

F&F EURORISPARMIO 

20.573 

20,687 

39835 

-8,008 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.537 

5,543 

10721 

-13,686 

F&F PROFESSIONALE 

53.076 

53,084 

102769 

-14,101 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.626 

12.651 

24447 

-11.321 

FONDERSEL 

41.954 

41,944 

81234 

-13,133 

FONDERSELTREND 

9.498 

9,476 

18391 

-11.034 

FONDINVEST FUTURO 

21.657 

21,772 

41934 

-11,510 

FONDO CENTRALE 

19.309 

19,355 

37387 

-10.169 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.740 

4.717 

9178 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.371 

4.371 

8463 

-14.845 

GEPOREINVEST 

15.448 

15,499 

29911 

-13,027 

GEPOWORLD 

10.819 

10,811 

20949 

-14,764 

GESTICREDIT FIN. 

15.335 

15,324 

29693 

-13,819 

GRIFOCAPITAL 

16.415 

16,484 

31784 

-10,899 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.327 

12.351 

23868 

-10.231 

IAM BIL.GLOBALE 

9.648 

9.670 

18681 

-10.392 

IMI CAPITAL 

29.401 

29,466 

56928 

-12,489 

ING PORTFOLIO 

31.443 

31,583 

60882 

-15,650 

ING WSF MODERATO 

4.697 

4,681 

9095 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13.804 

13,829 

26728 

-14,690 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.095 

5.068 

9865 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.950 

18.976 

36692 

-11.365 

NORDCAPITAL 

13.556 

13,652 

26248 

-11.108 

NORDMIX 

12.923 

12.927 

25022 

-12.688 

OASI FINANZA P.25 

4.926 

4,938 

9538 

-12,860 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.610 

4.599 

8926 

-11.260 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.526 

4.521 

8764 

-11.185 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.321 

95,978 

186503 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.756 

4,729 

9209 

0.000 

PRIMEREND 

25.053 

25,144 

48509 

-17,591 

PUTNAM GL BAL 

4.852 

4,853 

9395 

-8,882 

PUTNAM GL BAL-S 

4.333 

4.354 

0 

-8.884 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.798 

9.792 

18972 

-13.954 

RAS BILANCIATO 

25.312 

25,422 

49011 

-11.363 

RAS MULTI FUND 

12.266 

12,292 

23750 

-11,308 

RAS MULTIPARTNER50 

4.768 

4,769 

9232 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.865 

12,860 

24910 

-13,622 

ROLOMIX 

12.301 

12.361 

23818 

-12.678 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.452 

5.457 

10557 

-10.417 

SAI BILANCIATO 

4.103 

4,102 

7945 

-16,554 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.744 

5,760 

11122 

-6,235 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.539 

24,614 

47514 

-9,935 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,809 

5.828 

11248 

-9.728 

VENETOCAPITAL 

13.486 

13,531 

26113 

-12,852 

ZETA BILANCIATO 

18.019 

18,082 

34890 

-15,104 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,323 

4,347 

8370 

-14,985 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.946 

3.908 

7641 

-19.813 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.778 

4.744 

9251 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.668 

4,675 

9039 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.297 

11,327 

21874 

-17,606 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.789 

3,780 

7337 

-24,220 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.220 

4,199 

8171 

-15,734 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.917 

4.915 

9521 

-22.664 

DUCATO EQUITY 70 

4.578 

4.556 

8864 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.679 

4,637 

9060 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.706 

5,718 

11048 

-19,667 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.594 

4,558 

8895 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.748 

12,784 

24684 

-18,464 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.503 

4.474 

8719 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.114 

5.081 

9902 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.314 

4,321 

8353 

-18,249 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.522 

4.491 

8756 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.577 

4,577 

8862 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.997 

5.004 

9676 

-21.970 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.854 

20.923 

40379 

-16.453 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,467 

8,501 

16394 

-22,964 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.253 

15,281 

29534 

-4,249 

AUREO FF PONDERATO 

4.801 

4,785 

9296 

-4,552 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.497 

6.508 

12580 

1.913 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.047 

5.062 

9772 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.984 

4,964 

9650 

0,000 

BIPIEMME MIX 

5.016 

5,025 

9712 

0.420 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.179 

28,219 

54562 

-4,293 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.706 

4,706 

9112 

-5,880 

BNL SKIPPER 1 

5.087 

5.091 

9850 

1.740 

BNL SKIPPER 2 

4.974 

4.975 

9631 

-0.520 

BPC STRADIVARI 

5.053 

5,074 

9784 

-1.978 

DUCATO EQUITY 30 

4.825 

4,812 

9343 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.338 

5,330 

10336 

-9,952 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.833 

4,815 

9358 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.965 

4.941 

9614 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.018 

6,019 

11652 

-4,095 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.963 

4,951 

9610 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.331 

12,342 

23876 

-4,558 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.076 

5,064 

9829 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.271 

5.274 

10206 

-3.901 

PARITALIA O. PIANO 

99.233 

99.115 

192142 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.995 

4,983 

9672 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.069 

5,070 

9815 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.737 

10.746 

20790 

-2,902 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.999 

6,008 

11616 

1,146 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.365 

6.375 

12324 

-0.655 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.934 

6,941 

13426 

5,733 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.854 

14,856 

28761 

-4,751 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.823 

6,837 

13211 

4,807 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.743 

5.744 

11120 

6.926 

AZIMUT SOLIDITY 

6.806 

6.810 

13178 

4.578 

BIM GLOBAL CONV. 

5.051 

5,053 

9780 

0,000 

BIPIELLE F.70/30 

7.798 

7.813 

15099 

1.761 

BIPIELLE F.80/20 

8.583 

8,603 

16619 

-4,590 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.364 

9.372 

18131 

2.889 

BIPIEMME PLUS 

5.198 

5.209 

10065 

3.980 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.035 

8,048 

15558 

4,039 

BN OBB. DINAMICO 

12.208 

12,206 

23638 

-1,205 

BNL PER TELETHON 

5.121 

5,118 

9916 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.189 

7,204 

13920 

4,765 

BPCMONTEVERDI 

5.280 

5.294 

10224 

3.306 

CISALPINO IMPIEGO 

5.558 

5.569 

10762 

5.046 

COMIT RENDITA 

6.427 

6,435 

12444 

2,888 

COMIT RISPARMIO 

5,236 

5,251 

10138 

4,298 
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CR TRIESTE OBBL. 

6.002 

6.015 

11621 

3.922 

DUCATO EURO PLUS 

18.028 

18.053 

34907 

-0.251 

EPSILON LIMITED RISK 

5.240 

5.250 

10146 

3.885 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.179 

5.189 

10028 

3.126 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.197 

5.200 

10063 

3,649 

EUROCONSULT FIORINO 

6.255 

6.255 

12111 

-3,502 

FONDICRI EUROBOND 

8.209 

8.221 

15895 

6.347 

GEPO CORPORATE BOND 

5.509 

5.509 

10667 

7.262 

GEPOBONDEURO 

5.446 

5.463 

10545 

4,529 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.428 

9.436 

18255 

5,000 

GRIFOBOND 

6.738 

6.752 

13047 

0.312 

GRIFOREND 

7.595 

7.604 

14706 

0.929 

HELIOS OBB. MISTO 

7.644 

7.649 

14801 

3.844 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.577 

4.577 

8862 

-11.504 

IAM EQUILIBRIO 

7.729 

7.738 

14965 

-2,114 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.594 

19.603 

37939 

2,318 

LEONARDO 80/20 

5.184 

5.192 

10038 

1.826 

NAGRAREND 

8.519 

8.526 

16495 

2,762 

NORDFONDO ETICO 

5.547 

5.560 

10740 

4,522 

OASI RENDIMENTO 

5.189 

5.196 

10047 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.651 

5.656 

10942 

-2.484 

PRIMECASH 

5.503 

5.517 

10655 

1.847 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.032 

8.008 

15552 

-6,723 

RAS LONGTERM BOND F 

5.627 

5.636 

10895 

4.145 

RENDICREDIT 

7.558 

7.576 

14634 

3,265 

ROLOGEST 

15.737 

15.770 

30471 

2.735 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.423 

5.426 

10500 

2.766 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.051 

5.053 

9780 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.085 

5.086 

9846 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.120 

5.121 

9914 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,644 

5,655 

10928 

4.325 

TEODORICO MISTO INT. 

5.210 

5.221 

10088 

2,277 

VENETOREND 

13.741 

13.772 

26606 

2,959 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,754 

6,763 

13078 

2,722 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.020 

6.021 

11656 

4.188 

ARCA BT 

7.489 

7.491 

14501 

4.609 

ARCA MM 

11.954 

11.966 

23146 

6,456 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.301 

5.303 

10264 

5,681 

ASTESE MONETARIO 

5.430 

5.431 

10514 

4.989 

AUREO MONETARIO 

5.708 

5.710 

11052 

4.869 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.103 

5.105 

9881 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.387 

5.387 

10431 

4,399 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.243 

12.247 

23706 

4.694 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.228 

8.232 

15932 

3.288 

BIPIELLE MONETARIO 

7.338 

7.340 

14208 

5,083 

BIPIEMME MONETARIO 

10.062 

10.064 

19483 

4.420 

BIPIEMME TESORERIA 

5.689 

5.689 

11015 

5,371 

BN EURO MONETARIO 

10.475 

10.481 

20282 

5.541 

BN REDDITO 

6.157 

6.158 

11922 

4.371 

BPVI BREVE TERMINE 

5.225 

5.230 

10117 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.669 

6.669 

12913 

3,878 

CAPITALG. BOND BT 

8.757 

8.758 

16956 

5,000 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,654 

9,656 

18693 

4.866 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.962 

12.964 

25098 

4,929 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.124 

8.125 

15730 

4,934 

CENTRALE CASH EURO 

7.512 

7.513 

14545 

4.974 

CISALPINO CASH 

7.615 

7.617 

14745 

4.687 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.465 

6.468 

12518 

5.087 

COMIT MONETARIO 

11.367 

11.372 

22010 

5,201 

COMIT REDDITO 

6.649 

6.647 

12874 

4.626 

CR CENTO VALORE 

5.774 

5.777 

11180 

5,364 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.340 

5.342 

10340 

6.226 

DUCATO OBBL. TV 

5.189 

5.188 

10047 

3.387 

EFFEOB. EURO BT 

5.317 

5.321 

10295 

5,079 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.238 

5.238 

10142 

4,363 

EPTA CARIGE CASH 

5.335 

5.336 

10330 

5.226 

EPTA TV 

5.945 

5.945 

11511 

3.463 

EUROCONSULT MARENGO 

7.376 

7.379 

14282 

5,371 

EUROM. CONTOVIVO 

10.472 

10.473 

20277 

5,014 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.181 

6.183 

11968 

5.047 

EUROM. RENDIFIT 

7.064 

7.065 

13678 

5.134 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.055 

7.058 

13660 

5.157 

F&F MONETA 

6.078 

6.080 

11769 

5.411 

F&F RISERVA EURO 

7.143 

7.145 

13831 

5,416 

FIDEURAM SECURITY 

8.377 

8.377 

16220 

3,701 

FONDERSEL REDDITO 

11.825 

11.831 

22896 

5.920 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.480 

5.480 

10611 

6,926 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.493 

5.493 

10636 

7,243 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.489 

5.489 

10628 

6,748 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.459 

5.459 

10570 

6.621 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.500 

5.500 

10649 

7.526 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.493 

5.493 

10636 

6,909 

GEPOCASH 

6.207 

6.210 

12018 

4.883 

GESTICREDIT MONETE 

11.873 

11.877 

22989 

5,285 

GESTIELLE BT EURO 

6.349 

6.350 

12293 

4.838 

GESTIFONDI MONET. 

8.554 

8.555 

16563 

4.751 

GRIFOCASH 

6.133 

6.135 

11875 

4,380 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.977 

5.976 

11573 

4,038 

IMI 2000 

14.844 

14.844 

28742 

3,738 

ING EUROBOND 

7.624 

7,628 

14762 

5.260 

INVESTIRE EURO BT 

6.097 

6.099 

11805 

5,048 

LAURIN MONEY 

5.848 

5.852 

11323 

4,391 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.415 

5.418 

10485 

4.901 

NORDFONDO CASH 

7.626 

7.628 

14766 

4.767 

OASI FAMIGLIA 

6.345 

6.344 

12286 

3.642 

OASI MONETARIO 

8.220 

8.220 

15916 

5.641 

OLTREMARE MONETARIO 

6.940 

6.944 

13438 

6,539 

OPTIMA REDDITO 

5.557 

5.559 

10760 

5,047 

PADANO MONETARIO 

6.118 

6.119 

11846 

4.796 

PASSADORE MONETARIO 

5.914 

5.915 

11451 

4.820 

PERSEO RENDITA 

5.912 

5.913 

11447 

5,477 

PERSONAL CEDOLA 

5.242 

5.244 

10150 

5,039 

PERSONALFONDOMON. 

12.084 

12.088 

23398 

5.005 

PRIME MONETARIO EURO 

13.883 

13.885 

26881 

4.824 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.757 

5.757 

11147 

3,227 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.343 

6.347 

12282 

4.103 

RAS CASH 

5.878 

5.880 

11381 

4,665 

RAS MONETARIO 

13.341 

13.345 

25832 

4.725 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.577 

11.582 

22416 

5.552 

ROLOMONEY 

9.417 

9.421 

18234 

5.088 

ROMAGEST MONETARIO 

11.300 

11.303 

21880 

5,077 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.362 

5.364 

10382 

5,675 

SAI EUROMONETARIO 

14.076 

14.084 

27255 

4.654 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.454 

6.456 

12497 

6,484 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.340 

8.344 

16148 

6,909 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.306 

5.309 

10274 

6.416 

SICILFONDO MONETARIO 

7.857 

7.858 

15213 

5.378 

SOLEILCIS 

6.063 

6.064 

11740 

4.660 

SPAZIO MONETARIO 

5.771 

5.772 

11174 

4,755 

TEODORICO MONETARIO 

6.129 

6.130 

11867 

4.948 

VEGAGEST MONETARIO 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

VENETOCASH 

10.956 

10.959 

21214 

4.631 

ZENIT MONETARIO 

6.324 

6.327 

12245 

4.373 

ZETA MONETARIO 

7,121 

7,122 

13788 

5,044 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.085 

5.088 

9846 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.478 

5.484 

10607 

6.445 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.151 

6.160 

11910 

7,216 

ANIMA OBBL. EURO 

5.385 

5.390 

10427 

6,718 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.387 

6.392 

12367 

7.182 

ARCA RR 

7.220 

7.230 

13980 

8.181 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.521 

5.521 

10690 

8.873 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.290 

5.296 

10243 

8.061 

AZIMUT FIXED RATE 

8.087 

8.096 

15659 

8,652 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.269 

5.279 

10202 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.216 

5.222 

10100 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.480 

5.493 

10611 

9,141 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.726 

12.745 

24641 

6,440 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.466 

6.476 

12520 

6,261 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.655 

5.666 

10950 

8.208 

BNOBB. EUROPA 

6.142 

6.150 

11893 

6.854 

BPVI OBBL. EURO 

5.281 

5.288 

10225 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.913 

5.921 

11449 

7.255 

BSIOBBLIG. EURO 

5.056 

5.060 

9790 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.068 

7.080 

13686 

8.404 

CAPITALG. BOND EUR 

8.580 

8.594 

16613 

7.802 

CARIFONDO ALA 

8.362 

8.366 

16191 

6,373 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.690 

8.694 

16826 

6,273 

CENTRALE REDDITO 

17.327 

17.334 

33550 

6,072 

CISALPINO CEDOLA 

5,606 

5,615 

10855 

8.354 

COMIT REDDITO FISSO 

5.608 

5.619 

10859 

8,999 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.356 

6.357 

12307 

-2,619 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.020 

6.024 

11656 

5.466 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.115 

6.129 

11840 

8.115 

EPSILON Q INCOME 

5.479 

5.484 

10609 

9.383 

EPTA CARIGE BOND 

5.427 

5.430 

10508 

7.168 

EPTA LT 

6.901 

6.911 

13362 

9,731 

EPTA MT 

6.397 

6.404 

12386 

8,977 

EPTABOND 

17.982 

17.991 

34818 

7.003 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.526 

6.531 

12636 

8.639 

EUROM. REDDITO 

12.371 

12.378 

23954 

8,175 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.282 

6.259 

12164 

5,173 

F&F EUROREDDITO 

11.088 

11.102 

21469 

8.599 

F&F LAGEST OBBL. 

15.607 

15.617 

30219 

7.880 

FONDERSEL EURO 

6.172 

6.185 

11951 

8,128 

GARDEN CIS 

6.014 

6.018 

11645 

5.527 

GEODE EURO BOND 

5.409 

5.423 

10473 

9,118 

GEPOREND 

5.847 

5.855 

11321 

6.873 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.444 

6.453 

12477 

7.633 

GESTIELLE LTEURO 

6.031 

6.038 

11678 

7.715 

GESTIELLE MT EURO 

11.704 

11.713 

22662 

6,856 

GESTNORD C.E.BOND 

5.061 

5.067 

9799 

0,000 

IAM BOND EURO 

5.909 

5.915 

11441 

7.926 

IAM LONG BOND EURO 

7,147 

7,155 

13839 

8,189 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.792 

8.804 

17024 

6.876 

ING REDDITO 

15.361 

15.384 

29743 

8,804 

INVESTIRE EURO BOND 

5,481 

5,484 

10613 

7.533 

ITALMONEY 

6.878 

6.893 

13318 

7,998 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.389 

7.400 

14307 

8.613 

LEONARDO OBBL. 

5.668 

5.678 

10975 

8,436 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.570 

5.585 

10785 

4.817 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.625 

5.638 

10892 

8,110 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.787 

14.816 

28632 

9,347 

NORDFONDO 

13.788 

13.800 

26697 

6.503 

OASI EURO RISK 

10.822 

10.838 

20954 

8.928 

OASI OBBL. EURO 

5.822 

5.831 

11273 

7.735 

OASI OBBL. ITALIA 

11.527 

11.541 

22319 

8,428 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.263 

7.271 

14063 

6.636 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.509 

5.516 

10667 

6.784 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.041 

8.047 

15570 

6.800 

PERSONAL EURO 

10.083 

10.098 

19523 

7.839 

PERSONAL ITALIA 

7.410 

7.421 

14348 

6,906 

PRIME BOND EURO 

7.779 

7.793 

15062 

8.101 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.634 

13.653 

26399 

5.985 

RAS OBBLIGAZ. 

25.063 

25.109 

48529 

8.483 

ROLORENDITA 

5.545 

5.553 

10737 

7,170 

ROMAGEST EURO BOND 

7.506 

7.515 

14534 

7,075 

SAI EUROBBLIG. 

10.113 

10.121 

19581 

6.812 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.542 

10.551 

20412 

9,493 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.159 

6.168 

11925 

11.032 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.373 

6.383 

12340 

8,090 

TEODORICO OB. EURO 

5,341 

5,344 

10342 

5.553 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.681 

14.703 

28426 

8,715 

ZETA REDDITO 

6,364 

6,371 

12322 

6,886 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.240 

16.256 

31445 

6.610 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.649 

12.666 

24492 

7.834 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.683 

6.698 

12940 

7,260 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.499 

8.517 

16456 

7.432 

CISALPINO REDDITO 

12.403 

12.426 

24016 

8.617 

COMIT EUROBOND 

6.879 

6.892 

13320 

8.587 

EPTA EUROPA 

5.873 

5.878 

11372 

8.759 

EUROM. EUROPEBOND 

5.437 

5.442 

10527 

8,177 

EUROMONEY 

7.100 

7.115 

13748 

7.800 

F&F BOND EUROPA 

8.109 

8.101 

15701 

8.365 

IAM BOND CONV.EURO 

6.444 

6.442 

12477 

7.633 

NORDFONDO EUROPA 

7.049 

7.058 

13649 

7,095 

OASI OBBL. EUROPA 

12.036 

12.052 

23305 

7,704 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.195 

7.213 

13931 

9.246 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.688 

5.693 

11014 

3,985 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOPAY 

5,566 

5,576 

10777 

8,171 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.344 

9.357 

18093 

8,663 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.933 

5.912 

11488 

5,795 

AUREO DOLLARO 

6.410 

6.395 

12411 

5.793 

AZIMUT REDDITO USA 

6.600 

6.618 

12779 

6.606 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.474 

8.449 

16408 

4.539 

CAPITALG. BOND-$ 

7.826 

7.802 

15153 

4,472 

COLUMBUS INT. BOND 

9.601 

9.563 

18590 

0.999 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.574 

8.580 

0 

0.997 

COMIT AMERICABOND 

9.061 

9.036 

17545 

7.485 

COMIT AMERICABOND-S 

8.091 

8.107 

0 

7.473 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.141 

5.120 

9954 

0,488 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.178 

8.153 

15835 

5.061 

EFFEOB. DOLLARO 

6.196 

6.182 

11997 

8.473 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.657 

9.635 

18699 

8.189 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.092 

7.099 

0 

5,318 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.942 

7.913 

15378 

5,317 

FONDERSEL DOLLARO 

9.712 

9.689 

18805 

7.576 

GEO USA ST BOND 1 

5.625 

5.625 

10892 

8,402 

GEO USAST BOND 2 

5.604 

5.604 

10851 

8.963 

GEODE NORDA. BOND 

6.727 

6.712 

13025 

8,552 

GEPOBONDDOLLARI 

7,968 

7,948 

15428 

6.953 

GEPOBOND DOLLARI-S 

7.115 

7.131 

0 

6,939 

GESTIELLE BOND-$ 

8.854 

8.868 

17144 

5,959 

GESTIELLE CASH DLR 

6.661 

6.670 

12897 

1.385 

IAM BOND DOLLARO 

9.469 

9.487 

18335 

6.704 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8.461 

8.465 

0 

6.776 

IAM CASH DOLLARO 

15.117 

15.139 

29271 

0.000 

IAM CASH DOLLARO ($1 

13.507 

13.509 

0 

2.084 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.581 

6.562 

12743 

5.940 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.821 

13.846 

0 

6.798 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.477 

15.432 

29968 

6.796 

OASI DOLLARI 

8.171 

8.143 

15821 

4,689 

PERSONALDOLLARO-S 

15.066 

15.108 

0 

9.077 

PRIME BOND DOLLARI 

7.129 

7.104 

13804 

3.483 

PUTNAM USA BOND 

6.844 

6.834 

13252 

4.792 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.112 

6.131 

0 

4,790 

RAS US BOND FUND 

6.879 

6.897 

13320 

8,177 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,772 

7,797 

15049 

8,034 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.131 

5.108 

9935 

-8.895 

CAPITALG. BOND YEN 

5.933 

5.896 

11488 

-11.408 

EUROM. YEN BOND 

9,968 

9,904 

19301 

-13.359 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.301 

5.273 

10264 

-10.516 

OASI YEN 

5.091 

5.068 

9858 

-13,093 

PERSONAL YEN-Y 

1013.550 1016.143 

0 

-7.484 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,811 

6,795 

13188 

-8,257 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.608 

7.611 

14731 

3,835 

AUREO ALTO REND. 

5.902 

5.898 

11428 

4.183 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.213 

6.191 

12030 

8.675 

CAPITALG. BOND EM 

6.700 

6.679 

12973 

4.720 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.664 

8.616 

16776 

8.218 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.160 

5.165 

9991 

1,714 

EPTA HIGH YIELD 

5.902 

5.876 

11428 

-4.094 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.143 

7.107 

13831 

4.384 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.625 

6.621 

12828 

7.548 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.728 

6.708 

13027 

6,489 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.229 

7.243 

13997 

5.950 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.989 

7.994 

15469 

7.234 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.299 

6.282 

12197 

5,918 

ING EMERGING MARKETS 

14.436 

14.378 

27952 

9.471 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.652 

14.596 

28370 

7,822 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,150 

6.121 

11908 

2.568 

OASI OBBL. EMERG. 

4,950 

4,928 

9585 

4,232 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.836 

5.840 

11300 

6,109 

ARCA BOND 

11.493 

11.500 

22254 

4.282 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.647 

5.635 

10934 

4.826 

AUREO BOND 

7.523 

7.515 

14567 

2,854 

AUREO FF PRUDENTE 

5.257 

5.255 

10179 

3.831 

AZIMUT REND. INT. 

8.370 

8.383 

16207 

6.204 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.724 

5.717 

11083 

7.291 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.365 

10.366 

20069 

0.601 

BIPIEMME PIANETA 

7.956 

7.951 

15405 

6,834 

BN OBBL. INTERN. 

8.808 

8.795 

17055 

7.309 

BPB REMBRANDT 

7.816 

7.820 

15134 

4.338 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.366 

5.369 

10390 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.201 

5.202 

10071 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.752 

7.740 

15010 

4.025 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.766 

8.756 

16973 

1.894 

CARIFONDO BOND 

8.272 

8.274 

16017 

3,893 

CENTRALE MONEY 

13.638 

13.641 

26407 

3.365 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.989 

6.980 

13533 

2,029 

COMIT OBBL. INTER. 

7,076 

7,066 

13701 

1.812 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.719 

4.718 

9137 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5.070 

5.063 

9817 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.246 

8.224 

15966 

1,153 

EFFEOB. GLOBALE 

5.567 

5.568 

10779 

4.958 

EPTA 92 

11.594 

11.572 

22449 

3.564 

EUROCONSULTSCUDO 

6.923 

6.923 

13405 

3,467 

EUROM. INTER. BOND 

8.970 

8.963 

17368 

6.532 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.339 

11.335 

21955 

6.599 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.530 

7.527 

14580 

5.699 

FONDERSEL INTERN. 

12.947 

12.942 

25069 

5,225 

GEODE GLOBALBOND 

5.666 

5.664 

10971 

3,299 

GEPOBOND 

7.993 

7.982 

15477 

3.095 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.276 

11.268 

21833 

3.687 

GESTIELLE BOND 

9.905 

9.913 

19179 

1.278 

GESTIELLE BTOCSE 

6.649 

6.653 

12874 

1,853 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.172 

8.161 

15823 

2.508 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.841 

5.845 

11310 

1.177 

IAM BOND TOP RATING 

7.934 

7.936 

15362 

3,549 

IMI BOND 

14.497 

14.511 

28070 

2.517 

ING BOND 

14.851 

14.825 

28756 

2,689 

INTERMONEY 

7.899 

7.910 

15295 

3.607 

INTERN. BONDMANAG. 

7.270 

7.262 

14077 

4,020 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.888 

8.876 

17210 

5.533 

LAURIN BOND 

5.602 

5.603 

10847 

5,598 

LEONARDO BOND 

5.307 

5.301 

10276 

5.214 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.678 

11.679 

22612 

4.239 

NORDFONDO GLOBAL 

12.331 

12.314 

23876 

2,895 

OASI BOND RISK 

10.016 

10.013 

19394 

6.530 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.516 

11.505 

22298 

5.342 

OLTREMARE BOND 

7.622 

7.612 

14758 

4.568 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.717 

5.722 

11070 

9,040 

PADANO BOND 

8.743 

8.747 

16929 

3,198 

PERSONAL BOND 

7.598 

7.590 

14712 

3.982 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.696 

13.682 

26519 

3.467 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.713 

7.721 

14934 

3.571 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.888 

6.927 

0 

3,576 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.720 

5.707 

11075 

3.886 

R&SUNALL. BOND 

7.909 

7.914 

15314 

5.005 

RAS BOND FUND 

15,155 

15,173 

29344 

3,965 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ROLOBONDS 

8.929 

8.924 

17289 

3.177 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.381 

13.364 

25909 

2.254 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.334 

5.328 

10328 

3.072 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8,184 

8.179 

15846 

5,463 

SANPAOLO BONDS 

7.194 

7.203 

13930 

3.510 

SOFIDSIM BOND 

6.830 

6.832 

13225 

3.610 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.757 

5.747 

11147 

2.748 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

ZENIT BOND 

6.774 

6.773 

13116 

4.103 

ZETA INCOME 

5.508 

5.498 

10665 

5.114 

ZETABOND 

14,492 

14,466 

28060 

5,866 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.453 

14.461 

27985 

6.045 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.534 

4.536 

8779 

-8.441 

ARCA BOND CORPORATE 

5,319 

5.325 

10299 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.251 

9.251 

17912 

3.745 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.609 

6.609 

12797 

3.249 

AZIMUT TREND TASSI 

7.360 

7.368 

14251 

8.442 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,454 

4.446 

8624 

-4,971 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.576 

5,589 

10797 

7.458 

BIPIEMME PREMIUM 

5.349 

5.363 

10357 

6.937 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.146 

7.156 

13837 

7.620 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.179 

10.178 

19709 

2.363 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.366 

12.357 

0 

5.695 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.893 

4.842 

9474 

-2.140 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,602 

5.612 

10847 

8,734 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.441 

6,446 

12472 

5.972 

COMIT CORPORATE BOND 

5.583 

5.592 

10810 

9.492 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.572 

5.581 

10789 

9.297 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.945 

4.938 

9575 

-5.809 

EFFE OB. CORPORATE 

5.267 

5.266 

10198 

6.189 

EUROM. RISK BOND 

5.090 

5.090 

9856 

3.140 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.337 

5.337 

10334 

4.997 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.303 

5.303 

10268 

4.554 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.193 

5.197 

10055 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.139 

6.149 

11887 

-1.964 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.030 

4.021 

7803 

-23.500 

IAM BOND CORP. EURO 

5,404 

5.410 

10464 

7,928 

IAM BOND CORP. INT. 

5.383 

5.389 

10423 

7.681 

IAM BOND FLESSIBILE 

16.246 

16.250 

31457 

7.142 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.383 

5.389 

10423 

8.266 

NORDFONDO C.BOND 

5.624 

5.625 

10890 

8.153 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.378 

5.381 

10413 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.963 

6.963 

13482 

3.755 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,669 

10.697 

0 

10,754 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.121 

11.167 

0 

6.092 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.185 

5.188 

10040 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.203 

5.190 

10074 

-0.649 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,646 

4.656 

0 

-0,662 

RAS CEDOLA 

6.399 

6.406 

12390 

6.613 

RASSPREADFUND 

4.818 

4.821 

9329 

-4.233 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,654 

13.666 

26438 

3,343 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.411 

5.415 

10477 

6.077 

SANPAOLO BOND HY 

5.105 

5.096 

9885 

-2.352 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.972 

5.979 

11563 

10.164 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,427 

6.435 

12444 

4,521 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.589 

5.599 

10822 

9.032 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.262 

6.263 

12125 

6.948 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.435 

5.440 

10524 

5.513 

VASCO DEGAMA 

10,437 

10.446 

20209 

8,232 

ZETA CORPORATE BOND 

5,457 

5,460 

10566 

8,123 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,910 

4.870 

9507 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.080 

5.071 

9836 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.168 

5,154 

10007 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.054 

5.020 

9786 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,231 

5.171 

10129 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.112 

5.092 

9898 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.316 

5.230 

10293 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.181 

5.140 

10032 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,750 

8.753 

16942 

-23,893 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.036 

11,090 

21369 

-27.661 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.049 

5.134 

9776 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.112 

5.196 

9898 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.176 

6.176 

11958 

4.695 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.133 

7.144 

13811 

8.900 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.932 

5.936 

11486 

1.610 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5,206 

5.211 

10080 

-11,281 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,890 

2,919 

5596 

-29,166 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.337 

5.339 

10334 

4.811 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.181 

5.181 

10032 

3.516 

AZIMUT GARANZIA 

10.731 

10.731 

20778 

3.691 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.890 

6.890 

13341 

4.220 

BN LIQUIDITÀ' 

6.044 

6.044 

11703 

4.206 

BNL CASH 

18.964 

18.963 

36719 

3.413 

BNL MONETARIO 

8.714 

8.714 

16873 

3.553 

CAPITALG. LIQUID. 

6.162 

6.162 

11931 

4.123 

CARIFONDO TESORERIA 

6.515 

6.514 

12615 

3.957 

CASH ROMAGEST 

5.343 

5.343 

10345 

3.848 

CENTRALE C/C 

8.626 

8.625 

16702 

3.690 

COMIT TESORERIA 

5.398 

5.399 

10452 

4.228 

DUCATO MON. EURO 

7.280 

7.280 

14096 

3.615 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.769 

5.769 

11170 

3.498 

EPTAMONEY 

12.003 

12.002 

23241 

4.219 

EUGANEO 

6.360 

6,360 

12315 

4.159 

EUROM. TESORERIA 

9,695 

9.696 

18772 

4,505 

FIDEURAM MONETA 

12.697 

12.696 

24585 

3.742 

FONDERSELCASH 

7.745 

7.745 

14996 

4.043 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.126 

7.126 

13798 

3.922 

GESTIELLE CASH EURO 

6.036 

6.036 

11687 

4.033 

ING EUROCASH 

5.676 

5.675 

10990 

3.709 

MIDA MONETAR. 

10.537 

10,536 

20402 

3.761 

NORDFONDO MONETA 

5,287 

5.286 

10237 

3,727 

OASI 3 MESI 

6.314 

6.314 

12226 

3.644 

OASI CRESCITA RISP. 

7.065 

7.065 

13680 

3.790 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.034 

7.034 

13620 

4.377 

OPTIMA MONEY 

5,294 

5.294 

10251 

3,926 

PERSEO MONETARIO 

6.355 

6.354 

12305 

4.385 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.660 

5,660 

10959 

4.063 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.603 

5.602 

10849 

3.990 

RISPARMIO IT.MON. 

5,447 

5.447 

10547 

3,707 

ROLOCASH 

7.180 

7.180 

13902 

3.907 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.210 

5.209 

10088 

4.095 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,427 

9.430 

18253 

4,073 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.344 

6.344 

12284 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,336 

6,335 

12268 

3,766 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,057 

5.054 

9792 

0,000 

ALARICO RE 

4.532 

4.531 

8775 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.663 

11.709 

22583 

-12.871 

ARIES FUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4,804 

4.802 

9302 

-3,537 

AZIMUT TREND 

16.278 

16.400 

31519 

-2.392 

AZIMUT TREND 1 

13.609 

13.700 

26351 

-33.801 

BIM FLESSIBILE 

4,501 

4.517 

8715 

0,000 

BIPIELLE F.FREE 

4.866 

4.901 

9422 

-43.693 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.118 

5.127 

9910 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.190 

5.222 

10049 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,174 

5.170 

10018 

-30,856 

BNLTREND 

22.306 

22.309 

43190 

-23.034 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.106 

6.105 

11823 

2.243 

CAPITALG. RISK 

7.678 

7.703 

14867 

-18.319 

CISALPINO ATTIVO 

3.324 

3.337 

6436 

-26.182 

DUCATO CIVITA 

5.054 

5.051 

9786 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.662 

11.653 

22581 

-17.349 

DUCATO STRATEGY 

4.667 

4.653 

9037 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.944 

3.963 

7637 

-20.898 

FONDINVEST OPPORT. 

4.951 

4.964 

9586 

-19.912 

FORMULAI BALANCED 

5.947 

5.957 

11515 

2.006 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.885 

5.887 

11395 

4.771 

FORMULAI HIGH RISK 

5.769 

5.784 

11170 

-6.741 

FORMULAI LOW RISK 

5.835 

5.838 

11298 

4.457 

FORMULAI RISK 

5.773 

5.786 

11178 

-3.234 

GENERALI INST.BOND 

5.027 

5.029 

9734 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.793 

4.793 

9281 

-4.787 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.976 

13.989 

27061 

-21.101 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.037 

5,037 

9753 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,958 

4.959 

9600 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.330 

5.339 

10320 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.871 

5.877 

11368 

-15.464 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.953 

6.953 

13463 

6.233 

IAM PORTFOLI01 

5.189 

5.187 

10047 

3.345 

IAM PORTFOLIO 2 

4.918 

4.909 

9523 

-1.423 

IAM PORTFOLIO 3 

4.588 

4.572 

8884 

-7.163 

IAM PORTFOLIO 4 

4,181 

4.158 

8096 

-14,690 

IAM TOP DYNAMIC 

6.226 

6.225 

12055 

0.000 

IAM TREND 

3.534 

3.542 

6843 

-22.414 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.489 

5.495 

10628 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,286 

5.293 

10235 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.266 

5.268 

10196 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.280 

4,303 

8287 

-15.996 

LEONARDO FLEX 

2,720 

2.725 

5267 

-39,729 

OASI HIGH RISK 

8.005 

8.039 

15500 

-23.455 

OASI TREND 

4.472 

4.487 

8659 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.493 

92.808 

181028 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,285 

18.386 

35405 

-13,989 

RAS OPPORTUNITIES 

5.268 

5.270 

10200 

-16.460 

SAGITTARIUS FUND 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.817 

6.843 

13200 

-5.542 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,520 

5.537 

10688 

-30,513 

SPAZIO AZIONARIO 

5.760 

5.772 

11153 

-26.172 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.287 

3.311 

6365 

-32.932 

ZENIT TARGET 

7,053 

7,088 

13657 

-32,084 
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l’Unità 


martedì 13 novembre 2001 


n 

08,30 Tennis, Masters da Sydney Stream 

_ 

10,00 Calcio, Venezuela-Paraguay Stream 



14,00 Sollevamento pesi, Mondiali Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 

è 

16,05 Hockey Ghiaccio, Nhl RaiSportSat 

c 

18,30 Karting, camp.italiano RaiSportSat 

t 

20,30 Arsenal-Manchester Utd Stream 

| 

23,00 Benfica-V.Guimaraes Stream 

o 

23,10 Amarcord Stream 


00,40 Studio Sport Italial 



«Cantiamo Unno di Mameli prima del derby a Verona» 

Dal sindaco Michela Sironi l’idea per la stracittadina: la Lega calcio dà l’ok 


Il sindaco azzurro di Verona, la professoressa 
Michela Sironi Mariotti, è una donna che non 
perde tempo. Sindaco, docente e ora anche tifo¬ 
sa, anche perché tra Chievo ed Hellas l’arena è 
diventata il perno del calcio tricolore. Ma il primo 
cittadino è naturalmente super partes. E dice non 
solo Forza Verona, ma addirittura Forza Italia. 
Niente a che fare col suo partito, però. Trattasi 
esclusivamente di sentimento patrio e orgoglio 
nazionale. Il sindaco infatti ha proposto di suona¬ 
re l’inno di Mameli prima del derby gialloblù che è 
in programma domenica sera. La prima stracitta¬ 
dina veronese in serie A. «L’inno è di tutti noi 
italiani. Non dobbiamo vergognarci di cantarlo, 
come sempre succede in Italia» ha precisato il 


sindaco, affrettandosi a fare muro contro eventua¬ 
li accuse di strumentalizzazione. 

Poi parole non poco suggestive, «è un mio so¬ 
gno», perché prima di lei qualcun altro disse «I 
haveadream». Stavolta però dovrebbe essere un 
po’ più semplice realizzarlo: basterà qualche mi¬ 
gliaio di fogli col testo dell’inno, uno per ogni 
spettatore, e una ventina di calciatori di buona 
volontà disposti a dare aria ai polmoni per cantar¬ 
lo. 

La Lega calcio, interpellata, ha dato via libera. E il 
presidente del Verona, Pastorello, ha rincarato la 
dose ritoccando ulteriormente l’immagine già naif 
di una città abbracciata al suo quartiere (e vicever¬ 
sa). 


Dal sindaco, insomma, un altro assist (patriotti¬ 
co, per giunta, e quindi a cinque stelle) per parla¬ 
re del Chievo e della sua favola. 

Lodevole iniziativa, non fosse l’ennesima. Certo, 
Veronache intona Mameli (invece del solito Festi- 
valbar) dalle gradinate del Bentegodi (invece della 
solita Arena) fa venire la pelle d’oca. Mail sospet¬ 
to è che di questo passo Eriberto e soci finiranno 
per depositare il brevetto del loro successo, pri¬ 
ma che si faccia sotto qualcuno altro con nuove 
idee. E già ora, strapazzati a colpi di mercato, 
marketing, dibattiti tivù, inchieste sociologiche e 
perfino spaccati da libro cuore, potrebbero rivalu¬ 
tare le ruvide attenzioni delle difese ingelosite. 

s.m.r. 
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Chievo? Vediamo se arriva in fondo 


Osvaldo Bagnoli, il tecnico del Verona-scudetto, sul derby dice: «Che vinca il gialloblù» 



Osvaldo Bagnoli 


Coppa Italia 

L’Udinese rovina la festa di Vieri 
Il bomber toma, l’Inter perde (2-1) 


UDINE Finalmente rientra Vieri. Nel secon¬ 
do tempo, va bene, me è pur sempre un 
rientro ufficiale in una partita ufficiale. Bo- 
bo non è ancora al massimo e si vede, ma 
regge il campo e dà il suo contributo one¬ 
sto alla squadra. Con lui, c’è da scommet¬ 
terci, l’I nter sarà più competitiva, anche se 
ieri èandatamaleai nerazzurri. Si aspetta¬ 
va la partita di Udine soprattutto per que¬ 
sto, ma c'è stato anche bel gioco, momenti 
divertenti, etregol. Finisce 2-1 per i friula¬ 
ni, con Nnter in calo nel finale. Questa, in 
sintesi, la gara di andata degli ottavi di 
finaledi Coppa Italia: per l'Inter, un antici¬ 
po della supersfida di sabato all’Olimpico 
contro la Roma. 

Dunque, Vieri. Bobo torna a giocare 
con la maglia dell'l nter dopo 77 giorni di 
stop causato da un infortunio al tendine 
d'Achilledella gamba destra. Cuper lo man¬ 
da in campo dopo sette minuti del secon¬ 
do tempo. Con l'Inter aveva giocato l'ulti¬ 
ma partita il 26 agosto scorso. Era la prima 
di campionato e i nerazzurri, al Meazza, 
affrontavano il Perugia. Vieri segnò due 
gol. La ritrovata condizioneatletica gli ave 
va riaperto le porte della N azionale e gio¬ 
cando in azzurro si infortunò di nuovo. Il 
primo settembre, durante Lituania-ltalia, 
gara di qualificazione al mondiale, Vieri 
aveva preso un colpo che gli aveva provoca¬ 
to una lesione alla guaina del tendine di 
Achille. Da allora tante cure e un lento 
recupero senza vedere il campo, fino a ve¬ 
nerdì scorso quando ha giocato, senza se 
gnare, l'amichevole contro la Pro Lissone. 


La pioggia e il freddo al Friuli per tutta 
la giornata hanno sconsigliato a Cuper di 
schierare il gioiello fin dall'inizio. C’èinfat- 
ti Adriano in campo e si comporta anche 
bene. Il brasiliano si muovemolto, si smar¬ 
ca anche se non riesce a trovare la battuta 
vincente. Nella prima mezz'ora è l’Inter 
che tiene il gioco in mano. Poi, al 31', 
quando sembra che l'U dineseabbia supere 
to il momento peggiore, i nerazzurri passe 
no in vantaggio: traversone da sinistra, 
Ventola stoppa, con il petto, favorendo l'in¬ 
serimento di Seedorf che salta Bertotto e 
segna in diagonale. L’Inter si mangia il rad¬ 
doppio. Ventola si libera in tunnel, central¬ 
mente, avanza fino al limite, invita all'inse- 
rimento Seedorf che arriva davanti a De 
Sanctis ma perde il momento buono, poi 
effettua un cross, l'azione sfuma. 

I nerazzurri sembrano incontenibili 
ma non riescono a raddoppiare. Gioca be 
ne Ventola: in altre due occasioni sfiora il 
gol. 

Nella ripresa entra Vieri. Non certo 
per colpa sua l’Inter si spegne lentamente. 
In realtà, è l’U dinese che esce fuori. Prima 
Di Michele, poi (duevolte) Pizarro impe 
gnano seriamenteToldo. L’Inter si chiude 
sempre più e al 16’, Di Michele pareggia 
con un bel gol (ma l’azione sembra viziata 
da un fallo di mano). Dopo dieci minuti 
Pizarro raddoppia, sfruttando un invito di 
M uzzi. La reazione nerazzurra è blanda e il 
risultato non cambia. Ma il 2 a 1 finale 
lascia aperta airi nter la possibilità di supe 
rare il turno. 


Giorgio Mora 


È il tempo della riscossa e delle rivinci¬ 
te. Eppure, proprio in questo frangen¬ 
te, Verona fa un passo indietro e guar¬ 
da al suo passato. Succede proprio nella 
settimana che precede il derby. L’ulti¬ 
mo eroe scaligero, il tecnico dello scu¬ 
detto, ha un nomeche nessuno ha scor¬ 
dato. E una faccia d’altri tempi, che 
mette nostalgia. Lui, però, non se ne 
cura està in disparte. Fa vita da pensio¬ 
nato, Osvaldo Bagnoli. L'uomo della 
Bovisa sente il profumo dei settantan¬ 
ni ormai prossimi. Tuttavia, nonostan¬ 
te l’incedere del tempo, ètutt'altro che 
mansueto: la grinta verbale è sempre la 
stessa, così come la parlata in vernacolo 
e il sorriso beffardo. Un uomo vero, 
l'Osvaldo, uno di quelli che, quando 
occorreva, le cantava chiare e forti. La 
retorica non era fatta per lui. E allora, 
visto com'era il clima, ha chiuso la por¬ 
ta, "perché nella vita, che diamine, c'è 
anche dell'altro". Nella settimana che 
precede la stracittadina veneta, però, 
non poteva esimersi. Perciò eccolo qui, 
a dire la sua sul Chievo che macina 
vittorie e sui gialloblù di Malesani che 
incalzano non troppo lontani. 

Secondo lei il Chievo può regge¬ 
re fino alla fine? 

È presto per dirlo. Certo è una 
squadra motivata, che gioca un buon 
calcio. 

Analogie con il suo Verona cam¬ 
pione? 

Mah, sono partiti in testa, come 
noi. Bisogna vedere se arrivano. Il mio 
Veronavinselo scudetto dopo un quar¬ 
to e un sesto posto e una finale di Cop- 
pa I tal i a. 11C hi evo è al I a pri ma esperi en- 
za nella massima serie. 

E del Verona che cosa ne pensa? 
Lo vedo bene, molto bene. E poi 
nessuno ne parla, meglio cosi. Compli¬ 
menti a M alesani, 

Sono un pensionato 
attivo, gioco a bocce, 
a tennis. Vado 
a sciare, ho imparato 
a 60 anni 


11 calcio veronese nel recente pas¬ 
sato, è stato al centro di episodi 
razzistici. Oggi Manfredini,colo- 
red del Chievo, è applaudito ogni 
volta che tocca la palla. 

Questo dice la realtà, ma poi biso¬ 
gna approfondire. A Verona c'è un rio¬ 
ne occupato da gente di colore, che la¬ 


vora, Persone che vivono in pace, Pri¬ 
ma del razzismo verso la gente nera, 
Verona era accusata di odiarei meridio¬ 
nali, Ricordo ai miei tempi i cori del 
Bentegodi quando ospitavamo il N apo- 
li. Nessuno, però, raccontava l'acco¬ 
glienza, più o meno simile, che aveva¬ 
mo al San Paolo. M a sono cose di poco 


conto. Nello sport non penso esista il 
razzismo. 

Bagnoli, il suo Verona combatte¬ 
va contro avversari più ostici? 

Guardi che anche oggi vincere non 
è faci le. J uve, I nter e M ilan, sono sem¬ 
pre le stesse. Quindici anni fa, c'erano 
anche Napoli e Torino. Oggi Roma e 


Lazio, Sono cambiati i nomi, non le 
difficoltà. 

Lei uno come Baggio lo portereb¬ 
be ai Mondiali? 

Lui è sempre stato amministrato 
bene dalla Nazionale. Tanto è vero che 
nelle occasioni importanti non è mai 
mancato.Oggi vedochelastampaspin¬ 


ge affinché Trapattoni lo convochi. 
Non preoccupatevi, il Trap sa fare il 
suo mestiere 

Lepiacequesto calcio aggressivo, 
tutto muscoli e poca fantasia? 

È cambiato il modo di affrontarela 
partita, C'è una mentalità diversa, che 
porta ad aggredire l'avversario, a non 


farlo respirare. Una volta era in voga il 
termine "temporeggiare’’. Oggi chi tem¬ 
poreggia perde palla, anchei più bravi. 
E tutto ciò che ruota intorno al 
calcio, televisioni e miliardi? 

È il progresso, come accade nella 
vita di tutti i giorni. D'altronde di cal¬ 
cio si parla sempre, e le tv stanno al 
passo, Guardi La7, sembrava orientata 
a un modo diverso di fare informazio¬ 
nesportiva. Invece trasmettono legare 
di Coppa Italia, Il calcio tira, e non 
scoppierà. Che "il pallone si sta sgon¬ 
fiando" lo sentivo già trentanni fa: è 
successo? 

Maradona ha giocato la sua ulti¬ 
ma partita. L'ha visto? 

Dispiace vederlo così, M ette tristez¬ 
za per l'uomo. Lui poteva essere un 
esempio per i giovani. 

Bagnoli, rimpianti? 

N o, perché? Lamia speranza era d i 
allenare una grande squadra, Ci sono 
riuscito con l’Inter, anche se magari 
non è finita come speravo. 

Poteva finire al Milan, ma Berlu¬ 
sconi non volle un allenatore co¬ 
munista... 

L'ho sentita quella frase, magari 
Berlusconi non l'ha mai detta. E poi io 
ho sempre detto di esseresocialista. Co¬ 
me mio padre, Per il resto ho sempre 
pensato al calcio. La politica l'ho segui¬ 
ta più da pensionato. M a, ad essere sin¬ 
cero, ci capisco poco", 

Tornerebbe in panchina? 

Dittici le, ma nel la vita mai diremai. 
Non le pesano le giornate da pen¬ 
sionato? 

M i peserebbero se fossero davvero 
così. Sono un pensionato attivo, gioco a 
bocce, a tennis Vado a sciare, ho impa¬ 
rato a sessantanni. La giornata mi passa 
sin troppo veloce. M agari fosse più len¬ 
ta". 

Un'ultima cosa: lanci un messag¬ 
gio al derby. 

Che vinca il gialloblù. 


Non ho rimpianti, 
non c’è solo il calcio. 
Tornare ad allenare? 
Difficile, ma nella vita 
mai dire mai 
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“Cave” Blatter e lasciamo ai coreani la loro cucina 


L I immaginemièbenimpres¬ 
sa nella memoria da sedici 
anni. Parlo di un film di Ste¬ 
ven Spielberg, memorabileappunto 
serimanecosì abbarbicato nella me 
moria: Indiana Jones e il tempio ma¬ 
ledetto. Nel film c'è una scena centra¬ 
le in cui un marajà indiano mangia 
voluttuosamente il cervello di una 
sdmmiavivaelobotomizzato, pren¬ 
dendolo a pezzettini dal cranio sco¬ 
perchiato. La reazione del pubblico, 
diciamo così occidentale, è stata di 
raccapriccio. 0 di schifo. 0 tutt’e 
due le sensazioni. Giusta reazione? 
Senza dubbio sì, ma solo per chi 
non sia un marajà nel cuore dell'In¬ 
dia. Lo stesso discorso si potrebbe 


estendere ad altri fenomeni di analo¬ 
ga repulsione. 

Perché ho ricordato la scena di Spiel¬ 
berg? Perché di oggi è la notizia che 
il sommo capo della Fifa Blatter, ha 
invitato i coreani a togliere dai loro 
menù ufficiali la carne di cane, in 
occasione dei prossimi campionati 
del mondo di calcio. I coreani han¬ 
no risposto picche, spiegando ed 
enumerando tutte le virtù di quella 
carne, non escluso I'«effetto vi agra». 
Un bel contenzioso la cui soluzione 
è improbabile o impossibile se non 
per buona volontà diplomatica. È 
come chiedere ai cinesi di non usare 
gli ideogrammi o ai russi di rinuncia¬ 
re ai caratteri cirillici. Idem per greci 


e arabi e giapponesi. Ha senso? E se 
chiedessero agli italiani di non cuci¬ 
nare spaghetti durante un torneo si¬ 
milare? Blatter, insomma, ha perso 
un'altra buona occasione per tacere. 
Lo ammetto, adesso ci vuole una 
spiegazione. M i faccio aiutare da un 
famoso antropologo americano, 
morto pochi giorni fa, M ervin H ar- 
ris (ben cinque righe gli ha dedicato 
il Corriere...). Harris, dunque, nel- 
l’85 ha pubblicato un libro per mol¬ 
ti versi fondamentale, intitolato Buo¬ 
no da mangiare - Enigmi del gusto e 
consuetudini alimentari, tradotto nel 
'90 per l'editore Einaudi, un libro 
da leggere anche da parte dei profa¬ 
ni. In questo suo saggio scientifico 


FOLCO PORTINAIO 

l'autore enunciava una teoria, o una 
tesi, che, una volta esposta, ci sem¬ 
bra di limpida ovvietà: non esiste il 
«buono da mangiare», ma solo il 
«buono da pensare». I n altre parole, 
il gusto e la scelta del cibo attiene 
alla cultura di ciascun popolo, è un 
accidente mentale che rifiuta qua¬ 
lunque idea di universalità. Ci sono 
esempi clamorosi: alcuni miliardi di 
abitanti di questo pianeta non man¬ 
giano carne di maiale e un miliardo 
abbondante mangia carne di cane. 
Provatevi ad offri re a un inglese car¬ 
ne di cavallo. Si potrebbe continua¬ 
re per un pezzo. Harris racconta di 
aver mangiato lecavallettetrovando- 
leeccellenti (oltre ad essere assai ric¬ 


che di proteine). Non solo, non 
mangeremmo mai un ragno, ma pa¬ 
ghiamo carissimi gli aracnidi di ma¬ 
re, gamberi scampi aragoste. 
Avrebbe senso costringerei giappo¬ 
nesi a cuoceresti/ esush/m/?Cheil 
cibo sia un fenomeno culturale, nel 
quale si mescolano l'economia delle 
risorse, la memoria, le tradizioni, è 
sotto gli occhi di ciascuno di noi. 
Tant'èche, pur rimanendo in Italia, 
mi infastidisceuna cotoletta alla mi¬ 
lanese e Wurstel con crauti in Sicilia, 
come le sarde in beccafico in Pie 
monte. 

Per quel che mi riguarda ho sempre 
cercato di esercitare una certa curio¬ 
sità gastronomica viaggiando in pae 


si lontani, ho cercato cioè di capire, 
umilmente, le altre culture, che non 
sono riducibili solo a templi, pittu¬ 
re, poemi, ma si devono sostanziare 
delle quotidianità della vita. Una del¬ 
le più felici esperienze, per esempio, 
è stata per me quella della balena 
cruda. 

Né posso dimenticare i gatti (per 
compensazione una volta anche un 
topo) e i cani che mi mangiavo ses¬ 
santanni fa assieme a un mirabile 
girovago nelle campagne dove vive 
vo. Sul versante opposto c’è la cor¬ 
posa legione di coloro che non man¬ 
giano le interiora perché il loro in¬ 
conscio sublimante prova repulsio¬ 
ne per quelle parti che producono 


escrementi, fegato, trippa, rogno¬ 
ni... Altri si comportano in modo 
similecon certi formaggi «puzzolen¬ 
ti» come il gorgonzola. Altri (ahi 
Berlusconi) con aglio e cipolla, ad- 
ducendo la difficoltà a digerirli. N o, 
la difficoltà è cerebrale, la medesima 
chevietaamolti di mangiare luma¬ 
che o rane. 

Lasciamo, dunque, ai coreani la loro 
cucina, cioè la loro cultura. Caro 
signor Blatter, chi sa quante volte, 
magari durante la guerra, lei ha man¬ 
giato carne di cane. Però non lo sa¬ 
peva, non interveniva «il buono da 
pensare», e la cosa non la disturba¬ 
va. Però, questo è il vero problema, 
Blatter pensa? 
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Intanto le pedane si ammalano di jazz e di tango 

Francesco Màndica 



RASSEGNA ESERCITI E POPOLI, 
VINCE IL BELGIO 

Si è chiusa sabato la 12° edizione 
della Rassegna cinematografica 
Eserciti e Popoli. La giuria 
internazionale, presieduta da 
Fabrizio Cerqua, ha assegnato il 
primo premio al Belgio col filmato 
Dead End di Marc Damen, 
promosso dalle Forze Armate 
belghe, sui problemi dell’AIDS . 
L’Aeronautica Militare Italiana ha 
vinto il primo premio nella 
categoria «promozione» con il 
documentario Emozioni tricolori. 


■a. 

.9 

3 



Punz, punz, punz, ri cordate il suono a tutto basso che 
entra nello stomaco insieme ad un improbabile cock¬ 
tail verdesmeraldo (imba/ibile), spedalità della disco¬ 
teca «Ynterghalaktika» di M ilano M arittima?Beh, le 
cose sembra stiano cambiando: cambiano le discote¬ 
che, cambia l'icona mobiledella cubista bella ed intoc¬ 
cabile: si scende dal cubo, si abbassa volume della 
musica si ripensa il sound della discoteca comenatura- 
le evoluzione del proprio salotto. Contaminazione: 
questo il carattere distintivo del nuovo trend ballerec- 
do.jazz inanzitutto comematricecomune, stimolo ed 
antidoto alla monotonia dei ritmi seriali (il punz 
punz,punz, della terno, appunto). Un profumo tutto 
nuovo che viene dal la musica improvvisata, un profu¬ 
mo amile alle essenze indiane, come il patchouli, 


profumo d'india, la patria di Badmarsh e Shri, un 
duo che unisce le percussioni hindi (letablà) al funk 
ed ai ritmi più pesanti. «Abbiamo fatto un disco che 
potesse essere ascoltato in casa e in discoteca», un'affer¬ 
mazionemanifesto per questa nouvelle vaguedei for¬ 
zati da luce stroboscopica (la palla luccicantechegira 
vorticosamente al centro della sala). Il norvegeseBug- 
ge Wesseltoft ha addirittura portato un pianoforte a 
coda al centro della disco creando un impasto geniale 
fra jazz modale (quello di M iles D avis e del suo capola¬ 
voro Kind of Blu^) ei ritmi urbani e pieni di groove 
della East London (il quarti ere della metropoli inglese 
dove è nato il suono nuovo): il suo disco Change 
(Universa!) è stato addirittura messo dalla stampa 
francese fra i dieci dischi più importanti degli ultimi 


anquant'anni. La sua musica prosegue il discorso di 
uno dei padri di quello che ad Oslo chiamano 
D ub-jazz: N iels Peter M olvaer, algido trombettista: si 
esibisce con un dj alle spalle che crea muri di suono 
duri e diafani. 

Ma èia Francia la terra che più ha recepito la nuova 
urgenza creativa della musica da cubo: Parigi vai ben 
una mossa e balla al ritmo di Llorca, enfant prodige 
della consollecheha unitoai ritmi breakbeat (un'evo¬ 
luzione del nostro punz, punz, punz) il suono di un 
contrabbasso grasso e potente, molto meglio di mille 
diavolerie tecnologiche. Ancora dalla Ville Lumiere 
un altro incrodo davvero riuscito, disco+tango, que 
sta la ricetta dei Gotan Project. Il nomedel gruppo la 
dice lunga: Gotan (leggetelo allo specchio), rovescia¬ 


mento di tango, è anche la voglia programmatica di 
evadere dalla noia del già détto, già fatto, già ballato: 
la revancha del tango (ya basta/witheandblackjèun 
disco importante, gustoso come una bistecca della 
Pampa, ballabileanchesenza rosa tra i denti. H erbert 
è un'altro della premiata ditta disordine casualità e 
piedi in pista: la sua macchina da ritmo propone 
scheggedi rumoremetallico, vagiti di bimbo, violoncel¬ 
li ejazz raffinatissimo. Postmoderno anche nàie sale 
da ballo? Al di là di facili categorie è un momento 
importante per la musica da club, per l'aggregazione 
giovanile, frustrata dal piattume ipnotico della dance 
anni novanta, troppo fredda, troppo individualista, 
poco rassicurante per una generazioneche nonostante 
tutto sa ancora aver paura. 
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Gianluca Lo Vetro 


S i smorzano i decibel, si spengono i 
laser: le cubiste scendono dal piedi¬ 
stallo egli animatori scompaiono. Le 
mega discoteche vanno a morire. Ma al 
tempo stesso, ironia della sorteo parados¬ 
so del costume, rinasce il ballo. 

Il mondo della notte è di nuovo in rivolu¬ 
zione. E non solo perchédopo l'il settem¬ 
bre, la gente esce meno di casa. 

Già l'anno scorso, ben prima dell'attenta¬ 
to alleTorri Gemelle, i templi del diverti¬ 
mento notturno lanciavano gridi d'allar¬ 
me. «Il nostro settoresi contrae con una 
media annuale del 10-15%», denunciava 
Bruno Cristofori, ex presidente del Silb 
(Sindacato Italiano Locali da Ballo). «Ora 
- gli dà man forte l'attuale presidente, 
Giancarlo Barisio - dai 6 mila locali asso¬ 
ciati degli anni 80, siamo giunti agli attuali 
2mila». 

Gli operatori della notte le hanno tentate 
tutte e in ogni senso: dal pop al culturale. 
Se Bruno Cristofori ha consociato cento 
discoteche romaneintorno all'idea di apri¬ 
re le piste durante i I giorno per ambientar¬ 
vi familiari giocate al Bingo, il Cocoricò di 
Riccione, tempio della techno da 140 bat¬ 
tute al secondo, ha ospitato sotto la sua 
celebre piramide di cristallo pièce teatrali 
di Gabriele Lavia, Giorgio AIbertazzi, Pie¬ 
ra degli Esposti. 

Neanche Dostoevskij è, tuttavia, riuscito a 
rianimare una realtà in agonia. E adesso 
pure questo tempio della trasgressione è 
in vendita da mesi, senza acquirenti. 

Poco interesse, in questo caso del pubbli¬ 
co, ha suscitato il fenomeno Billionairedi 
Briatore: discoteca per billionari che ha 
chiuso in anticipo la stagione estiva. Così, 
come, in Versilia il lancio del Twiga, frut¬ 
to di una sciagurata società tra «il Flavio 
della notte» e il giornalista Paolo Brosio è 
stato un flop. Per non parlare del diverti- 
mentificio Romagnolo, dove si concentra¬ 
va il maggior numero di iper-discoteche. 
«Ormai - spiega PasqualeBray detto Babà, 
titolare del Lounge di Riccione - i locali 
hanno autoridotto a dueo tresere la setti¬ 
mana, i turni di apertura. Di notte c'era 
un traffico da oredi punta che adesso non 
si vede più. E poi è arrivata la guerra...». 

A dire il vero, negli usi e consumi dei 
locali notturni, la crisi mondiale sembra 
sia stata determi nante per una svolta quali¬ 
tativa, più che quantitativa. Da un'indagi¬ 
ne appena presentata all'ultimo congresso 
del Silb emerge che solo l'8% degli Italiani 
«sta a casa più di prima». M a se il 10,8% 
lamenta «una carenza di qualità» nei servi¬ 
zi offerti dai locali pubblici, il 9,2 chiede 
«unamaggioresicurezza». Duedati indica¬ 
tivi per comprendere un fenomeno paral¬ 
lelo alla crisi delle discoteche: la rinascita 
del ballo vecchia maniera col contatto fisi¬ 
co, sino alla riscoperta della danza classi¬ 
ca. 

Le spie di questo ricorso si accendono nei 
settori più disparati. Seda buon filosofo, 
Manlio Sgalambro ha presentato il suo 
primo disco Fun Club nella cornicedi una 
gara di ballo nostalgica, Ornella Vanoni, 
ieri sera ha scelto di presentare il suo ulti¬ 
mo disco... epoi la tua bocca da baciare al 
caffè Caribe di Milano. Nel dancing la 
cantante si èesibita, mentrela gente balla¬ 
va, con una formula inconsueta: una di¬ 
sco-orchestra diretta da Mario Lavezzi e 
con basi mixate in diretta dal dj Linus. 
U na via di mezzo tra la disco e il liscio. 
Anche la moda torna a guardare il mondo 
della danza, traendoneispirazioni. SeGuc- 


Solo l’8% degli italiani 
sta a casa più di prima 
C’è bisogno di 
sicurezza, di luoghi in cui 
il contatto sia 
confortevole 
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ci ha chiuso la 
sua sfilata pri¬ 
mavera estate 
2002 col messag¬ 
gio lieve di due 
ballerinedal cor¬ 
petto stringato, 

Dolce e Gabbana 
hanno dedicato la 
passerella finale a 
contemporanee 
Ginger Rogers in 
abiti di chiffon e na¬ 
stri color arcobale¬ 
no. 

Torneremo ai lenti? 

Nascerà una nuova 
generazionedi loca¬ 
li per il «cheek to 1 
cheek»del terzo mil 
lennio? «Il mondo 
della notte - rispond 
Lamberto Cantoni, se- 
miologo delle tenebri 
- si sta trasfigu rand 
anche se è da esclud' 
reun revival del liscio. 

Dalla mega discoteca 
centrale, unico luogo 
deputato al ballo, sia¬ 
mo arrivati ad una 
miriade di locali, 
bar pub ristoranti 
dove si può anch 
ballare. E sottoli¬ 
neo Tanche. È co¬ 
me se un'entità 
enorme si fosse 
frantumata in tan¬ 
te piccole realtà. 

Dove si recupera la qualità in tutti i sensi. 
A partire da quella del rapporto umano. 
Non a caso dopo l'era della pelle e del 
nudo trash da pista, si torna al tessuto eal 
vestito elegante. Qualcosa, fisicamente 
più lontano ma sentimentalmente più vi¬ 
cino al cuore». 

«Il rovescio di questa medaglia- aggiunge 
Roberto Piccinelli, esperto delleore picco- 
leeautoredellaG/uda al piacereeal diver¬ 
timento fuori casa (ed. Quasar) - è che al 
crollo delle discoteche abbia fatto eco il 
boom di una nuova generazionedi risto¬ 
ranti (vedi box qui a fianco). Purchéeclet- 
tici neil'offrire anche angoli per il ballo, 
salette private da dimensione domestica. 
Tutto ciò che all'insegna della qualità e 
della cura massime consenta la libera 
espressionedeil'individuo». Laddove, nel 
buco nero delle mega disco, per quanto 
folgorato da un bombardamento di laser, 
l'individuo naufragava in una informefol- 
la sudata. 

Anchei locali notturni, insomma, sembra¬ 
no dover rispondere alla logica della nuo¬ 
va Economia del Colibrì teorizzata dal so¬ 
ciologo Francesco Morace nell'omonimo 
volume (ed. Sperling & Kupfer) nelle li¬ 
brerie dal 15 novembre. 

Al congresso sul «Mondo dopo I' 11 set¬ 
tembre», organizzato a M ilano dal Future 
Concept Lab, M orace ha spiegato come 
ogni nuovo offerta debba contenere «un 
alto tasso di energielocali e culturali. Una 
micro impollinazionespecifica especi aliz¬ 
zata, che in antitesi al globalismo, ricordi 



Una scena di «Ballando Ballando» 
di Ettore Scola 
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futuri possibili 

Show-food e risto-shop 
i nuovi luoghi della notte 


D allo show food al risto shop: il vocabolario della notte si 
arricchiscedi neologismi che corrispondono a nuove tipolo¬ 
gie di locali. In tutti si può anche ballare, magari sui tavoli, 
ma nessuno è una discoteca. Semmai, dalla discoteca gli show food 
hanno adottato una certa inclinazione allo show. Nel senso che il 
servizio el'allestimento sono spettacolarizzati. M a in termini qualita¬ 
tivi. Come esempio per tutti, valga l'AsiadeCuba ristorante newyor¬ 
chese capostipitedi questa generazione, progettato da PhilippeStar- 
ck e suddiviso in veri e propri mini- palchi teatrali con tanto di 
sipari. Che all'occorrenza si possono chiudere sull'intimità del tavo¬ 


lo. Milanese e frutto della creatività di Antonio Coppola e Angelo 
Petratto è invece il concetto del Risto shop celebrato di recente da 
un servizio del New York Times. I due soci hanno aperto a Milano 
lo Chandelier ristorante eclettico con aree bar e salette riservate 
dovei clienti possono persino acquistare gli arredi e le suppellettili 
del locale. «Come a significare - spiega Coppola con sottile ironia- 
che se puoi portarti acasaun pezzo dello Chandelier, allo Chande¬ 
lier troverai di sicuro un pezzo di casa tua». 

In tanta ricerca di intimismo, persino la birreria non è più quel 
localaccio da urli e strilli. «Adesso, ci sono i Brew Pub - spiega 
l'architetto Gianni Lo Giudiceche per primo ha importato in Italia 
questa tipologia di locale. - Sono ritrovi dall'aspetto industriale in 
cui si distilla direttamente la birra sotto gli occhi degli avventori: 
negli impianti a vista che diventano essi stessi decorazione del 
locale, oltre che garanzia di igiene». Anche questa sebbene materia- 
lizzata nell'arredamento di una birreria, è un'espressione di traspa¬ 
renza e autenticità. 

g. lo ve. 
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Si svuotano le mega-discoteche , 
le cubiste scendono dai cubi 
La notte di massa si frantuma 
Si torna al guancia a guancia? 


Il primo fu la Baia degli Angeli. Quando aprì alla fine degli 
Anni 70 sulle colline di Gabicce Monte ai confini tra le Marche e la 
Romagna, la capostipite della mega discoteche spiazzò ogni tipo di 
locale. E da allora, la notte non fu più la stessa. In un'Italia che 
usciva dalla contestazione e si preparava aH'edonismo reaganiano, i 
giovani accolsero con entusiasmo il disco rito, esploso a New York 
tra gli eccessi dello Studio 54: madre di tutte le discoteche e culla 
della cultura di superficie non a caso benedetta dal padre della Pop 
Art Andy Warhol. 

Infatti, dopo la Baia a Milano aprì il gemello dello Studio 54 che da 
tempo si chiama Rolling Stone e funziona soprattutto come teatro 
di concerti. Nel frattempo, lungo il litorale romagnolo che delle ore 
piccole ha fatto una florida industria, si moltiplicavano le iper-disco 
spettacolari e saliva la febbre del sabato sera. All'Altro Mondo 
Studio, si affiancava il Bandiera Gialla. Nel locale dell'impresario 
Bibi Ballandi, l'art director, uno dei primi di una discoteca, era il 
cantante Ivan Cattaneo. Lentamente i locali si complicavano. Al 
patinato Peter Pan dove fece le sue prime uscite pubbliche Moana 
Pozzi, negli Anni 80 con la movida e il filone ibizenco fece concorren¬ 
za il Pascià con i suoi mosaici alla Guadi sulle pareti e il lampadario 
del film II Nome della Rosa al centro della pista. Quindi, nei 90 è 
stato il tempo del Prince. Sino all'esplosione trasgressiva del Cocori¬ 
cò scandita dalla techno e da episodi violenti. Il resto è storia di 
sintomi di una crisi annunciata dal proliferare di biglietti omaggio e 
dei p.r. a caccia di clienti. Laddove, ai tempi della Baia, ogni sabato 
pomeriggio partivano da Milano autobus carichi di giovani che 
andavano a ballare. Charter della disco che adesso non volano più. 

g.lo ve. 


quella deH'uccellino più piccolo del mon¬ 
do. Il che in termini musicali spiega il 
boom delle minoranze americane e della 
musica latina con i relativi balli di quell 1 
area culturale e sanguigna». 

«Speci al mente dopo l'il settembre - stig¬ 
matizza M orace-la condivi sioneèdiven- 
tataessenziale». «È unaformadi antidoto 
all'angoscia dell'imprevedibile - aggiunge 
Mario D'Andrea, consulente di strategie- 
Insieme alla sostanza, all'autenticità, alla 
credibilità, alle radici e alla qualità, è uno 
dei requisiti chiave, per il successo di qua- 
lunqueimpresa odierna». Peccato chetut¬ 
ti questi siano valori negati dalla discote¬ 


ca, basata da sempresulla rappresentazio¬ 
ne/proiezione/mistificazione, senza spes¬ 
sore. 

«È la fine delle illusioni», sintetizza in una 
riga Ampelio Bucci della Domus Aca- 
demy. E con esse i muoiono anche i tem¬ 
pli che ci hanno ballato sopra per un due 
decenni. 

L'ulteriore tornasole è offerto da coraggio¬ 
si imprenditori come Andrea Vacchelli, 
che ha appena aperto a Cremona la disco¬ 
teca Anteprima, salvo organizzarla come 
un sushi bar il mercoledì sera o un ritrovo 
dove si danza a ritmo di bonghi live nel 
fi ne settimana. «La pista- spiega Vacchel¬ 


li - è una minima parte del locale che 
invece si articola in una serie di salottini, 
alcuni dei quali, verranno presto arredasti 
come camere da letto. La gente ha voglia 
di atmosfere quasi familiari: di staregomi- 
to a gomito». «In tal senso - riprende 


È la fine delle illusioni 
e con esse muoiono 
anche i templi 
che ci hanno ballato 


sopra per 
due decenni 




Piccinelli - il boom del ristorante e del 
momento conviviale della cena rappresen¬ 
ta una doppia socializzazione quella del 
prima a tavola e del dopo con il ballo». «E 
il ballo a sua volta non è che una maniera 
di tornare a comunicare dal vivo», ribatte 
Pasquale Bray che infatti la prossima esta¬ 
te aprirà un Cafedel M er, gemello di quel¬ 
lo ibizenco sulla spiaggia di Riccione. «Or¬ 
mai eravamo abituati alla differita anche 
quando si parlava al telefono via sms. M a 
ora che la guerra ci ha mostrato che puoi 
perdere chi ami da un momento all'altro, 
la gente vuol tornare a stringere i propri 
affetti, senza più perdersi nel nulla». 
Probabilmente, la sicurezza di cui sopra, 
ri eh i està a vi va voce dagl i utenti della not¬ 
te, è di carattere affettivo. E quale risposta 
può essere più tangibile di un guan¬ 
cia-guancia? 
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Raiuno 20.45 

IN FONDO AL CUORE 

Regia di Ulu Grosbard - con Michelle Pfeif- 
fer, Treat Williams. Usa 1998.105 minuti. 
Drammatico. 

I coniugi Cappadora hanno tre 
figli. Un giorno Ben, il secondo- 
PTH genito di tre anni, scompare du- 
^ ^ rante una gita e si sospetta un 
" ^ rapimento. Tutta la famiglia 
sprofonda nel dolore Nove anni 
dopo un ragazzino si presenta 
affermando di essere Ben. Il ra¬ 
gazzo sembra avere perduto la 
memoria e ora vive presso una 
famiglia adottiva. 


Rete 4 23.20 

INSOLITI CRIMINALI 

Regia di Kevin Spacey - con Matt Dillon, 
Faye Dunaway, Gary Sinise, Viggo Morten- 
sen. Usa 1996. 94 minuti. Thriller. 

Tre rapinatori sgangherati han¬ 
no appena fallito un colpo. Ded- 
dono cosi di prendere cinque 
ostaggi in un bar e tentare la 
fuga. Intanto gli agenti federali 
eia polizia di New Orleans asse¬ 
diano il locale e la fuga diventa 
sempre più diffidle. Inizia eoa 
una lunga ed estenuantetrattati- 
va resa più complessa da uno 
scambio di identità. 




Rete 4 20.45 

CACCIA A OTTOBRE ROSSO 

Regia di John McTiernan - con Sean Con- 
nery, Alee Baldwin, Joss Ackland, Tim Cur¬ 
ry. Usa 1990.135 minuti. Avventura. 

Il capitano Ramius, al comando 
del sottomarino russo "Ottobre 
Rosso", decide di avvicinarsi al¬ 
le coste americane; ha intenzio¬ 
ne di consegnare il sottomarino 
atomico agli americani. L'alto 
comando russo ha dato ordine 
di abbatterlo, mentre Jack 
Ryan, agentedella CIA, ha intu¬ 
ito le intenzioni di Ramiusede- 
cidedi aiutarlo. 



Rete 4 1.45 

I CANNIBALI 

Regia di Liliana Cavani - con Britt Ekland, 
Pierre Clementi, Delia Boccardo, Tomas 
Milian. Usa 1969. 95 minuti. Drammatico. 
Il Potere ordina chei morti cadu¬ 
ti durante una sommossa siano 
^ ^ lasciati insepolti. Antigone, inve 

^ A ce, con l'aiuto di Tiresia, un mi- 

steri oso straniero, compi e la sua 
opera di pietà dando sepoltura 
al fratello. M a il Potere ucciderà 
anchei due seppellitori. Pesante 
metafora mutuata dalla trage¬ 
dia di Sofocle. È il terzo film 
della Cavani. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1 ; 7.05 Tg 1 
Economia; 7.30 Tg 1 - L.I.S.; 

9.30 Tg 1 - Flash 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Alta società”. Con Sarah 
Polley, Jackie Burroughs 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. Regia di Sergio 
Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La casa delle tenebre”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di Giancarlo 
Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 16.50 Tg 
Parlamento; 17.00 Tg 1. Notiziario 
18.50 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 IN FONDO AL CUORE. Film 
drammatico (USA, 1998). Con Michelle 
Pfeiffer, Treat Williams, Whoopi 
Goldberg. Regia di Ulu Grosbard 

22.45 TG 1. Notiziario. 

22.50 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
0.55 LE INTELLIGENZE SCOMODE 
DEL NOVECENTO. Rubrica “Filippo 
Tommaso Marinetti” 

1.25 SOTTOVOCE. Attualità 
2.00 RISCHIO CALCOLATO. Rim. 
Regia di Michael Kennedy 


6.15 ACQUARELLI D’ITALIA. Rubrica 
6.40 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PERIO¬ 
DICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
per ragazzi 

9.55 LA PAZZA VITA DELLA SIGNORA 
HUNTER. Telefilm. “Vincenti e distrutti” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Chi ci cucina” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con 
Roberta Capua, Michele La Ginestra, 
Giancarlo Magalli, Stefania Orlando 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Il verdetto” 

18.00 TG2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore per ragazzi 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 LAW & ORDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Tabula rasa” 


20.00 ZORRO. Tf. “Un’esca per Zorro” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 STREGHE. Telefilm. “Il dolore di 
Prue” - “Mondo di celluloide”. 

Con Alyssa Milano, Shannen Doherty, 
Holly Marie Combs 
22.35 SCIUSCIÀ. Attualità. 

23.45 TG 2 -NOTTE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 SPECIES II. Film (USA, 1998). 
Con Natasha Henstridge, 

Michael Madsen, Marg Hengelberger, 

Mykelti Williamson 

2.00 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

Con Stefania Quattrone 

2.05 GUERRA E PACE: TOLSTOJ? 

Conduce Diego Grazioli 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore 
8.05 CITTÀ CULTURALI D’EUROPA. 
Rubrica “Santiago di Compostela - 
Il silenzio delle pietre” 

8.35 CAPIRE L’ECONOMIA. Rubrica 
“Investimenti e crescita economica” 

9.05 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG 3 /RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica 
13.10 MATLOCK. Telefilm. “L’arma del 
delitto”. Con Andy Griffith 

13.10 TRIBUNE ELETTORALI 
REGIONALI. Per la sola regione Sicilia 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. 

Contenitore per ragazzi 

15.50 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore per ragazzi 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. Regia di 
Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramola. Regia di Grazia 
Michelacci 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Maurizio Aiello, Luisa Amatucci, 
Marzio Honorato 

20.50 CHI L’HA VISTO? Conduce 
Daniela Poggi. Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 LA FINE DELLO STATO PADRO¬ 
NE. Rubrica di attualità. “La sanità” 

0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Eveline” 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

13.00 IL FIGLIO DI MONTECRISTO. 

Film. Con Joan Bennett 
15.00 DONNA È BELLO. Film. Con 
Andrea Ferreol. Regia di Sergio Bazzini 
17.00 FLAVIA LA MONACA MUSULMA¬ 
NA. Film drammatico. Con Fiorinda 
Bolkan. Regia di Gianfranco Mingozzi 
19.00 AMORE ALL’ITALIANA- 
I SUPERDIABOLICI. Film commedia. 

Con Walter Chiari. Regia di Steno 
21.00 IO SONO CON TE. Film comme¬ 
dia (Francia, 1943). Con Pierre Fresnay. 
Regia di Henri Decoin 
23.00 DONNA È BELLO. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1974). Con Andrea Ferreol 
1.00 LE PIACEVOLI NOTTI. Film 
commedia (Italia, 1966). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Armando Crispino 



17.05 IL MIO AMICO ZAMPALESTA. 

Rim commedia (USA, 1994). Con Mimi 
Rogers. Regia di Franco Amurri 

18.50 LO SCAPOLO D’ORO. Film. Con 
Chris O’Donnell. Regia di Gary Sinyor 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. “La critica 
di Gianni Canova e Piera Detassis” 

20.50 CASASTREAM. Con Serena 
Dandini, Claudio Masenza e Filippo Gentili 
21.00 DJOMEH. Film drammatico. Con 
Jalil Nazari. Regia di Hassan Yektapanah 

22.30 TOILETTE. Cortometraggio 

22.50 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Rim commedia (Italia, 2000). Con Carlo 
Verdone. Regia di Carlo Verdone 

0.30 EXTRA. “Cinema e...” 

0.50 LA CENA DEI CRETINI. 

Rim commedia. Con Jacques Villeret 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

15.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
15.30 MONDI MISTERIOSI. 
Documentario. “Le montagne dei Maya” 
16.00 SCIENZA. Documentario 
16.30 SCIENZA. Documentario 
17.00 TERRA ESTREMA. Doc. “Uragano” 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 
18.30 CULTURA. Documentario. 

“I cavalli fuorilegge di Dublino” 

19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
19.30 LA RICERCA DI NICK. Doc. 

20.00 AVVENTURA. Doc. “Explorer” 
21.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Viaggio negli inferi” 

21.30 MONDI MISTERIOSI. 
Documentario. “Le montagne dei Maya” 
22.00 SCIENZA. Doc. “Oltre i confini 
dell’uomo”; “Il mondo di domani” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
8.43 BEHA A COLORI 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 ZONA CESARINI. All’interno: 

Uomini e camion; Gr 1 - Parlamento 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 LE AVVENTURE DI TEXWILLER 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 presenta 
VIVA RADIODUE! Con Rorello, Marco Baldini 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
2.00 INCIPIT/ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.06 MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini 
10.00 RADIOTREMONDO 

10.30 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A... “P. Ginsborg e F Maresco” 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT. Contenitore 

18.15 STORYVILLE 

19.03 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.51 RADIOTRE SUITE. All’interno: 

20.00 Stagione 2001/2002 dell’Orchestra 
Filarmonica della Scala; 22.00 Da poeta a 
poeta; 22.50 Notte Tre; 23.10 Storie alla 
radio; 23.45 Invenzioni a due voci 

0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez, Viviana Passmanter 

7.30 MANUELA. Telenovela 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità (Replica) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno con 
Miriana Trevisan 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.40 IL VECCHIO TESTAMENTO. 

Rim (Italia/Francia, 1963). Con Brad 
Harris, Margaret Taylor, Susan Paget. 
All’interno: 17.00 Meteo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. Con 
Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 

20.45 CACCIA A OTTOBRE ROSSO. 

Rim azione (USA, 1990). Con Sean 
Connery, Alee Baldwin, Joss Ackland, 
Tomas Arana. Regia di John McTiernan. 
All’interno: 21.55 Meteo 

23.30 INSOLITI CRIMINALI. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). Con Matt Dillon, 
Faye Dunaway, Gary Sinise. Regia di 
Kevin Spacey. All’Interno: 0.15 Meteo 
1.20 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.45 I CANNIBALI. Film (Italia, 1969). 
Con Britt Ekland, Pierre Clementi, Tomas 
Milian, Delia Boccardo. All’interno: Meteo 
3.10 PER AMORE... PER MAGIA. Film 
(Italia, 1967). Con Gianni Morandi, Mina, 
Daniela Vargas, Rosemarie Dexter 


11.50 IMUPPETS VENUTI DALLO SPA¬ 
ZIO. Film. Regia di Tim Hill 

13.20 SI FA PRESTO A DIRE AMORE. 
Film commedia. Con Enrico Brignano. 

14.50 STORIA DI NOI DUE. Film dramm. 
Con Bruce Willis. Regia di Rob Reiner 
16.25 C.S.I. CRIME SCENE 

IN VESTI GATION. Telefilm. 

17.15 ELECTION. Film commedia. Con 
Matthew Broderick. Regia di A. Payne 
19.00 OGNI LASCIATO È PERSO. Film 
comm. (Ita, 2001). Con Piero Chiambretti 
20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 INSONNIA DI DEVI: VIAGGIO 
NELLE ADOZIONI INTERNAZIONALI. Doc. 
22.30 ECHI MORTALI. Film thriller. Con 
Kevin Bacon. Regia di David Koepp 
0.10 LA CASA DELLA GIOIA. Film 


6.00 TG 5 -PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 -MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Giro di pattuglia”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton 
9.15 GRAZIE MILLE WILLY WUFF. 

Film Tv commedia (Germania, 1995). 
Con Anja Kruse, Thomas Balou Martin. 
Regia di Maria Theresia Wagner. 
All’interno: 9.40 Meteo 

10.45 GIUDICE AM Y. Telefilm. 

“Rabbia inutile”. Con Amy Brenneman, 
Tyne Daly, Dan Futterman 

11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 INNAMORARSI A VENEZIA. 

Film Tv (USA, 1999). Con Fionnula 
Flanagan, Janine Turner, Già Carides. 
Regia di Bobby Roth. 

All’interno: 17.00 Tgcom 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. Conduce 
Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 
Telefilm. “Istantanea di un delitto”, 
“Matrimoni”. Con Isabella Ferrari, 

Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis, 
Lorenzo Flaherty 

23.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 -NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità (Replica) 


11.00 UN CUORE IN INVERNO. Film 
drammatico. Con Emmanuelle Béart. 
Regia di Claude Sautet 
12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE B. Pistoiese - Como. (R) 
14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
14.50 FOOTBALL NFL. 

Tennessee - Baltimora 

17.00 ZONA GOL. Rubrica sportiva (R) 

17.35 GOLF. VOLVO MASTERS 
ANDALUCIA. Finale (Replica) 

19.05 VELA. GIRAGLIACUP 2001. 

19.35 CALCIO LIGA. 

Barcellona - Valladolid (Replica) 

21.00 BOWFINGER. Film commedia. 
Con Steve Martin. Regia di Frank Oz 

22.35 FOOTBALL NFL (Replica) 

0.40 US@ SPORT. Rubrica sportiva 


9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Un campeggiatore provetto”. 
Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White, 
Darius Me Crazy 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Me l’ha fatto fare l’E.T.”. 

Con Eric Estrada, Larry Wilcox 

10.25 MAGNUMP.I. Telefilm. 

“Furto su commissione”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Pacco speciale”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La pietra del male”. 

Con TiaCarrere, Christien Anholt, 

Lindy Booth 

15.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“L’influenza delle dita”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“Darak’na”. Con Gena Lee Nolin, 

John Alien Nelson 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 ANELLO DEBOLE. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Ventriglia 


21.00 THEFLINTSTONES. Film com¬ 
media (USA, 1994). Con Rick Moranis, 
John Goodman, Elizabeth Perkins, Rosie 
O’Donnell. Regia di Brian Levant 
22.45 I RAGAZZI DELLA NOTTE. 

Rim commedia (Italia, 1995). Con 
Francesca Rettondini, Samantha De 
Grenet, Dario Cassini. Regia di Jerry Calà 
0.45 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
0.55 STUDIO SPORT 

1.25 SARANNO FAMOSI. Show (R) 

1.55 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Nostalgia di casa” 

2.25 ZANZIBAR. Situation comedy. 
“Amore e morte” 

2.55 MACISTE E LA REGINA 
DI SAMAR. Film (Italia, 1964). 

Con Alan Steel, Jany Clair 



12.10 FBI: PROTEZIONE TESTIMONI. 

Rim commedia. Con Bruce Willis 

13.50 EDTV. Film comm. Con Matthew 
McConaughey. Regia di Ron Howard 

15.50 TESTIMONE INVOLONTARIO. 

Rim poliziesco. Con Keenen Ivory 
Wayans. Regia di David Glenn Hogan 

17.30 FILMARE LA NATURA. Doc. 

18.25 IL DOTTOR TE LE DONNE. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Richard 
Gere. Regia di Robert Altman 

20.25 I DIARI DELLA SACHER. Doc. 

“In nome del popolo italiano” 

21.00 LA MUMMIA. Film fantastico 
(USA, 1999). Con Brendan Fraser. Regia 
di Stephen Sommers 

23.05 LA MOGLIE DEL SOLDATO. Rim 
drammatico. Con Jay Davidson 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm. “Una notte violenta” 

13.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale da perderci 
la testa”. Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. Conduce Tessa 
Gelisio 

16.00 TEMA . Talk show. Conduce 
Rosita Celentano 

17.00 BUND DATE. Reai Tv. Conduce 
Jane Alexander 

17.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Requiem per un eroe” 

19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica 
“La realtà attraverso le 
immagini più spettacolari 
ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 SPECIALE PREPARTITA. Rubrica 
“Coppa Italia: Milan - Perugia” 

20.40 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Milan - Perugia 

22.30 SPECIALE COPPA ITALIA. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

23.00 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 

23.50 TG LA7. Notiziario 
24.00 IL VOLO. Talk show 

1.00 IL LABIRINTO. Gioco. “Il nuovo 
gioco virtuale da perderci la testa” (R) 
1.25 ROBOTS WARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco (Replica) 

1.50 OASI. Rubrica di ambiente. 
Conduce Tessa Gelisio (Replica) 

2.40 FLUIDO (Replica) 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

14.30 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 MAD 4 HITS. “Video a rotazione” 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. “Video richieste”. 
Conducono Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Con F. Mandelli 
20.00 MTV US TOP 20. Musicale. “La 
classifica dei singoli più venduti in US” 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Cam ila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. “I video più sofi¬ 
sticati, innovativi e alternativi in circola¬ 
zione”. Conduce Massimo Coppola 


TEIf + 
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Nord: molto nuvoloso o coperto sull'Emilia Romagna e sulla 
Liguria di levante con precipitazioni sparse sulle altre zone. 
Centro: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con piogge e locali. 



DOMANI 


Al nord: molto nuvoloso con piogge sparse, più frequenti 
sulle zone alpine. Al centro e sulla Sardegna: da nuvoloso a 
molto nuvoloso con piogge ed isolati temporali. Al sud e 
sulla Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso. 



Il minimo barico ad ovest della Sardegna si muove lentamente verso est, il 
sistema nuvoloso ad esso associato si porta verso i Balcani, interessando 
ancora le regioni orientali del nord. Permangono condizioni di instabilità che 
interesseranno le zone tirreniche centro-settentrionali e le regioni del sud. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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1 BOLZANO 


1VERONA 

5 5 1 

IAOSTA 

4 5 I 

TRIESTE 


VENEZIA 

co 

co 

MILANO 

6 7 

Itorino 

4 4 1 

Imondovì 

3 2 1 

IcUNEO 

6 121 

GENOVA 

9 11 

IMPERIA 

16 18 

BOLOGNA 

6 5 

1 FIRENZE 

7 121 

Ipisa 

10 luì 

1ANCONA 

8 9 1 

PERUGIA 

8 15 

PESCARA 

12 12 

L’AQUILA 

8 13 

Iroma 

12 241 

1CAMPOBASSO 

10 111 

Ibari 

19 221 

NAPOLI 

17 20 

POTENZA 

11 14 

S.M. DI LEUCA 

19 20 

Ir. CALABRIA 

23 241 

1PALERMO 

18 271 

1 MESSINA 

21 241 

CATANIA 

14 24 

CAGLIARI 

16 20 

ALGHERO 

14 18 

HMPCRATURl NI l MONDO 


1 HELSINKI 

2 ?| 

(OSLO 

■3 8 1 

1 STOCCOLMA 

2 101 

COPENAGHEN 

7 10 

MOSCA 

1 2 

BERLINO 

4 5 

1 VARSAVIA 

2 5 | 

Londra 

7 13l 

1 BRUXELLES 

6 ?| 

BONN 

3 5 

FRANCOFORTE 

0 7 

PARIGI 

7 9 

1 VIENNA 

2 6 1 

1MONACO 

-2 4l 

1 ZURIGO 

-1 5 

GINEVRA 

2 3 

BELGRADO 

5 8 

PRAGA 

-4 4 

1 BARCELLONA 

7 121 

1 ISTANBUL 

11 mi 

1 MADRID 

-213 j: 

LISBONA 

6 13 

ATENE 

16 21 

AMSTERDAM 

8 10 

|algeri 

7 281 

| MALTA 

19 241 

|BUCAREST 

3 6 | 
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«DESIDERI» ALL’ASTA 
CONTRO LA TORTURA 

Un’altra iniziativa di Amnesty 
International neH’ambito della 
campagna Non sopportiamo la 
tortura. Basta collegarsi e iscriversi 
al sito www.ebay.it e partecipare 
all’asta in cui verranno battuti non 
oggetti, ma «desideri». Diversi 
personaggi dello spettacolo mettono 
all’asta le più varie situazioni, come 
una diretta tv con la Gialappa’s 
Band, una cena con Giovanna 
Soldini o oggetti rari, come una tela 
inedita di Dario Fo. La campagna 
vuole sensibilizzare l’opinione 
pubblica nei confronti di questa 
pratica disumana e individuare gli 
strumenti per combatterla. 



Fo: Berlusconi, per la Casa bianca sarai sempre solo un cameriere 


Vanni Masala 

«Oggi provo entusiasmo egioia»: parola di Dario Fo. 
L o stesso entusiasmo che manifestavano sabato scorso 
lecerti naia di persone che hanno «assediato» il nobi- 
legiullaredel teatro italiano alla stazionedi Bologna. 
Sotto la lapide che ricorda le vittime della «strage 
fascista» del 2 agosto 1980, Fo ha portato il suo 
contributo alla maratona di lettura che sabato ha 
avvolto da mattina a sera il capoluogo bolognese. 
Una quarantina di scrittori, da M icheleSerra a Car¬ 
lo Lucarelli, da Susanna Tamaro a M arcello Fois, ha 
dato vita a «Bologna ad alta voce», letture di autori 
in una ventina di luoghi smbolid della città. «Non 
mi aspettavo tanta gente», ha affermato Dario Fo. E 
per la verità il successo dell'iniziativa, nata da un 1 
idea di Coop Adriatica edd docente Roberto Grandi, 


ha superato ogni previ sione e porta alla fad le previsio¬ 
ne di ulteriori edizioni. M igliaia di persone hanno 
affollato i luoghi scdti per leggere «ad alta voce». 
Autobus, oratori, carceri, musei, stazioni, centri an¬ 
ziani sono stati presi d'assalto dai lettori. Una manife¬ 
stazione che si presenta come punta di diamante per 
un'iniziativa ddla Coop, «Ausilio alla cultura», che 
da un anno circa porta a casa di anziani e disabili 
libri presi in prestito dalle bibliotechecittadine, grazie 
al lavoro svolto da un paio di centinaia di volontari. 
Un manifesto siglato da numerosissimi scrittori, da 
Bari eco a Vassalli passando per Eco e Sangui neti, sta 
alla basedi un'iniziativa che ha ricevuto il sostegno di 
molti, compreso il capo ddlo Stato. M a non dd Co¬ 
mune di Bologna, direttamente interessato. «Se fosse 


stata un'esposizionedi mortaddle e prosciutti, maga¬ 
ri con qualche bue squartato, avreste visto tutti gli 
assessori», ha detto sarcastico Fo. Che non ha perso 
occasione, proprio sotto qudla lapide da cui il centro- 
destra voleva cancdlarela parola «fasasta», per im- 
prowisareun happening sulla guerra esull'incomben- 
te Usa Day, prima di rea tare un testo dd 1200 dd 
Ruzzantededicato all'eroismo e al sacrificio. IINobd, 
che doveva essere affiancato ndla performance da 
Franca Rame, costretta a letto da una forte fi bri il azio¬ 
ne, si è poi /andato in una esilarante analisi ddl'at¬ 
tuale berlusconismo edd bossonismo, per giungere a 
criticare «la gente che ha bisogno di essere esaltata 
dallo sventolio di bandiere». Per Fo, la manifestazio¬ 
ne ddla destra è «lo sfruttamento di una situazione 


tragica con cui Berlusconi tenta di ri montare un han¬ 
dicap tari bile qudlo di non essae consdaato dagli 
Usa pai quali, nonostante sia stato final mente invi¬ 
tato a pranzo, avrà sempre il ruolo dd camaiae». 

La giornata si aa aperta in maniaa inconsueta, con 
M ichdeSara che si è recato a casa di un disabile pa 
leggaealcunepoesie, sueedi Stefano Borni. Alle9.30 
Sara si è seduto davanti a un caffécaldo e ha portato 
a domidlio qudlecheha definito «paroletrattatecon 
normalità e dimestichezza e tolte dai loro ambienti 
naturali come librai e e biblioteche». Il tutto paché, 
come ha scritto il poeta Robato Rovasi, «là dove 
entra un libro, o si ascolta una voce, esce rapido un 
cattivo pensiao; e i luoghi sembrano popolarsi di 
gente amica». 


Io Gialappa, tu Iene: la tv che fa bene 

Bisio, Marcuzzi & Mai dire Grande Fratello: quelli che non si piegano al regime mediatico 


Fulvio Abbate 


Q 


uando la iena calva Claudio Bisio 
sbuca dallo schermo, ti vienesubi- 
to voglia di tirarlo fuori dal lì per 
fargln complimenti. E magari, già che ci 
sei, portarlo in trionfo fra i matti che han¬ 
no scelto di non riconciliarsi con il regime 
mediatico della banalità comune e, spesso 
e volentieri, addirittura condivisa. Giusto 
il tempo di fargli finire il suo solito redde 
rationem contro il mondo intero e la sua 
televisione, quella degli stronzi che si cre¬ 
dono invece belli e presentabili. Ma certo, 
non gli regaleresti nulla di meno quando 
la iena calva Bisio li manda tutti a quel 
paese, anzi, comedicelui, «a cagare». Pro¬ 
prio così, quando Bisio si assume il peso 
assoluto dello sdegno - lo stesso Bisio che, 
infondo, potrebbeanchefarefintadi nien¬ 
te e prendere per buoni i copioni comun¬ 
que «intelligenti» che gli autori in servizio 
permanente effettivo gli appiopperebbero 
volentieri - tirando fuori un turpiloquio 
oscenamente ci vi le che fa bene, benissimo 
al cuore, al punto da tirare a lucido la 
rabbia, non puoi davvero farea meno di 
sognarlo quanto meno al posto di Piersil- 
vio Berlusconi, a decidere la sorta dei pro¬ 
grammi e dei palinsesti, ergo delle nostre 
serate pigre da trascorrere in casa. 
Diciamocelo francamente: con quelTaria 
da deodorante scaduto, che un piazzista 
crudele è riuscito a impataccare a tutti, 
con quell'aria stantia che ti radi questi tem¬ 
pi in televisione, vedere le singole lene che 
mandano sistematicamente tutti i potenti 
e i loro press-agent a quel paese non può 
chefarebene, ecosì, aliatine, devi necessa¬ 
riamente considerarle come i custodi, i 
portinai, i guardiani di un luogo, come 
dire?, di resistenza umana, termi ne già uti¬ 
lizzato altrove, ma sempre buono per l'oc¬ 
casione. Un atollo di speranza, l'unica vil¬ 
leggiatura rimasta possibile, decente, desi¬ 
derabile. E infatti alla fine, dopo aver fatto 
quattro calcoli sull'ordine pubblico, ti do¬ 
mandi anche: durerà, quanto ancora dure¬ 
rà? Per quante settimane ancora uno co¬ 
me Enrico Lucci potrà presentarsi da Ba- 
get Bozzo per rinfacciargli una sua «stron¬ 
zata»? Badate bene, non si tratta soltanto 
di simpatia, di ironia, di battute, di verve 
comica, di cosechefanno ridere e allarga¬ 
no il cuore, no, nel caso ddle/enec’èmol- 
to di più; dai, mi voglio rovinare, immagi¬ 
nando addirittura da parte loro un progetto 
di opposizioneall’esi stente, cosechein veri¬ 
tà spetterebbero ad altri, magari alleopposi- 


Diciamocelo francamente: 
è un vero sollievo 
vedere le singole Iene 
mandare a quel paese i 
potenti e i loro 
press-agent 


V 




Paola Cortellessa 
nei panni 
di Mascia 
del 

«Grande Fratello» 
A sinistra, 
la squadra 
delle «lene» 


Fiction tv, «Cuore» travolge tutti 

Ottimo esordio per Cuore. La fiction di Canale 5, tratta dal libro di 
De Amicis e diretta da Maurizio Zaccaro, ha battuto, con più di 8 
milioni di telespettatori, Don Matteo 2 su Raiuno, che ne ha 
registrati poco più di 5 milioni. «Sono felice che il pubblico 
televisivo abbia apprezzato il successo di Cuore. Un'opera di una 
modernità sorprendente, un inno contro l'intolleranza. A favore di 
valori e sentimenti immortali». 

È il commento di Giulio Scarpati che, nei panni del protagonista, 
il maestro Perdoni, esprime soddisfazione per il successo 
ottenuto. 

«In tempi di drammatica escalation della violenza proporre al 
grande pubblico un romanzo che risponda alle ragioni del cuore e 
del cervello mi sembra un'operazione vincente». L'attore 
sottolinea il peso del suo personaggio «straordinariamente 
moderno. Costretto a confrontarsi con un ruolo non facile. 
Guidare fanciulli di estrazioni diverse, appartenenti a classi sociali 
molto lontane tra loro, ma soprattutto - continua Scarpati - 
provenienti da tutte le regioni italiane». Scarpati conclude 
affermando che il successo «è il frutto di un lavoro di équipe. Un 
riconoscimento che appartiene a tutti». 


zioni politiche propriamente dette. 

Comefaccio adirequestecose?Le pos¬ 
so dire a viso scoperto, senza cioè passa¬ 
montagna, perché quando li tengo d’oc¬ 
chio, dopo un po' ho davvero l'impressione 
che in quell'ora di baruffa sistematica sia 
custodito il precipitato del migliore pensie¬ 
ro maodadaista che ha fatto la gioia di una 
generazione. Così, almeno, veniva chiama¬ 
to dai ragazzi di un certo tipo, nell'anno 
1977, il nichilismo nato e cresciuto dalle 
parti delle università occupate, il piacere 
per il paradosso capace di spiegare che il re 
è nudo, e di conseguenza le cose che ti 


raccontano quegli altri - i potenti, i Vespa, 
ma anche i Fiorello, e magari perfino i Fa¬ 
bio Fazio, e, già che ci siamo, i semplici 
dirigenti della programmazione- non sono 
affatto vere, bensì bugie belle e buone, bu¬ 
gie e ancora patacche così banali da essere 
accoltedalla benevolenza dei capi edel gran¬ 
de capo. Perfino una ragazza di provenien¬ 
za squinziesca come Alessia M arcuzzi, fac¬ 
cia e mosse goffe da generane romano, una 
che non mi pare particolarmente attrezzata 
sul piano della dialettica dell'illuminismo, 
in mezzo alle loie fa la sua porca figura, e 
non ti fa rimpiangere affatto quella che ci 


stava prima, la collega Simona Ventura che 
aveva fra l'altro un marchio di qualunqui¬ 
smo grosso come un timbro a secco da 
palestra della Cuccarini. M i dirai chea quel¬ 
l’ora, quando i ragazzini si suppone che 
stiano già a letto, non gli costa niente mante¬ 
nere una cosa irregolare come le late. M i 
dirai ancora: se è per questo c'è pure Stri¬ 
scia ? No, dai, tutto ma non Striscia. Sarà 
pure diventato una sorta di difensore civi¬ 
co, avrà pure preso il posto del reportage di 
denuncia degli anni Sessanta e Settanta, qua¬ 
si al punto di rubare il lavoro al Francesco 
Rosi de Le mani sulla città, ma dopo che 


l'hai guardata ti resta comunque addosso 
un tremendo odore di qualunquismo, con 
quelleVelinechefanno il balletto striminzi¬ 
to e irragionevole, e le battute dei due con¬ 
duttori, e poi, cosa ancora più grave, il dop¬ 
piaggio delle gag involontarie con i clacson 
e le trombette del carnevale sfigato. Insom- 
ma, il fatto che sia così amata dagli italiani 
mi sembra la prova provata del qualunqui¬ 
smo endemico e incancellabile, e forse an¬ 
che un segno del cattivo funzionamento 
dell’informazione sia nazionalesia locale. 

Sullo stesso piatto d’oro, accanto alle 
lene, a far da contrappeso ai soliti orrori del 


varietà più o meno brillante, sarà il caso di 
mettere invece quel gioiello di trasmissione 
atipica cheprendeil nomedi MaidireGran- 
de Fratello. È un raro esempio di mostro 
parassita che ti riempie di soddisfazione, 
quello messa al mondo dai tre incursori 
della Gialappa’s Qualcosa chiesta addirittu¬ 
ra dando vita e ossigeno al vero e ignobile 
Grande Fratello. 

Ma sì, se oggi come oggi la casa dei 
reclusi esiste ancora nel mondo delle idee 
questo lo si deveallasuaversionecommen- 
tata con tanto di note a piè di pagina. Mi sa 
tanto che se non ci fossero quelli della Gia- 
lappa's, il G rande Fratello, quello vero, quel¬ 
lo che mette in attesa dd miracolo dd sesso 
fra proscritti migliaia di segaioli inchiodati 
a casa, non esisterebbe già più. L'avrebbero 
portato nottetempo dallo sfasciacarrozze. 
M agari con tutta la sua conduttrice che ha 
l’aggravante di avere studiato in chissà qua¬ 
le Dams i tempi e i modi per diventare un 
modello di professionista in carriera. 

Latdevisionedal volto disumano, attra¬ 
verso queste lenti deformanti, sembra avere 
però i giorni contati in attesa dell'ultimo 
assalto ddleiene. Prendiamolo per un augu¬ 
rio. 


La versione commentata 
con note a piè di pagina 
che è «Mai dire GF» è 
un raro esempio di mostro 
parassita che ti riempie di 
soddisfazione 



Benigni, Pinocchio sarà il tuo «Otto & mezzo» 


DAVID GRIECO 


S e il Pinocchio di Collodi nasce nàia bottega 
di Geppetto, il Pinocchio di Benigni viene 
segato, piallato e limato da sei mesi nel can- 
tiae di Papigno in provincia di Tani, che un 
tempo aa una fabbrica chimica e oggi è diventa¬ 
to il teatro di posa più grande d'Europa. Parlan¬ 
do di Pinocchio a una platea di giornalisti arriva¬ 
ti sul set da tutto il mondo, Robato Benigni ha 
prodamato il suo fondamentalismo. Il fondamen¬ 
talismo della gioia di vivae. 

Fa bene Benigni a parlaredi fondamentalismo, 
paché su Pinocchio incombe da sempre il miste¬ 
ro della fede Pinocchio non è soltanto il buratti¬ 
no più famoso di tutti i tempi, Pinocchio èil Gesù 
etanamentebambino ddla cultura laica. È uma¬ 
no e soprannaturale allo stesso tempo. È figlio di 
un falegname scapolo. E viene guidato lungo il 
sentiao accidentato ddla vita da una divinità 


con sembianze di donna, la Fata Turchina. 

Questa parabola rovesdata e inconfessata ha 
confaito a Pinocchio la sua fama leggendaria ma 
anche un'aura di maledizione. Tanto pa comin¬ 
ciare il suo autore, Carlo Collodi, è morto in 
misaia. 

E pa restare ndl'ambito dd cinema, l'denco 
degli infortuni è lunghetto: il «Pinocchio» di 
Walt Disney quando usd fu un vao fiasco, il 
comico toscano Francesco Nuti con «OcchioPi- 
nocchio» si è lettaalmente sfracdlato, il regista 
più importante di Hollywood, Steven Spidbag, 
ispirandosi a Pinocchio ha fatto il film più disa- 
strosoddla suacarriaa, «A.I.», e lo Stesso Roba¬ 
to Benigni, alla vigilia ddle riprese dd film, è 
diventato orfano dd grande attore siciliano Turi 
Faro che doveva intapretare Geppetto. 

Ora pensaetechestiamo facendo fosche previ¬ 


sioni sul destino di questo film. No, al contrario. 
Abbiamo fede. Siamo pronti a scommettae che 
«Pinocchio» sarà il capolavoro di Robato Beni¬ 
gni e gli pronostichiamo un trionfo supaiore a 
qudlo della «Vita è bdla». Il motivo di tanto 
ottimismo è semplice. Soltanto Robato Benigni 
può sfatare la maledizione di Pinocchio. Pache 
Benigni sa semprequdlo che fa. A lui piacegioca- 
recol fuoco, un fuoco dantesco, èil suo demento 
naturale 

Questo piccolo diavolo chapliniano possiede 
un genio, una cultura eun'intdiigenza vaamen- 
te soprannaturali. Robato Benigni ha scdto i 
luoghi dd laga ddla «Vita è bdla» e li ha trasfor¬ 
mati, comepa magia, in un piccolo Paradiso dd 
Cinema. Se ci conceddteia metafora fotografica, 
è inaedi bile il modo in cui questo artista gioca 
con il negativo trasformandolo in positivo. 


Benigni ha fatto tutto il film in intani, co¬ 
struendo e inventando di sana pianta il mondo 
di Pinocchio con l'aiuto di altri incredibili talenti 
come lo scenografo Danilo Donati, il direttore 
ddla fotografìa D ante Spinotti, il musicista N i co¬ 
la Piovani, lo sceneggiatoreVincenzo Caami e il 
produttore esecutivo M ario Cotone 
Ha voluto accanto a sé soltanto piccoli, grandi 
e spesso misconosciuti attori italiani come Nicolet¬ 
ta Braschi, Carlo Giuffré, Amido Tiai, Alessan¬ 
dro Bagonzoni, M ino Bella, Pappe Barra, Fran¬ 
co lavarone, i Fichi d’india eKim Rossi Stuart 
rinunciando a grandi divi hollywoodiani, come 
pa esempio Jim Carrey e Johnny Depp, che gli 
venivano offati su un piatto d'argento dal ma¬ 
gnate ddla Miramax Harvey Wanstan. Non c'è 
gloria che possa corrompae Benigni. Benigni è 
come F diini. E se «La vita è bdla» è stato la sua 


«Dolce vita», «Pinocchio» sarà il suo «Otto e 
mezzo». 

Le riprese taminaanno a Natale e il film 
usarà tra un anno, in un momento in cui il 
cinema mondiale, cioèamaicano, sarà probabil¬ 
mente messo in ginocchio dalla realtà che stiamo 
vivendo oggi. «Pinocchio» sarà senza dubbio un 
evento straordinario. Anche paché l'idea più fol¬ 
gorante dd film di Benigni, non ve Tavevamo 
ancora detta, è il mondo dd balocchi abitato 
dagli adulti. Un’idea che meglio non potrebbe 
intapretare questo momento estremo ddla no¬ 
stra civiltà. Siamo convinti fin da ora che la 
lezione di vita laica di Pinocchio ci riempirà gli 
occhi e ci svdaà che l'anima, essendo parte dd 
corpo, ce l'abbi amo tutti. 

E allora, come tre anni fa, non ci resta che 
dire Forza Robato. 
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La 1 

pianista 

11 film di M ichael H aneke ha conte¬ 
so fino all'ultimo la Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del figlio 
di Nanni Moretti. Il regista austria¬ 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un film completamente re¬ 
citato in francese. IsabelleHuppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so e frequenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infa¬ 
tuazione romantica, ma lei chiede¬ 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


Renzo M arti nel I i racconta la stra¬ 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti la figura di Tina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente delTUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio della frana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


È il nuovo film di John Singleton, 
regista che illuseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In seguito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si èriscatta- 
to con l'energio Shaft. Qui prova la 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di¬ 
vertente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a spari re presto. 


Santa 
Mamdona 

Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbereplicareiI successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Il diario 1 

di Bridget Jones 

Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
alla fine... 


H destino 1 

di un cavaliere 

La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury eChaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


Come cani 
e gatti 

In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


Imilano i 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Il voto è segreto 

100 posti 

commedia di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

Viaggio a Kandahar 

400 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
16,50-18,40 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30-17,45 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

The score 

318 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,10-17,20 (£7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

sala 2 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Il diario di Bridget Jones 

108 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

La nobildonna e il duca 


drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Moulin Rouge! 

150 posti 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

90 posti 


La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

Jalla! Jalla! 

198 posti 

drammatico di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

16,30 (£ 8.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

118 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il diario di Bridget Jones 

600 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

Santa Maradona 

313 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

The score 

316 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

329 posti 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
20,15-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 

15,00-18,00-21,00 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

A tempo pieno 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 7 Ravanello pallido 

144 posti commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,10-17,30 (£8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 8 Codice: Swordfish 

100 posti thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 9 Vajont 

133 posti drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

14,50-17,20 (£8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

salalo Pretty Princess 

124 posti commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 The score 

1169 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14,40-17,10 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 2 II mandolino del capitano Corelli 

537 posti drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,40-17,10 (£ 8.000) 19,45-22,35 (£ 14.000) 

sala 3 Nella morsa del ragno 

250 posti thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 4 The Others 

143 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 5 A.I. - Intelligenza Artificiale 

171 posti fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

15,40 (£8.000) 19,20-22,20 (£ 14.000) 

sala 6 L'apparenza inganna 

162 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 14.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

16,30-18,30 (£8.000) 

Sala riservata 


21,00 (£8.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Indiavolato 

commediadi H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 Santa Maradona 

250 posti commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 Tre mogli 

250 posti commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 La maledizione dello Scorpione di Giada 

249 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 5 Blow 

141 posti drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£8.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 Indiavolato 

74 posti commedia di H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 

Margolyes 

15,00 (£7.000) 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

1 75 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

340 posti Una sombra ya pronto seras 

di H. Olivera, con M.A. Sola, P. Soriano, A. Bruzzo 

20,30 (£8.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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L’apparenza 

inganna 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 


Il mandolino 
del capitano Corelli 


Nella morsa 
del ragno 


Il voto 
è segreto 


Pretty 

Princess 


Tre 

mogli 


Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Dall'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf hdsse Stane, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentire e i due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
deil’8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil’assurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato Ul¬ 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisce il titolo le protagoniste so¬ 
no tre don ne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese, Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 


BOLLATE 


Riposo 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

21,00 


KM 


.LATE-CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Spettacolo di danza 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 


CARATE BRIANZA 


L'AGORÀ 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Fluido mortale 

di 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, conJ. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Giovedì 15 novembre ore 21.00 Adam Family ispirato a Addams Family, 
riduzione di Gualtiero Tronconi regia di R. Mazzarella in collaborazione 
con Pino Oriani con Riccardo Mazzarella, Danilo Ghezzi, Pamela Carro- 
ne, Riccardo Botta, Sara Lerpini, Narcisa Pecchioli, Andreana Oliveri, 
Valeria Tonni, Giuliano Bellavita, Pino Oriani 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D 1 Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5 -Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 II testamento di Monsieur Marcelin di S. Guitry regia di 
G. Bosetti con G. Bosetti, M. Bonfigli, F. Passatore, E. Croce 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II Bilasciò di e con N. Balasso regia di P. Migone 
presentato da Zelig Banana's 

CIRCO LIDIATOGNI 

Area Ex Varesine - Tel. 02.76001631 

Evento ■ Spettacolo Nazionale Brasiliano da lunedì a sabato ore 17.00 
e ore 21.15 - domenica e festivi ore 10.00,15.30,18.30 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Melos di e diretto da L. Sastri con L. Sastri, A. Federico, 
G. Venditto, A. Oliviero, S. Minale presentato da Kosasrl 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14-Tel. 02.55184075 
Spazio Nuovo: Riposo 
Spazio Pirelli Giovani: Riposo. 

Sala Grande: oggi ore 20.30 La terza moglie di Mayer di D. Maraini 
regia di A. Ruth Shammah con I. Monti, C. Ponzoni 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Lanobildonnaeilduca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
20,00-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,20-22,30 

sala 2 II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,00-22,30 


MACHERIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,15 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

22,30 (£ 13.000) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,30-17,50-20,10-22,40 
270 posti Indiavolato 

commedia di H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 
16,00-18,10-20,40-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (£ 13.000) 

157 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 


MOTTA VISCONTI 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 


NOVATE MILANESE 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 


GORGONZOLA 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 
21,00 



SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 


LEGNANO 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
21,15 (£8.000) 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,20-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

20,20 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

22,30 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

21,15 


MEZZAGO 1 

BLOOM 


ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti 

Le pornographe 

erotico di B. Bonello, con J. Regnier 

21,30 

MONZA | 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
16,30-20,15-22,30 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

21,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
15,45-20,00-22,40 (£ 13.000) 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,45-18,00-20,15-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
15,45-18,00-20,15 (£ 13.000) 


teatr 



Sabato 17 novembre ore 20.45 Capitolo terzo...e la storia continua di e 
con E. Brignano presentato da De Rossi Produzioni 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 Romeo e Giulietta di W. Shakespeare con S. Kemp, D. 
Walsingham presentato da Constellation International 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Lamore di M. Bonomi regia di M. Bonomi con M. 
Bonomi, F. Di Giammarco, R. Forlin, E. Leonelli, G. Grandolfi, L. Lavermi- 
cocca, E. Lepore 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 é ricca, la sposo e l'ammazzo di M. Scaletta regia di S. 
Japino con G. D'Angelo, L. Lattuada, M. Gammino, M. Manca, M. Lovoi, 
S. D'Angelo, A. Rai li 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Grease di J. Jacobs e W. Casey regia di S. Marconi con 
M. Carfora, S. Samarelli, A. Mistroni, F. Guidi, M. Marino 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di P. Asmussen regia di L. Loris 
con G. Battaglia, G. Franzoni, E. Callegari, N. Mandelli, M. Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 La guerra dei bottoni Spettacolo per ragazzi dagli 8 ai 14 
anni di G. Di Bello con S. Andreoli, A. Pollini, M. Continanza 

SAN BABILA 


Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Una giornata particolare di E. Scola, R. Maccari, G. 
Fantoni regia di M. Bernardi con P. Milani, C. Simoni presentato da 
Teatro Stabile di Bolzano 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Chi ruba un piede è fortunato in amore di D. Fo regia di 
A. Taddei con A. Cremona, C. Frontini, A. Genovesi, S. Mascherpa, G. 
Pailadino, L. Toracca, B. Viola, D. Zuin presentato da Teatridithalia 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di T. Williams regia di F. Bruni con I. 
Marinelli, E. Russo, A. Gattinoni, O. Cinque presentato da Teatridithalia 

TEATRO DELLA uEMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Giovedì 15 novembre ore 21.00 Miss Marple e l'omicidio annunciato di 
A. Christiecon E. Petrini, M. Squillace, A. Reni, M. Annovazzi, M. Airoldi, 
C. Bregonzi, D. Foà, E. Bellini, R. Soriano, G. Lavelli, A. Testa, M. 
Simonetta presentato da Biemmebisrl - Compagnia Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Sabato 17 novembre ore 20.30 Cenerentola di F. Spadavecchia e U. 
Tabarelli regia di F. Spadavecchia con S. Oggioni, A. Prati presentato da 
Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 II Mago di Oz di F. Baum regia di C. Colla con la 
Compagnia di Attori e Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Un giorno di fuoco di B. Fenoglio regia di G. Vacis con B. 
Rosso presentato da Laboratorio Teatro Settimo 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00 (abb. concerti Filarmonica) Filarmonica alla Scala 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

21,00 

180 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


PIOLTELLO 


17,00-22,30 

Pretty Princess 

commediadi G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

20,00 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-22,30 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,00-22,30 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,30-22,30 (£ 7.000) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 (£ 7.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

21,30 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,15-22,40 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,30 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
22,35 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,10-22,45 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
20,35-22,40 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,35 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,10-22,45 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
17,00-20,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

17,00-20,00-22,30 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

17,00-20,00-22,30 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,00-20,00-22,30 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

17,00-20,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,00-22,30 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
17,00-20,00-22,30 

Indiavolato 

commediadi H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 
17,00-20,00-22,30 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
17,00-20,00 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
22,50 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
17,00-20,00-22,30 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00-20,00-22,30 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
19,50-22,30 (£8.500) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,20-22,30 (£8.500) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

20,20-22,30 (£8.500) 

ELENÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Firth, H. Grant 

20,20-22,30 (£8.500) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 

20,30-22,30 (£8.500) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Sala riservata 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

21,00 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 
100 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 


VIMERCATE 


La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

21,00 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 





tcccu il cinemi) 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Ogni parola scritta 
è ma vittoria 
contro la morte 


Michel Butor 



Chi ha ancora Paura di Cattivik? 


Renato Pallavicini 

ggi parliamo di cattivi, di geni del male. E chi è più 
cattivo di lui, chi èpiù cattivo di Cattivik? Lesuestoriesi 
svolgono tutte sotto l'inquietante insegna di «brivido, 
terrore, raccapriccio», ma in realtà fanno sbellicare dalle risate. 
Non poteva che andare così, visto cheil nostro, Cattivik, è uscito 
da quella fucina di follie e di comicità a fumetti che si chiamava 
Bonvi. MaseBonvi (Franco Bonvicini, creatore di Nick Carter e 
delle mitiche Sturmtruppen) ne è stato il papà, la mamma è 
Guido Silvestri, in arte Silver, che in quella fucina lo ha concepito 
assiemea Bonvi, che poi lo ha preso in consegna e che, come ogni 
amorevole mamma, ne segue gesta, imprese e nefandezze. Le 
strisce e le avventure di Cattivik (le prime risalgono al 1970) sono 
infinite quanto i suoi crimini e, di tanto in tanto, finiscono in 
ampie raccolte-dossier, l’ultima dellequali è appena uscita: Catti¬ 
vik, il libro dei miei vera (Bur, pagine 208, lire 18.000). 


Più chedi versi, trattasi di versacci cheCattivik emette per condire 
il suo eloquio, fatto di parole elise e sbocconcellate, di «yuk,yuk», 
e«uaz, uaz», di sberleffi epernacchie in una rincorsa all'onomato- 
pea di cui sono fitte le vignette È difficile descriverlo: potrebbe 
assomigliare ad una pera, a una melanzana o a una castagna 
venuta male. Trattandosi di fumetti, diremmo piuttosto che ci 
ricorda un'enorme goccia di china sfuggita dal pennello dei dise¬ 
gnatori (che sono diversi e tutti bravissimi), un distillato nero e 
denso di cattiveria grottesca e un po' demenziale. A fareda sfondo 
alle imprese di Cattivik è un’imprecisata metropoli, e punto di 
partenza, nonché rifugio ultimo, delle sue scorribande sono le 
fogne. Vadasécheleawenturedel genio del malefinisconomale 
e che Cattivik ne esce ogni volta malconcio. Pronto, però, a 
concepire un malefico colpo alla striscia successiva. Silver e i suoi 
complici confezionano storie ironiche e grottesche in cui i riferi¬ 




menti alla realtà politica e sociale non sono pochi. E la cifra 
stilistica di questo fumetto intelligente, raffinato e popolare è una 
sintesi felice che mette insieme il miglior fumetto underground 
americano e la grande tradizione comica italiana, a cominciareda 
J acovi tti. 

Silver, come molti sapranno, deve la sua notorietà soprattutto ad 
un'altra sua creatura: il mitico Lupo Alberto. Ebbene, per i fans 
del Lupo e di tutti gli animali della fattoria McKenzie, da un paio 
di setti mane c'è I a possi bi li tà di viverne le i mprese si ntonizzandosi 
su Radio 2 Rai, dove va in onda Un Lupo alla radio. Sono 26 
episodi da mezz’ora, trasmessi ogni sabatoedomenicaalle9.00.A 
doppiare i personaggi di Silver sono Francesco Salvi nei panni di 
Lupo Alberto (già vocedegli episodi animati passati in tv), Rossa¬ 
na Carretto in quelli della Gallina M arta e Gianni Fantoni inter- 
pretedi Enrico laTalpaedi quasi tutto il resto dell'allegra fattori a. 
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Beppe Sebaste 


P rendete, per cominciare, questa fra- 
sedi Voltaire (Dizionario filosofico, 
articolo «Posta») : «U n tempo, se ave- 
vateun amico a Costantinopoli eun altro a 
M osca, sareste stati obbligati di aspettarne 
il ritorno per avere loro notizie. Oggi, sen¬ 
za che escano dalla loro camera, né voi 
dalla vostra, conversate familiarmente con 
loro per mezzo di un foglio di carta (... ). 
Insomma, la posta è il luogo di tutti gli 
affari, di tutte le negoziazioni; gli assenti 
di ventano per essa presenti; è la consolazio¬ 
ne della vita». Non sembra che parli di 
Internet? Parla invecedi normale posta car¬ 
tacea, di cui la retorica e la metafisica, che 
risale al 1° secolo a. C. (Demetrio pseu- 
do-Falereo) è assolutamente identica alle 
formule con cui si celebra euforicamente il 
poterefantastico delletecnologie elettroni¬ 
che (e prima ancora il telefono, la radio, la 
televisione): «conversazione a distanza», 
«rendere gli assenti presenti». Cicerone lo 
sapeva di re insieme: amicorum colloquia ab- 
aentium. Intersezione tra sfera pubblica e 
sfera privata, antenata dei giornali, la lette¬ 
ra fu per secoli un mezzo insostituibile di 
conoscenza, amicizia, scambio, e base di 
tutta un'antropologia dell'espressione: leat- 
teseemozionatedellelettere, le loro amore¬ 
voli ricopiatureamanuensi per meglio con¬ 
servarle, sono descritteneLa NouvdleHéo- 
(sedi Jean-Jacques Rousseau. Il genere del 
romanzo epistolare nacque del resto pro¬ 
prio dalla passione che le lettere vere indu¬ 
cevano nel pubblico. 

Oggi, però, della posta si parla in altro mo¬ 
do. «America, addio alla lettera. M eglio usa¬ 
re l’e-mail. Il carbonchio ha cambiato il 
modo di comunicare», titolava l'altro gior¬ 
no un quotidiano. Se il carbonchio non lo 
porta la befanchia (come dice una battuta 
che circola tra gli studenti) «Le poste in 
America - titolano ancora i giornali - sono 
vicine al fallimento». A meno che non si 
convertano a Internet, chedi questa situa¬ 
zione certo si avvantaggia, anche se pure 
non mancano i problemi, a giudicare dal 
business degli anti-virus. Coincidenza, pro¬ 
prio in questo periodo ricorreil trentesimo 
anniversario dell'email, inventata nel 1971 
dall'ingegnere Ray Tomlinson, che non ci 
guadagnò una lira. Spariranno le lettere? 
Sparirà forse la carta, ma per ragioni ecolo¬ 
giche. Se le lettere vengono sostituite dalle 
chat e dalla posta elettronica, la sostanza, 
retorica e metafisica, non cambia. Identico 
resta quel commercio con fantasmi che os¬ 
sessionava Kafka, che era identificato coi 
sogni da Epicuro, e che fece profetizzare 
H eidegger sull'uniforme «assenza di distan¬ 
za» prodotta dalletecnologiedellacomuni- 
cazioneedei trasporti - che vuol dire tut- 
t'altro che un maggior contatto e una mi¬ 
gliore relazionerà gli umani. La lettera che 
uccide, poi, è un classico, e non solo nei 
romanzi polizieschi eepistolari (seneatten- 
dono le varianti Internet). In fondo anche 
Umberto Eco la utilizza nel Nome della 
rosa: il veleno posto sullepaginedi un libro 
proibito, fa sì che il leggerlo uccida. La 
lettera può uccidere anche per ciò che vi è 
scritto, e una sua rappresentazione icono¬ 
grafica potrebbe essere il celebre dipinto di 
J acques Louis D avid, M arat assassinato, nel¬ 
la vasca da bagno con una lettera in mano. 
In realtà - non sempreci si pensa - la morte 
è già insita nella pratica epistolare, perché 
costitutiva della scrittura stessa, di ogni gra¬ 
fema e di ogni lettura. È nella natura della 
scrittura poter comunicareil nostro pensie¬ 
ro lontano da noi, in assenza, non solo 


Nel Dizionario filosofico 
Voltaire elogiava la 
possibilità di comunicare 
con gli amici lontani 
per mezzo di 
un foglio di carta 





Con l \allarme antrace spedire 
lettere è diventato pericoloso. 
Ma il fascino di poter conversare 
a distanza rimane intatto 


nello spazio ma anche nel tempo, ovvero 
anche dopo la nostra morte, e ci si com¬ 
muove a ricevere la lettera di una persona 
defunta. I Greci lo sapevano così bene che 
trasmisero agli epistolografi latini l’uso nel¬ 
le lettere di sballare la consecutio temporum, 
cioèdi coniugarci verbi in riferimento non 
al momento in cui viene scritta la lettera, 
ma a quello in cui viene letta, come se 
l’autore- il mittente- fosse già morto. 

Del resto, ha scritto iI fiIosofo J acques Der- 
rida, seuna lettera non fosse leggi biledopo 
la mia morte non sarebbe una lettera, e 
scrivere significa sapere a priori che sono 
mortale, ma che anche il destinatario è 
mortale: leggere è sapere a priori chel'auto- 


re è mortale, ma che io, lettore, lo sono 
ugualmente. Il vecchio Platone non diffida¬ 
va della scrittura anche per questo, attribu¬ 
endo l’alfabeto al Dio egiziano Thot, guar¬ 
diano dei morti? 

I tabù non finiscono mai, esi rinnovano di 


continuo. Il legame della scrittura con la 
morte è stato occultato (forse «rimosso») 
dalla metafisica occidentale della presenza 
Si potrebbe allora alimentare una paranoia 
moderna, cioè molto antica: la scrittura, le 
lettere, sono l’arma più sotti le dei terroristi, 


romanzi epistolari 

E come sarebbe fini to 

«Le ultime mail di Jacopo Ortis»? 


Roberta Chiti 


C hissàcomesarebbe finito Leulti- 
me mail di Jacopo Ortis. E cosa 
avrebbe deciso papà Gambalun¬ 
ga se la sua pupilla chiusa in collegio 
avesse mandato solo messaggi al cellula¬ 
re. E Eloisa?Ci sarebbe stata meno trage¬ 
dia in unaseriedi frasi digitate appassio¬ 
natamente sulla tastierina? 

D’accordo, lo sapevamo giàchelette- 
reeepistolari erano da tempo condanna¬ 
te all'esaurimento anchesenza il carbon¬ 
chio. M a non è detto sia sufficiente per 
decretare la parallela morte del romanzo 
epistolare. Che, del resto, ha goduto fin 
qua di una lunga eonorata vita seèvero 
che Cicerone e Orazio furono i pionieri 
di un genere letterario che ha attraversa¬ 
to i secoli per arrivarefino a noi nascosto 
addirittura nelle melodie delle canzoni 
(Caro amico ti scrivo di Lucio Dalla) o 
nei disegni di illustri fumetti («Cara ra¬ 
gazzina coi capelli rossi» scrive tristemen¬ 
te CharlieBrown nei Peanuts). 

La lettera è uno dei generi più blinda¬ 
ti a disposizionedel letterato. E di conse¬ 
guenza uno dei più prodighi di ambigui¬ 
tà (come emerge anche dal libro di Bep¬ 
pe Sebaste Lettere & filosofia, pagi ne 400, 
lire 38.000, edizioni Alinea). Con regole 
fisiologicamente rigidissime, nato per svi¬ 
lupparsi sfidando una serie continue di 
autocensure lo scambio epistolare in¬ 
staura un rapporto speciale non solo fra 
personaggi, ma fra personaggi e lettore. 
Non c’è solo la pagina bianca da supera¬ 
re, non c’è solo la finzione del linguag¬ 
gio, c’è anche quella complessa messin¬ 
scena che la missiva richiede e che rein¬ 
venta di brutto la struttura temporale: 
fra una lettera e l’altra c’è di mezzo il 
tempo che occorre al postino, al cavallo, 


al piccione o alla posta pneumatica per 
giungere a destinazione. E quel tempo è 
zona franca. Le scene rappresentate da 
ogni singolo botta-eri sposta sono inter¬ 
mittenti, flash che illuminano a tratti 
una storia che solo pochi conoscono, 
ma che tutti possono immaginare. È 
scommettendo su questa ambiguità pre 
costituita che nasce nella Francia del 
700 il capolavoro di Choderlos de 
Laclos Le relazioni pericolose dove le par¬ 
ti «indicibili»diventano protagon iste as¬ 
solute nella costruzionedi una vertigino¬ 
sa cattedrale di omissioni. Le bugie cor¬ 
rono sul filo anche in Una frase, un rigo 
appena con cui (era il 1969) l'argentino 
Manuel Puigdavaun colpo alla letteratu¬ 
ra sudamericana rappresentando una re¬ 
altà fatta a pezzi come i brani di lettere 
bruciacchiate riportati nel libro: è il 
mondo che va in frantumi, lo stesso da 
cui vorrà scendere la M afalda a fumetti 
di Quino, un altro sudamericano. Sono 
lontani i tempi in cui l'inglese Pamela 
del settecentesco Samuel Richardson ri¬ 
correva alle lettere per denunciare le mo¬ 
lestiesessuali del proprio «datoredi lavo¬ 
ro», ma del resto era proprio grazie alla 
forma espistolare che l’autore poteva 
esercitare l'arma dell'ironia (e rompere 
rispetto alla moraledeH’epoca). 

Quel «caro», «cara» in testa alla lette¬ 
ra, quella forma, quella data, sono il pas¬ 
saporto per una zona narrativa dove 
molto è permesso, proprio perché è pie¬ 
na di limiti. L’immaginazione si fastra¬ 
da insieme alla menzogna, e l’ambiguità 
èdi casa. Del resto, qualeespediente più 
ambiguo del ritrovamento di lettere di 
un defunto come nelle Ultime lettere di 
Jacopo Ortis? Forse, senza quel romanzo, 
neanche la voce narrante del film Viale 
del tramontai néil protagonista di Ameri¬ 
can Beauty) sarebbero esistite. 


Nella pagina 
due opere di mail art 
L’immagine grande 
è di Pascal Lenoir, 
il «francobollo» 
è di Byron Grush 


che fanno invii di morte. Non era forse 
Thot, tanto per pariarea vanvera, un ante¬ 
nato geografico dell'IsIam? C'è anche di 
più. Di invii di morteè piena la letteratura. 
Uno studioso di semiologia è arrivato a 
sostenere che «una buona lettera ha per 
conseguenza la morte. Non c'è migliore 
risposta a una lettera che morire a causa di 
essa (scrivendola o leggendola); è questo il 
suo vero scopo. Perché solo la morte con¬ 
ferma la verità che questa lettera mi vuole 
trasmettere. La morte, la mia morted'auto- 
re, la condanna a morte dell'altro al quale 
la mando èia manifestazione della giustez- 
za edeil'urgenza di ciòchedico,eun enun¬ 
ciatosi verifica solo se il suo autore ècapa- 
ce di dare la propria vita per esso - se ne 
muore». 

Lettere kamikaze, lettere il cui estensore e 
mittente scompare nell'atto di inviarla, co¬ 
rnei terroristi suicidi che scompaiono nella 
loro azione. Non sempre il postino suona 
due volte. È curioso che in un'epoca che ha 
voltato le spalle allo scritto a favore della 
velocità delle immagini, scrivere e leggere 
siano oggi faccende dannatamente serie. 
Aprire una lettera, poi, in Usa è quasi uno 
sport estremo. «The trouble is my busi¬ 
ness», diceva il detective Philip Marlowe di 
Chandler, «il pericolo è il mio mestiere». 
Forse, oggi, lo dicono sedentari scrittori-let¬ 
tori, se non innocenti portalettere. Che sia 


questa la posta in gioco di tutto il nostro 
discorso sulla scrittura e la posta? E che ne 
sarà dei libri? 

Prendete, per finire, questo sogno del poe¬ 
ta Edmond Jabès (Il libro della condivisio¬ 
ne). «Il campanello della porta di casa mi 
sveglia di soprassalto. M i alzo di malavo¬ 
glia e vado ad aprire. Nella mia camera 
entra un giovane. "Sono il postino", mi di¬ 
ce. E fa per consegnarmi una lettera. Poi¬ 
ché si accorge che ho difficoltà a tendere il 
braccio per prenderla, aggiunge: "La poso 
sul tavolino ovale, di fronte al letto", e 
scompare. Giorni, mesi, forse anni dopo, la 
ritrovo. L'apro e leggo in cima alla pagina: 
L.M. (Penso a LIBRO. MORTE, le cui ini¬ 
ziali sono le prime a venirmi in mente.) E 
più in basso: "Qui ha fine ogni lettura"». 

E se oggi 
la corrispondenza 
si trasferisse nelle chat 
e nelle e-mail, la sostanza, 
la retorica, non 
cambierebbero 
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MUORE DOROTHY DUNNETT 
EREDE DI WALTER SCOTT 

La scrittrice scozzese Dorothy 
Dunnett, considerata «l’erede di 
Walter Scott», è morta a 
Edimburgo, dove era nata, all'età di 
78 anni. Lady Dunnett era anche 
sceneggiatrice, regista e pittrice, 
ma è conosciuta per i suoi romanzi 
storici e conta gruppi di fan in tutto 
il mondo. Tra i titoli più noti in 
Italia (tutti pubblicati da Corbaccio) 
di Dorothy Dunnett, citiamo 
Scaglie d'oro, L'apprendista delle 
Fiandre, Il patto dei leoni, La 
primavera dell'ariete, Stirpe di 
scorpioni, A est di Bisanzio e 
Caccia all'unicorno. 


Il Presidente che ruba lo Slogan alla Sinistra 


i 


Lello Voce 

G enti le Presidente del Consiglio, 

così non va. Lei è libero di pensarla co¬ 
me vuole a proposito di questa guerra (o quel 
diavolo che è). Libero di credere che bombar¬ 
dando civili innocenti si sconfigga il terrori¬ 
smo, libero di pensare- comegiàaltri primadi 
Lei - «Conflitto ricco (e già vinto), mi ci fic¬ 
co!», libero di montareosceni carrozzoni politi¬ 
co spettacolari che la accreditino oltreoceano, 
tra un acuto di Bocelli e un po’ di corbellerie 
zeffi rei liane, come il più fedele amico del Pa¬ 
drone, libero persino di daredel terrorista ami¬ 
co di Bin Laden a chiunque non la pensi come 
Lei, Feltri e Ferrara. 

Libero addirittura di permettere ai suoi di¬ 


pendenti di pubblicare le foto di Parlamentari 
italiani deH'opposizionecome se fossero quelle 
di delinquenti comuni, magari, sotto sotto, an- 
cheun po' poligami emusulmani. 

Ma rubarci gli slogan... questo no, questo è 
davvero troppo e non può farlo. 

Ma come, proprio Lei, paladino delle più 
liberticide leggi sulla «proprietà intellettuale», 
Lei, favorevole a brevettare tutto, Natura com¬ 
presa, Lei, di tensore integerrimo del diritto del¬ 
la proprietà ad essere proprietaria di ogni cosa, 
fin delle idee, dei geni naturali ed animali e, 
perché no? anche umani, proprio Lei, se ne 
vienetranquillo tranquillo sul palco eci dichia¬ 
ra sotto i I naso: «I o voglio fare guerra alla guer¬ 


ra!». 

Con eserciti di ghost writer al suo servizio, 
davvero si è ridotto al punto di rubare i nostri 
slogan? Che tristezza! 

O piuttosto sperava di farla franca, di viaggia¬ 
re, come sempre, tra parole che dicono negan¬ 
do quello che hanno appena detto? 

Perché Lei, che è uomo colto e intelligente, lo 
sa bene cosa significhi in realtà quella frase, Lei, 
osservatore attento del mondo, certamente se 
lericorda, sin dai tempi del Vietnam, lemanife- 
stazioni chilometrichedi pacifisti chescandiva- 
no: Guerra alla guerra! 

Lei sa benechefareguerra alla guerra signifi¬ 
ca mettere in atto ogni mezzo democratico e 


non violento per bloccare e boicottare il conflit¬ 
to. 

Significa invitareall'obiezionedi coscienzae 
alla diserzione, come hanno fatto domenica 
centinaia di migliaia di aderenti ai Social Fo¬ 
rum di tutta Italia, felicementee possentemen¬ 
te sopravvissuti al massacro fisico e mediatico 
di Genova. 

Lei intendeva questo? Non credo. E allora? 

Ci spieghi la sua improvvisa conversione al 
pacifismo e alla non violenza. 

Altrimenti, comedirebbeDi Pietro, sia corte¬ 
se ed educato, non faccia il «mariuolo» e ci 
restituisca il maltolto. 

I migliori saluti. 


Dubuffet, il gran rifiuto del ’900 

Cento anni fa moriva il maestro di un arie opposta alla volontà di potenza del secolo 


Renato Barilli 


U na grande mostra al Beau- 
bourgdi Parigi, completa e ri¬ 
gorosa, viene a commemora¬ 
re puntualmente i cento anni dalla 
nascita di Jean Dubuffet (1901-1985, 
fino al 31 dicembre, catalogo a cura 
di Daniel Abadie). Nell'occasione si è 
ricordato come questo artista, assie¬ 
me al quasi gemello, di anni edi moti¬ 
vazioni, Jean Fautrier, abbia fornito 
la migliore partecipazione d'oltralpe 
ai grandi fatti verificatisi attorno alla 
Seconda guerra mondiale, così bene 
rappresentati pure negli USA dall' 
emergenza dell'Espressionismo astrat¬ 
to, con Pollock in testa. 

A confermare il destino di vite paralle¬ 
le, tra Dubuffet e Fautrier (poi divenu¬ 
ti rivali, come purtroppo succede nel¬ 
la realtà spicciola), sta il dato biografi¬ 
co della loro quasi-sparizione proprio 
nel periodo «tra le due guerre», quan¬ 
do magari altri giovani di belle doti 
crescevano regolarmente sulla via del 
successo. Invece il nostro Dubuffet 
compì allora, anni '20, una sorta di 
«gran rifiuto», smettendo di dipinge 
re fin quasi alle soglie dei '40. L'altro, 
Fautrier, continuava a dipingere, ma 
in una nicchia oscura e in apparenza 
reazionaria. Il fatto è che entrambi si 
erano sentiti indotti a rifiutare le «me 
gnifichesorti e progressive» in cui in¬ 
vece avevano creduto lemigliori avan¬ 
guardie del primo Novecento, con le 
sole eccezioni del Dadaismo e, per 
certi versi, del Surrealismo. M a le al¬ 
tre, dal Cubismo al Futurismo, per 
non parlare del Neoplasticismo di 
M ondrian e del Costruttivismo dei 
sovietici, non avevano fatto certo mi¬ 
stero di coltivare un generoso sogno 
utopistico, volto a creare la grande 
civiltà deH'uomo sulla scorta dei para¬ 
metri forniti dallatecnologia meccani¬ 
ca, secondo i crismi di quello che si 
usò anche chiamare modernismo, o 
modernità tout court. Però la Secon¬ 
da guerra era in agguato, per far crol¬ 
lare al suo vento quegli aquiloni pa- 
scoliani. Chi è della mia generazione 
non ha dovuto attendere i pur tragici 
documentari sul crollo delleDueTor- 
ri di M anhattan per constatare di per¬ 
sona l'afflosciarsi su se stessi di tanti 
edifici delle nostre città, colpiti dalle 
bombe piovute dall'alto. E con loro si 
sbriciolava pure il mito «macchini- 
co», con relativo orgoglio. Per non 
parlare di un'ulteriore esplosione, 
ben più poderosa, dovuta alle due 
bombe atomiche di H iroshima e Na¬ 
gasaki . 

I grandi artisti hanno le antenne lun¬ 
ghe, e dunque il nostro Dubuffet, ne¬ 
gli anni '30, nutrì il pieno presenti¬ 
mento che i riti astrattisti e postcubi- 




Jean Dubuffet 
fotografato 
nel 1973 
a 

Périgny-sur-Yerres 
A sinistra 
«Deuxtètes 
de femmes 
de profil» 

(1934) 


sti delle avanguardie ufficiali, o gli 
stanchi «richiami all'ordine» dei loro 
oppositori, dovessero avere presto un 
termine; stava arrivando un tremen¬ 
do cataclisma che avrebbe obbligato 
tutti a rifare i conti. E venne infatti, a 
cavallo tra anni '40 e '50, anticipando 
o accompagnando l'immane conflit¬ 
to mondiale, l'ondata degli stili detti 
Informale in Europa, e Espressioni¬ 
smo astratto in America. Si trattava 
quindi di un'arte che nasceva tutta 
nel segno del negativo, deil'autodi- 
struzione?Qualcuno lo pensò elo dis¬ 
se, come per esempio Roberto Lon- 
ghi, che definì i cultori dell'Informale 
comepartecipi di un'«accademiadeH' 
angoscia». Ma i grandi fenomeni so¬ 
no quasi sempre ambigui, polivalenti. 
SeDubuffet presentiva il crollo di cer¬ 
ti valori degni, per così dire, del freu¬ 
diano Superego, di una volontà di po¬ 
tenza dell'uomo occidentale, capiva 
altresì che contro di essi bisognava 
reagire andando a riscoprire i valori 
del basso, dell'Es, di cui sono portato¬ 
ri tutti coloro cui non è stato possibi¬ 
le sintonizzarsi sull'«alto»: i bambini, 


gli alienati, e soprattutto i rappresen¬ 
tanti di etnie-culture diverse. Da qui 
l'utilità di impostare una regressione 
verso un'umanità primaria, quasi ri¬ 
trovata allo stato zero della genesi, e a 
un paritetico grado zero espressivo, 


«Die Brucke» e «Blaue Reiten>: in mostra a Torino opere degli artisti dei due filoni dell’Espressionismo tedesco 

D mondo liberamente riprogettato a colori 



quando bambini o primiti disegnano 
con tratto rapido, anzi, graffiscono le 
superfici, che a loro volta non saran¬ 
no certo quelle pulite e levigate delle 
«belIe arti », bensì i muri di stacciona¬ 
te e di case. 

Da qui le due caratteristiche che Du¬ 
buffet si è portato dietro quasi per 
tutta la sua carriera: tutelare la figura¬ 
zione, pur di riportarla a quegli indici 
«bassi» e primari che si è detto, e nel¬ 
lo stesso tempo far sì che questa, pro¬ 
prio perché opportunamente ridotta, 
fossein grado di incidersi sullesuper- 
fici materiche più impressionanti per 
brutalità e consistenza. E intanto il 
«gemello» Fautrier andava facendo 
cose analoghe, impastando come un 
panettiere corpi di donne o teste di 
ostaggi. 

Ma Dubuffet fu più longevo dell'al¬ 
tro, che scomparve nel '64; e così egli 
vide riaffacciarsi le «magnifiche sorti 
eprogressive» legate alla ri affermazio¬ 
ne dell'industrialismo, negli anni del 
boom (primi '60) edella relativa inva¬ 
sione della merce. Certo, si poteva 
persistere in un atteggiamento negati¬ 
vo nei loro confronti, magari ipotiz¬ 
zando, da Cassandre nefaste, che nuo¬ 
ve sciagure sarebbero venute, un gior¬ 
no, a interrompere quel ritrovato otti¬ 
mismo. 

Dubuffet invece ben capì che al mo¬ 
mento bisognava pur dialogare con 
quell'industrialismo di ritorno: conve¬ 
niva, semmai, tentaredi umanizzarlo, 
di conferirgli una carica vitale, in mo¬ 
do che l'angolo retto non ristabilisse 
totalmente il suo impero. E nacque 
così queil'interessantetentativo inter¬ 
medio consistente nella fase 
deir«Hourloupe», in cui l'artista fran¬ 
cese si impegnò per una quindicina 
d'anni: salvo poi aritornarea un graf- 
fitismo generoso ed esuberante, anti¬ 
cipando in questo ritorno il punto 
d'arrivo delle nuove generazioni. 


Alexej 

Jawlensky 

«Maturità» 


Pier Giorgio Betti 


L «Espressionismo tedesco, comeal- 
'tre avan guard i e n ovecenti ste, na¬ 
sce in contrapposizione all'acca¬ 
demia, alla pittura di tradizione. Basta 
con le convenzioni, ètempo di rinnova¬ 
re le vie dell'arte A differenza di diverse 
esperienze di quei primi eribollenti de¬ 
cenni del secolo, l'originalità non si iden¬ 
tifica però con la ricerca di contenuti o 
metodologiepiù o meno inediti. La speci¬ 
ficità dell'Espressionismo sta nel suo lin¬ 
guaggio diretto, nel privilegiarel'«impul- 
sività», l'immediatezza del fare pittura. 
«L'occhio di chi guarda può cogliere e 
seguire la pennellata dell'artista», dice il 
critico Helmut Friedel che, insieme a 
Giovanni Jovane, è il curatore della mo¬ 


stra L'Espressionismo. Presenza della pittu¬ 
ra in Germania, 1900-2000, allestita nelle 
sale di Palazzo Bri cherasio a Torino. Un' 
ottantina di operedi grandequalità, pro¬ 
venienti dalle più importanti raccolte 
pubbliche e private tedeschee dalla Fon¬ 
dazione Mazzotta di Milano, per rico¬ 
struire interamente il percorso di una 
corrente che, anche dopo il declino, ha 
lasciato un'eredità significativa nell'arte 
del dopoguerra. 

Proprio per le sue caratteristiche, 
l'Espressionismo sfugge a classificazioni 
troppo rigide. E, tra opere figurative e 
astrattismo, non è certo univoco nelle 
sue manifestazioni visibili. 

L'esordio viene fatto risalire al 1905, 
quando Ernest Ludwig Kirchner fonda a 
Dresda DieBrucke, il Ponte, anticipando- 
necoà ledirettrici: «Leregoleper l'opera 


singola si formano durante il lavoro... e 
si possono cogliere nell'opera compiuta. 
M ai si può costruire un'opera sulla base 
di leggi e modelli». È, per l'appunto, la 
teorizzazione della spontaneità del fare 
pittura, il rifiuto della «scuola», il «rende¬ 
re presente la presenza» per dirla con le 
parole con cui Hegel aveva tratteggiato il 
compito dell'arte. Questa concezione è 
in buona parte condivisa daWasily Kan- 
dinsky che a Monaco,nel 1912, con 
Franz M are, dà i natali al BlaueRéter, il 
Cavaliere Azzurro, l'altro grande filone 
dell'Espressionismo, al qualeaderisce an¬ 
che Paul Klee. I due gruppi artistici si 
muovono in parallelo, ma con proprie 
peculiarità. Anche Kandinsky accoglie 
l'idea di un'arte che diventa tale con la 
«fisicità» della composizione, cheèaper- 
ta, fa propria la freschezza del l'arte primi¬ 


tiva e non può essere imprigionata in 
schemi o regole. M a vi immette un con¬ 
notato più spirituale, la ricerca di ciò che 
vive «dentro» l'artista, che deriva dal suo 
legame con l'intellettualità dell'epoca e 
dalla molteplicità dei suoi interessi. Il 
grande pittore di origine russa, autoredi 
saggi sulla forma pura e sul rapporto ar¬ 
te-musica elaborato con Arnold Scoen- 
berg, ambisce a esprimere ciò che non è 
visibile, ma esiste, elo fa con il suo astrat¬ 
tismo lirico: «La creazione di un'opera 
d'arte- scrive- èlacreazionedi un mon¬ 
do». Parolecheavranno poi eco in Oskar 
Kokoschka, per il quale l'arte «è creare 
magicamente la vita dal nulla». 

Logo della mostra (fino al 27 gennaio) è 
il ritratto intitolato Maturità di Alexey 
Jawlensky, dai colori sgargianti econ evi¬ 
denti richiami al l'arte africana, chea con¬ 


fronto con leteieDo/ina e Improvvisazio¬ 
ne di Kandinsky dà bene la misura della 
straordinaria varietà di scelte estetiche e 
linguaggi che si era raccolta sotto l'inse¬ 
gna del BlaueRéter. Accentuata semplifi¬ 
cazione formale nella Scimmietta e uomo 
di Marc mentre in Sulla riva corre la 
fantasia un pò visionaria di Alfred Kubin 
e Gabriele M unter dipinge mele e pano¬ 
rami montagnosi. Una decina gli acque 
relli e disegni di Klee che abbracciano 
quasi un quarantennio d'attività. Di Kir¬ 
chner l'incontenibile cromatismo di Vil¬ 
laggio con strade blu, al quale si accostano 
i lavori degli altri maggiori esponenti del 
Die Brucke, da Karl Schmidt-Rottluff a 
Eric Heckel e a Emil Noldedi cui òpre 
sente il bellissimo Giovani moréli. 

Si ritrovano, nella rassegna torinese, Ot¬ 
to DixeGeorgeGrosz, insieme promoto¬ 


ri all'inizio degli anni venti della Nuova 
Oggettività, entrambi impegnati a mette¬ 
re alla berlina in chiave grottesca le ipo¬ 
crisie e la decadenza della società, e, in 
particolareGrosz, gli orrori della guerra. 
«Tentavo con il mio lavoro - ci ha lascia¬ 
to scritto - di convincere il mondo delle 
sue brutture, delle sue malattie, delle sue 
menzogne». Leultimesalesono dedicate 
agli artisti tedeschi che a partire dagli 
anni sessanta-settanta si sono trovati a 
operare sulle tracce di un'esperienza or¬ 
mai lontana nellasuastagionepiù creati¬ 
va. Interessanti e belli i lavori di Georg 
Baselitz, Jiri Dokupil, Salomé, Helmut 
Middendorf, Martin Disler, Bernd Zim- 
mer. Ma l'Espressionismo storico vi ap¬ 
pare sostanzialmente esaurito, anche se 
in molte opere si può ancora avvertirne 
«il suono originario». 
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A sinistra c’è dibattito, non incoerenza 


Una cosa è il sofferto voto comune per la guerra 
contro il terrorismo. Tutt ’altra questione è il 
giudizio sid l avoro del Governo in questi primi mesi 

NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

Panebianco, che in questi mesi ha fian¬ 
cheggiato assiduamente il governo Berlu¬ 
sconi cercando qualche volta di non dar¬ 
lo troppo a vedere, scorge ancora una 
volta l'albero ma non la foresta. I partico¬ 
lari piuttosto dell'insieme che gli si para 
davanti. 

Così dimentica di sottolineare un 
dato obbiettivo rilevato persino dalle te¬ 
levisioni edai giornali: al discorso di Ber¬ 
lusconi, che Rete 4 ha addirittura tra¬ 
smesso per intero, hanno assistito meno 
di un terzo di persone rispetto a quelle 
che hanno sfilato per ore con quelli che 
il professore bolognese chiama «estremi¬ 
sti antiocciden tali»eimmaginaunafutu- 
ra scissione per separare la parte sana dei 
Democratici di sinistra con gli «antiocci¬ 
dentali» per definizione. Eppure i mezzi 
di comunicazione di massa, inclusa la 
Rai, hanno parlato per una settimana 
dell'Llsa-day eassai poco del corteo con¬ 


tro la guerra in Arghanistan. E, dunque, 
il risultato diverso delle manifestazioni 
significa pure qualcosa o è meglio non 
parlarne affatto comefa Panebianco?La- 
sciamo ai lettori l'ardua risposta. Quan¬ 
to alla sinistra riformista forse questa è 
l'occasione per chi ari re megl i o le cose i n 
un momento difficile per il nostro paese 
come per tutto l'Occidente e forse per il 
mondo intero. Panebianco chiede come 
condizione per non considerami Demo¬ 
cratici di sinistra antioccidentali ed estre¬ 
misti che quello che è maggior partito 
della sinistra estenda dal voto alla guerra 
al piano finanziario lo spirito bipartizan 
espresso in Parlamento sull'intervento. 

Mail problema è ancora una volta 
mal posto ed appare chiaramente stru¬ 
mentala partedi chi sostiene pregiudi¬ 
zialmente l'attuale esecutivo ad annega¬ 
re le differenze tra maggioranza ed oppo¬ 
sizione. Una cosa è il voto sofferto e 
difficile che l'Ulivo ha ritenuto di dover 
daredi fronte al pericolo del terrorismo 


islamico e alla tragedia afgana e me¬ 
dio-orientale e un'altra cosa è l'atteggia¬ 
mento politico di fronte a un governo di 
centro-destra che in quasi centoquaran¬ 
ta giorni ha attuato un programma in 
gran partecontrario al dettato costituzio¬ 
nale e agli interessi generali del nostro 
paese. Alcuni tra i quotidiani più diffusi 
parlano di un'assenza della sinistra rifor¬ 
mista o di una sua incoerenza perché 
Rutelli e Fassino sono andati a Taranto 
per la partenza di militari italiani e l'in¬ 
contro con associazioni che aiutano gli 
afgani mentre Cesare Salvi ha partecipa¬ 
to al corteo contro la guerra, Non si 
capisce quale sia l'incocrenza né perché 
non organizzare un corteo nel giorno 


scelto tempo fa dai pacifisti e poco dopo 
da Berlusconi sia segnare un'assenza. I n 
politica conta ormai soltanto l’effetto 
mediatico o l’atteggiamento di unaforza 
politica si giudica giorno dopo giorno 
valutando leazioni compiute, un po’ più 
che le parole dette in televisione o in 
un'intervista? 

È possibileche, all'interno del mede¬ 
simo partito, ci siano opinioni diverse 
sull'efficacia della strategia scelta da Bu¬ 
sh edai suoi alleati di fronte a una trage¬ 
dia come quella che si sta realizzando 
sotto i nostri occhi? 

Certo sei partiti politici devono tra¬ 
sformarsi in aziende nelle quali c'è un 
padronechedecide tutto senza discussio¬ 


ne, il comportamento dei Democratici 
di sinistra e, ancor più dell'U livo, appare 
incoerente: ma gli italiani sono davvero 
convinti che il modello berlusconiano, 
ormai esteso alla Lega e ad Alleanza N a- 
zionale, debba essere esteso a tutti i parti¬ 
ti? 

Se così fosse, che ne sarebbe di una 
democrazia repubblicana che ha cercato 
in cinquantanni di portare le masse po¬ 
polari al metodo democratico e ha volu¬ 
to attuare una costituzione come quella 
del 1948 profondamente informata allo 
spirito Iiberaleedemocratico di un'Euro¬ 
pa uscita d ram m ati cam ente d al I e d i ttatu - 
re? 

A questi interrogativi aspettiamo ri¬ 


sposta da parte di politici, giornali e intel¬ 
lettuali che non vedono la contraddizio¬ 
ne di richiamarsi un giorno sì e uno no 
alla tradizione liberale e poi applicare 
metri di giudizio a dir poco illiberali a 
chi non èd’accordo con un'amicizia acri¬ 
tica verso il governo americano efafinta 
di non vedere in questi momenti il lega 
mechec’ètra la politica esteraela politi¬ 
ca interna dell'Italia. 

Già perché nel nostro paese c'è chi 
accetta come c’è chi rifiuta, l'esigenza 
della guerra senza nascondersi i rischi e 
le conseguenze tragiche che ne stanno 
ma tutto questo non nasconde né fa di¬ 
menticare che al governo c’è oggi una 
coalizione che ha già approvato leggi 
inaccettabili (come quella sulle rogato¬ 
rie, sul rientro dei capitali illegali, sul 
falso in bilancio) e altre ne sta preparan¬ 
do (come quella sulla scuola che torna 
indietro sulla scuola media unica, di¬ 
strugge il senso del pubblico a favore di 
una sua totale privatizzazione in senso 


clericale o ancora la Controriforma sul 
mercato del lavoro). 

In questi campi nessuno invoca la 
logica bipartizan che Panebianco ed altri 
ora chiedono sulla guerra e sulle spese 
connesse, giacché su questo piano il ten¬ 
tativo del governo èquello di far passare 
corposi passi indietro rispetto alle rifor- 
medegli ultimi cinque anni senza che gli 
italiani se ne accorgano, Con la pesante 
complicitàdelletelevisioni edi gran par¬ 
te della stampa di informazione. Il pro¬ 
blema centrale non èdunquequello del¬ 
la pretesa incoerenza della sinistra rifor¬ 
mista, che invece rispecchia la discussio¬ 
ne tra persone e gruppi che stanno nello 
stesso partito e schieramento, ma di una 
politica complessiva del governo Berlu¬ 
sconi sempre più allarmante e preoccu¬ 
pante rispetto a cui la sinistra riformista 
si batte per coinvolgere di più la società 
italiana in un’opposizione ampia per la 
difesa della costituzioneedella democra¬ 
zia. 


Parole, parole* parole di Paolo Fabbri 

Spie e Agenti Doppi 


Dopo la Babele visiva delletorri, la guerra è rima¬ 
sta nelTombra. 

L'apparato deU'informazione si è mobilitato 
invano. I noltre questa guerra segreta ne nasconde 
un'altra, più furtiva ancora: la guerra delle Spie. 
Diretecheèsempresuccesso: Hermes, il dio mes¬ 
saggero, protegge commercianti e ladri, angeli e 
Spie. Certo: da che mondo è mondo la guerra ha 
sem pre i n stai I ato un regi medi comunicazioneirri¬ 
ducibile a quello del pacifico consenso. M a il no¬ 
stro, di mondo èquello della informazione piane 
taria; le conseguenze quindi non sono le stesse. 
Che succede nel villaggio globale quando dall'in- 
formazionesi passa alla disinformazione, dalla tre 
smissione all'intercettazione, dalla rappresentazio¬ 
ne al l'infitrazione? Quando i segnali diventano sof¬ 
fiate, i segni indizi, i discorsi delazioni? 

Succede che entra in scena lui (o lei) la Spia. 
Pronta a trasformare le collisioni in collusioni; le 
circonlocuzioni in colluttazioni; le combinazioni 
in combutte; lecomplicità in complotti. Eppure- 
ci crederete? - la parola Spia deriva da una radice 
"pek" che significa "guardare con attenzione" e ci 


dà tra l'altro parolecomeSpecchio eSpeculazione. 

Ricordate le BR? Il terrorismo non si vince 
con le bombe ma con gli infiltrati. Davanti al 
fallimento elettronico dei SIGI NT, IMI NT eMEA- 
SINT (cioèi servizi d'intelligencedei segnali, delle 
immagini, delle misure e delle firme), l'America 
invoca il "taglierino" della Spia. Se la macchina è 
inefficiente torniamo umanisti. Per capireecolpi- 
reun avverano culturalmente alieno, non bastano 
navi, aerei e satelliti Spia; ci vuole lo specialista dei 
codici e degli indizi, il decifratore di sintomi edi 
segni. Tornino dunqueleSpie, semiologi specializ¬ 
zati, avventurieri al limite della morale, cavalieri 
solitari di una fiorente letteratura. Con le taglie 
che la Coalizione offre per catturarei capi nemici 
(wanted!) i volontari si sprecano. 

C'è di che fondare una scuola di delazioni 
pubbliche ed infiltrazione globale. Infatti il mon¬ 
do economico è pronto; il business è un war game 
che già integra le competenze dello spionaggio 
governativo edi quello industriale. La grandi cor- 
porations hanno le loro unità di intelligence per la 
sicurezzasuM'informazione(INFOSEC) sul model¬ 


10 deH'infoguerra (IN FOWAR). E a Washington la 
società SCIP, (Intelligence in Condizioni di Con¬ 
correnza) ha introdotto la Spia come professore 
delle business schools! 

Per diventar Spia però non basta volerlo. Oggi 

11 mercato chiede Spie che parlino almeno la lin¬ 
gua pastho econoscano i "segni" (ayat, versetti)del 
Corano. Ma attenti: il traduttore è traditore. La 
Spia, agente competentenelledue culture, diventa 
facilmenteun agentedoppio. Si può programmar¬ 
lo come agente provocatore, anche a sua insaputa, 
ma com'essere sicuri della fedeltà di chi fa il dop¬ 
pio gioco? La Spie sono tanto più false che talvolta 
non lo sono. Sono armi comunicative a doppio 
taglio, non meravigliamoci se la loro leggeèquella 
del taglione: occhio per occhio. Non voglio com¬ 
muovere nessuno sullesorti di questo M iliteIgno¬ 
to del segreto. Ricordo ai pacifisti che per la Spia, 
semilitare, il nostro codicepenaledi guerra preve¬ 
de la pena di morte: art. 57-71! E che la verità in 
uniformeèun ingranaggio dei meccanismi dell'in¬ 
ganno. Orrendo? Sono SPIAcente, è sragione di 
stato! 



Quanto vale rimiti con Bobo Craxi? 

ALESSANDRO GENOVESI 


C i sono momenti nella vitadi un parti¬ 
to in cui l'ipocrisia intellettuale ri¬ 
schia di soffocare ogni discussione, 
in cui molti pensano cose che in pubblico 
pavidamente non dicono. Quando ciò ri¬ 
schia di avvenire è interesse di tutti che, indi¬ 
pendentemente da storie e percorsi personali 
di ognuno, si abbia il coraggio di palesare i 
propri dubbi, farne oggetto di discussione 
collettiva e perché no di assoluta smentita, 
lo credo che oggi, parlando del futuro dei 
Ds, di quali pratiche e progetto promuovere 
per la rinascita di un grande partito socialista 
in Italia, - dopo i risultati del 13 maggio egli 
eventi succeduti - non si possano sottacere 
punti oscuri che in questi mesi di congressi e 
di dialogo tra le diverse forze ed esperienze 
della sinistra, partiti ed organizzazioni socia¬ 
li, sono emersi. 

Questi punti oscuri sono diversi e riguarda¬ 
no pri nei pai mente i rapporti con i nuovi mo¬ 
vimenti, quale idea di Ulivo organizzato 
(sempre che tutti credano ancora veramente 
nel suo progetto), quale idea di "riunificazio¬ 
ne" della sinistra perseguire al nostro esterno, 
evitando come DS comportamenti ed atteg¬ 
giamenti politici discutibili o che la gente 
potrebbe fraintendere. 

Punti delicati soprattutto se consideriamo la 
terribile "auto propaganda" portata avanti 
con scarsissimo senso di responsabilità da 
parte di chi si è candidato a guidare questo 
partito, localmente e nazionalmente. Un'au¬ 
to propaganda fatta di insinuazioni e prati¬ 


cherelative al tesseramento che sono tracima¬ 
te oltre gli argini della discussione interna, 
oltre le giuste e necessarie verifiche di questa 
o quella nostra commissione di verifica del 
congresso. A tutti i livelli. Un'immagine che 
ha richiamato alla mente metodi estoriepoli- 
tiche del recente passato certo non nobili. 
Proprio a partire da quest'immagine che all' 
esterno è sicuramente peggiorata, soprattut¬ 
to per i giovanissimi, non si è potuto allora 
non trovare avvi lente e superficiale tutto ciò 
che in questi giorni è avvenuto e che parte 
del nostro partito sta cercando di legittimare. 
Penso, e lo dico esplicitamente, al giudizio 
storico politico di quelli che furono gli anni 
di Tangentopoli e della degenerazione del 
Psi. Una degenerazione non tanto "affaristi¬ 
ca" - grave ma paradossalmente meno preoc¬ 
cupante - quanto culturale e organizzativa. 
Degenerazione nel concepire proprio la fun¬ 
zione della politica e dei partiti come luogo 
di intermediazione di un consenso basato 
sugli interessi immediati e più parassitari di 
partedd paese, come luogo in cui la militan¬ 
za eia leadership locale maturavano attraver¬ 
so lateorizzazionedi una funzione meramen¬ 
te elettoralistica, legata alla promozione di 
singoli leader, di consorterielocali, nazionali, 


o anche internazionali. 

U na concezione della politica che, maturan¬ 
do in contesto economico e istituzionalesicu- 
ramente diverso e "meno rigido", abdicava 
alla funzione pedagogica e di "civilizzazione" 
tipica dei partiti della tradizione operaia e 
assecondava di fatto rendite coorporative e 
rapporti trasversali tra settori legali ed illegali 
del paeseedel mezzogiorno. Una concezione 
della politica, al di là di ogni giudizio morale, 
che richiamava quasi i metodi del diens ro¬ 
mano, interessata più al consenso elettorale 
immediato che non alla costruzione di gran¬ 
di "spazi sociali collettivi" dovei singoli potes¬ 
sero trovareunapropriafunzionepiù genera 
leed eticamente nobilitante, propria dell'im¬ 
pegno altruistico. 

Questa, al di là di mille possibili convegni e 
pubblicazioni - brutta cosa il revisionismo di 
sinistra - è stata l'idea ed il giudizio di una 
intera generazione; quella più giovane che 
proprio in quegli anni si è allontanata dai 
partiti edalla politica più in generale, condan¬ 
nandone non tanto i singoli esponenti, ma- 
cosa diversissima - proprio il ruolo e la fun¬ 
zione che essi avevano assunto. 


Di fronteaquesteesicuramentepiù articola¬ 
te valutazioni anche sociologiche ed econo¬ 
miche, temo molto allora che nel partito pre¬ 
valga più che la volontà di un ricerca profon¬ 
da sui nuovi scenari, una più sbrigativa vo- 
gliadi "unitàcon tutti" mirantequasi aconti¬ 
nuare oggi la strada errata della sommatoria 
di sigle, ed a evitare domani ogni riflessione 
vera su quali profondi processi sconvolgono 
il nostro pianeta, le nostre coordinate politi¬ 
che, i modi in cui capitale e lavoro ridisegna¬ 
no la mappa dei poteri portando con se 
l'acuirsi di vecchiedisuguaglianzeela nascita 
di nuove. 

Stiamo inseguendo solo dei fantasmi "tunisi¬ 
ni", guardando ad un passato che non vi è 
più, oltre le dimensioni reali di quello che 
dovrebbe essere il nostro pensare ed agire; 
come in un romanzo kafkiano preferiamo 
inventarci incubi fantasiosi piuttosto chetare 
i conti con la spietata realtà. 

Per questo non riesco a giustificare politica- 
mente ciò che sta avvenendo: o siamo di 
fronte ad un disegno semplicistico e destina¬ 
to ad esaurirsi nel brevespazio di una consul¬ 
tazioneelettorale (quanto vale veramente un' 


unificazione con lo SDÌ di Intini o con Bobo 
Craxi ?) o peggio ancora siamo alle prese con 
un disegno peggiore che, più o meno consa¬ 
pevolmente, dichiarando sconfitta ogni ipote¬ 
si di rinnovamento profondo del nostro esse¬ 
resinistra, tenti di rivitalizzare quella conce¬ 
zione del consenso e del ruolo del partito, in 
chiave magari formalmente adulcorata, che 
negli anni 80 consegnò parte della sinistra, il 
paese e soprattutto l'immagine stessa della 
politica al giudizio negativo deH'opinione 
pubblica democratica ed impegnata. 

Allora, lo dico con spregiudicatezza eccessiva 
forse, il nostro pensiero debole, la nostra co¬ 
stante paura di non essere ancora legittimati 
fino in fondo per tornare a governare, potreb¬ 
bero produrre un disegno politico dove I' 
elezione di segretari di federazione legati di¬ 
rettamente a quella stagione, l'approvazione 
di ordini del giorno che propongono non 
tanto la federazione tra DS, PDCI, SDÌ, ma 
un processo di unità solo con Boselli, la di¬ 
sponibilità a discutere in un apposita com¬ 
missione parlamentare degli anni 90 e del 
ruolo svolto dalla magistratura, il riconosci¬ 
mento implicito di un'imparzialità sui temi 
della giustizia per questo Governo Berlusco¬ 
ni (quello delle rogatorie, falso in bilancio, 


esportazioneillegali di capitali all'estero), po¬ 
trebbero di veni re tutte, tante tappedi avvici¬ 
namento ad una mutazione genetica delle 
pratiche e delle linee del nostro partito. 

Quali conseguenza ciò avrebbe dentro la ba¬ 
se degli iscritti? E come recuperare allora un 
rapporto con chi ha votato Di Pietro eRifon- 
dazione? 

Quale mutazione per l'immagine stessa dell' 
U livo edei DS, per ciò che rappresentano per 
parte della società civile? 

Siamo forse ancora vitti medi un'idea neutra¬ 
le, semplicisticaemeramente evocativa, della 
modernizzazione, parola introdotta nel lessi¬ 
co politico proprio da Bettino Craxi? 

E quali sono invece le vere sfide che abbiamo 
di fronte, anche dopo i sconvolgenti tornanti 
di Genova e dell'll Settembre, quali sono le 
nuove dimensioni possibili della politica alla 
luce delle grandi trasformazioni tecnologi¬ 
che, di consumo e dei modi di lavorare? A 
partire da quali nuove soggettività sociali e 
culturali operare il reinsédiamento di una 
forza che non crede nelle virtù magiche del 
mercato, ma propone e costruisce consenso 
su un'idea diversa di crescita economica e 
sociale del paese, dell'Europa e del pianeta? 
Non confondiamo la tattica con la strategia, 
gli accordicchi fatti al la Iuce del le nostre ance- 
strali paure di ex comunisti con un progetto 
di rifondazione politica. 

Bobo Craxi - ed il mio, come ho cercato di 
dimostrare non èun pregiudizio ideologico - 
non vale questo nostro congresso. 



Gli esclusi 
del Politecnico 

Un gruppo di studenti 

La presente è per mettervi al corrente dell'incresciosa situazione 
verificatasi per un considerevole numero di studenti del secondo 
anno della III Facoltà di Architettura/Design, presso il Politecnico di 
M ilano, per i quali, nelle liste definitive di allocazione, risulta un 
inspiegabile spostamento di orientamento rispetto alle preferenze 
espresse. 

Dovete sapere che il nostro corso di studi si compone di quattro 
orientamenti: prodotto, comunicazione, interni emoda.Tali orienta¬ 
menti si presentano come ben diversificati fra loro, com'è logico 
pensare. Ogni studenteha il diritto di rimanereneH'orientamento da 
lui prescelto (priorità della continuità di studio), esiste comunque la 
possibilità per ogni studente di cambiare orientamento: tale sposta¬ 
mento avviene in base a una graduatoria stilata in base agli esami 
conseguiti entro il 31 luglio, fermo restando che vaie la priorità della 
continuitàdi studio per cui logicamente uno studente non dovrebbe 
uscire dalla sua sezione a causa di altri venuti da altri orientamenti. 
In più, proprio per scongiurare questo fenomeno dovrebbe essere 
applicato un over-booking del 10% sul numero degli studenti di 


ogni sezione in caso di eccessivi accessi esterni. Dovrebbe. 

Al che, preso atto, come da regolamento, chelacontinuitàdi orienta¬ 
mento costituisceelemento di priorità, abbiamo chiesto al Presidedi 
essere reinseriti nelle listedell'orientamento prescelto, sottolineando 
come nel regolamento di facoltà non sia contemplato un arbitrario 
spostamento di orientamento se le richieste per lo stesso non superi¬ 
no il tetto massimo previsto, eventualità per altro non verificatasi a 
causa del massiccio contingente di studenti che ha abbandonato il 
corso durante il I anno. 

Perdi più bisognafarepresentecomelacomunicazionedegli sposta¬ 
menti sia giunta tardivamente: addirittura a un mese dalPinizio 
degli insegnamenti, equesto ha provocato notevoli disagi agli studen¬ 
ti, obbligati a frequentare corsi già avviati, con le relative prove di 
verifica, e ne ha provocati ancheagli stessi docenti, i quali avendo già 
programmato date e tempi del proprio corso, si vedono costretti a 
rivedere il proprio lavoro in funzione dei nuovi arrivati, che ha 
questo punto sono considerati indesiderati. 

Crediamo non sia secondario il fatto che la comunicazione delle 
nuove al locazioni sia avvenuta dopo il termine ultimo di pagamento 
delle tasse universitarie: paghereste un servizio che no corrisponde 
alle vostre esigenze? 

Sottolineiamo, inoltre, cheessendo obbligatoria lapresenza abiezio¬ 
ni di laboratorio, la presente situazione costituisce una notevole 
perdita di tempo, con il rischio reale per noi studenti di un ritardo 
rispetto ai programmi di insegnamento previsti e approvati nel 
piano di studi. 


Ed èforseil caso di fare presente, perdonateli sarcasmo, che nessuno 
degli studenti riallocati che sta aderendo a questa forma di protesta 
pacifica è fuori corso: ognuno di noi ha un minimo di 30 crediti 
necessari a rimanere in corso, ma a molti mancano solo uno o due 
esami rispetto al piano di studi del I anno e, ancora, sono molti 
coloro che hanno tutti gli esami per un totale di 60 crediti, il 
massimo ottenibile. È curioso notare che molti studenti con carriere 
universitarie identiche o peggiori siano tuttora nella sezione da loro 
prescelta: che criterio è stato applicato? 

La segreteria non ce lo vuole comunicare e neppure le graduatorie 
sono state rese pubbliche. 

Un ultima cosa: alcuni studenti parlano di inoltrare domanda di 
ritiro, poichèin un corso triennaledi cui un biennio èdi specialiazzi- 
zione, un anno di orientamento diverso da quello prescelto equivale 
a un anno perso. 

Ringraziamo anticipatamente per qualsiasi interessamento nei no¬ 
stri confronti! 

Distinti saluti, gli esclusi 

I calcoli 
del generale 

Giovanni Ferrante 

Cari amici, per chi non conosca ancora la storiella del viandante e 
del pecoraio al pascolo ("Buon giorno, pecoraio; che bel gregge, 


quante pecore sono? 1 il pecoraio guarda giù nella valle sotto di loro, 
dove le pecore pascolano : "502, signore" "caspita, che precisione, 
come ha fatto?" "semplice, quelle laggiù a occhio sono circa 500, 
queste qui che pascolano vicino a noi sono due, in totale 502!"), 
basta I eggere I e vai u tazi on i del generaledi Forza Italia Pietro Giannat- 
tasio sul pubblico alla manifestazione di sabato scorso : "non meno 
di 70.000 persone: la piazza, all' interno dell' emiciclo, misura 19.000 
metri quadri, in un metro quadro ci stanno comodamente due 
persone, perché un adulto né grasso né magro occupa 40 cm per 60, 
ma in una manifestazione si sta pigiati, quindi erano molto più di 
38.000, poi c' era ressa anchefuori della piazza..., quindi non meno 
di 70.000 nel complesso." Speriamo chei nostri responsabili militari 
in Afghanistan facciano calcoli migliori, sennò ci toccherà ricordare 
chi diceva che la guerra è una cosa troppo seria per farla fare ai 
generali... 

Cordialmente 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Dibattito sull ’Europa, il bipartisan di 
facciata nasconde profonde differenze che 
ciascuno di noi deve conoscere 


Altrimenti il rischio è cadere in una 
confusione di cui l ’unica beneficiaria è la 
destra con il suo armamentario bellicoso 


Per il cittadino che vuole capire 


M i metto dalla parte del comu¬ 
necittadino che non rinun¬ 
cia al diritto-dovere di segui¬ 
re e voler capirei fatti della politica. M i 
riferisco al dibattito sull'Europa che si 
sta svolgendo in questi giorni e che ci 
lascia sgomenti ed attoniti. 

Il bipartisanismo di facciata nasconde 
profondedifferenzecheciascuno di noi 
deve conoscere se non vogliamo cadere 
in unaconfusionetaleil cui unico bene¬ 
ficiario è la destra con tutto il suo arma¬ 
mentario bellicoso. Forse coloro che 
per mestiere sono addetti ai lavori non 
se ne accorgono o riescono a darsene 
una ragione, ma io mi indigno per tutti 
coloro che, ogni tanto, vengono chiama¬ 
ti ad esprimere il loro voto; questo non 
potrà mai essere un voto pesante se ci 
sfuggono gli elementi e i passaggi che 
potrebbero renderlo consapevole. Ecco 
allora allargarsi l'area dell'astensioni¬ 
smo che sempre meno èqualunquista e 
sempre più diventa spazio di coloro che 
interrogano la coscienza. 

Primo dovere del politico è quello di 
non giocare sul filo della furbizia che 
non è la nota degli intelligenti, ma la 
caratteristica degli imbecilli. 

Ho scritto qualche mese fa su questo 
giornale che "gli insetti sono arrivati al 
potere", Qualche amico mi faceva nota¬ 
re cheforse avevo un po' esagerato. Ora 
io mi convinco che quegli insetti stan¬ 
no infettando la politica, non sono in¬ 
setti innocui, cominciano a far male e 
contro di loro occorre alzare la voce, 
metterein guardia, elevare l'istanza mo¬ 
rale perché essi agiscono nel silenzio, 
sulledivisioni altrui (divideet impera), 
sulla smemoratezzadi molti. 

Allora c'è bisogno di chiarezza in tanta 
opacità, di unità terapeutica che non è 
mai di un solo farmaco, ma un'associa¬ 
zione di essi perché l'insetto si corazza 
per riproporsi ora qui ora là, Berlusconi 
che associa Prodi alla sua visione politi¬ 
ca europea, Ciampi e Ruggiero che pole¬ 
mizzano con la stampa estera ed affer¬ 
mano la vocazione sessantennale dell' 
Italia per l'Europa mi sembra tutto con¬ 
dito di volontarismo dal quale il comu¬ 
necittadino nonriesceafaremergerele 
responsabilità dell'ora presente. Ma è 
propri o dal la vi si one del le responsabi I i- 
tà che noi possiamo sostanziare il no¬ 
stro giudizio. 

A) 1 A chiarezza 

Nel campo europeo ci sono alcuni grup¬ 
pi formati da poteri forti ed alcuni stati 
chedi volta in volta cercano di prevale¬ 
re sugli altri. Ci sono in gioco rivalità ed 
interessi dicibili ed indicibili che premo¬ 
no. Essi hanno le loro radici nelle ineli¬ 
minabili politiche nazionali enella visio¬ 
ne che si ha dell'Europa futura o nell' 
aspirazione alla supremazia o nei gran¬ 
di interessi economici efinanziari sem¬ 
pre in agguato e pronti a sopraffare. 
Questi interessi, nell'ambito di un'eco¬ 
nomia di mercato neo-liberista, si ossi¬ 
genano, e se sfuggono al controllo della 
politica sono capaci di dilaniarsi e di 
dilaniare la stessa politica riducendola 
ad un ruolo residuale e subalterno. Si 
tratta delle cosiddette "lobby" che agi¬ 
scono nel segreto e di cui spesso, noi 
poveri mortali, conosciamo il prodotto 
proscenio, ma non i manovratori. Suc¬ 
cede in tutti i parlamenti nazionali, da 
quello italiano a quello danese, figuria¬ 
moci negli organismi europei. 

Il guaio dell'Italia è aggiuntivo perché 
essa è governata da un titolare di uno 
dei più grossi poteri d'interesse che ha 
pochi riscontri nel mondo. Dopo di noi 
ci sono solo gli sceiccati. Se non ci si 
libera di questo equivoco, non solo la 


politica nazionale, ma la stessa politica 
europea risulta inquinata da un tale ma¬ 
stodontico conflitto. Questo governo 
non può porredegli atti politici autenti¬ 
ci epuliti se si porta dietro edentro una 
tale pesantezza che è anche di carattere 
etico-morale 

I tempi delle forti personalità, dei De 
Gasperi, degli Spinelli. Dei Schumann, 
dei Monnet, degli Adenauer, degli 
Spaak èfinito. Non òche in quegli anni 
mancasse la "vis polemica"; la guerra 
fredda ne era testimone, ma c'era ab¬ 
bondanza di credibilità, di autorevolez¬ 
za. U n recupero di questo patrimonio, i 
nostri politici, dovrebbero operarlo e 
proporlo come istanza "sine qua non". 
Ciò checi toccherebbe fareèdi depura¬ 
re, per quanto ci è possibile, la politica 
del "precipitato", isolarlo come si isola 
lafecciadal vino per renderlo organolet¬ 
tico. La destra italiana, quella macedo¬ 
nia di interessi non più tanto nascosti, 
pesca nel torbido; il compito dell'oppo- 
sizioneèsfidarlasul piano dellachiarez- 
za perché ogni giorno metta le sue carte 
in tavola e tutti vi possano leggere. 

La gente comune, che dà corpo al la de¬ 
mocrazia, ha questo bisogno. 

B) 2 A chiarezza 

Bene l'affermazione del nostro costante 
impegno per l'unità europea, ma tale 
affermazione non deve essere come un 
alibi per coprire le nostre attuali con¬ 
traddizioni che per essere affrontate e 
corrette devono anche essere conosciu¬ 
te. 

Nel corso della lunga storia europea le 
nazioni hanno lottato tra di loro inva¬ 
dendosi e depredandosi in nome dei 
sacri confini, della religioneedelleege¬ 
monie. Poi è stato il Terzo mondo ad 
esserevittima dellenostremanieespan- 
sionistiche. Dopo la catastrofe dell'ulti¬ 
ma guerra, l'Europa sembrava che aves¬ 
se trovato una via nuova che si snodava 
nella democrazia per sé e per quell 1 
“altro" fino a ieri considerato nemico. 


L a proposta di concedere ai priva¬ 
ti l'interagestionedei beni cultu¬ 
rali, contenuta nella legge finan¬ 
ziaria, ha suscitato allarme in tutto il 
mondo. «Grazie» al governo Berlusco¬ 
ni, infatti, ritaliaèguardatacon sospet¬ 
to dadirettori di musei comeil Louvre 
di Parigi, il Getty o il Guggenheim di 
N ew York, critici d’arte, uomini e don¬ 
ne di cultura, oltre a suscitare il giusto 
allarme del le lavoratrici e dei lavorato¬ 
ri dei musei: non c’è male, per un pae- 
sechedetieneunapartecosi importan- 
tedi quel patrimonio dell’umanità che 
sono i beni culturali. 

All'inizio della legislatura, presi eviden¬ 
temente dall’entusiasmo della vittoria 
elettorale, il ministro Urbani eil sotto- 
segretario Sgarbi, avevano addirittura 
promesso l'abolizione del biglietto di 
ingresso. «M usei gratis», avevano det¬ 
to. Oggi, se fosse confermato quanto 
proposto in Finanziaria, gli unici mu¬ 
sei aperti, in tempo breve, sarebbero 
quelli capaci di generare profitti: un 
risultato in palese contrasto con il re 
quisito dell’assenza dei fini di lucro 
fissata dall'lcom. Per non parlare della 
Costituzione - appena riformata - che 
assegna allo Stato la tutela dei beni 


M a se ci mettiamo dalla parte di quell 1 
"altro" non sembra che le cose stiano 
cosi. La vecchia Europa èdura a morire 
e la nuova stenta a nascere. C'è ancora 


culturali demandandone la valorizza¬ 
zione alla legislazione concorrente tra 
Stato, Regioni, Comuni eProvinciefle- 
gislazione concorrente, ministro, non 
«ingresso in forma privatistica nella ge¬ 
stione» come Lei dichiara). 

È ovvio, anche se è bene ri peterlo, che 
da parte nostra - da parte, cioè, di chi 
ora in Senato e poi alla Camera, si è 
battuto e si batterà perché il governo 
ritiri quella proposta - non vi è alcuna 
demonizzazione del privato: il centro- 
sinistra ha aperto leporteai privati. Lo 
abbiamo fatto dando attuazione alla 
legge Ronchey e introducendo innova¬ 
zioni quali la deducibilità totale delle 
erogazioni liberali rivolte alla cultura. 
Lo abbiamo fatto, però, tenendo fer¬ 
mo un principio per noi irrinunciabi¬ 
le: i beni culturali sono un patrimonio 
dell’umanità e, dunque, a disposizione 
dell'umanità, senza distinzione - ver¬ 
rebbe dadire- di età, sesso, razza, con¬ 
dizionesociale. Per questo non posso¬ 
no essere sottoposti alla legge (sacro¬ 
santa, quando si parla di mercato) del 
profitto. Altro ècoinvolgere, come ab¬ 
biamo fatto, i privati nella gestione di 


DON ROBERTO SARDELLI 

chi crede nella vecchia e chi crede nella 
nuova, partecipata e rispettosa del dirit¬ 
to deH'”altro" a vivere. 


qua servizi ( bookshop, ecc) che han¬ 
no reso i nostri musei simili a 
quelli del resto del mondo, crean¬ 
do attorno ad essi strutture com¬ 
merciali evidentemente gradire al 
pubblico. 

Altro è pensare che i beni cultura¬ 
li siano innanzi tutto fonte di red¬ 
dito per lo Stato. Il ministro Urba¬ 
ni ripete spesso che il suo non è 
un ministero di spesa. Che cosa 
vorrà dire? Si vuole forse fare cas¬ 
sa, come è stato detto in commis¬ 
sione Bilancio del Senato dal rela¬ 
tore della finanziaria? È proprio 
guardando questa finanziaria nel¬ 
la quale, per la prima volta dopo 
tanti anni, non si prevede alcun 
incremento di spesa per la cultura 
- non solo per i beni culturali, per 
i quali, conviene ricordarlo, in 
tempi di risanamento di bilancio, 
il centrosinistra seppe inventarsi 
il Lotto come fonte di finanzia¬ 
mento, ma anche per lo spettaco¬ 
lo, visto che il Fus resta fermo alla 
previsione della finanziaria dello 
scorso anno - le idee si chiarisco- 


segno, di dimensioni internazionali, 
che ha mostrato a tutti la nostra amne¬ 
sia storica, “l'oblio che si annida nella 
nostra coscienza moderna" che ci ha 


no un po’ di più. 

Se poi confrontiamo la finanziaria 
stessa, le esternazioni del sottose¬ 
gretario Sgarbi, che non perde oc¬ 
casione di dileggiare la professio¬ 
nalità e l'autonomia dei tecnici 
(l'ultimo insulto è rivolto ai firma¬ 
tari della petizionecontro la priva¬ 
tizzazione dei musei che Sgarbi 
non esita a considerare degli sce¬ 
mi che si sono lasciati trarre in 
inganno... da chi? dalla solita sini¬ 
stra?) con la delega che il governo 
intenderebbe farsi dare sui beni e 
le attività culturali - una delega 
che attiene a tutte le materie di 
sua competenza senza che sia spe¬ 
cificato alcun criterio in base al 
quale si chiede la delega stessa - il 
quadro si fa ancora più chiaro. E 
delinea per il ministero per i Beni 
e le Attività Culturali, un futuro 
insieme marginale e centralistico. 
Marginale perché tale risulta un 
ministero che rinuncia all'inter¬ 
vento attivo in uno dei campi, la 
cultura, cruciali per lo sviluppo. 
Centralistico perché si pretende 


portato ad ignorareleorigini del conflit¬ 
to, a non riflettere su una situazione 
geopolitica creata dalla nostra arrogan- 
zain difesa dei nostri particolari econti- 
nentali interessi. E la vecchia Europa, 
guidata e sottomessa alla politica USA, 
ha "risolto" i problemi con i vecchi me¬ 
todi: 80mila incursioni aeree. Giusta- 
mentejon Sobrino, uno dei più grandi 
teologi della teologia della liberazione 
dice: "Sembrerebbe che l'Europa abbia 
scoperto tutto e inventato tutto tranne 
la fraternità e la giustizia". 

L a nuova Europa deve tener con¬ 
to di queste cose e Paltro", la 
vittima, devediventareermeneu- 
tica della sua storia, deve tradursi in 
ortoprassi politica altrimenti.... Altri¬ 
menti ecco il secondo segnale del no¬ 
stro oblio: la guerra afghana. Questa 
nuova Europa, l'Europa della memoria 
liberante, l'Europa che fa giocare nella 
sua visione il ruolo delle vittime, che 
traduce in termini di impegno il "tutti 
nasciamo uguali, con gli stessi diritti e 
la stessa dignità", che cosa ha che fare 
con Berlusconi? La sua politica, e quel¬ 
la della vecchia Europa, lerughesegna- 
no il suo volto, il suo sorriso sul dram¬ 
ma ddPaltro" non hanno nulla a che 
vedere con il nuovo, lo non conosco 
Prodi, maconosco il suo retroterra cul¬ 
tural e e religi oso e forse proprio a cau¬ 
sa di questo nascono lecritichedel vec¬ 
chio che non vuol morire, del vecchio 
che gongola di gioia per essersi assiso a 
cena con i sacerdoti del "c'era una vol¬ 
ta", anche seil costo di quella cena ci fa 
piangere e fa piangere. 

C) 3 A chiarezza 

Come fa l'attuale governo adirsi euro¬ 
peista se nel suo gabinetto ha inbarcato 
il fior fiore deH'euroscetticismo dispo¬ 
ni bi le su 11 a bancarei I a del nostro merca- 
tino provinciale? M i domando: abbia¬ 
mo capito male durante questi ultimi 
anni le dichiarazioni egli atteggiamen- 


che sia la politica - centrale, del 
centro, in barba al federalismo - a 
decidere e ad entrare nel merito 
delle politiche culturali in questo 
o in quel campo, sembrano due 
linee in contrasto tra loro. Non è 
così: un ministero marginale, 
non di spesa, appunto, che stipu¬ 
la contratti privatistici per la ge¬ 
stionedei patrimonio artistico al¬ 
lude a un’idea precisa: quella per 
cui tra Stato e mercato non c'è 
nulla. Idea antica, in un paese che 
deve la sua ricchezza alle Regioni, 
ai Comuni, alle Province, alle au¬ 
tonomie. È un'Italia che non c'è 
più, se mai è esistita. E che co¬ 
munque non vogliamo che ritor¬ 
ni. 

Perché non vogliamo che torni a 
farsi strada quella «cultura» - po¬ 
polare ora a destra ora a sinistra - 
secondo laqualeal pubblico - me¬ 
glio: allo Stato - spetterebbe il 
compito di produrre non tanto 
politiche per la cultura, quanto 
politicheculturali. Non èuna que¬ 
stione di lana caprina. È, piutto¬ 
sto, lo spartiacque tra passato e 
futuro. 


ti euroscettici dei vari Martino eTre- 
monti che in Forza Italia hanno un 
qualche peso? Era o non era Tremonti 
che si mostrava perplesso e contrario 
all'allargamento ad Est dell'Europa? 
Qui, certo, si gioca sul fatto che il con¬ 
sumismo sta bruciando anche la nostra 
capacità di memorizzare ed in questa 
situazione si può affermare una cosa e 
un minuto dopo dirne un'altra diame- 
tralmenteoppostacon la pretesa idiota 
che nessuno se ne accorga. Se poi per 
politica si intendono tatticismi, ripic¬ 
che, rivalse, luogo di scarico di rancori 
e frustrazioni accumulate per una vita, 
allora prepariamoci al peggio. Abbia¬ 
mo visto male quando il nostro 
"chansonnier" d'accatto andava a cerca¬ 
re appoggio econsenso al suo program¬ 
ma presso la regina dello scetticismo 
europeo, la signora Thatcher? Abbia¬ 
mo sentito malequando il Bossi, con le 
sue truppe padane, voleva marciare su 
N izza? Si pensava forse che tutto que¬ 
sto potesse accadere davanti ad un'Eu¬ 
ropa dormiente? E cosa avvenne quan¬ 
do si trattò di raddrizzare il bilancio 
nazionale perché potessimo entrare nel 
processo della moneta unica? Cosa fece 
la destra se non ritirarsi dal Parlamen¬ 
to su un Aventi no da operetta? 

Ora, di tutto questo scetticismo ches'è 
seminato a mani piene, paghiamo il fio 
anche perché il nostro Berlusconi non 
ha perduto il suo vizio scettico. Dove 
stava egli quando, appena alcuni mesi 
fa, davanti allo "scetticismo" europeo 
nè riguardi dèlo scudo spazialedi Bu¬ 
sh, scavalcava allegramente tutti, in pa¬ 
tria e fuori, e correva a dare il suo con¬ 
senso direttamente al presidente ami¬ 
co? Dove stava egli quando ITI settem¬ 
bre, l'Europa intera eil presidente Pro¬ 
di cercavano subito di isolare il terrori¬ 
smo dall'IsIam ed il "nostro", invece, 
con acume culturale e politico di rara 
qualità, li univa? Credeva il nostro ca¬ 
po dd governo che la pubblica opinio¬ 
ne europea dormisse quando, con i 
suoi amici, andava facendo tutte que¬ 
ste cose? 

11 suo isolamento e la sua emarginazio- 
nedall'Europa non si supera battendo i 
piedi come fanno i bambini o facendo 
intervenire papà. In politica quando si 
mutua la propria autorità dall'altrui 
non si fa altro che evidenziare la pro¬ 
pria fragilità e cosi ci si dà una zappa 
sui piedi. La brutta figura non è causa¬ 
ta da una riunione in cui si è assenti, 
ma dalla mancanza di idee, di progetti, 
di autorevolezza, di cultura. Qui siamo 
in presenzadi un nulla devastante. Tut¬ 
te queste cose aggiunte ad una nota e 
infelice legislazione dd primi cento 
giorni di governo a tutda di interessi 
sporchi, personali edd ricchi non fan¬ 
no altro che isolare il governo e l'Italia. 
Queste cose l'Europa le sa. Non vale 
gridare "al lupo al lupo" per fugare le 
perplessità, lo non sono per la logica 
degli esami che presuppongono esami¬ 
natori che nessuno ha mai detto, ma 
bisogna pure aggiungere che lo 
"chansonnier" di palazzo Chigi ci ha 
messi ndla condizione di esaminandi. 
Quando ci si impegna in un'azione di 
guerracheèsempreunazionedi per sé 
tragica, e si ha l'ardiredi sorridere sod¬ 
disfatti, io, altrettanto tragicamente, mi 
chiedo se ci si rende conto dd dramma 
cheincombe,sesi dall'altezza dd com¬ 
pito. "In tale situazione, ciò che serve 
all'Europa per essere davvero 'nuova’ è 
volgersi alle vitti me e ai utarle. Se non si 
fa questo, dal punto di vista ddle vitti¬ 
me poco importa l'attuale dibattito" 
(Jon Sobrino). 


La guerra con l'Irak è stato il primo 

la foto dd giorno 



Germania, controlli lungo la linea ferroviaria sulla quale devono passare i convogli con i rifiuti tossici 


Musei, un governo fuori dal mondo 

CHIARA ACCIARINI FRANCA CHIAROMONTE 


Dittatura 

è più preciso di regime 

Francesco Cosoleto 

Vorrei suggerire di utilizzare in maniera più opportuna la 
parola "regime", che ha un significato molto generico proprio 
distante dal significato di una parola, diretta e chiara, come 
"dittatura". 

Il regime c'è sempre, in ogni parlamento, la dittatura invece 
no. 

Quindi "vigiliadi dittatura", "ariadi dittatura", non di regime. 

Gli ideali, la guerra 
e la politica 

M. Vittoria Perazzo, Spinea 
Cara Unità, 

dopo aver letto,con molta attenzione l'articolo di D'Alema di 
domenica scorsa, mi ha preso un grande scoramento: com'è 
possi bilefare analisi eoa arti co late e spesso precisedella situa¬ 
zione in cui si trova questo nostro mondo e arrivare a trarre 
conclusioni così semplificatone, vecchie, opportunistiche, in 
poche parole essere così senza idee adeguate ad una realtà così 


in movimento e cosi variegata! 

DicevaGandhi che la guerra è uno strumento semplificatorio 
per risolvere i conflitti: ma se la realtà dd conflitti attuali è 
complessa, la guerra èancora lo strumento principe per risol¬ 
vere i conflitti? 

Per fortuna oggi ho trovato sull'U nità la lettera dd compagno 
DSdi Novara e mi si è aperto il cuore. Sono una DS pacifista 
nonviolenta che ha vissuto diverse esperienze come ammini- 
stratrice usando cervdlo e cuore per creare, ndla mia città 
percorsi culturali di pace, spesso trovandomi in minoranza 
nd mio partito,come ora. 

11 fatto di sapere di non essere sola fra i DS ndla volontà di 
creare un mondo "altro" da qudlo dato, che affascina tanti 
nostri compagni, mi conforta ma mi fa anche pensare alla 
contradditorietà dd messaggio chela maggioranza di questo 
partitto trasmette, ed in particolare il suo presidente a cui 
consigliera di osservare cosa avviene nd socialismo Europeo 
(conflitto nd governo Schroeder per es. su questa questione) 
ma anche di leggere l'ultimo numero di Linus: chissà.! 

Precisazione 

Per uno spiacevole errore ndla firma ddla lettera di Paolo 
Allegra, pubblicata ieri su Cara Unità, lo scrivente risulta 
sindaco di Novara. È invece segretario ddla FederazioneDsdi 
qudla città. 

Ci scusiamo con l’interessato econ i lettori. 
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"L'ottimismo è un profumo della vita. 
Ci arriva dalle parole, da un sorriso 
ma anche da oggetti utili che ci tolgono 
la fatica o ci fanno compagnia. 

Si trovano in questi luoghi immensi 
dove ho visto gente che sorride: 
uomini e donne Che Ci aiutano 


a provare usane capi re... tutto 


"Benvenuti all'UniEuro 
Benvenuti nell'era deM'ottfm 


I più grandi centri 
di elettrodomestici 
ed elettronica 
in 60 Città italiane. 
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Poeta e scrittore 


UmEuro 


Benvenuti nell'era del Tot t imi s 


rf 

[L 



■ 

frr 





1 

—, n 

L k # mKJ 

m. BiPr T 

t» ì i 














